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PREFAZIONE 

DELL’ AUTORE. 

S E non vi folfe altra ragione per provare 1’ utili- 
tà de’ Dizionari che quella , la .foddisfazione 
cioè , con cui il pubblica da qualche tempo in quà 
ha molìrato di accoglierli , ballerebbe fol quella a 
conofcere i vantaggi che ne ritrae . Or fe nell* al- 
tre Scienze , e fpecialmente nella Pratica , e Farma- 
cia fu a noi un mezzo agevole , per filfar le nozio- 
ni delle differenti materie 1’ ordine* alfabetico della 
Botanica * lo farà fenza meno , in cui mancavi 1’ 
ordine degli Articoli . In quello terzo Tomo adun- 
que li dà una fcorfa generale , ma minuta , e diftin- 
ta per il regno de’ vegetabili primieramente , de- 
ferì vendo in elfo tutte le piante , o F erbe ** coi 
loro caratteri , virtù , o proprietà loro , unendovi 
per giunta eziandio la ftoria delle droghe femplici . 

A 2 Ma 

* La Bottanica è una fetenza , che ha per oggetto P er~ 
he , e le piante. Sebbene gli antichi non abbian trascura- 
la quefla parte della Medicina pure perchè la ftudiavano 
fenza principj , e non avendo ejft una forma per anco re- 
golare ; pereto non la riguardavano propriamente come u- • 
na feienza , onde tra loro non le fi era attribuito un no- 
me particolare . Botanici fi chiamano quelli che fi appli- 
cano alla cognizione delle piante ? e che fe ne fervono per 
guarire le malattie . Chi fi reftrigne a fapere il fol nome 
delle piante è botanico per metà ,* chi poi a coltivar le 
piante fenza indagarne le virtù è propriamente Giardi- 
niera . 

** Il nome di* erba compete propri ajnente a tutte le pian- 
te , le quali tornano ogn ’ anno a pullulare dopo che i loro 
femi fono maturi . Erbario poi Significa un corpo di pian- 
te feccbe . V erba differì fee dalla pianta eh' è un corpo or- 
ganizzato con una radice , e forfè un feme , e che produ- 
ce delle foglie j degli fieli , e dei fiori « 
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Ma non folo dell’ erbe , o fìa del primo regno de* 
vegetabili noi qui tratteremo , ma degli altri due 
eziandio, cioè del regno degli animali , e de’ mine- 
rali . Nel primo regno, o fìa de’ vegetabili parlere- 
mo delle piante , e membri loro , che fi chiamano 
Alteranti Tri mari , e indicarono le qualità di effe , 
gialla a’ principali componenti , di cui fono forma- 
re. Si parlerà altresì de’ fughi, degli olei, delle 
grime , delle refine , delle gomme , ec. detti ^Alte- 
ranti Secondar } . Non tralal'ciando i Turbanti Tri - 
marj , come fono l’Agarico, la Calila , ec. Nel re- 
gno degli animali fi tratterà degli animali terreflrl 
più perfetti , degli uccelli, de’pefci, degl’ infetti . 
Nel regno de’ minerali finalmente tratteremo delle 
terre , deli’ acqua , delle pietre , delle gemme , de’ 
coralli , ec. de’ metalli , de’ recrementi metallici na- 
turali , de’fali, deHòlfr, degli antimoni, ec. Quello 
è quanto abbiam giudicato trattare , per condurre 
a mano fpèzìalmente i novelli Candidati di Medici- 
na: locchè quanto convenga anche a’ provetti il fa- 
pere , è chiaro a chicchéffia . E quello è in breve 
il generale profpetto dell’ opera , quale a comuit 
vantaggio ho voluta dare alla luce del Pubblico . 
Vivi felice. 



D I A- 
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.DIALOGO 1.’ 

« • 

Della Zoologìa , o Regqo degli Jl "amali . 

i 

E saminato it Regno dei Vegetabili , o fia Botanica , 
profeguiamo it noftro inftituto, con parlar del Re- 
gno degli Animali , o fia della Zoologia : e primieramente . 

D. Datemi una divijìone generale delle farti degli ani- 
mali . 

R. Le parti degli animali generalmente fi diridono 
in dure, e molli . 

•D. Qjiali fono le dure ? 

R. Le dure fono le offa, le corna, le unghie, i deati . 
D. Qjial ’ è la virtù loro ? 

• R. Attorbifcono l’acido, perchi fon pregne di un Ta- 
le volatile alcalino , rendono iifanguepiù fluido, e muo- 
vono il fudore . 

D. Co fa fomminijlrano mediante il fuoco ? 

R. Per prima una flemma acida , che poco contiene, 
nel fuo recedo . II. uno fpirito volatile mercuriale. III. 
un copiofo fale volatile. IV. un’olio nero empireuraa- 
tico , il quale fi ufa negli affetti itterici , nella colica , e 
éfternamente nella podagra. V. il capo morto nero, che 
poi fi fa bianco, ed è un attingente buono nelle difen- 
terie . 

D. Qpali fono le parti molli .1 

R. Le parti molli fono o pingui , o non pingui . Le 
non pingui fono le vifeere, ed il fangue , che danno un 
fale blando penetranti (fimo , ma con difficoltà fé ne e- 
itrae lo fpirito, o fai volatile. Le patti più pingui poi 
fono il fevo , la fugna , &c. che coftano di una parte 
Sulfurea * . Ciò premetto , veniamo ora agli animali 
terreftri più perfetti. 

Degli animali terrejìri perfetti . 

D. Cofa è Alce , e quali fono le fue virtù ? 

R. E’ una beftia al fornaio timorofa, che ad ogni ttre- 
pito di foglia fi dà alla fuga . Qjiefto timore fe le dif- 
fonde per tutto il corpo, fpezialmente nelle unghie po- 
fleriori , onde ripetono la virtù . La fua unghia vien lo- 

A 3 da- 

• Quindi cogli alcali fi riducono in fapone ; e perciò gli olj tratti 
dai vegetabili ammollifcono , lilaffaao, attenuano,* fono più o me- 
ro anodini . 
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dat* per Pepileflìa. II corno altresì preparato Spargi**».» 
camente fomminifira, a Somiglianza del corno cervino , 
uno Spirito, e fai. volatile antiepilettico. 

D. Cofa è Apro, e fue -virtù ? 

R. L’ Apro è lo AeflTo che il Cinghiale . I denti di 
quello animale al pelo di una dramma lì dicono risol- 
venti nella pleuritide , e nelle infiammazioni . Se ne pre- 
para la gelatina come quella del C. di C. , che li loda 
ne’ ilelli cali . 

D. Qi*ali vìrtìi -vengo» confi derate nell * A fina . 

R. Il Sangue di quello animale fu confiderato come 
uno fpecifico contro la mania . Lo Aereo nell’ emorra- 
gie li follìa in polvere dentro le narici, o li mefcola con 
aceto, e vi s’ intrude *. 

D. Nel Bue , e nella Vacca vi fi notano virtù l 

R. II fiele li ufa ne’crilìei, ed eternamente per l’ un- 
zione contro i vermi. L’ acqua del fiele dift illata chia- 
rifica la villa, e cancella le macchie dagli occhi. L’ ef- 
fenza del fiele bovino è ottima nel tintinno dell’ orec- 
chie, e ferve agli ufi cofmetici . Lo Aereo eternamente 
applicato fi adopera ne* dolori . Nei dolori pure de- 
gli arti s’ introducono le membra nel fangue di un bue 
fcannato di frefeo * # . 

D. Ha virtù il cane ? 

R. La fugna del cane fi vuol vulneraria , e vien lo- 
data nell’ aceto contro la tifichezza , ed epilelfia . Lo 
Aereo fi dice che convenga nei fluffi . In Malta vi Sonò 
certi cani, che applicati, fi vuole che guariscano la po- 
dagra, ma poi, fi alTerifce, che facciano camminar zop- 
pi. 

©. Oliale è la virtù della Capra ? 

R. Il fangue prefo con aceto è un ottimo diuretico. 
Il fevo è anodino , e consolidante . L’ orina è altresì 




D. J Qua- 



* Il latte d' Afina è veramente un rimedio Saluberrimo nelle atrofie» 
e nelle tisichezze . Bevuto col zucchero Se ne Scanfa la coagulazione , 
e la putrefazione. Si pratica anche a dieta, producendo de’mirabili ef- 
fetti. Il Siero produce anche effetto » ed ha le fteffe virtù dell' acqua 
di gramigna. . ' 

** Le pietre generate nel follicolo del fiele fi celebrano affai per 1* 
itterizia , e dolori nefritici. Ma il latte vaccino Supera ogni altro ri. 
medio , ed è un medicamento veramente egiegio per l’atrofia . e la ta- 
be, Spezialmente bevuto a dieta . Vien lodato pure nello Scorbuto, 
nelle difenterie , e plaghe interne . 

*** Ma il latte ottiene ad eminenza tutte le Virtù, che aferìvonfi al 
Siero di latte vaccino, principalmente In ragione d’aotifcorbutico . E* 

■a 
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D. Quale r la virtù della Capricerva ? 

R. La capricerva orientale , e óccidentale -ci fommi- 
niftra la pietra bezoar. La capricerva orientale fomiti- 
mftra il bezoar orientale . La capricerva occidentale 
fomminiftra il bezoar occidentale ***. 

D. Co fa è C a fioro ì 

R. Vedi Gaftoro ? Diai. III. delle Draghe. 

D. Ha virtù medica il cavallo ì 

R. Il cavallo , quando non ha caftrato , fomminiftra 
uno fterco , che fprerouto nel vino , dante la fua fora a 
nitrofa volatile, allevia 1* paflione itterica, la colica , 
1’ itterizia. I tetticoli diseccati a fuoco blando, e irro- 
rati con effenza di mirra, e poi polverizzati in dofe d* 
una dramma, promuovono il parto, e il feto morto. 

D. Ditemi fe ha viriti il Cervo ì 
* R. Il corno calcinato del cervo è fudorifico, erepri- 
me la malignità delle febbri. Il corno di cervo poi bru- 
ciato a nulla vale, fe non a puramente attingere . La 
gelatina cavata per via di cuocerlo, è una quali quin- 
ta eflfenza , che reprime il calore delle febbri. Il liquor 
di C.C. fuccinate è nervino per l’epilelfie. Il fevocer- 
vino cura 1’ efeoriazioni . La pietra cervina è da para- 
gonarli ( fe non fi abbia a dire da preferirli ) alla pie- 
tra bezoar. 

D. Ha virtù il Cinghiale ? 

R. Vedi Apro. 

D. Spiegatemi la virtù del Gatto felvaggio , è Gatte 
zibetto . 

R. La fugna liquefatta del primo , iftiliata nell’ om- 
belico lodali nella colica. Ne giova pur l’ unzione nell’ 
atrofia, e epileifia . Del fecondo , il Zibetto * che fona- 
miniftra, egualmente che il mufehio, allevia le palfioni 
itteriche, purché però non ottétti troppo le narici» 

D. Vi conftderate virtù nel lepre ? 

R. Quando è pallido, è agitato da un fangue, chea! 
pefo di una dramma in polvere li vuole rimedio per la 

A 4 • epi- 

• » 

un buon rimedio eziandio per la «tifi» . Il fiero fi è refo già da gran 
tempo un rimedio universale . 

* Appena tra mille di quelle pietre ne troverai una fola dì genui- 
«a : Anzi febben fian tutte genuine , non tutte avran nt fteffa forza 
aleififarmaca , ma quelle Soltanto che Sono prefe dagli montani , e che 
mangiano erbe Salubri . Meglio adunque fia Supplire alla prima col cal- 
colo umano, ed alla feconda colla pietra del fiel di bue ( che fattatene 
l’analifi hanno gli fte/fi principi J. 

•* il zibetto i per ai fteffo un liquor fetido, quantunque Spiri un po- 
co di odor foave , 

I 

I 
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epileflìa . La fugna vecchia fi loda per aprir gli alcelE 

fuppurati . 

D. Ha .'<fa medico la Lttmaca ', e il Lupoì 
. R. Le più grandi tra le Lumache , che fi trovano in- 
torno le viti irmeftate intere col gufcio, difcutono i tu- 
mori ferofi dell’ addome , applicati in forma di cataplaf- ' 
no. Il fugo è buon cofmetico. I gufci polverizzati fon 
diuretici per 1’ idrope . Del lupo poi lo Aereo fi vuol 
rimedio contro i dolori colici . 

.. D. Cofa è mufehio ? 

R. E’ un capriolo, che fomminiftra il mufehio , ap- 
punto dal nome di eflo chiamato , rinchiufo in certe 
cellule al difopra delle ‘parti genitali , poco lungi dall* 
ombelico. Per eflfere buono il mufehio, fi dee depurare. 
Vi è un mufehio adulterino, che fi prepara condiflecca- 
re le poppe grumofe di una capra agitata da’ cani . L* 
odore del mufehio non è poi sì raro , che non fi ecci- 
tii, e produchi pervia della putrèdine. Quanto alla vir- 
tù è un rimedio amiciflimo ai nervi , o un nervino di 
prima claffe. 

D, Quali virtù confiderale nell ’ Orfo , nel Porco , nel 
Riccio ? 

R. Dell’ orfo la pinguedine in unzione fopra i lombi, 
giova nell’ ernia. Del porco la pinguedine , e il lardo 
atnmollifcono , e rifolvono . Lo Aereo poi vale per l* 
emorragia. Il Riccio cotto in brodo è un egregio diure- 
tico antidropico . 

D. Cofa è il Rofpo , e il ferpente ? 

R. Il Rofpo è un animale che meflfb in furore , è ve- 
lenofo, ma morto ch’.è, è privo di ogni veleno. La pol- 
vere al pefo di grani dodici fi dà agl’ idropici con van- 
taggio . Ha forza antipeftilenziale altresì , onde fi dlfc 
nelle febbri *. Il ferpente poi è un animale, che non è 
velenofo, nè porta piaghe velenofe, fenon mofTo a fu- 
rore. Internamente per cèrto non è nocivo. Se ne pre- 
parano rimedj per le malattie cutanee . Anzi il decot to 
di vipera fi loda firfo nella fterilità ** . Le fpoglie fon 
diuretiche, e commendate contro 1* itterizia. 

D. Hanno forza medicinale il Sorcio, leTalpe , il Taf- 
foì 

R. Del . 

* E* una fniione che abbiano nel capo una pietra, la quale foife fa- 
ri il cranio dei vecchi . 

** Ma è una favola : le polveri foitanto viperine preparate non per 
via di calcinazione , ma per una lenta eftrazione. della flemma in ba- 
gno-maria pregne allora del lor fai volatile vanno ben ordinate in va- 
ri incoqui. Ma il vino viperino è il miglior di tutti. 
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R. Del foYcio * lo fletto in dofe di grani Tei trito 
col latte laflfa il ventre . Delle talpe il fangue raccolto 
fopra carte, umettate coll’ acqua poi, quando fi vuole 
applicare , fi dice che ferma la cancrena ■ Del taffo il 
graffo è più pingue, e penetrante del grado porcino . 

D. Ha forza medicinale il Vitello , /’ Unicorno terreftre. 
e la Volpe ? 

■ R. Del vitello lamidola efi ratta dall* offa, e applica- 
ta per via di unzioni ha forza narcotica . L’ unicorno 
è un niente , poiché le corna volgari che fi moftrano , 
non fono altro che denti fuperiori del pefee falena . Qpe- 
Ao dente giova nell’ epileflia. Ma il cornò di cervo ra- 
fchiato fa lo Aedo .* Della volpe la lingua tagliata nel 
mete di Marzo, dideccata, e macerata nel vino nell’at- 
to di fervirfene , fi dice che applicata ad una ferita ri* 
eftrae le cofe eterogenee . 

D. Si confiderano qualità medicinali nel C uomo? 

R. Dell’ uomo i capelli ridotti in polvere fi ufanfc 
per 1’ emorragie. Le unghie in polvere ovvero invino 
provocano il vomito. La faiiva a digiuno fi applica con- 
tro le ferpiggini. Il cerume delle orecchie è un egregio 
vulnerario per le ferite recenti . La fecondina vien lo-, 
data per li dolori dopo il parto . L’ orina è un cofme- 
tico, e vale per 1’ ©ftruzione, e nell’ idrope . Lo Aer- 
eo **, volatile fra tutti gli altri più oliofo, e meno fa- 
lino fi applica per li tumori da maturarli . 11 fangue 
umano recente raccolte da un uomo decollato fi beve 
contro l’epiledìa. Il grado umano è anodino, e fi vuol 
utile contro 1’ atrofia . Le oda umane calcinate aflforr 
iifeono gli acidi. 

D. Cofa è Zibetto f ~~ 

R. Vedi Gatto Zibetto. 

Degli Uccelli . 

D. Hanno virtù V Alo dola , /’ Anitra, e /’ Avtltojo. 

R. L’ Alodola irrita l’orina , e caccia il calcolo. Dell* 
Anitra il fangue di lei fi colloca tra gl’ aledi farmaci . 
L’avoltojo arroftito col maftice polverizzato giova nell* 
emorragia uterina. 

D. Qjtali fono le virtù della Cicogna , del Cigno, e del- 
la Colomba ì 

R. La 

* Vi è eziandio it fottìo alpino , la cui pinguedine entra negli un- 
guenti antipleuritici . 

** t Mercadanti taglione tafpendere il mutatilo debile nella latrina a 
affinché ta ne acculili 1* odor di lai . 
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R. La cicogna, perchè fi ciba di rofpi, rane , e fer- 
penti , fi vuole aleflìfarmaca . Se ne prepara un’elettua- 
rio contro i veleni . Della Tua pelle fe ne fanno gli Ai- 
valetti per cura della podagra, e potrebbe!anche ufarfi il 
fs le volatile per ufo de’ fudorifici , e per l* edema. Del 
cigno altresì la pelle applicata allo Aomaco , allevia la 
colica. Della colomba fi applica il fangue negli occhi , il 
quale divenendo grumolo inafprifce il male . Il fimo è 
nitrofo, diuretico, e antidropico. 

D. Ditemi le virtù della Cotornice , del Gallo , Galli- 
na, e dell * Oc ai 

R. La prima perchè fi ciba dell* elleboro nero , i di 
lei efcrementi fervono per gl* epilettici . UGallo, e Gal- 
lina intera tagliati per mezzo, c cruenti, e applicati a 
capo rafo nella frenitide in un quarto di ora fetono or- 
ribilmente. Il fangue del gallo fomminiAra un fpirito, 
che con rettificarlo diviene orinofo *. Dell’Oc* la pin- 
guedine è fopra 1’ altre penetrante , Si ungono con efla 
le membra paralitiche. Lo Aereo per la fua forza nitro- 
fa, fulfurea, è buono contro l’itterizia, ma meglio ope- 
rerà , ft l* oche mangieranno erbe antifteriche . Per la 
fua forza nitrofa altresì conviene nello feorbuto , e nell* 
idrope. . , 

D. Ditemi finalmente la virtù del P afferò, del Pavone , 
e della Rondine ì 

R. Del paflfero mangiandoli il cerebro , fi vuole, che 
rinforza il cervello ** . Del pavone lo Aereo fi loda nell* 
epileflia, e vertigini . Della rondine gli efcrementi fon 
pure nitrofi ( ma non il nido ) onde alleviano P angi- 
na, e la infiammazione delle tonzille. 

D. Qpale è la virtù dell * Anguilla , del Barbio , e del 
Cana o ? 

R. Dell’anguilla la pinguedine fi vuole buona per re- 
Aituire 1* udito. II barbio è da mangiarli cautamente , 

} *erchè eccita il morbo collerico . Del cancro i gufei , e 
e pietre fon turgide di fale volatile alcalino , che di- 
firugge 1’ acido. 

D. Che forza ba il Carpione, le Conche, e il Luccio. 
R. Il fiele del carpione gode di un’ alcali temperato , 
onde difirugge l’acido . Le pietre hanno le virtù delle 
pietre dal cancro . Le conche convengono nella forza 
diuretica. Le margaritifere convengono colle perle , e 
coAano di un fale volatile . L* oAriche fon turgide di 
* ' fu- 

• E’ «ano tutta ciò che narrali della tua'c* del Ventricolo inferiore, 
** Mi fcmbia una favola. < 

x \ 
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fugo alcalino, buono nell’etica , e tifi . Il fiele di lue» 
ciò giova agli occhi * , ed è pregno di un fiale volati- 
le, che attenua, e rifolve . 

D. La Muftella , la Perca , la Rana ci fomminiftrano 
virtù ? 

R. Della prima il fegato efipofto in un vetro ben eh iu- 
fo al fole fi rifolve in un liquore , che applicato alle 
palpebre è uno fpecifico per la debolezza degli occhi , 
o foffiifioni . La perca fomminiftra una pietra nel capo, 
e fpina-nel dorfio affai diuretica. Finalmente lo fiperma 
di rana non è altro, che f ova raccolte nell’acqua mu- 
cilaggine . Applicata nell’ ambuftioni , oftalmie, e ulceri 
infiamatorie, raffrena l’ eftruzioni . 

D. Riponetemi finalmente le virtù della Seppia , del Ti- 
mallo, della Tinca? 

R. L’ offo di feppia polverizzato conviene nella go- 
norrea . La fugna di timallo in un vetro efipofto al fo- 
le fomminiftra un liquore oliofo , che confiolida le fe- 
rite lenza reftar cicatrice . La tinca fi applica al fegato 
contro l’itterizia . 

Degli Infetti • 

D. Ditemi generalmente le Spezie d 1 infetti , e di che 
fian pregni} 

R. Gl’ infetti , o fono acquatici , e fon pregni d* un 
fale volatile temperatiffimo, o fon terreftri , e fon pre- 
gni d’ un fiale acre temperato alquanto con olio» 

D. Qptili fono le virtù dell 1 Api , e Cantaridi • 

R, L ’ Api calcinate fi lodano contro l’alopecia.. 

La materia meliflua fi raccoglie cfa effe fopra , e fiotto 
la lingua. La cera è più vifeida del mele. Il mele pre- 
ferva dalla putredine . Gode d’acido , e d’alcali. Per 
la fua forza balfamica giova al petto, ai polmoni, e ai 
reni. L’olio del mele mondifica l’ulceri. L’olio di ce- 
ra è diuretico . Le cantaridi vanno turgide di fale vo- 
latile acerrimo , ch’eccita le vefciche , e internamente 
l’ardore d’ orina , e l’orina cruenta. L’aceto, e gli a- 
c idi ne mitigano la forza, onde operano più blandamen- 
te i vefcicanti . Uno fcrupolo di cantaridi infufo inquat- 
tro once di vino in un. luogo tepido per alquanti gior- 
ni , evacua l* acque, Aeìl’idrope, e promuove il calcalo. 

D. Cofa fono le centupede . 

R. Le centupede fono infetti , che van raccolti tra 

le 

* 1 fieli de’pefci fono meno acri di quelli degli animali , onde al- 
meno il picfctllto non ancchcrà alcun nocumento. 
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le feffure de’ vecchi muri . Sono turgidi d’ un Tal vola- 
tile nitrofo, onde han forza diuretica. 

D. Co fa fono Formica , e Lombrici ? 

R. Le formiche naturali fono quelle , che fi raccol- 
gono intorno agli alberi telinoli nel mefe di Luglio nell* 
afcendimento della Luna . Spirano effe un odore acido. 
Defiliate con fpirito di vino aromatico danno uno fpi- 
rito , thè efternamente foccorre all’ orecchie nelle diffi- 
coltà d’udito, e tintinnio. I lombrici fono quelli, che 
lianno ranella gialliae intorno il collo , e quefti fono 
i Migliori. Giovano nelle affezioni croniche . Son fora- 
mamente diuretici, e diaforetici. 

D.Cbe virtù ha la Lucertolo . , la Mignatta , / Pidocchi ? 

R. La lucertola è un quadrupede , e non infetto. Ma- 
cerate nell’ aceto , e poi diffeccate al pefo di mezza 
dramma col mele curano le fcrofole . Col fuo olio fi 
ungono i luoghi erniofi . Della mignatta te ne fervia- 
mo per cavar fangue . Quattro o cinque pidocchi indot- 
dotti hel pene eccitano l’orina. 

D. Finalmente i Ragnate Ili , gli Scarabei , lo Scorcio- 
ne hanno virtù ? 

R. I ragnatelli in vafe racchiudi danno un liquor fe- 
tido che deftillato dà uno fpirito orinofo , e del fate 
volatile. Polverizzati, dicefi ch’efpellano le febbri, ca- 
rne l’olio applicato a’ polfi . L’olio de’fcarabei prepara- 
to per infusone s’iftilla nell’ orecchie contro i dolori . 
L’ olio dello fcorpione finalmente è diuretico . 
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DIALOGO IL * 1 

, * \ 

Del Regno de' Minerali, e Metalli. 

\ • 

S piegato il Regno degli animali , veniamo a quello 
de’ Minerali, e Metalli: e primieramente 
D. Quanti , e quali fono i principi de' Minerali , e 
Metalli ? 

R. Sono tre, e fono i feguenti, il folfocioè, il mer- 
curio, e il Tale . Il folta, cioè una taftanza pingue, il 
mercurio , cioè una taftanza umida radicale , .il Tale, 
cioè una terra fifla . * 

Delle Terre Medicinali . 

D. Cofa fono le Terre Medicinali ? 

R. Le terre Medicinali fono un compofto di terra al- 
calina impregnata di fumosità fulfuree volatili ; avve- 
gnaché i principi metallici per mancanza di mercurio 
non poterono giungere a perfezionarli. 

D. Qpali fono le virtù loro? 

R- Quelle aftarbono l’umidità, e acidità ,,aftringona . 
altresì, e muovono al fudore. Tengono pure delle vir- 
tù fpecifiche a motivo del folta metallico, di cui prin- 
cipiano : Cosi le terre tatari fono aleflìfarmache , le 
• marziali anticachetiche ec. 

D. Come fi preparano ì 

R. Si preparano volgarmente , i. lavandole , con fe- 
parare il puro dall’impuro, 2. precipitandole, ma que- 
fla operazione è di niun valore , 3. diftillandole , nel 
che tamminiftrano un flemma acidulo . 

D. Quale è la virtù della Terra di Malta ? 

R. Quella qualora è bianca , vieti lodata per la fua 
forza aleftifarmaca . 

D. Quale è la virtù della terra figillata ? 

R. La terra figillata di Germania , perchè pregna di 
folta talare , è buòna contro 4 veleni , e nel vajuolo, 
fe vi fian fluflì ventrali . 

D. Spiegate le virtù del Bolo comune , e della Creta , 
e terra Giapponica ì 

R. il Bolo comune partecipa di Marte , onde aftrin* 
ge egregiamente , alTorbe le crudità , ed è fudorifico . 

Lo- 

* Dalla vari* combinatone poi di quelle lodarne rapporto alla varia 
fidaiion loro fi codituil'cc la diffetema di elfi minerali, e metalli. 
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Lodati àncora nello fputo di (angue . Applicato alla 
fronte coir aceto ferma il fluflfo delle narici . La creta 
poi partecipa di Marte, onde aftringe pure, e raddolci- 
sce 1' acidità . Imbevuta collo fpirito di folfo diviene 
un perfetto allume . La terra Giapponica è un compo- 
fio artitiziale di glicirizza , fangue di drigone ee. Cor- 
regge la linfa aaida. 

I). Cofa è Marga , e Ocra , e Tripolo ? 

R. La Marga de' Saggi è una foflanza tenera che par* 
tecipa di poco folfo . Si dice ahCHc latte dì Luna . Al 
fefo dì mezza* dramma rifolvc il fangue grumolo . Lo- 
dati nella incontinenza d’ orina . A (foibe l’acido vizio- 
so dell’ ulcere , e ferite , e ne procura la confolidazio- 
re . V Ocra poi è una terra che partecipa di Venere > 
Marte . Efteriormente applicata ferma il fangue , con- 
fonda le ulcere . Il Tripolo finalmente è una fpezie di 
Ocra , ma priva de’ principi marziali , onde a nulla fer- 
ve. , 

Dell » Acque Minerali . 

D. Donde hanno origine le acquei 

R. Dal mare. 

D, La pioggia , la Neve , la Ruggiada fono acque mi- 
nerali ? 

R. No , fono acque aeree generate dagli effluvj della 
ferra. Li Pioggia quando viene con tuoni, è pregna di ^ 
zolfo . La Neve nel fuo recedo contiene un fale (ingoia- * 
re: Condenfata da un’olio pingue, e in dofe di un on- 
cia purga il ventre , e muove 1* orina . La Ruggiada 
fomminiflra uno fpirito volatile , e il fuo folfo , onde 
i balfamica. 

D. Cofa fono le acque aciduli ? 

R. Altro, non fono che una foluzione del vitriuolo 
di Marte . Partecipano pur di Tale, e nitro . Vi è al- 
tresì uno fpirito fulfureo volatile acido . Ne viene che 
rifolvono il muco delle prime vie , muovono 1’ orine , 
purificano, e aflforboqo i fall acidi . Debbano guardarli 
di beverie gl’idropici, e i Tifici, perchè fe gli gonfia- 
no* i piedi. * 

D. Cofa fono le terme ? 

R. Sono acque compofte di minierà di nitro impre- 
gnato di folfo embrichato, cioè imperfetto **. Si ado- 

pe- 

• SI debbono bere nella ft«(Tp luogo, ove featurifeono : Poiché dando 
a lungo nelle bocci*, 1* acido dìfcioglic in tutto il Marte , e lo precipita. 

** Fi# le Medicine (empiici a ragione fi annoverano le acque icima- 
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perxno citeriormente, e internamente . In poca quanti ^ 
tà danno tuono alle vifcere . In gran quantità purgano 
con qualche impeto, iochè è pericolofo. 

1 

Delle Pietre , Gemme , Coralli , Margarite , ed altre . 

Pietre men prezi of e . 

D. Cc/Vr domina nelle Pietre } 

R. Vi domina un principio terreo , fatino , faturato 
di folfo con una menoma quantità di mercurio. 

D. Di quante Spezie fon elleno ? 

R. Di tre fpeaie ; i. ve ne fono di quelle che facil- 
mente fi fondano nel fuoco , e fi vetrificano , e quefte 
abbondano d’alcali; a. di quelle che non fi fondono ma 
fomminiftrano una viva calce : In quefte l’alcali è fuf- 
ficiente impregnato di folfo *. 

D. Spiegatemi i Coralli , e le Margarite f 

R. 1 Coralli ritraggono il lor nutrimento da un fu- 
go latteo , e acquofo che indurali fotto acqua . Calci- 
nati fomminiftrano una viva calce . £’ noto che i Co- 
valli diftruggono l’ acido delle primé vie . Si lodano nel- 
le affezioni croniche, nell’ emorragie , ne* flufli . ** Le 
Margarite nel primo lor nafci mento fono un non fo che 
di animale , ma poi degenerano in natura minerale . 
Danno un liquore, o foftanza moli», buon rimedio per 
li Tabidi, Tifici, e febbricitanti. 

D. Quale è la virtù dell' Etite , dell' Alabaflro , deir 
Amianto ? 

R. D’Etite contiene una foftanza argillacea commen- 
data contro la pefte , e dicefi altresì che facilita il par- 
to. L ’ Alabajìro egli è un’ingrediente dell’ unguento a- 
labaftrino , con cui fi ungono Iq tempia , e fronte con- 
tra il dolor di capo . L ’ Amianto è differente dalt’z4f/«- 
tne fcijfile . Della di lui polvere uno fcrupolo nel vino 
vien lodato pei flulTo bianco. 

D. Cofa è pietra Armena , e i Lazuli, e pietra di calce} 

R. Le pietre Armene appartengono ai marmi, ma par- 
tecipano di Venere , la prima fola , la feconda fnfieme 
col corpo folare . Il colore ceruleo della piètra Lazuli 

è prò- , 

H , e le più valorofr, percbè frappate dalla natura frnia artifizio uma- 
no. Affai bene frrifl? Plinio , che nelle fole acqne frnplici , o comporteli 
conteneva la medicina d’ innumerabili malattie. 

• • 9/;ci's la calte viva è comporta di terra morta, di folfo acido, cb* 

dall’ alcali vien proibito a fluire. 

♦♦ La iintuia dell ' drtrftnne, è un’cftiatto del falc de’ Coralli. 
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•è prodotta di venere fenza di Luna . La pietra Armena 
Urtata che fi a dagli acidi purga e Cotto , e fopra . La 
feconda larata , e polverizzata in dofe di mezza dram- 
ma fi fomrainiftra per purgazione . La pietra di calce è 
formata di pietra , in cui il folfo lurtùreggiante fu fa- 
turato dall' alcali . La calce viva non fi adopera , fé non 
eflemamente per ufo cauftìco . L’ acqua è un gran af- 
forbente degli acidi. Internamente l’acqua di calce vieta 
commendata per tisichezza. • 

D. Cofa è la pietra caliminare , e il calcolo umano ? 

R. La pietra caliminare è miniera di Marte , cui man- 
ca la parte mercuriale . E’ un’ astringente . Il calcolo 
umano è compofto di un alcali volatile concentrato da 
un acido fuor di natura . In dofe di uno Scrupolo è 
diuretico . 

D. Qjtali fono le virtìt de ’ Crifialli dell ’ Ematite , e 
della pietra Giudaica f 

R. I crifialli fi adoperano nella difenteria , e mali ne- 
fritici . L’ Ematite , è una miniera delle più pure di 
Marte. E’ astringente. 

D. Di quali virtìt fono dotate la pietra Ceraunia , la 
Magnete, il marmo ì 

R. La pietra Ceraunia , ella è del genere delle Piriti , 
e. abbonda di folfo. Giova negl’itterici, e idropici. La 
Magnete ha la virtù di Marte. In polvere perde la for- 
za attrattiva , e a niente vale per 1* Ernia . Il Marma 
dà una calce a guifa della viva . Si pratica la lifciva 
coll’unguento contro la cancrena. 

D. L’ OReocolla , la Pomice , e la felce a che fervono ? 

R. L' OSteocolla vale nel fluor bianco . La Pomice 
partecipa di Venere, onde fomminiftra urta tintura ver- 
de . E’ «(tinta nel latte, e in polvere è dentifricia . La 
Selce fi trova ne’ luoghi aridi, a differenza della pirite 
che fi trova ne’ pingui . La Selce arroventata, c eftinta 
nel vino Io rende diuretico . 

D. Finalmente cfponetemi le vinti della Pietra Spu- 
gna , del Talco, dell' Unicorno F affile Spurio ì 

R. La Pietra-Spugna calcinata vale nelle ftrume , e 
fcrofole . Il Talco internamente non fi ufa . E’ duria- 
mo , c appena fi riduce in polvere . Calcinato col Bo- 
race foltanto pada in fluore cofmetico. L ’ Unicorno fojjì- 
le fpurio altro non è che 1’ orta degli animali calcinate 
dopo la putrefazione della terra . Quanto all’ ufo con- 
viene con le terre Sigillate , poiché altringe , e efpelle. 
il fudore . 
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D. Ovai' è la materia profuma de 1 Metalli ? 

R. Conftpn i Metalli di mercurio, folfo, e fale . 

D. Qual' è l'ufo de' Metalli ? 

R. L’ ufo chimico de’ metalli è trafmutare i più igno- 
bili ne’ più nobili . 

D. Co fa è Oro ? 

R. L’ oro è un mercurio puriffìmo calcolato da un 
folfo affai fiffo . Non ha neffuna efficacia nel noftro cor- 
po . Se fc ne eftragga il fuo folfo , fe ne caccia 1’ oro 
potabile, che lodafi da molti in molte affezioni. 

D. Cofa è argento > 

R. L' Argento è un compofto di fpirito di vitriuolo 
e nitro . Se li condenfi la foluzione dell’ Argento nello 
fpirito di nitro diviene un purgante anti-idropico al pe- 
lo di grani due . 

D. Cofa è Marte , o fi a Ferro ? 

R. Il Ferro è un’aggregato fpezialmervte di zolfo che 
facilmente s’ accende , e dopo 1’ accenfione col nitro lo 
rende fiffo . Quanto all’ ufo egli è un’ aftringcnte ama- 
ci do . i 

" D. Cofa è Rame o fia Venere ? 

R. Il Rame è un metallo che facilmente li unifce 
coll’argento per ragione del fuo abbondante mercurio . 
Non lì adopera mai crudo, ma fe fi filli la parte fulfu- 
rea , fe ne eftragga la parte più Uffa , onde il folfo di 
vitrioJo di venere è un buon medicamento . In dofe di 
grani latta il ventre. -* 

D. Cofa è Saturno , o fia Piombo. 

R. Il Piombo è un metallo, che contiene copiofo mer- 
curio crudo volatile . Efteriormente imbeve gli acidi , e 
vale molto negli ulceri canceroli . 

D. Cofa è fi agno , o fia Giove ? / 

- R. Lo Stagno è un corpo che coffa di un Mercurio 
non perfettamente Affato, e di un folfo volatile copio- 
fo poco unito alla terra falina. Crudo non li adopera . 
Calcinato fi riduce in grani , da’ quali fi fa il zucchero 
gioviale, che fi loda per gl’ Itterici. Dallo Stagno altresì 
unito al Mercurio fublimato fi fa il bezoardico giovia- 
le egregio nelle Febbri. 

D. Cofa è mercurio , e Cinabro . / 

R. Il Mercurio è di tre lpezie : Il primo è volgare 
notiflimo . Il fecondo è de’ corpi , che fi eftrae da’ Me- 
talli, femimetalli , principalmente dalla Luna ; Il terzo 
è quello de’ Filofoh , cioè la materia della pietra filo- 
Tomo IL B fo- 
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fofale finora ignota * Dicefi Servo fugitivo » perchè all* 
efperienza del fuoco Tempre vola Si cava talvolta dal- 
la terra in forma liquida e talvolta da una terra mine- 
rale detta Cinabro, diftillando con gii alcali . Poiché il 
Cinabro è un comporto di Tolfo comune) e Mercurio vi- 
vo; quindi gli alcali aggiunti afiorbono gli acidi nel fol- 
fo, e così fi fa un vivo mercurio . * Molte ne fono le 
preparazioni baftanterr.Cnte note. Per firn; il Cinabro: 
Si prendano libbre due di Mercurio * di folto comune 
once tre, fi fuòlimino, c fi otterrà il cinabro artificiale 
di color rodo . / 

D- Co/a è Solfo , e Antimonio ? 

R. Col nome di folfo, ed altri concreti fulftìrei nuli* 
altro intendefi che una pinguedine facilmente infiamma- 
bile . Colla il folfo d’ un’ acido temperalo dalla pingue- 
dine . Così nel folfo comune , come nell’ Antimonio li 
trova 1’ acido . Dopo il folfo comune non fi dà nel re* 
gno minerale un l'oggetto piti fulfurco , quanto l* anti- 
monio . Molte fono le preparazioni del folfo , e anti- 
monio, principalmente notiflìme a’ Chirhici : Lo /tibia 
fpezialmente tanto celebre, è il butirro antimoniale, da 
cui fi prepara il bezoardico minerale , c il cirtabrio d* 
antimonio , eh’ è un compolla di mercurio, e folfo fu- f 
blimati più volte , buono altresì ne’ mali eonvulfivi , e 
affezioni maligne. Degli eftratti poi antimoniali la vir- 
tù confille nel folfo , e fon diaforetici come lo Stibio . 
Dopo i folli ne feguonn le tinture antimoniali , nelle 
quali fi eftrae il folfo di lui più fiflo , c la virtù è la 
itefla. 

De' Regrementi metalli ni naturali . 

D- Co fa fono? 

R. Altro non fono fe non metalli immaturi - 

De 1 Sali , Comune , Gemma , Nitro , Allume , Ammonta* 

co , e Vi trivio . 

D. Cofa c Sale comune , e falgemma ? 

R. -Fra* Tali ottiene il primato il Sai Comune, Ritro- 
vali quello in forma fecca , e fi dice fai gemma , eh* ef- 
pollo all’ aria divien duro, e acquifta una notabile gra- 
vi- 

* Poiché il Mercurio quantunque molliamo. Cubito penetra, ed al* 
befé l’oro, cb'é affai compatto, e Io convette in amalg» ma . L'oro per- 
ciò 'forvlcne ottimamente alla falivazione , alla paralUia , a) tremore. 
Oli alui dami provenienti dal mercurio, eUraendelo , -Ceco . 
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Viti . Egli è afferfivo, C ri commenda ne’ clifteri al pe- 
to d’ una dramma . Lo fpirito poi di fai comune è un 
buono ftomachico, e diuretico nell’idrope. 

D. Cofa è Nitro , Prunella , e Vitriuolo . 

R. Il Nitro fi raccoglie fpezialmente con far lifciva 
di mura antiche * e cantine totterranee , nelle quali il 
fale della calce viva è animato dall’aria. E’ un famoto 
diuretico , e che raffrena l’ etfervefcenza febbrile . Fra 
tutti i di lui calcinati la pietra della prunella a nulla 
vale, poiché fc ne volò lo fpirito di nitro. Il nitro vi- 
triuolato eh’ è fingolare nelle febbri intermittenti ac- 
quiftafi dal capo morto calcinato dell’ acqua forte , e 
conviene coll’arcano duplicato . Il vitriuolo finalmente 
altro non è che ferro , e rame corrofi dallo fpirito aci- 
do di tolto , e coagulati in un fale compofto . Si loda 
nelle gonorree inveterate . Se ne apparecchi lo fpirito , 
eh’ è un refrigerante eccellentiflimo nelle febbri, c fpc- 
zialmcnte nel vajuolo . 

D. Cofa è Allume , e fale Ammoniaco . 
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” D I A L 0 G O III. 

DilU Droghe . 

I strutto badar temente circa i vegetabili, gli animali, 
e minerali , datemi uu dettaglio più precifo circa le 
Droghe: E primieramente 

D. Cofa è r Atgarico Minerale . 

R. L’Agarico 1 Minerale, (detto da altri latte di lu- 
na, e midollo del farto; perchè nafce tra le ferture del- 
le pietre, quali lor forte midollo), è una fpezie di mar- 
ga bianca affai , e frangibile , fenza odore , fenza fapo- 
re, e leggerirtima ; onde a cagione della fua leggerezza 
fi dirte agarico . 

D. Cofa è /’ Aitarne. 

R. LI Allume è una fpezie di fale , che Ir cava nefla 
Tclfa delle pietre calcinati , per mezzo della lertivia- 
lione . Se la lilfiva efce cridallizzata , ne rifulta un 
bell’allume criftallmo e candido , aflTai più prcgievole di 
quello, che vieqe dalle Smirne, e Coflantinopoli . 

D. Cofa è f Aloè, e di quante fpecie ? 

R. L’Aloè e di tre Tpezie , Soccotrino , Epatico , e 
Cavallino . JL’ Aloè Soccotrino , un fugo concreto d’ 
una pianta che nafce in Sokotra . Quando è buono , è 
puro, lucido, di buon odore, amaro, e refinofo. L’A- 
loè epatico, detto vulgaris , fi cftrae da un’altra fpezie 
di pianta nel Mcflico, Brafile ec, che quando è buono, 
è' di odor più grave del forcotrino , e di fapore più a- 
maro. L’ Aloè Cavallino ti cava da una fpezie di pian- 
ta, che fpira un’odore affai acuto è ingr.ato ; onde que- 
lla fpezie d’ Aloè fi diftingue dalle altre per 1’ odore 
ingratiflìmo . 

D. Cbt cofa è V Ambra grigia? 

R. L’ Ambra grigia è un fugo refinofo , che trafuda 
dal mar indico orientale , o come altri è una materia 
pietrofa , leggera, e opaca , che fi trova fulle acque dell* 
Oceano alle rive dell’ India Orientale. 

D. Cofa è Ammoniaco? 

R. E’ una gomma , che fomminiftra mediante il fuo- 
co un flemma acido fpiritofo, c poi dell’olio. Interna- 
mente rifolvc qualunque muco ancor vifeidirtimo , on- 
de giova nella torte cronica , c afma difpcrato . Prefo 
in dofe d’urta dramma è purgante. Ellernamente rifol- 
ve i tumori duri. Lo fpirito d’erto rettificato chiamali 
col termine di Afimatico . 

* ^ D, Ce- 
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D. Cofa è Anime* K < > 

R. E’ una gomma che diftillata rende dell* olio : Si - 
adopera efternamente negli cmpiaftri per le contufioni e 
lunazioni degli articolari , Il turno giova ne’ catarri , e 
affezioni del capo . 

D. Che cofa è /* Antofilo! 

R. E* il vero Garofano maturo » o la vera Temente 
dell’albero che produce i Garotali nell’ I fole Moluche , 
la quale meffa in terra nafee , ed in otto, al più nove 
anni arriva all’ altezza capace a dare della gran copia 
di frutta. 

.D. Cofjt è Arabica ? ... 

R. E’ una gomma , che tempera la linfa , ed efterna- 
mente fciogliendola è buona per le ferpigini , o fia vo- 
latiche . 

D. Cofa è Arfenico ? 

R. E’ la farina, che fi folleva dal Cobalto bruciato, 
.eh’ è una fpezie di Marchetta , la , qual fi trova folle 
miniere di Sheneberhh in Germania nella Miftiia . Que- 
lla farina fufa al fuoco , e lafciata raffreddare paffa in 
quel si potente veleno che non ha pari » 

D» Cofa è Afa fetida ? «- 

R L’Afa fetida è un fugo, che fi raccoglie dalle ra- 
dici di una pianta nella Perfia, d’ un’ odore puzzolentif- 
fimo, anzi infoffribile . Qjjelladi prima raccolta per ef- 
fer molle di confidenza , non è molto in prezzo , per- 
chè facilmente fi falfifica colia terra del monte , ove s’ 
efpone al Sole . 

D. Cofa è Affavo . _ v. 

R. E’ un vomitorio, e purgante ancora, anzi ‘iafe- 
tico, e {limolante de’ meftrui . * 

D. Cofa è Alfa ho ? 

R. E’ un bitume, che di rado fi mette in opera. En- 
tra foto per corpo di alcuni linimenti , fi mefcola col 
balfamo, perchè fi faccia nero . 

D. Cofa è A/Jenzio marino ? 

R. Vedi Serigo . 

D. Cofa è Balta di C a mozzo ? 

R. La balla di Camozze detta da’ 'Eedefchi Bezoar 
per l’odore bezòardieo , e da’ Erancefi Agropilie, è una 
balla che trovali nello flomaco del Camozzo , o Capra 
Selvaggia , o Rupicapra . Quella balla non è altro che 
un’ ammalio d’erbe non digerite, e da qualche tartaro- 
fo umore legate infieme, e indurite. 

D. Cofa è Balfamo di Copaibe , o CePaiva ì 

R. E’ una fpezie di (rfuictltina denta , bianca che 
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ftilla da un* albero nell* Itala detta delta Copdibè ; o 
"Copaivà. 

D. Cofa è Bai fama del Perù ? 

R. E’ una fpezie dì trementina , che fi raccoglie cò- 
me la Storace liquida, con bruciare i tronchi di un’ al- 
bero molto limile al pino noftro volgare . E’ di color 
roffeggiantc, di un’odor grato come ia ftordee , e di Un 
fapore piccante affai . 

D. Cofa è Balfamo di Tolti, o Tolutano ? 

R. E’ una fpezie di trementina , che fi raccoglie iti 
America, per incifioni fatte in un’albero chiamato To- 
nili . E’denfa di corpo, di color róffo , di fàpor grato , 
e di odore gratiflimo come il gettammo. 

D. Del Bdellio che fe ne fa ì 

R. di quella droga fe nc compongono le pillole altrih- 
genti pel fluffo emorroidale. 

D. Cofa è il Bebeh , e di quante fpezie ? 

R. Il Behen è roffo, e bianco . Il Behen roffo detto 
Limonio da altri , è la radice d’ una pianta feccata, chè 
nella primavera allo fpuntar delle foglie fi raccoglie nel- 
le Barene, o prati erbofi delle lagune di Vènciià, quan- 
do fono inonditi delle acque falfe del mare . Il Behen 
pòi biaheo òhe ne nafee pur nel lido di Venezia fi di- 
ftingue facilmente in quanto rapprefenta la forma di ga- 
rofano . La radice eh’ è di fapore dolce , fi raccoglie 
nella primavera, e ben feccata tienfi per il vero Beheit 
bianco. 

D. Cofa è Belgevì ? 

R, E’ una refina gommofa molto lodata internamen- 
te uii polmoni. Efteriormente è cofmetica. 

!7. Cofa è Bezoar Minerale ? 

R,. Il Bezoar Minerale è una pietra ovale , di cólor 
bianco, fragile, e talvolta dura come il marmo ; ma la 
prima è migliòre. Viene dall* Sicilia, ed è molto fimi- 
le , per la fua ftruttura fatta a feorze , al Bezoar ani- 
male . Il Bezoar Minerale degli Arabi non è altro fe 
non fe il volgare Alabaftro cidrino , fecondo vogliono 
i Naturatili . 

D. Ccfa è Bitume Giudaico ? 

R. Il Bitume Giudaico, detto da Altri , bitume affhl- 
to ; pèrche fi trova alle rive del mar morto, o fia Af- 
fittite è una fpeziè dì p'èce nera, fenza odore , e fragi- 
le, ma th’fefce dal tifare liquida, ed a poco a pòco poi 
fi diffecca. - 

D. Cofa 'è Boffici Minerale . 

R. Il Borrace Minerale è uni fpeiie di fòle vitrioli- 

co. 



Digitized by Google 



co, falimaftro, ed acre , che purificando*! come tutti i 
foli per mezzd della diffoluzione , perde la materia và- 
triolica , diventa come l’ allume criftallino diafano , e 
lecco - Si trova netle miniere di rame , piombo, e ar- 
gento della Perda, e della Germania . Il Rorrace Arti- 
ficiate li apparecchia con nitro, allume , ed orina cotti 
ìnfieme, e criftailizzati 
D. Cofa è Cacao ? 

R* Il Cacao, che viene da Caraque, e nafce in Caca- 
vate in America , è un frutto come un melone prodot- 
to da un’albero con foglie fomiglianti al Melarancio . ' 
D. Cofa è Caffè? 

R. Il Caffè è un frutto d* un* albero come il melo, 
che crefce nell’ Arabia felice, colle foglie foroigli annui- 
rne al volpar caftagno . Il fiore è come un fior di fetfo- 
mino bianco, e odoralo . Il frutto è come il prugnolo 
lilveftre , e di fapore amariffìmo . Le Buccie arruffile 
fon più pregevoli del frutto fteffo , onde raccolgonfi 
per farne bevanda (limata affai , detta communemènte 
catfìè alla Sultana. Il Sign. Andry propone la decozione 
«tei caffè crudo come cola Angolare, e utile a molti ma- 
li , ma è di mal puffo, e di niun buon effètto. 

P. Cofa è Canfora? 

R. La Canfora è una raggia candida come fale, graf- 
fa infiammabile . d’odore grato, e di fapore acerrimo . 
Si raccoglie nell’ I fole Orientali, in Sumatra, nel -Giap- 
pone, inCeiian, nel Borneo da un’albero con foglie di 
lauro maggiore della quercia noftrale. 

D. Cofa è Cannella? Ì*Mj 

R. La fcorza che dicefi cannella , è il vero cinnamo- 
mo , e la vera caffìa >de* Greci . Ceofroy penfa che ì ra- 
mofceili teneri dell* albera vediti di corteccia , foffè il 
vero cinnamomo degli antichi , e la corteccia , tratta 
da’ rami foffè la yera caffìa de’ Greci . Quell’ albero ral- 
fomigtia agli olivi noftri nel tronco . Le foglie poi fo- 
no fomiglianti a quelle del Cedro nella forma, a quelle 
del lauro nella confidenza . I fiori fono rofati , e di feì 
foglie, con odor di giglio convallio. Il nocciuolo dà tm 
fevo deftinato per far candele ad ufo del fot» Sovrano . 
La oannetla di Cciian -è la cannella defta della Regina, 

0 Regina di tutte le cannelle . Quella di Java , e ‘Ma* 
labar detta caffìa lignea , è lei valigia , poco odoro fa , e 

v meno pregievole. i 

D. Cofa è Caranna ? ' v <*- 

»R. fi’ più nerbile «della Tàcatoabnca . Golia ‘fini forza 
anodina iopifee effsrnamantc i dolori . Si applica' 4 alfo 
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flomaco in forma d’ empiaftro , col balfamo del Perù . 
La cede alla mafticc. Lo fteflTo intendali detto della Ta-t 
camahaca . 

D. Cofa è Carbone di Pietra f 

R. E’ quali della natura de! Succino, e del Petrolio, 
poiché mediante la diftillazione fomminiftra un liquore 
fomigliantittìmo all’olio di Pietra. 

D. In che s* ufa il Cartamo ? 

R. Caccia fuori le feccie in forma di flemma. I fiori 
fono aperitivi . 

D. Cofa è Cajfia nera ? 

R. La Caflia nera è un frutto, che viene dalla Caje- 
rina da un’albero Egiziano limile al pero noftrale, che 
fi conferva in certe canne lunghe, rottili , e colla carne 
ri fplen dente . 

D. Cofa è Caffuminiar > Cafmunar , o Bingalie degl* 
Indiani ? 



R. E’ una radice che portali dall’ indie Orientali nell* 
Inghilterra, groflTa quanto un pollice , tuberofa , di fa- 
pore acuto , e d’odor fragrante . Si loda per fortificare 
i ncrtli ne’ moti convulfivi , apopletici , epiletici , ver- 
tiginoli, e nelle paffioni itteriche, ed ipocondriache* 

D. Cofa è Caftorino ? 

R. Il vero Caftorino di Danzica , eh’ è il migliorò , 
( perchè quel di Bottina fi ttinta poco ) , è un’ umor 
raggiofo, giallognolo, d’odor forte, e fpiacevole , che 
trovali nelle due borie Superiori lite fopra 1’ otto del Ca- 
ftoro, Animale anflibio, che dalla tetta allecofcie è li- 
mile a un topo felvatico , dalle cofcie alla coda forni- 
glia un’ uccello paluftre . Nelle altre due fue borfe infe- 
riori piriformi, lite pur full’ottb del pube , vi è anche 
un’ umore oiiofo limile al- mele, che invecchiandoci pren-_ 
de color di fevo , e che dà un caftoro più debole , e d* 
inferior virtù . 

D. Cofa è Catapuzia i 

R. E’ un fugo condenfato, che purga il fiero. 

D. Cofa è Oate, o Catecbuì 

R. La terra Catechù è eftratto d’ un’ albero detto Li- 
eto nel Regno di Cambaja al mare, che quando è buoi 
no fi vuole refinofo , pelante, di color rotticelo , e d’ un 
fapore ttitico, e grato . 

. D. -Cofa è Cavadilla ? ~ v 

R. Vedi Sabadiglia. 

D. Cofa è Chinai 

R. E’ radice carnofa d* una pianta, che crefce copio- 
fa tra fcelci , c fpine 3 colia radice grotta , dura , e non 

i do- 
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dòfa. Produce farmenta lunghi due cubiti , efogliemem- 
branofe lunghe due oncie . Il frutto è tutto limile al 
ciriegio, ed i temi non maggiori della lenticchia difpo- 
iti come quei della malva. 

D» Cofa è China-china , e di quante fpez.it} 

R. E’ una corteccia d’ un’ albero del Perù , vicino s 
Lofca; onde dicefi altresì corteccia peruviana. E’ di tre 
fpezie, poiché l’albero vico fcorzato ne’ rami , nel tron- 
co , e nella radice. La corteccia de’ ramofcelli dentro di 
colore di vera cannella è la migliore . La fcorza tratta 
dalle radici in pezzetti minuti , giallognoli al di den- 
tro , cinerizj al di fuori , viene ftimata affai dagli Spa» 
gnuoli . La fcorza del tronco in pezzi grofli , e rofleg- 
gianti, e poco amara, e di foftanza quali fungofa, det- 
ta Matalofta dai Droghieri , quella fu bandita dalla 
Francia, perchè trovata debole a fugar le febbri. 

D. Cofa t China-china femmina ? 

R. Vedi Kaskarillo. 

D. Cofa è Cipero/ dei 

R. E’ una pianta così detta, perchè partecipa del Ci- 
pero, e gremigna, che nafce nel Veneto lido , di color 
leonato, odorofa, e di fpiga groffa . Ha l’odore gratif- 
fimo di nardo raccolta nel fuo vigore; e mondata dalle 
radici , e tagliate 1’ eftremità delle foglie , acquifta la 
forma fpigata dal nardo. 

D. Cofa è Cocciniglia ? 

R. E’ la Cocciniglia un Cimice , che li nutrifca di 
una pianta detta figo d’ India . Quella pianta li coltiva 
con follecitudine , perchè d’ effa le cimici nudrendoli , 
arrivate , che fieno ad una convenevole grandezza , il 
uccidono coll’acqua frefca , e feccante , fi cuftodifcono 
diligentemente per la tintura dello fcarlatto. 

D. Cbe fa la Coloquintide ì 

R. Rifoive i fughi concreti con l’acido . E’ un alte- 
rante , e purgante dei pari . 

D. Cofa è Corallo , e di quante fpezie ì 

R. Molte fono le fpezie di Coralli . Le più principa- 
pali fono quattro. Nero, rolfo, bianco, e cinerizio • Il 
nero è una pianta frutticola coperta di materia tarta- 
rea. Alcuni fono lunghi tre braccia, e fi chiamano an- 
tipathes frequenti (Timi negli fcogli della Romagna . Il 
rollò , e bianco fono una pianta pietrofa dei mare del- 
la Dalmazia, e della Sicilia ai Faro . Il rollo, e bian- 
co fono duriffìmi , e ricevono un bel pulimento . Il ci- 

J iericio è tenero , e d’ una materia quali tufacea . Na- 
cono i coralli Jbpra cgucfee , legng putride , offa urna- 
/■•.& 1 ne. 
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ne , tegole , e pér Io più fopra le pietre , e li fcogfl 

jharihi . 

D. Cofa è Elaterio ? 

R. E’ un fugo raccolto dal cocomero agnino, quando 
comincia a divenir giallo , e a maturare . La foftanza 
non fi pone in ufo, ma l'dlratto . E’ un purgante per 
Pidrópifia in dofe di dieci acina. 

D. Gofa è Eterni ? 

R.E’ una refina balfamica di gran follrevo nelle fe- 
rite del capo , e de’ nervi . Golia trementina confo! ida 
le tfcritc del cranio , e degli articoli . Somminiftra un* 
elio odorofo buono nelle paratifi , e tremori . Interna» 
mente non ha ufi . 

D. Cofa è E Ilei oro? 

R. Cosi il nero cóme il bianco è vegetabile. I! nero 
ha virtù puntatrice . Il branco fi adopera nella mania. 

D. Cofa è Erba Tbe} , 

P-. E’ una foglia d* un’ arbufeerto non maggiore de! 
mirto , con i fiori di cinque foglie come di rofa dive- 
nire y Che viene dalla Gina, dal Giappone, e dal Regno 
di Siam . 

I>. Cofa fono gli Ermoi strili ? ^ 

R. E’ una radice , eh’ eccita toronim , <c però poco in 
ufo . ■ 

D. Cofa è l y Efca da fuoco? ■ ■ 

R, L’ efca da fuoco fi fa da ùn Fungo ; che nafte fo- 
pra il Faggio , fpezialmentc nel fiofeo di S. Marco , c 
in Cadore. Quella è quell* efca , che dicefi non conciata., 
che fi ufi» applicata ad afeiugare le fluffioni degli artico- 
li , delio fcroto , ed i tumori edematofi . Per render poi 
1* efca atta a prender fuoco fi conviep acconciarla col 
fai nitro purificato difciolto in acauli pura. Per render- 
la più attiva alcuni vi fogliano Ipnrgere la polvere da 
fehioppo fottilmente polveriera** . Di quella fe ne fer- 
vono i Chirurgi per fare inuflioni nelle fciatiche , e con- 
fumar porri . Nella Puglia fi fa l* elea dal Getro , la 
quale è d’ un color rodo ofeuro . Quella non però pren- 
de il fuoco dalle felci con minore prometea, c brucian- 
do efala differente odore . 

D . Cofa è Euforbia ? 

R. L* Euforbio è una gomma raggiofa , ulcerafivia che 
Ai Ha da una pianta in Africa limile ar figo d’india . In 
quella pianta fi fanno te incifioni come fi fuote nell’ al- 
bero della manna , onde tffee toftt> il trtte , che poi fi 
rafFoda in dorma di raggia traforante . - - 
D. Csfs è Sxetm di S. tignato»? * * 

R. E’ 
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' R. E* la Fava di S. Igimi» facondo vuòte l* éruditif- 
fimo P. Camelli Autore , la vera tlòée vomica del SePit- 
pione . E’ un frutto, o a meglio dite, fame di Un fiòàt- 
to come il melone, prodotto da una fpeiie di vitè, Col 
fior fimi le a quelle! del stanato , Nàfaè Bell’ Ifole Fi- 
lippine con la fòrmi dell’ Ehnodàttilo , è dì folUtrtà 
cornea ì e di fapott athatifllmd. 4 r • >. 

D. Ch/a è fior Ai Cbralte ? 

R. Vedi Corallo. 

D. Cò/a è fior dì Tbeì 

R. Vedi The . 

D. Cdfa è Fongò di Màltà? 

R. E’ una fpezie di fango, che tròVàfi in abbdfidànzt 
nelle fpiaggiè marittime di Malta , ira Tnfcàna a Lain- 
pedofa } c Tuncfi in Barbarla . La faà fóftania è carto- 
la , e più foda de’ fanghi volgati , è un poco rìntfcillagi 
pinola , e bianca y ma feccàndofi acqtìiftà un bel colóre 
di grana, onde fa dettò dà Tràpacfèfi Satfguhiìa'ccio , 1% 
pur non fe le dia tal nome dal gran giovatoento thè fa 
nelle difenterife, ed altre perdite di fàngue . 

D. Co/a è Fuliggine? 

R. Principalménte la fplehdida del tampinò hòn è ali- 
trò che una reiirta la quale efàla da’ legni , è òhe fi cort- 
denfa, cioè lo fpirito, e Olio de’mbdcfimi irt Forrti i afé& 
ca . £* pregna anche d’àh Tale volatile , Onde préfa con 
aceto move il fadore, è difeioglie il fangufc gruto'òfó. 

D. Co/a è “Gagate ? 

R. E’ un faccino faffile . Si adopera èfterhirthenté iti- 
alcuni empiaftri . Non ha alctfrt afa intètno . 

D. Ha virfìt il GalbOtib ? 

R. E’ molto profittevole nelle aftciiohfi ittèriche . E* 
ternamente fi ufa negli empikft’ri , IpeziklffieUte in quel- 
lo dello Scbrodero . 

D. Co/a è Lacca ? 

R. La lacca è goriifni eccellente . La di lui tihturì, 
con allume , e rhirra foVviene atta putredine delle gih* 
give, e vacilazioii de’ denti. 

D. Co/a /ono i Garofani ambiatici? 

R. Sono i Garofani aromatici frutti imrtiattrri , di fo- 
ftanza compatta , di “dolore feuro , di fapotè acre , di 
grande, e Angolari ffirno odorè, il qU'alè fi fa ftWtire per 
tutte le vicine forefte . Nafcono nell’ Ifole Molucche 9à , 
un’albero come il pero, colle foglie fintili àd lkufo’tio- 
ftraic , il quale flagti òtto artni fitlò ài tentò d?t gtan 
copia di friittà . Quelle Frutta divenute tiUrfe, e ben ft- 

che 
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che fi fpargono d’ acqua marina pei impedire che rcm 
vengano offe f e dal tarlo. ; V 

D. Cofa è Gim-Sem , o Nifi ? r 

R. Il Gin Sem fecondo fi ricava dall’ opera Nativa 
Curioforum , è radice umbelliforme d’ una pianta della 
Tartaria (ìnule alquanto alla paftmaca lilveftre , e un 
poco più a la carota gialla. Non ha però molto odore# 
nè fapore , è bianca , e non eccede mai la grandezza d* 
un dito . Se fi vuole ufare infufa nell’ acqua bollente , 
come è folito, divien trafparente, e finalmente fi tarla. 

D. Cofa è Gotta gommai 

R. E’ una gomma eftratta dalla radice del Ricino : 
R’ rimedio violento. . ; , ,y - , ^ 

D. Cofa è Gramigna Ciperoide aromatica f 

R. Tra il vero nardo fi trova una radice', fcnza odo- 
re, ifpida, dura, e ^ome articolata, quella è la grami- 
gna ciperoide aromatica , detta comunemente maritti- 
ma, perchè crefce in abbondanza nelle fpiaggie del mare. 

D. Cofa è Granai 

N. La Grana è un’ animaletto poco di filmile dai pi- 
docchi de’ fichi, e dalle cimici degli agrumi, è rofTo , e 
talvolta bianco , ovale, converto, e rofleggiante . Si tro- 
va in abbondanza nelle montagne di Spagna , e nella 
Morea , e fi nutrifee fopra un’ arbofcello chiamato El- 
ee . Nel mefe di Maggio gli efeono di folto il ventre 
le uova al numero di quattro milla in circa , da cui 
dopo dodici giorni fi producono gli animaletti fimili ai 
padre. Muore, intanto l’ animaletto , dopo aver partori- 
te le uova, e fi corrompe , dalla cui corruzione nafeo- 
no poi le ninfe , che fon due fpezie di mafeherini detti 
lupi , al numero di dieci per ciafcuna grana , le quali 
' movendoli foltanto come le pulci aprono le ale . Qua- 
lora la grana debba fervire per tingere , la fpargono di 
buon’ aceto , per far morire la femente . Se poi vo- 
gliali fare feiroppo , fi dee fubito raccolta peftare in 
mortaio di pietra , e la polpa unirla col zucchero , ma 
fenza fuoco . Ch’ è quel che ho potuto raccorre dalle 
memorie della Regale Accademia di Parigi . 

D. Cofa è J alappa i 

R. E’ una radice refinofa che caccia feccie. Si dà an- 
che contro i vermini. Se ne prepara la refina, eh’ è pitk 
efficace. • ,~v 

D. Cofa è Indico 

„ R. L* indico , fecondo Io deferì ve Bernardo Valentinì , 
nel fuo trattato delle Droghe fcritto in Tede/co , è u- 
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na polvere , o magiftero , che lavorarli in Koromandel 
da una pianta frutticofa colie foglie come di cece , ed' 
i fiori d’ un sì bel colore purpureo violato , che fa fcor- 
no alla più vaga porpora degli antichi . Nafce la pian* 
ta nell’ Indie Orientali , c Occidentali , e muore dopo 
due anni. Fiorifce poi due volte Tanno, purché la fta- 
gione non fia piovofa affai . 

D. Cofa è Ipocaflano , o caftugno Cavallino ? 

R. FT un’ albero grande, che pareggia i più alti celli 
delle campagne , del di cui frutto , che non eccede il 
pefo d’ un’ oncia , fi fervono i Manifcalchi per la tòffe 
de’ cavalli bolli . Fu trafportato da Coftantinopoli in 
Italia per ornamento de’ giardini , dova vi fa una bel- 
liffima inoltra, e ombra gratiflima per conforto delle a- 
nime affaticate, ed opprefle dalle cure cittadinefche . E* 
infatti tutto all’ intorno coperto di foglie fatte a ven- 
taglio, e adorno di belliffimi fiori . 
j D. Cofa è Ladano ? 

R. E’ un concreto Angolare, infolubilc tanto nell’ac- 
qua , quanto nell’ olio . E’ utile negli affetti nervini « 
E’ dotato di forza anodina contro i catarri , in forma 
di profumo. 

D. Cofa è il Legno Colubrina ? 

R. 11 legno Colubrino, così vien detto per effere mi- 
rabile contro la morficatura de’ ferpen.ti . E’ radice che 
nafce da un’ albero delle Molliche , nel cui frutto fi tro- 
vano alcune picciole noci vomiche , onde fu detto nux 
vomica minor Molucana . E’ groffa un braccio , colla 
fcorza ferruginea , di fapore acre , amara , e fenza odo- 
re . L’ ufo di quella radice, o legno è pericolofo , per- 
chè offende lo ftomaco, ed eccita mali convulfivi . 

D. Cofa è Limonio ? 

R. Vedi Behen . 

- D. Cofa è Lìtbaomarga ? > 

R. Vedi Unicorro follile. 

D. Cofa è Macero f 

R. E’ il Macero una corteccia groffa, e roffeggiante 
di un grande albero , c ramofo , che crefce nell’ Indie 
Orieritali . Si confonde da alcuni col macie , ma vi è 
differenza grande tra quelle due droghe . Si vuole utile 
.per le difenterie, e fputi di fangue . Si portava un tem- 
po dalla Barberia , ma poi non fo per qual ragione fò 
n’è intermeffo il trafporto. 

D. Cofa' è Macie ? 

R. Quando i frutti della noce mofeada fono maturi 
fi aprono col coltello , e gettando come inutile il pri- 
mo 
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p inyoglip » il fecondo fi Biette al iole , e fatto bert 
fecc^re, fparfo d? acqua marina, fi racchiude in Tacchet- 
ti, e quefto è il vero macis. 

£>. Cofa fono le Mad repor ie Tabulari e} 

L. Vedi Coralto 



I: 



. Manna , t 4* quante fpezie ? 

K. La Manna è di tre fpezie . La prima che dicefi 
Manna forzata è il fugo dolce che filila dall? orno , e 
dal franino pommofo, per le ferite che vi vengoo fatte 
ne’ giorni più caldi dell’anno . La feconda che vi vieti 
detta Manna di foglia , o forzatella , è un fugo conden- 
sato che fi raccoglie come in tante granella dalle foglie 
dell’ orno felvaggio, ,e d’altri alberi, ed è molto fimile 
alla manna di cordo • Q.uefta fpezie di manna è volga- 
rifiiroa ne’ paefi Orientali , nel Libano , nella Perda # 
nell’Egitto, oye trovali ancor fópra l’erba . La Man- 
na di terza- fpezie detta Manna di corpo , perchè più 
confidente delia forzata trafuda dai tronchi , e rami più 
teneri degli ornelli in tante gocciole , ralTodate in gra- 
nella della grandezza un poco più delle granella del mi- 
glio. R^ccogliefi quella manna nella Sicilia, nella Tul- 
fa, eh’ è nello Stato Pontificio, nelle Maremme di 'To* 
fcana , è più abbondantemente nella Calabria , che fra 
tutte <è la migliore * 
jD. Qj^ali fono le virtù della Ma/lice t 

JVien molto commendata nelle affezioni dello ftd* 
tnaco , è corroborante , In dofe di Tei grani concilia l* 
appetito . E’ egregio pur ne’ mali del cerebro . L’ olio 
corrobora altresì, e vale nelle diarree , e s’applica ne? 
bolori . La maftice mafticata finalmente muove la Tali* 



vazione. 

D. Cofa è Mecbocana ? 

R. La recente è un mitifiìmo purgante . Quando é 
vecchia a nulla vale. Confitte la forza in una mucillag- 
gine gommofa . 

D. Il Mirabolano ba virtù * 

R. E’ una droga aftringente . Agifcono meglio i mi-» 
rabolani in infufione . Quanto più poi fi cuocono , più 
aftringono. 

• j jP. Cofa è Mirra ? 

JL. E’ una gomma refinofa, e balfamo naturale . Con- 
ferva i corpi dalla putredine . Efpelle i mcftrui , i lo- 
chj , il feto . Tempera la tofife . Nello feorbuto della, 
bocca, e gengive fi adopera colla Gomma-Lacca. 

D. Cofa i Moxa . t i 

R. La Moxa, così chiamata da’Cinefi, e Giapponesi, 

è co- 




è comft un* efca che lavorati dalP Artemifia volgare la*- 
tifoglia nel tempo , in cui ha il gambo ancor tenero . 
Seccata eh’ è, fi batte nel mort**jo col piftelto , e fé ne 
raccoglie la lanugine. Quella vale a cauterizzare le par» 
ti travagliate da malattia dolorofa . Quello modo di 
medicare per via d’ iouftioni è frequentiamo appo gli 
Orientali , e i Perfiani , (s bene quelli ti fervano della 
bombagia tinta in blò, ovvero della midolla del giunco* 

D. Cofa è Nardo Indicai 

R. E’ il Nardo Indico , o Spico-Nardo lo (telo di 
Una gramigna, che in grande abbondanza trovali in So- 
ria » Ha molta fonaigliànza nella radice . Partecipa del 
Cipero, e della Gramigna, onde fu detta Pianta Cipe- 
roide . 

D. Cofa c Noce Mofcadaì 

R. E’ la Note molenda il nocciUolo d’ un frutto fo- 
fnigliantc alla noce comune . E’ di fì‘. ara ovale, d’ nn’ 
odor (ingoiare , di buon l'amore , e di foftmza oliofa . 
Qjiefta è la noce ttìofcada femmina , a diderenza dell$ 
filveftre , o rtafchio che nafee ne’ monti , d’ un faoore 
ingratirtimo * Nafee 1’ albero abbondantemente nell’ Ifo- , 
la Banda , e nelle adjacenti , a fomieiianza d’ un pero 
noftrgle, col legno tnidollofo, come il Tambuco, e colle 
foglie , come quelle del lauro , ma lunghe un palmo , 
odorofiUìmc , e di fapore acerrimo . I fiori fono di cin- 

? ue foglie limili a quei del ciriegio . Il frutto Ha appe- 
tì a lungo picciuolo, e rottondo, come le noci comu- 
ni . Se ne apparecchia 1’ olio per efprelfione , eh’ efee 
limpido, e giallo, quando è caldo; ma poi a’ indura co- 
me fevo, e prende un color d’oro o di zafferano. 

. . D. Cofa è Noce vomica ì 

R. La noce vomica è la Temente d’ un pomo di un* 
albero del Malabar » E’ quello grotto in maniera che ap- 
pena può abbracciarli da due uomini . Il Teme poi è sfe- 
rico, pelofo, e colla polpa amariffima . Le noci vomi- 
che fono veleno mortalifiìrao ai cani , ai gatti , ed ai 
quadrupedi ciechi*, al pefo d’una dramma . Al pefo poi 
di due dramme ammazza anche gli uomini . In piccioli 
dofe è capace a fvegliar moti convulfivi . 

D. Cofa <è Note vomica minore ì 
R. Vedi legno colubrino. 

D. V olio terreo che facoltà hai 

R. Ha le (lette facoltà del Petrolio , ma più penetran- 
te . Nell’ artritide vaga fcorbutica applicato « (ternamen- 
te rattoda i legamenti , e xìfolve Ijt linfa . 

D. Cofa k Oppio t . 

Ri L* 
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R. L’Oppio è il fugo del papavero nero infpefTato a! 
fuoco io forma d’eftratto *. Quando è buono, è tena- 
ce, nero, peSante , amaro al gufto , e fpiacevole all’o- 
dorato . Si lavora in Egitto , in Cappadocia , e nella 
Cilicia **. 



D. Cofa è Opobalfamo? 

R. E’ Opobalfamo una fpezie di trementina , che (lil- 
la dalle ferite d’ un’ arbufcello dell’ Arabia molto limi- 
le al terebinto volgare. E’ bianco, lattiginoso, d’odor 
di lauro, e di fapore amaro. 

D. Cofa è Opponace ? r 

R. E’ una gomma che fotto forma di mucillaeeine , 
come fanno tutti i rimedi goromofi, incide, e caccia le 
feccie. Efternamentc s* ufa pei tumori. 

D. Cofa è Ofìsocollaf 

R. L’ Ofteocolla detta altresì Pietra ojfifraga , perchè 
•giova all’ offa rotte , è una materia tufacea , che ha fi- 
gura d’ofla umane infrante. Non oltrepafla la grandez- 
2a del braccio umano,. cd è Sprovveduta d’ogni Sapore. 
Si trova fra l’ arena nella Germania , nella SalTonia, e 
nella Siefia, e nella Turingia. 

jP- Cofa è P ariera bravai 

R. E’ una radice nel Meffico dura , nerigna , grolla 

a uafi un braccio , che ralfomiglia un battone . E* di fo- 
anza rara, e leegiera, e di grato odore . La pianta s* 
attacca agli alberi, ed alle muraglie come la vite. 

-D. E’ buona la Pece ? 

B. E* buona per fortificar le parti . L’ olio della pe- 
ce fi ottiene pel lambicco. 

D. Cofa è Pepe , e di quante fpezie ? 

R. Il Pepe è di quattro fpezie, nero, bianco, lungo, 
e garofanato . Il pepe nero è un feme della grandezza 
<P un pifcello rotondo , rugofo , e di fapore ardente . 
Nafce nell’ Indie Orientali in Giava , Sumatra , e Ma- 
labar . La pianta fi chiama Lada, o Molanga, la quale 
in ogni grappolo produce venti , trenta , e talvolta piii 
granelli . Si dice mafehio , c femmina , mafehio quello 
l de’ nodi, e femmina quello delle cime. Il pepe bianco è 
■ frutto d’ una pianta limile a quella del pepe nero. Quel- 
lo che fi porta a noi comparifcc bianco , ma in realrà 
non è, che il nero macerato nell’ acqua di mare. Il pe- 
pe lungo è il frutto immaturo della Pimpitis , pianta 

cI »e 

* Il Sugo che fpretnefi dall* pianta fi dice M-mnh . 

** La iua forza « narcotica, fondata In un’olio , t Solfo combinato 
con Salo volatile. • ■ - - 
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che'nafce in Bengala nell’ Indie Orientali . Il pepe garo- 
fanato è una bacca rugofa, nera, con odor midcr di ga- 
rofanato è una bajpca rurofa , nera , con odor mifto di 
jearofanato, e di cannella . Viene dall’ Ifole Antrlle, e 
fpezialmente dalla Giamaica- La pianta che lo produce 
nella grandezza fupera le noftre noci volgari, e fi chia- 
ma mirto . Vi è un* altra fpezie di pepe , che fi dice 
Pepe montano, o Peveron Capfico , e pepe d’india. Que- 
llo quando è frefeo, è acerrimo più del pepe. 'E’comu- 
niflimo in Italia, e fe ne vede di molte fpezie . Quello 
de’ noftri Montanari è rodo , e nero . Il rodo è più a- 
cre del nero , e incautamente inghiottito ftrangola 
infiamma la gola . Ufafi per fare Spezierie , e aceto ar- 
tifiziale . In Inghilterra fi ha per medicina Veterinaria 
da purgar le beftie . Negli uomini eccita vomiti, diar- 
ree, e difènterie mortali. 

D. Cofa fono le Po. le ? 

U. Sono pietre generate dall* oftriche , pinne, e mu- 
ffali . Abbondano le piombine , e nere come gagate nel 
mar d’ America «. Nella Dalmazia trovar.fi pinne con 
perle grode come pifelli, ma di color fordido . Nel mar 
di Scozia vi fono conche margaritifere con perle , ma 
poco (limate. Nel vado' golfo del Medico fi pefean per- 
le per la grandezza , politezza , e bel colore pregevoli 
adai . Nel feno Perfico lungo le code d’ Arabia fi pe- 
fean perle grode , rotonde , pulite , lucenti , e di gran 
valore . 

D. Cofa è Petrolio , e Hi quante fpezie ? 

R. E’ 1’ olio di fado . Scaturifce in copia nella Sici- 
lia , nel Modanefe , e nel Parmegiano d’ un odor grato 
adai. E’ di tre fpezie, bianco, rodo, e giallo, che dil- 



la da tre pozzi perenni nel Modanefe fui monte Gib- 
bi® . I pozzi falla falda del monte , danno 1’ olio bian- 
co . I pozzi della pianura il rodo . Quei full’ erto del 
monte il giallo. 

D. Cofa è Pietra Fongaja ? 

■ R. Queda è la pietra , che produce i fanghi . E’ utr 
nmmaflo di terra, e vegetabili mfieme uniti * col colo- 
re fomigliante a Tartuffì. Si trova trenta miglia fovrà 
• Napoli, e quaranta fovra Roma . Il fango quando na- 
fee fpunta a guifa de* prugnoli; poi acquifta la forma d* 
■un* imbuto . 

Tomo III. C D. Co- 

, . .... .. - ; •> i 

• E’ vero dunque quel che dice Monfig. Lanci»} , che i fonghi fetupte 
jiafcono da corpi organisi corrotti , e che do»e fotta-funghi. è precedi», 
ta fempte couuiicnc. ’ v " ’* p: '** * 
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$). Cofa è Pietra, ojfifraga.* 

R. Vedi Ofteocolla; 

D. Cofa è Politola Virginiana , o Seneka ? 

R. E’ radice che nafce nella Virginia da una pianti, 
fimile alia poligaia, volgare . Quando è buona, e ramo- 
fa , gialla al di fuori , dentro bianca , e di fapore acre 
aromatico k Dalla zucca d’ efTa n’ efcono tanti fufticelli 
fottili rotondi, lifci , giallognoli* I fiori fono in tutto- 
fimili alla noftra poligala volgare . Nella Virginia fe 
ne fervono nelle morficature d’ ani m aie yelenofo . In In- 
ghilterra fi pratica nelle pleuritidi ; peripneumbnie , i- 
drope, c alma umorale. E’ diaforetica , diuretica * algf- 
fifarmaca, buona affai nelle infiammazioni di petto. 

D. Cofa è Poligala volgare ? 

R. E’ radice che nafce in abbondanza ne’ prati , cd 
affai fimile a quella di Virginia . Il fiore è bianco al- 
tresì , e talvolta purpureo , ed erbaceo , fecondo vuole 
il Bocconi nel Mufeo delle Piante. Alla prat enfisi ve n’ è 
un altra molto fimile, c che in tutto rafTomiglia laVir- 
giniarta nel colore , nella grandezza , e nel fapoì-e aro- 
matico . Quefta nafce negli alpeftri monti coi furti le- 
gnofi, i fiori giallognoli, con brevi , e larghe fpighe, e 
colle foglie fomiglianti a quelle del BófTo . Ha virtù di 
\ muovere il corpo, il vomitò, l’orine. 

D. Cofa è Polio Montano ? 

R. E’ una pianta odorofa , con foglie di rofmarino , 
e candide, e verdeggianti . E’ 1* ingrediente principale 
della Teriaca . Nafce nell’ alpi fra le arene infocate . 
Vicino al Polio Montano fi trova il polin marino ve- 
neto , che fi diftingue dall’ altro , per efler tutta la 
pianta come d’argento ricoperta di candida lanugine, e 
con odor gratiffimò d’opoponaco. 

D. Cofa è Poliparol 
R. Vedi Corallo . 

D. Cofa è polipodio ? 

R. E’ una radice tubercolofa d’ una pianta paralitica , 
che nafce fopra le qucrcie antiche. Se è buona, è grof- 
fa , di fapor dolcigno , nericcia al di fuori , e dentro 
verdeggiante. 

D. Cofa è Rabarbaro ? 

R. Il Rabarbaro è una radice rotonda , camola , 
gialla.. Le foglie fono fimili a quelle del Bardana, e t 
Chinefi fi mangiano nell’ infalatc . Fu trafportato la 
prima volta dalla Mofcovia, e dalla China in Francia, 
ed Inghilterra . Il miglior rabarbaro è quello di Perfia 
in pezzi mediocri , denfo , nodofo , mifto dt vene ver- 

mi- 



Digitized by Google 



v CI 



miglie, òtìorofo, amaro, e non tarlato. La radice gran* 
de , e flagionata , fangofa , leggiera , tarlata , e fenzi 
virtù . Ch’ è tutto quel, che di migliore fi è potuto ri- 
cavar del Tiiingio nella fua Rabarbarologia . 

D. Cofa è Raponticol 

R. Il Rapontico è una radice grande , ramofa folca 
il di fuori , e dentro gialla . Nafce anche nella China , 
e Tartaria, cd è pianta congenere al rabarbaro . Diffe- 
rifeono Col tanto fra di loro n.ell’ ettere il rabarbaro di 
radice (ingoiare, grotta , «colla foglie di Bardana, lad- 
dove quella di Rapontico è ben$I grande , ma ramofa , 
e colle foglie di Bietola. 

D. Qjtal vinti ha Ua Reftnà di terebinto} 

R. Si adopera per li reni , per la vefcica * e pet ’ li 
calcoli . 

D. Cofa e Sabadiglia} 

R. E’ia Sbadiglia, detta da Nfronardes Cevadilla , un 
frutto che viene dalla nuova Spagna , creduto da Ca- 
llor Durante una fpezie d’ orzo minuro , ma iti realtà 
la pianta è in tutto congenere colla fìafifagra , ed ha 
la (letta virtù di uccidere i pidocchi ) febberte fia la Sa- 
badiglia di più cauflica , e ulcerativa . Polverizzandoli 
il calice, ea il feme, fi debbe meter riparo alla narici » 
perchè offende la tetta , e qualora fi fparge- Tulle vedi 
per ammazzare i pidocchi , fveglia un pizzico* moleflif- 
fiitto Alila pelle . , 

D. In che giova il Saga peno } 

R. Giova a* meftrui , e lochj . 

D. Cofa è Sale ammoniaco } 

R. E’ un Tale artifiziale trafparente lavorato nel gran 
Cairo, ed efp retto dalla fuliggine de’ camini*. Da qua- 
ranta libbre di quella fulligine fi ricavano non più che 
fei libbre di fale . Alcuni unifeono alla fuliggine un po- 
co di fai marino , ed ori^a di cammello , e credono di 
accrefcerli virtù . 

D. Cofa è Sangui di Drago in lagrima Orientale ? 

R. Il l'angue di Drago in lagrima fi raccolgo dai 
Frutti dalla palma fpinofa in Oriente, e fpezialmente in 
Giava, e Malacca . Quelli frutti cotti nell’ acqua, -d 
ifpettata la decozione a forma d’ eftratto danno il An- 
gue di drago artifiziale, che (accolto co’ baftoncelli, fi 
mette in cartocelli di foglie di palma a feccarc all’ om- 

C z bra . 

• Nel gran Cairo per mancami di Ugna fi brucia letame di pecora , 
e di cammello, onde dalla fuliggine di quei camini foiamcnta.ii. eft:ac 

il led*u> • - V ’f * 



bra . Nell’ Ifola di Madagafcar fi prepara dal faodalo 
roffio . Nelle Canarie ftilla naturalmente da un’ albero 
limile al pruno chiamato Trago. 

D. Cofa e Scamonea ? 

R. La Scamonea è il fugo refinofo concreto della ra- 
dice del Convolvolo Siriaco , così detto da Morifone , 
il quale dift'erifcj dal campeftre detto dagli Ortolani 
noftri Brovegia .' Quella radice fomiglia in tutto a quel- 
la della Brionia, grande, camola , e pièna di latte. I*a 
migliore Scamonea è quella di Aleppo , leggiera , furi- 
nola y frangile , lucida, lattiginofà. Da Smirne ci vie- 
ne una fcellePata Scamonea nera come pece, compatta, 
pelante, difficile a romperli , e che non biancheggia in 
verun modo , onde non è affatto lattiginofà, confeguen- 
temente fi dee sbandir come nociva. 

D. Cofa è Vinte rana ? . 

R. E’ urta fcorza prodotta da un albero , che nafce 
rei contorni di' Magellanes . Fu detta Wmterana da 
Winter*, che fu ri primo a portarla in Inghilterra . 
Scorticato F- albero da una corteccia come la cannella 
d’ odor fragantrffimo , di fapore acre a romaico , al di 
fuori cinerina, dentro poi fungofa, e ferruginea. I fio- 
ri danno-anche un grato odore come il gelfomino . Se 
ne fervono id’ effa corteccia i Marinai ne 5 cibi come del- 
la vera cannella . 

D. Cofa è Sénekaì 

R. Vedi Poligaia Virgfnian*. 

D. Cofa è Seri fio ? 

R. Il Serifio , detto da altri Affienzio marino, perchè 
nafce nelle fpiagge marine , è una pianta molto fimile 
all’ AfTenzio fantonieo, detto fame fante . F.d infatti ha 
le fteffie virtù, onde in mancanza del ferae fanto adope. 
rar fi potrebbe il Serifio. 

• D. Cofa è Serfentaria Virginiana. , 

T. E’ lina radice capiilofa con odor di favandà , e 
molto fimile alFatiftolochia , onde così fu chiamata da 
Tounèfoft . Viene a noi dall* America Settentrionale, e 
propriamente dalla Virginia . Le foglie fono limili all* 
edera* ma odoro fe . Il frutto è grande, e pieno di femr 
neri . La radice è breve * e di fapoi-e acre e aromatico. 

D. Cofa è Siena} -fy 

R. E’ foglia di un erba dell’Egitto . Quella foglia è 
aguzza a fomiglianza dell* olivo . L’odore è di erba. Il 
colore è pallido verdeggiante. 

D. Cofa è Stmaruba f. 

R. E’ corteccia filamentofa di un albero dell’ Indie 

Oc- 







Occidentali, che nafte in Gaiana . E’ leggiera, poco o- 
dorofa, e alquanto amara. Si adopera da’ Paefimi al pe- 
lo di mezza dramma nelle coliche , ne’ffuffì di ventre , 
e nel tenefmo con più profitto dell’ Ipecacuana . 

D. Co fa è Spermaceti * 

R. Le» Sparmaceti è materia pingue , untuofa, bian- 
ca, ùmile alla cera rafpara . Si apparecchia nelle colle 
di Galizia , e Norvcggia dal cervello di un pefee del 
genere delle Balene . Quelito pefee è lungo 15. piedi , 
groffo 12. , ed ha i denti d’ una libbra l* uno di pefo . 
Il migliore Sparmaceti è candidiamo , e di un odor 
molto grato . 

D. Cofa è Sperma di Balena ? 

R. Era predo gli antichi la pinguedine di quelli ani- 
mali uccifi ; il noflro poi non è altro, che il cerebro di 
qualche animale con fi mi le , ma maggiore . E’ un buon 
rifolvente. Opera nelPafma, ne’ catarri, nella tolte. 

D. Cofa è Spico nardo ì 

R. Vedi Nardo indico. *• 

D. Cofa è la Spugna ì 

R. E’ una pianta del mare lettera , e rolFeggiantc •. 
Ovvero è come un fugo mocciofo, che trovali attacca- 
to alle rupi , ed ai fallì entro il mar nero mediterra- 
neo , ed in abbondanza grande nell’ Arcipelago ; in mi- 
nor numero poi nell’ Adriatico , e quelle fono le mi- 
gliori di tutte le altre. 

D. Cofa è Succino ? . - 

R. E’ un bitume de’ lidi della Svezia, Pomerania , e 
Pruffìa Ducale, che trovali fra l’Alga, ed altri purga- 
menti marittimi . Si trova ancora in copia nella Sici- 
lia, e propriamente in Catania. Nelle contrade pure di 
Bologna , e della Romagna vi è un Succino follile , o- 
paco, di colore feuro, poco {limato. Quando è buono, 
è bianco, o giallo, duro, e trafparente. 

D. Cofa è Tacamabacaì 

R. Vedi Caranna . 

D. Cofa è Tamarindo ? 

R. E’ la polpa d’ un frutto come una Carobba. Na- 
fce da un’ arbore grande affai , che trovali nell’ Indie 
Orientali . Il migliore deeefler frefeo, nero e di fapo- 
re grato . , 

D. Cofa è Tartaro ? 

R. E’ il Tartaro un fale effenziale del vino , che fi 
attacca intorno alla botte . Il perfetto viene da Bolo- 
gna . Debb’ effer di groffì criftalli , bianchi , e purif- 
fini . 

v. C j D. A 
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H. che ferve là TtràgOcantha ? 

R. E’ un ing rediente delle rotulfe , chfe fervono pel* 
la tofle, e raucedine. 

D. Cofa è Tangheri 

R. E’ una fpezie di tabacco róffèggfàfite , di odore 
come 1’ avana . Viene dall* Africa irt Portogallo , è fi 
adoperi in Italia per conciar la fiviglia . Una dramma 
bada per due libbre di fiviglia . Se fi prende folo di 
un odor grave > che ha prodotto in certuni dolor di 
teda . 

D. Cefo è Tur hit* 

R. E’ radice di un convolvolo che crefce nelle mari- 
ne , fpsziaf mente di Coa , è Zeilan nell* Indie Orienta- 
li . E* grafiTa, lunga, ramofa, piena di latte, e di fapo- 
re acre , e naufeofo coi fcmi . Le foglie fono come di, 
altea , ma pelote , dentate ■, e bianche . I fiori come di 
convolvolo campaniformi , e incarnati . I frutti come di 
pepe, neri, e angolofi . * . *■” 

D. Co fa è Vaniglia , e di quante fpezie ♦ 

R. La Vaniglia è una filiquà di Una pianta farmen- 
tofa del Perii , c del MeflSco , che ha 1* odóre del bat- 
famo peruviano . E’ di tre fpezie fecondo il P. Plu- 
mier , una miglior dell’ altra . La prima pi fi perfetfà è 
di filique lunghe affai, e comprese, oliofe, fragili , di 
un roffo nereggiante, piene di filmi neri, lucidi, di fa- 
pore aromatico , e di odor come il balteftio del Perù . 
La feconda detta dagli Spagnuoli Pornpona , o Bo-va , h 
di filique corte, e gróffe, con odor più acuto, ma noea 
grato , e che offende talvolta la teda . La terza detta 
dagli Spagnuoli /*//<*, o Simafona , è di filique piccio- 
liffime lenza odore, e tenia fapore. 

D..Cofà è Vernice della Chinai 

R. £*la Vernice della China una lagrima nera che 
cavali per le inei fiotti fatte nella corteccia di un albe- 
ro, come il falcio *. Le foglie fono come .di noce vol- 
gare . I frutti duri come di cecc . Gli dami poi di odor 
grato come di arancio. La miglior vernice è quella del 
Giappone , la qual fi tramifchia con qualche porzione 
di olio di Sefamo . Quella di Siam che raccogliefi dall* 
Anacardo è di molto inferióre prezzo. 

D. Cofa è Unicorno fojjile ? 

R. Il vero Unicorno follile è il corna dell* Elcfthte 
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* (Juefto albero fpUe effluv} veleno!? , onde debbe rArrifta chiudtifi 
la bocci , e le Aarici , aftiimcnti fi oHèiidfc H tétta * e fi gonSao 1* 
labbra. * 




fepolto in terra, e convertito in calce. E’ pieno di un 
urtior buttirof® , e fragile , e di color dì oode ; ma cf- 
pofto all’ aria fi fecca, e divien bianco. Trovali in gran 
pezzi nella Germania, in Napoli , e nella Sicilia , luo- 
ghi mai abitati da elefanti ; onde è da credere, che que- 
llo follile lia pietra figurata fatta di marga a fomiglian- 
za di corno di elefante . Quindi Litboomarga a tutta 
ragione vien denominato da Natnralifti. 

£). Gojh l Svaccit i è Uvacea > 4 

R. E* una correda roflìgna come la cKnhella , che 
Viene dall’AWerica pfcr dar un fapore, e odor piìt gra- 
to al cioccolato . Nella Spa'gna fi polverizza con qual- 
che -pbf zione di zucchero , e fi mefcola colla cioccola- 
ta , alla qttàlfe dà uh odor debole di mofcsrto * 

D. Cofa è Zucchero l 

R. E’ il fate elfenziafe di Una cahna dell* Indie Occi- 
'dehtali . Quella canna è tutta limile alla cahha noftra- 
Te , che dtcefi di mónte . Si macina prima ben bene ih 
canna fotto la mola , e pòi fi cava il tale per decozio- 
ne . Il migliore "è al gufto dolce affai , bianchiflìmo * 
'eri Hall tho . 
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SPIEGAZIONE I. 

DI MOLTI VOCABOLI 

Farmaceutico - Botanici * . 

R imedio fi dice tutto ciò , che colla fua qualità at- 
tera la natura fenza nutrirla , o diftruggerla come 
fanno l’alimento, ed il veleno. Si divide in molte ciaf» 
fi come vedremo . 

Aleflifarmaco , e Ale flit trio , è un rimedio valevole per 
refiftere ai veleni, come vincetoftico , contrajerva , be- 
zoar la theriaca, la genziana * ec. 

— Anodino è un rimedio che mitiga il dolore. E’ di tre 
forte , -anodino propriamente detto , fonnifero o pigno- 
tico, e narcotico o ftupefattico . Anodino come la ra- 
dice di giglio ,.le foglie di fenecione ; i fiori di camo- 
milla, e di Tambuco , la mucillagine di Teme di lino, e 
di pfitio, il latte, i tuorli d’uova . Sonnifero e narco- 
, tico è rimedio , che provoca il Tonno , come il radic- 
chio , l’indivia , la lattuca , la ninfea , il papavero « 
l’hiofciamo, e l’oppio. 

Apocrajìico , e ripercuflìvo è rimedio che reprime , e 
rintuzza 1’ umore che feorre Alila parte , come 1’ acqua 
fredda, il TempreviVo , il lentifco paluftro , il fummac- 
co , la mirra . 

Apopletico è un rimedio detonato per t’ apopleflìa , 
come iride, galanga, piretro, lavanda camepizio ec. il 
mufehio , il caftoro , la confezione , la anacardina, il 
fale apopletico del Minfichio, l’acqua di formiche. 

Attrattivo è il rimedio che attrae gli umori dal pro- 
fondo del corpo verfo la fuperficie , come la ftrafifa- 
gria , il ranunculo , il pepe , le Temenze di ortica , la 
fquilia, l’aglio, e le cipolle. 

Bechico è un rimedio proprio per le malattie del pet- 
to , come polmonaria, politrico, fcabbiofa, tuflilaggine 
ifebeftini, ec. 

Catartico è un rimedio che purga gli umori fuperflui 
del corpo, come il rabarbaro , l’aloè, i mirabolani, la 
caflìa, ì tamarindi, la manna, la fena, la Tciarappa, la 
fcamonca , il turbit , l’ agàrico , la coloquintida , eUe- 

bo- 

* Nel tempo ebt Attento lt fpiegazitne de' vocaboli fi averi in rifluito 
una generale namerazhnt delle virtù dell’ erbe più principali . 
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boro, la eateputia, 1’ antimonio . Si dice Eolagogo ì fiem- 
magogo , msnelagogo , e punch/ me lagogo , fecondo che pur- 
gano la bile , la pituita , la melanconia , o tutti e tre 
quefti umori iofiemc . Menelagogo , come la fcamonea , 
la fena, l’elleboro , eh’ è ripieno di Tale lifei viale, che 
difeioglie 1* umore melanconico , perchè quello umore 
è fido, e tartareo . Elemmagogo , come l’ agarico, il tur- 
bit , o la poloquintida , il cartamo, e l’elaterio, eh* 

f iurga la pituita, poiché è ripieno di parte volatile. Eo- 
agogo, come la caflia , i tamarindi, la manna, l’aloè , 
c il rabarbaro, che fono rimedi benigni, i quali purga- 
no la bile , che è più facile ad edere evacuata , anzi- 
ché gli altri timoi-i , perchè non hanno forza di (laccar 
gli altri . 

Cattretico , ò Sarcofago è medicamento che rode , e 
confuma le carni Tuperfiue, come l’ allume, le ceneri di 
quercia , e di fico , la radice di brionia , e di fabina , 
la calcina viva , lo fpirito di zolfo . 

Cattfiico , o efcarotico è rimedio non folo che brucia 
la pelle , ma altresì penetra fino la catnlf * che è al di- 
fetto , come il rame bruciato , la calcina viva, la ce- 
nere della feccia del vino , il fai di lifbiva , di cui fi 
fa il fapone , 1’ ordimento , la pietra ipfernaie , 1’ ar- 
itmico , ii folimato corrofivo , il vitriuolo di Cipro , e 
di nitro . 

Cefalico è un rimedio proprio per le malattie della 
teda , come la bettonica , peonia marina , valeriana , 
imperatoria , rofmanno, acqua della Regina d’ Unghe- 
ria eci - isLì V 

Diaforetico è un rimedio , che rarefi , ed adottiglia 
gli umori , c li (pigne dal centro alla fuperfizie per in- 
fenfibile'trafpirazione , e per li fudori , onde dicefi an- 
cora fudorifero , co mg. cardo fanto „ zedoaria , acqua 
di (imbuco , fpirito di vipere , e la polvere di che- 
le , ec. ' \ _ 

Difcujfivo, e carminativo fono rimedj che aprono ipo- 
ri , e fanno fvaporare gli tumori , e i venti per infen- 
(ibile trafpirazione come la radice di panporcino , e di 
cipolla , le foglie di aflenzio , e di menta , i fiori di 
camomilla, e di fambuco , le femenze di (inocchi , e di 
cornino, lo coccola di lauro, e di ginepro ; il mele , e 
il vin vecchio, l’acquavite, gli empiaftri di vigo, odi- 
croceo , il diapalma difciolto in qualche olio proprio 
atto a rifolvere, e digerire. 

DiJJenterico è un rimedio proprio pel flu/To , e dolori 
di ventre, chiamato (Uffcnteria , come le foglie di bur- 

fa 




fi paftoris , dì Caud* equifia, di lìmrajfa , i sfiori di hl- 
laufti , e le Tote TOflfe , tl ’fetne di papavero , di fophià 
chirurgornm , di noce mofcada , i fughi acri delle mela 
grane ì e delle mela cotogne , lo feiroppo di cattheila 
ed i narcotici ec. 

'Emetico è uh rimedio che provoca il vomitò, è F u- 
icira degli umori cattivi contenuti nel ventricolo , co- 
inè l’*fero,la radice ipecacuana , là corteccia di mez- 
*0 délFalbore di noce, i fiori , e le ‘foglie di gineitra , 
il feme di rima,- e il vino emetico, ec. 

Epatico e Jplenico aperitivo , fono rimedj proprj per 
le indifpofizioni del fégato , e della milza, come la ro- 
llivi* , il radicchio , il lupòlo , la fumaria , l’ agrimo- 
nia, il taraflico, l’iva artetica , il polipodio, il timo > 
la radice di afparagi , di cappari , i fiori di gineftra , i 
Semi di appio , ec. 

Epihtieo $ un rimedio proprio per l’tpileflìa , o mal 
caduco, come l’angelica , bardana , triohia, ronhentil- 
fa , fradìnella , ec. acqua del ’Langiò , la polvere di fe- 
eondina , lo fpirito di fide , e di nitro dolce , il con- 
solo di lepre , il "cuòr di lupo » il fiele di agnello , il 
Segato di capra . 

Efototico , a CatttmrtHtiico fono tinredj che cicatrizza- 
no le piaghe, e l’ulteri , e che fanno spogliare gti oflfi 
tarlati , come il fugo , o la polvere della radice di pa- 
ratifi, la pietra calaminarfc , la cerulfa, lo fpirito di vi- 
no, ^4* acqua della Regina d’ Ungheria , e F ollo di can- 
fora volatile che rarefannb gli umori . 

Errino è un rimedio deflinato per introdurli nelle tra- 
vici , e «ttrarne là pituita contenuta nella membrana 
del cervello, confe falvia, -iflfopo, maggiorana, nigella, 
ec. livio convallio, ec. 

Eyebarifugo è *un rimedio proprio a cacciar le febbri , 
come le radici di contrajerva , di genziana , di afarò, 
la feorza di chinachina, e di tiglio, i legni di frafiìnòi 
guaiaro , e quaflìo, Ib fpirito dolce di fate Cc. 

Iperico è un rimedio deftinato per guarire 1fc malat- 
tie delta matrice . t)i quelli alcuni fi dicono rr/enfes prb- 
vn&ventitt , tome il dittamo , il paleggio , I’ artemifia , 
ha Yabitta , la rubra tinfìbrutn , la mirra . Altri fi dicono 
ynenfrs ftfienria _, cóme la radice di confonda maggiore , 
di bill or fa j- di figrllum Salomortis , la corteccia delle 
querele , ri felce nrafchio , l’ ortica che non punge , le 
Temenze di piantaggine, e di mortelle. Altri finalmente 
fortificano la matrice prefi intermrrpentfe , Tòme la can- 
na odorante, il -cipero , la nrefrffa, i -Sòritlirofmarino, 

il 



/ 




I 



!l tnufchto , ì’ aitata grigia, k ette ri or mente l’ èmpiaftro 
prò mvtrrice, o coltra rottura*» , e quello di maftice, ec. 

Malarico e pepaflico è rimedio che rarefà , e liqué- 
fà gli umori , e li converte in marcia , come la radice 
di gigli , e di altea , le foglie di malva, è bifmatva £ 
le fkrine di ìtfao , e di fieft greco , i fichi graffi , e gli 
olj, la fugha, * le midolle. 

Majìicatorio , o apoflemmatifmo è Un rimedio , chfc 
manicato fa tjfcir la pituita del cervello , come la ra- 
dice di piretro , acori) vero , cubebe , fenapc y nicozia- 
na , il maftice . 

Nefritico , diuretico , è liiontritico fono rimedj proprj 
per le malattie delle. reni, per provocar le orine, e per 
rompere la pietra, come la radice di finocchio > di prez- 
zemolo , di eringio , di ononide , di gramigna ,di è- 
ringio fiétvatico , o cardo , di centopiedi , di ortica , 
la faffifragia , la verga aurea , le Temenze di millufn 
folis , di fifer montano , le coccole di alchechengi , le 
mandorle amare, il mel narbonefe , lo fpirito di nitro, 
ed il Tale volatile dell’ orina, il fai della pietra del lin- 
ce, lo fpirito, e l’olio di trementina, ec. 

Neuritico , e Artritico fono rimedj proprj alle malat- 
tie de’ nervi, e delle giunture , come l’alloro, la para- 
lifi , il caftoro , i lumbrici e molti de’ cefalici , ec. 

Oftalmico è, un rimedio deftinato per le malattie de- 
gli occhi , come l’acqua di rofa ; di finocchio, di cer- 
foglio, di ficn greco, la tuzia preparata, la mirra. 

Pleuritico è un rimedio proprio per la pleuritidc , 
,e dolore di cotte; come bardana, millefoglio, i fiori di 
iìecade , lo fperma di ranocchia , lo fpirito di nitro 
dolce . 

Riptico è un rimedio che rafsiuga , e mondifica gli 
umori fordidi , e corrotti ; come le radici di genziana , 
di capperi , la. fquilla , il vino , il mele , 1* aceto , la 
mirra, i’ aloe . 

Sarcotico è rimedio valevole* ad incarnare e riempire 
le piaghe, e le ulcere , come la confolida maggiore, la 
mirra , la gomma , la gomma elemi , la traganta , il 
mele rofato , la cera , l’olio di tuorli d’uova, la tor- 
mentiila, il balfamo del Perù, e del Tolù. 

Scorbutico è un rimedio proprio per la malattia delle 
labbra detto fcorbuto, come zedoaria , colearia, aceto- 
fa, nafturzio acquatico , la gomma lacca, lo fpirito di 
coclearia, acqua ant. del Minfichio. 

Scrofulico è un rimedio deftinato pe’ tumori della go- 
la chiamati fcrofole , come le radici di ariftolochia ro- 
' ton- 
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tonda, di filipendola, di morfus diaboli, la fquitla , la 
fcrofularia , la fatureja , il Tal gemma , 1* empiaftro de 
ranis cum , & fine mercurio , il balfamo di folio del 
Rulando . 

Squinantico è un rimedio proprio per 1* angina , o in- 
fiammazione de* mufcoli della gola , e delia laringe , 
come la radice di regolizia, la prunella, il zafferanno , 
l’album grscum, il robo di Tambuco. 

Stomachico è un rimedio che fi adopera per le malat- 
tie del ventricolo, come 1’ aflfenzio , la falvia , calamo 
aromatico , il legno aloe , il macis, i garofani , il pe- 
pe, la cannella, i fughi de’ cedri , ed i limoni, ec. 

Vejtcatorio è medicamento che alza 1* epiderma , e ul- 
cera la pelle , còme le cantarelle , il ranuncolo , le Te- 
menze di nafturzio , e di ammio , la radice di pan por- 
cino , il piretro, la fquilla, l’aglio , l’euforbio , il fa- 
pone, lo Aereo di piccione. 
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'SPIEGAZIONE IL: 

. * 4 . ' * * 

DI MOLTI ALTRI VOCABOLI; 

Propriamente Botanici rigorofamente detti . 

A C/w è un fetpc il cui inviluppo non è oflfeo, ma 
piuttofto cartilaginofo , e limile ad un piccolo cuo- 
■jo . Tali fono i Temi delle pera, de’ pomi , ec. 

Albero è una pianta di un* altezza conlìderabile , la 
quale ha un foto , e principal tronco divifo in rami 
jnaeftri . Tali fono. la quercia, il pioppo, ec. 

Albero nano, o ce fpuglio . Quelli fono gl* alberi , che 
fi tengono baffi , e a’ quali non (ì iafcia che un mezzo 
piede di itelo . 

1 Analift chimica delle piante . Spiega queita parola lo 
fcioglimento delle piante fatto coll’ajuto della chimica. 

Anima, *o nocciuolo . Significa nella fcultura l’interno 
od il foftegno della figura di ftucco , o di geffb . In bo- 
tanica fi adopera talvolta quello termine per efprimere 
il foftegno di certe frutta . 

Apice . In Botanica chiamanfi apici i corpi che fono 
nelle eftremitJi delle filacciche, e i filetti de’ fiori . Tali 
corpi fono come ferbatoj ripieni di polvere tenuiilima , 
per lo più gialla. 

Arbufcello , o arbuflo . Si dice arbufccllo , una piaota 
legnofa meno alta dell’albero. 

Afcella , in latino ala . Dicefi in botanica , afeelio lo 
fpazio comprefo tra lo itelo delle piante, c le lor foglie. 

. Bacca il latino baca . E’ un frutto molle , carnofo , 
fucchiofo , e che contiene degli acini, o de’ nocciuoli . 

Baccello e baccelli . I baccelli fono le parti che for- 
mano i gufei delle uva. 

Bacino. Si adopera talvolta quello termine nel deferi- 
vere certi fiori la figura dei quali fi accolla a -quella 
di un bacino. 

- Bafe è il foftegno , o il piede di qualche cofa .. Il di- 
rotto delle foglie , o degli ileli è chiamato in botani- 
ca la bafe delle foglie,' e degli iteli. 

Calice . Colla parola calice fi efprimc la parte cite- 
riore, che copre la maggior parte de’ fiori . 

Campana . Con quello termine fi efprime la figura di' 
molti fiori , e queUa di certi frutti , che fono a foggi* 
di campana. 

• Ca- 
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Capitello . Con quello vocabulo vengono lignificate 
certe parti de’fiqri, e de’ frutti , le quali hanno quaU 
che fomiglianza con quella figura . 

Carattere. Il carattere delle piante e ciò che diftingue 
sì beqe le piante tra loro , che quando fi voglia por 
niente ai lor fógni eflenziali , non fi può confonderle . 

C affetta , in la tino capjula , capfa . Dienti fi general- 
mente in botanica cadetta tutti gl’ inviluppi delle fe* 
ipenze , e fiet>o oflfei, cartilaginofi e raembranofi . 

y filetta . In botanica colletta fi prende per le nic* 
chie , o cavità de’ frutti feparate t*a loro da qualche 
trammezzo . 

Coda , è quella parte propriamente , che foftiene le 
foglie , poiché la feftuca che foftrene il fiore , appellala 
picei alo. • • 

Corona . E’ il circuito de’ fiori radiali formato dai 
mezzi fiorellini , che attorniano il difeo nel medefi- 
fimo fiore. 

Corteccia è la parte della fido , dei rami, e della ra- 
dice , che coprono il corpo legnofo.. 

Cqfla . Chiamanfi colle rilievi , quelle che fono fui 
dorlo delle foglie. . ; . 

Dentellato è Io fte/To che irafiagilato in punte affai 
difenile fra laro . 

Difeo è la parte de’ fiori radiali, che ne occupa il tifo,*. 

f dorato , cioè a guifa di foglie d’edera. 
mhrione . Si adopera quello termine per cfprimefe il 
ferire, o il fruito giovane. , ■ jì. ' 

EJÌevderfi in botanica lignifica fgorrere , e palfare tftfc 
due terre . 

Valfo fiore è un fiore che non ifià unito da alcutt 
embrione , ficcome i fiori de’ melloni , e cocomeri che 
non fi Sviluppano .- - . ■dS'saì' 

Te aff lo . Èfprime quefio termine i piccioli mucchi di 
fiori , che nafeono fulla fpiga del fermento , della gra-: 
migoa, cc, v -, y & 

Feflone è un com pollo di fiori , di frutti, e di foglio 
i unite infieme. 

FiJaccicbe in latino Jìarfina , capi II amen tur » . Le filac- 
ele he fono quei filetti verfo il centra del fiore, ciafctt-t 
nò de’ quali porta un picciolo corpo chiamato apice . 

Fiore . Il fiore è quella parte ideila pianta «. la quale 
diftinguefi ordinariamente dalle altre parti pe’ fuoi co - 
Jpri partiqolari . 

Fiori a campana è un fioro ». che, Ita la figura di un* 
campana « • 

. Fio- 
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fioyt compojìo i Quello che nqls (uà calice contiene de* 
fiorellini’, e temi fiorellini . 

fiorellino <, I fiorellini fono, ordinariamente certi ca- 
nelli dilatati nella cima , e fraftagliati in punte . 

fiori i/, i croce quelli che fon com polli in quattro fo- 
glie. 

fiori a filacfiicb# fon fiori, non cpmpqfti di foglie, ma 
folamente da alcuni filetti carichi, di apici . 

fiori a fiorellini anelli fono fiori corri podi di fiorel- 
lini , cqme i fiori deir afienzio, ec. 

fiori in gigli fono i fiori di tutte le piante hulbo- 
fe, tubelorofe , ed altre confinili. 

fiori radiali fonp, alcune, ciocche compolle di due 
parti, * * k 

fiori in rofa fono fiorì componi di gioite Coppie, di-, 
Tpofte qugfi come quelle della rofa, come del, pero., po- 
mo , èc. 

fiori /empiici fon quelli, che contengono un. fol fiore 
tìel medefimo calice . 



foglia, . parlandoli delle foglie delle; piante fi dicono 
in latino foiium , folio, , quelle poi de’ fiori >, peta*\ 
lu/n, Potala,. 

frutto in grappoli . Quello frutto ha, i grani difpoftà 
tome quelli d’ un grappolo d’ uva.* 

Gagliuolo , in latino filiqua . II. frutto de’ legumi , 9 
delle, piante che hanno il fiore legumi npfo • 

Germe è la parte della femenza che racchiude in pic- 
ciolq una pianta dell* medefiraa fpezie. 

Germinazione è il primo.fviluppo delle parti contenu- 
te. nel, germe fiel Teme d’ urta pianta . 

Gufiti k I gufei fono le parti che formano, i gagliuplt 
dp* legumi, » 

Lobo » I lobi fono le parti del fetne attaccato al germe. 

Mazzo . E un’ ammalio di fiori », e di frutti natural- 
mente difpofti io falci grandi • 

Merlato , cioè dentellato a foggia di merli. 

Nervatura. Si ufa quello termine per efprimete le co- 
lle eminenti delle piante. 

Nof'cbio . I nocchi fonp le parti delle piante, in cui , 
fono rinchiufi i bottoni, e da cui fpuofano, i rami. 

Ombellico. Diconfi ombellico certe profonditi, |equa- 
< li fono in alcupi frutti, e che fomigliapo aH’ombeliico. 

Ovaya è il luogo , a cui fono attaccate le femenzs 
delle piante, e da cui ricevono il lor nutrimento. 

Pelofo. Dicefi il pelofo d’una pianta per dire la par- 
te pelote della l'uà iuperfizie. 

iV- 
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Peftelh . Dicefi peftelfo la parte di certi fi<jri , che ne 
occupa ordinariamente il centro. 

Pianta marina , «na pianta che nafce nel fondo del 
mare, ficcome il corallo, il madreporto, cc. 

Pianta marittima , pianta che nafce Tulle rive del ma- 
re, come la foda, il finocchio marittimo ,^0. 

Picciuolo , è la p j cciola feftuca , che foftiene il fiore, 
poiché quella che foftiene la foglia diceli coda. 

Piuma , è la parte fupcriore del ecrme d J un femeche 

Placenta . Efprime un corpo , che li trova porto tra 
le Temenze, e i loro inviluppi, c che ferve a preparar- 
ne il nutrimento . 

Pungente dicefi d’ un frutto fpinofo. 

Radice è la parte della pianta la prima a ricevere il 
fuco della terra, e che poi lo trafmettc all’ altre. 

Radicetta è la part^ inferiore del germe d’ un Teme , 
il quale comincia a fvilupparli fénfibjlmente . 

Scagliofo , cioè comporto di molte fcaglie . La radice 
del giglio è fcagliofa . 

Seme della pianta è quella porzion di sè fteflfa , la 
quale vicn la medefima a propagarli . 

S?mi- fiorellino Diconofi Temi-fiorellini le foglie , che 
formano la corona de’ radiali . 

Sperone . Prendcfi in botanica per la punta di certi 
. fiorì . 

Spiga , /pica Mazza di fiori , o di Temi affai tenue , 
e ben lungo. 

Stelo è la parte delie piante , che nafce dalla radice , 
e che foftiene i fiori , e i frutti . 

Stilo , in latino ftylus è la punta d’ un giovane frutto 
o di qualche altra parte di piante. 

Struttura . La rtruttura delle parti delle piante inten- 
defi la compofizione, e l’accozzamento delle varie par- 
ti, che ne formano il tutto. 

Succhio . Il fucchio è l’umore che nelle piante fa l* 
Uffìzio di fangue. 

Sugo nutrizio è la parte del fucchio , il cui fine è dì 
nutrir le piante. 

Tramezzo . in botanica è una feparazione che divide 
una celletta in due nicchie. 

Tunica lignifica talvolta un femplice inviluppo. 

Zampa fi ufa talvolta per dir la radice. 



4 . 
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A bies , Abete. Ve ne fo- 
no di tre fpezie . Il pri- 
mo è l* abere vero , le cui 
cime, foglie, e frutta fi a- 
doperano contro lo fcorbu- 
to *. Ne* paefi, ove abbon- 
da , i popoli fe ne fervono 
del fuo legno, e della'fega- 
ttìra per la{diflScoltà d’ ori- 
nare', e fiori bianchi delle 
donne ** . 

<£.ue fi oliere ci dà la tre- 
mentina , che dicefi di ar- 
gentina, o rgfina liquida per 
diftinguerla dalla fecca , che 
fi aflomigìia all’ inccnfo. 

Il fecondo è il picciolo 
Abete di Virginia , e Cana- 
da . Da quello fi cava la tre- 
mentina chiamata balfamo 
di Canadà . - ' 

Il terzo Abete è comune . 
Da quello fi trae la tremen- 
tina, che ferve alla compo- 
fìzione della pece bianca , 
onde fi dice quello Abete 
■picea - - 

Tomo III. 
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ABROTANUM , Abrotano . 
Viene dal Greco dol- 

ce . Ve ne fono varie fpezie . 
La prima fi e 1’ abrotanum 
mas ojficinarum , o abrota- 
num •vulvare , fecondo Tour- 
nefort . E’ pianta notiffima, 
che coltivali quali in tutti 
i giardini . La radice è le- 
gnofa, guarnita di fibre, e 
che getta fieli farmentofi . 
Le foglie nafeono fopra d’ 
alti gambi di vile in lobi lar- 
ghi più di quelli del finoc- 
chio , di color verde, e bian- 
chiccio al di fotto . I fiori 
fon comporti di molti fioret- 
ti fortiflimi , in forma di 
cannello , portato ciafcuno 
fopra/un < guaiana , e conte- 
nuto fopra un calice fqua- 
mofo . Succedono loro de’ 
piccioli femi bislunghi , nu- 
di, e fenza pennoncelli . Le 
foglie hanno un’odore gra- 
dito come i fiori, ma vene 
fono alcuni amari algufio. 

D Ri- 



• ' ♦ 

* Quell’ albero' pregno di felina Ivi! fornica ei d.A i funi coni pregni an- 
cona eri limiJ iffina, buoni in decorane altresi per lo feorbuto . Ci dan- 
no ancora quelli un’ olio fottile a guifo rii quello di terebinto . Coll’ 
arte poi fe ne caca , mediante il prop'io fallito , 1* elTenza . Come fe 
ne ritragga quello fpìrito è facile il modo : li cucinano nell’ acqua i 
coni, finché ne Ila ritratto tutto 11 fopore , vi fi aggiunge poi della cer- 
vogia recente , li fermenta , e fi diltilta . In quella guifa fe n’ ha lo 
fpirito che fpargendoft Copra a’ nuovi coni n’eftrae 1* eìfenza . Ne’ coni 
'minori vi è una cerra farina gialla , che ad ogni fuoco leggiero a* in- 
fiamma , ed é il vero zolfo vegetabile» 

** l.a polvere , o carie formata da’ vermi nel legno , fi vuole cttima 
per Tefcoriatipnl, fpargendola fopra la^te. 
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Riguardo alla virtìi : £- 
//«»o dice che guari fce le dif- 
ficoltà di refpirare, c ucci- 
de i vermi * . Guglielmo Me- 
nerà nel fuo trattato vellus 
aureum aderire , che un ra- 
mo di abrotano tenuto fot. 
to il guanciale preferva dal- 
le malie ** . Galeno vuole 
che ftrofinandone 1’ amma- 
lato prima dell* accerto del- 
la febbre intermittente , la 
indebolire *** . I moderni 
1’ attribuirono quelle pro- 
proprietà : Dicono che le 
iiie foglie, e lcfuefommità 
fono buoni (lime con tra le 
putrefazioni , i veleni , le 
punture degli animali vele- 
noli , e i vermi . Si ufano 
nelle fupprertìoni de’meftrui, 
e malattie itteriche. Si me- 
fcolano negli unguenti cal- 
di , e corroboranti . Il fugo 
«Ielle foglie, e il bucato del- 
le ceneri fi raccomandano 
alleperfone calve contro la 
perdita de* capelli : Lo di- 
ce Miller k Le fommità bol- 
lite inacqua, o in vino con 
del zucchero fi lodano èon- 
trol’afma, e la torte. Vuo- 
le ancora Miller , che 1’ a- 
brotano guarire l’ itterizia . 
Mattioli raccomanda la pol- 
vere delle foglie ne’ fiori 
«bianchi delle donne » Heijìe - 
ro fuggerifee La decozione 
nell’ acqua delimare per ri- 
parare la gaogrena . 



■ -n. 

L’altra fpezie di abrota- 
no , è 1’ àbrotanum fcemirja , 
o cbamccypariffus detto San- 
tolina . Conferva le fue fo- 
glie tutto 1’ inverno, getta 
ì gambi legno!! coperti da 
Una bianchiccia lanugine . I 
rami fon circondati di mi- 
nute foglie piene dipicció* 
li bernocoli . Qjuefte foglie 
fon bianchiccie , e di un’o- 
dore acuto aromatico . I ra* 
morelli portano un fior 
giallo comporto di^fioretti 
in forma di cannello rinchiu- 
fijin un calice fquamofo Se- 
misferico . I Temi fbno pic- 
cioli , bislunghi , e ftriati a 
La radice è dura, tegnofa , 
ramofa * Nafce ne’ vignati 
d’ Italia, att^no de’ qua- 
li ferve di fiepe i 

In medicina fi credoho lé 
foglie, e fiori portenti con- 
tro i Vermi, bolliti nel lat- 
te, e prefi a digiuno. Vi è 
chi raccomandali contro o- 
gni veleno , e morficature 
velenofe , e contra 1* oftru- 
zioni del fagato nell’itteri- 
zia , e nei mettrui chiufi , 
infufi nel vino fecondo MiV- 
ler . 

II Signor fiale, fa men- 
zione di una terza fpezie di 
abrotano detta arttmifia te- 
nuifolia , o àbrotanum sylve- 
Jlre , o campefìre da Tour- 
n'efor , detto anche dttota- 
num inndurum da Schv- 
4 . ’ ven- 



quello effetto non è fempre però infallibile , lìcchè contenga 
a quello folo ttniedio di Eli-nt. 

tln* uomo faeio guidato dalla fua fantasia dà nelle ftravaganie , 
in quella eircoffania apparifee il Mtnèut . 

Eidis Jft -pud G-Itnum . 
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Venclc . Si dice dal lodato 
Dale , che quello calma i 
dolori dello flomaco* e de* 
nervi . Il Signor Miller ne 
conta dieciotto fpezie , com- 
prendendo la prima, e la fe- 
conda j di cui ne abbiamo 
parlato . 

A BSltJTHItJM Ajfenzio dà 
'afcvtvJtov difgradevole . Si 
tifano in medicina varie for- 
te di affeozio , àbfintbium 
vulgate offici riaruni , ab fin - 
thium vulgate majus , ab fin- 
tbium lati follimi , five ponti * 
cu»i , etbfintbium ponti cura } 
feu • ronianum offici narum . 
La^radiceè denfa, e legno- 
fa. Gli fieli fono (cannella- 
ti', e fregiati di altri piccio- 
li fieli, che portan le foglie^ 

, Le foglie fon trinciate in 8. 
luoghi , verdi * biartchiccie* 
<e pelofe al di fotto. Le fo- 
glie , e ‘fiori fono di gufto 
amariffimo, e di un’ acuti!'* 
fimo odore . Quella fpezie 
d’ alfenzio, che è il ponti* 
tutu , è il migliore alfenzio , 
che gli antichi credevano , 
crefcefle nel-Pohto Provin- 
. eia dell’ Alia minore fecon- 
do Dale . 

Per la virtù, le foglie, 6 
le cime fi credono buone in 
tutte le malattie dello flo- 
maco , nelle i «appetenze , ne* 
^vomiti, e nelle indigeflio- 
tìii Fortificano le vifeere , 
e convehgono nelle idropi- 
fie , itterizia , terzane , quar 



A B Si 
tane , e uccidono i vermi * 
Il Signor Dale dice che è 
buono nelle febbri lunghe f 
alfenzio, è diuretico , e uc- 
uccide le tigniuole » Il Si- 
gnor Bay fa menzione di un’ 
empiaflro di foglie verdi d* 
affenzio battute col graffo 
di porco, comedi urt rime- 
dio eccellente contro il gon- 
fiamento dell’ amigdale , e 
lchinanzia . L’ olio eden» 
ziale d.’ aff.nzio preparato 
in pillole prefo a digiuno , 
è un rimedio certo contro i 
vermi fecondo Boerbaavt . 
Si crede che un mazzo di fio- 
ri d’ alfenzio tenuto Topta 
il petto j e odorato abbia 
•virtù di preservare dal con- 
tagio del vajuolo-. ffatriis ac- 
corda avere qualche fonda- 
mento . L’ acqua d’ alfen- 
zio frefea preparata con mol- 
te coobazioni fi vuole eccel- 
lente per fupplire al difet- 
to della bile . Boetbàavc c- 
falta affai le virtù di que- 
lla pianta. Dice che il fu- 
go guarifee l’ idropi fie» pur- 
ché i vali non fieno rotti * 
Un’oncia del fugo è anghe 
rimedio mirabile per le lan- 
guidezze . Sene fa una con- 
ferva , che dicefi l’ amico* 
e il padrone dello floma- 
co *. L’infufìone delle fo- 
glie è buona per i vermi * è 
efficace contro la quartana, 
e lo feorbuto . La polvere 
prefa a digiuno è un rime- 
D 2 dio 



4 Farti allche dell* allenilo II vitro , limedio dtfTceeente , t che renda 
1* appetito ( buono in cene malattie croniche, buonirticso nell» fuppref- 
fione de’ metti ui e ritenzione di orina, c nello Scorbuto , e un (odori* 
hcj nelle febbri intermittenti < » 
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dio bello Per li poveri , per- 
chè i ricchi amano i fon- 
tuofi . In chirurgia, fe una 
parte comincia a corrom- 
perà, e voglia farli una gan- 
grena , s' invilupperà nillc 
foglie d’affenzio tritato nel 
vino, e 'nell’ aceto con un 
poco di fa le . Si può ftar cer- 
to che all’ ammalato non 
■verrà 1’ accidente minaccia- 
to . Se n’ eftrae anche del- 
le foglie bruciate il (ale , che 
è un l’ale efficaci (lìmo *. 

abutilon, vocabolo ara- 
bo, o fia Malva graia. E’ 
limile alla bifmalva ordina- 
ria sì per il fiore , che per 
le foglie .. Si dico perciò al- 
tb/ea lutea da Tourneforn.- 
Crefce negli orti , e fiori- 
fce di Luglio . Le Semenze, 
e le foglie fono in ufo . Le 
foglie applicate all’cfterno 
•nettan le ulceri. Le Temen- 
ze provocano le orine , e 
Scacciano la renella . E’ diu- 
retica’, e buona per le fe- 
rite ** . 

ACACALIS , o Khmsnfon 
*** , è un arboscello, che 
produce un fiore papiliona- 
ceo , e un frutto coperto da 
una feorza . Di of cori de vuo- 
te che 1’ acacahs fia frutto 
«T un arbofcello , che cre- 
fce in Egitto, fimile al ta- 
marice , la cui infufione me- 
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fcolata col collirio ordinaria 
rifehiara la villa . 1 
In Goflantinopoli è uft ri- 
medio popolare per le ma- 
lattie degli occhi . Si ado- 
pera la fua feorza ed è a- 
ftringente . E’ fimile fili- 
qua sylveflris rot undi foli a , 
ed Heirchio trafporta pel 
fiore del narcifo . 

acacia vera , Acacia , è 
un arbofcello che crefce in 
Egitto****. E* albero affai 
groflfo , e lamofiflimo . Se 
ne fpreme il fugo che con- 
donato vate per li proflu- 
vi di fangue , e per la po- 
dagra , ma eflfendo raro s* 
ufa in fua vece l’ Acacacia 
germanica . Il Collegio de* 
Medici di Londra, ne dà la 
feguente compofizione . 

P. delle prime fel vatiche , 
che fiano appena matura , in 
qualunque quantità. 

Spremetene il fugo , e con- 
densitelo fopra un fuoco 
moderato-. 

AC A j k,Acaia detta da Ray 
altresì prunus brafiliénfis . 
E’ un albero dell* altezza di 
un tiglio . Le foglie fono 
dolci al gufto . Produce .un 
gran numero di fiori . Il fu» 
legno è rodo , e leggiero al 
par del fugherò . Le prupe 
che produce hanno un gu- 
fto acido aggradevole . Se 
• i ne 



» Si tragga però a fuoco coperto , .fecondo il modo di Taibnid , 
‘perchè il falò, che fe n' «ftrae al fuoco aperto non è buono. Vedi fales 

tr»chtiiia»i . 

•* M. Miller ne diftingue 1 6. fpciie -, che tutte hanno le rteffe dc- 
fcritte proprietà. * *. 

- •** Corre» è d*. opinione, ohe quello arbofcello abbia ricevuto tal no- 

me dalla Ninfa Attesiti , che fu rapila, da Afotlo. 

**•* Vicn detto così da axot^M scuo , perchè è fpinofo. ’ * 
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ne cava un vino, che quan- 
do è vecchio ubbriaca fa- 
cilmente . Le foglie fono 
acide, e allringenti . Reftt- 
tuifcono l’ appetito perdu- 
to , e mitigano la fetc ca- 
gionata dalla febbre. 

acajata , o anecfnriium 
accidentale . E’ un albero co- 
mune nell’ Amerrca . Cre- 
fco fpezialmentc nel Mala- 
bar , c Bralil . legno è 
•aromatico , e di un’ odor 
foaviffirno . I Nazionali dal- 
ie fue noci ne cavano un’ 
olio acre , buono per le fcab- 
bie , e per li vermi. 

acf.tosa , Acetofa . Le fo- 
glie fono lifee, fugofe, te- 
nere, lunghe , acute, fatte 
ad orecchia come gli fpina- 
ci , e di un gufto acidi ffì- 
no . Il gambo è lungo , e 
fotti le , ornato di picciote 
foglie . I fiori hanno mol- 
ti fili , a’ quali fuccede una 
temenza triangolare,? lucen- 
te • La radice è groffa, ra- 
mofa, fibrofa, odi un gial- 
lo carico. La prima fpetie 
detta acetofa yulgaris ers- 
fci ne’ prati . m . 

Ella è cordiale, epatica, 
icfifte alla corruzione , ec- 
cita l’appetito , attenua la 
bile, e di ffecca fecondo Da- 
te. Le foglie il mangiano in 
forma d’ infilata , fi ulano • 
nelio fcoròuto, e il fuo fu- 
go è- anche eccellente anti- 
fcorbutico . La radice aci- 
da , amara , a. aflrifigente , 
ferma le diarree biliofe. La 
fuà femenza è aftringente , 
e<J entra nel diafeordio , e 
in jiltri rimedj aftringenti . 
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Vale affai la pianta fecon- 
do Bocrbaave in un tempe- 
ramento caldo», debole, bi- 
liofo , e putrido . *La fecon- 
da fpszie derTa arytnfis , o 
acetofa minor , lanceolata ma* • 
/or, o oxddis parva tenui fo- 
li a , o lapat^m aceto fan lati - 
ceolutum . Crefce ne’ campi , 
è molto più gioconda algu-, 
fio dell. acetofa ordinaria , 
di cui ha tutte le virtù , e 
fe ne adoperano le- foglie in 
Medicina . 

La terza fpecie è I’ ace- 
tofa romana rotundifo'ia , ' 
checrefce ns’ giardini, e ha t . 
la fteffitflroprietà che leaU ’• 
tre . Boe-.-baave attribuisce 
delle gran .virtù al file ef- 
lenziale dell’ * acetofa . 

acetosella, o altetpjj, 
o acetofa felvatica . La fu» 
radice è picciola, lunga , Sca- 
gliola, che tira al roffo . L% 
foglie fon foftenute fopra 
una fottìi coda rollicela - 
Da quelle Foglie fi alzano de* 
piccioli fieli -che portano un 
fiore monopstaleo diVifoio' 
cinque parti *. 

Le foglie fi adoperano iti . 
medicina, che hanno pii. vir» 
tù dell’ acetofa ordinaria . 
Di quella, propriamente dal 
fugo fi fa lo fei top po nelle; 
officine degli Speziali . Il fu- 
go è olio lo, acido , nitro- 
io , buono* nelle febbri pu- 
tride *pe (licenziali . Bollita, 
nel fiero è rimedio pet l’ in- 
fiammazioni , pteurifie , *e 
malattie acute . Corregge i 
vizj degli, umori . Perchè 
acre ‘in sè fieffa {i tf^.fen- 
» zi, aceto in Infilala , ed è 
D 3 buo- 
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buona ne* Sudi di ventre . ladri • I Temi aggrinzanti , 
Confettata col zucchero è Se ne fervono contra le 
anche eccellente pcrlegen- raorftcatt\re de’ cani arrak- 
give delirane dallo fcorbu- biati , e cóntro la colica ** . 
to , fecondo Ermanno Boe-. Si vuole altresì che la ra- 
rbaave . dice fia cordiale e ftoma- 

acon fuM Aconito da chica , e propria per la co- 
Aj^Vh Pietra perchè crefce hcaventofa. Eda contiene 
ne’ luoghi pieni di Traci- moltoolio,emoltafaleef- 
gni . Le foglie fon rotonde, fenziale, e volatile, fecon- 
di vife -in correggie», o in do Lenieri ■ 
molte parti . I fiori fono ' Si defcrive ancora da mol- 
compofti di quattro petali, ti l 'aconitum byemale ì i cui 
c hanno là fieura di tmcap- fiori foroigUano a quelli del 
puccio - Caduti i fiori, na- ranuncolo. Egli nulla èdif- 
fce in lor vece gran quan- ferente dall’ elleboro, di cui 
-.tità di gufci , che cacchio- il celebre Boerbaave vuole 
dono gran numerosi femi che fia una fpezie. 
aggrinzati fecondo Miller , acorus da hxopar Acoro , 
Il primo fi dice napellus ce- o calantus aromaticus , det- 
ruleus ,o aconitum ceruleum . to acoro odorifero dal Da- 
ll fecondo aconitum luteum le . Le lue foglie forto più 
ponti c am , o napèllus colore lunghe , e più ftrette di quel- 
luteo . Quelle due fpezie , le dell* ireos ,,La radice è 
0 he fi coltivano ne’ giardini denfa , e piena di nodi , guar- 
forto veleni per gl 1 uomini, nita di grolTe fibre < Il fuo 
e per le beftie. La terza fi odore è fortiflìmo , meno, 
dice antbor.a , fìve aconitum aromatico quando £ verde, 
fblutiftrum *. La fuaradi- che quando è fecco . La fola 
ce, che ufafi in medicina è radice ufafi in medicina, è 
picciola , denfa , brancuta , calda , e fece*, aperitiva ,_e 
di un fapore acre , t e di o- attenuale, buona per l’o- 
dor piacevole . La radice è ftruziont del fegato , e del- 
amariflìma , Lo ftelo è del- la milza, per eccitar 1’ ori- 
la figura, e grandezza a un na, e li meli . Acquieta la, 
dipreflfo di quello della con- colica , refi He alla corruzio- 
foUdarcàlc . I fiori fon gial- ne, ed'è prefervativo per l* 

• * cor- 

* M. Tourne&m è di fengimento «he fpeiie di aconito ferva 

di contraveleno a quelli che hanno mangiato la radice di aconito , per 
cui fi chiama acrnrtitum falut'frtutn , 

•• Il Sig. Tomet erede che fu un rimedio «ccellenve per quelli che 
han mangialo, dell'erba deità tior* , fpéiie di ranunculo , onde /ì dice 
mntbeta ,, quaj[Ì uni bìfora , Baiihm però avverte il Lettore di non ridarla 
troppo anche d«, «fucila fp«ie , che dicefi contro veleno , poiché quella 

I roprietà ce l’ ha attribuii» il foto M-atioli-, che han leeuito molti 
Itti , ' ' ’* 

/ 
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corruzione dell’ aria . En- adiantum y Capillari a * 
tra nella compofizione del- o Capelvenere . E’una pian- 
ta teriaca, e del mitridato . ta , che getta fieli fottili , 
L’acoro è flomachico, e e neraflri . Ha l’altezza di 
cordiale , diflrugge le cru- un mezzo piede - Ha i ra- 
dità acide dello flomaso, e mi fottiliffimi , cui fiattac- 
mitiga i dolori, è un cordiale cano molto picciole fbglie 
nell’ idropifìa , e nello feor- triangolari fraflagliate , o- 
buto , e facilita l’ efpetto- dt^ofe , e di un guflo ag- 
razione nell’ afma . Vien più gradevole - 
conofciuto fatto il nome di La fua decozione è buo- 
calamus aromaticus ; benché na nella difficoltà di orina- 
male a propofito , che fot- re, nelle malattie della mi l- 
- to quello di acorus . Viene za , nell’ afma , e nell* itteri- 
dalla Tartaria, anche dall’ zia . Difciogliq la pietra, e 
Ifola di java . Differì fee dal coftipa il ventre . Provoca 
vero calamus aromatici *! , fe- 1’ evacuazioni nelle donne, 
condo Lemeri * . Se ne fa un’empiaftro con- 

Vi è un’ altro acorus adul- tro le,morfìcature degli ani-, 
terinus ,o pfeudo acerus , det- mali veleno fi . 
to anche iris palujlris y e a- Dai moderni fi compren- 
coro baftardo . Quello ireos don folto il nome di capel- 
crefce ne’ forti, e luoghi ac- venere molte fpezie di capil- 
quatici , ha. le flefTe foglie larie . li capelvenere vdtga- 
del giglio ordinario. re, è una fpezie di capilla- 

La radice del falfo acoro ria , i cui fieli fi elevano 
è aftringente, efficace nella all’altezza di un piede: fon 
diffènteria, e in tutti ifluf- neraflri , e fottili. 
fi di l'angue, fortifica i ner- Quella fpezie di*Capelve- 
vi, e il cervello . nere fi èia veracapillaria . 

Vi è anche V acorus afta- Si adopera per comporre il 
ticus , o acorus vetus , o ca- firoppo di capillaria. 
lamus aromaticus aftaticus , Ha le flefle virtù . M. Rajp 

acoro di Affa aromatico, dice che non pofTedendo el- 
Crefce nelle due Indie . Si la veruna qualità fcnftbile, 
ufalaradice, che ha/l’iflef- nòn fe ne debba fperare de* 
fe virtù dell’acoro ordina- grandi effetti. L* efperien- 
rio. Salmafìonfisnfce: , che za però fa vedere eh’ è ape- 
l’acorode’moderni fia Pi flef- ritiva, onde 1’ annotazione 
fo che il giungo fiorito**., dell* Autore apporta difvan- 

D 4 tàg- , 

• Afultjo in uno antico manoferitto de beibit deferire un certo pipe- 
rapinm , o piptrarium , limile all’ acoro. : Ma in verità l’acoro dt Apu- 
leio è affatto differente dal vero acoro. 

* Ma »’ inganna , perchè il giunco fiorito ha le foglie frtnili a quelle 
del giglio : L’acoro ordinaria hi le foglie doli’ it.- t , più, t«£o che del 

'• 
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taggio alla pietra . V’ è uh’ 
altro adiamo detto Cana- 
denfe , oamericanum. Vie- 
ne dal Canada, e dicefi ca- 
pelvenere bianco del Cana- 
da . 

II fuo Itelo è anobi mi- 
nuto, i rami carichi di fo- 
glie, e fatti adenti . Of- 
fice anche nel Brafil , onde 
dicefi altresì adiantum bra- 



Jilianurn . Si coltiva nel giar- 
dino reale a Parigi . Crefce 
quello cometa felce, ed ha 
maggior odore. Ha le ftef- 
fe virtù. 

La terza fpezie è la ruta 
muraria o adiantum album , 

0 falvia vitie , o muraria fem- 
pcr vivens . Quello è picelo- 
io , nè crefce più di tre pol- 
lici . Le foglie fon fimili a 
quelle della ruta . Trovafi 
Tulle, pietre delle vecchie 
muraglie, e vecchi edilìzi. 
Ha le ftefTe proprietà dell’ 
altre. Si ufa nelle decozio- 
ni pettorali, e apozemi diu- 
retici . 

La quarta fpezie è il ve- 
ro , adiantum nigrum , cre- 
fce all’ altezza d’ un piede * 

1 fieli fon deboli , dolci , ne- 
ri, de foglie rilucenti . Ha 
le ftefTe proprietà dell’altre . 

La quinta fpezie è V adia- 
ntum aureum , il capelvenere 
di color d’ oro , o muffiti 
faffatilis , o coronatili . E’ 
picciola , e colle foglie cor- 
te , e folte . Crefce tra il 
mufehio degli alberi antichi. 
Ufafi di rado. Si vuol buo- 
na per prevenir la caduta 
de’ capelli lavandone la te- 
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agihalid. E’ una pianta 
d’Egitto che il Signor Ray 
chiama lycium, o affini s ly- 
cio . 

E’ un àlbero grande co- 
me un pero felvatico , un 
pò fronzuto, e fpinofo limi- 
le al lycium . Le fue foglie 
fono come quelle del buffo, 
ma piùlarghe, e più lonta- 
ne l’une dell’ altre. I fiori 
fono in poca quantità , e 
bianchi fimili a quelli del 
giacinto , ma più piccoli . 
Dietro ad erti vengono de’ 
piccioli frutti neri , che fa- 
migliano a quelli dell’ebbio 
di un fapore ftitico , che ti- 
ra full* amaro . 

Le fue foglie fono acidet-» 
te , ed aftringenti , che li 
vogliono buone per uccide- 
re i vermi, come vuole an- 
che il Signor Lemory delle 
droghe . 

agn .\nthus . La parola 
agnanttfys deriva dal greco 
ti yvt( agnos caftos , e uryoe 
anthos, perocché il fiore di 
quella Spianta rafiembra a 
quello dell’ ygnui caftui . E* 
una fpecie di pianta * di cui 
Valente fa menzione . I' fio- 
ri fono fituati in forma di 
grappoli nell* cftremità de- 
gli fieli, e de’ rami . Cia- 
fcun fiore , fi affamigli» a 
quello dell’ agnui cajìus , e 
forma un picciolo cannel- 
lo. L’ovaja nafee nel fon- 
do del calice, eh’ è frafta- 
gliato . Q_uefla ovaja*fi at- 
tacca al fondo del cannello 
del fiore. Quando il fior ca- 
de, fi cangia l’ovaja in una 

bocca a che racchiude una 

1 
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fola Temenza, come iLiife* 
rifce dal Signor Plu/mr . 

AGNUS CASTUS , O vitez 
foliis anguftioribus , fecondo 
Tournefort . E* un arbofcel- 

10, che merita quafi il nom- 
ine d’albero, ma è della na- 
tura del falce . Crefce come 
quello fuile rive de’ fiumi , 
e nei fotti , nei luoghi roz- 
zi, e paludofi . I rami fono 
lunghi , fottili , pieghevo* 

11, difficili da rompere. Le 

fòglie rafTembrano a quelle 
dell’olivo, ma fon più lun- 
ghe, e più tenere. Il fctne 
ha le fimiglianze del pepe . 
E’ di due fpezie, una por- 
ta fiori bianchi , e l’altra 
rofficci . * ' 

Ipp ocrati de mo(b. mal- 
lib. i. raccomanda la Temen- 
za dell’ agnus caftus fpecial- 
roente iabianq^ per farfor- 
tire la fecondine, ed acce- 
lerare 1* efpulfìone del feto . 
1 1 frutto in decozione è buo- 
no per le morficature delle 
beftie velenofe , e per l’ idro- 
pifia.Prefo nel vino in quan- 
tità che non palli la dram- 
ma promuove l’ evacuazio- 
ne de’ meli, ma temette in 
pericolo di aborto fe fono 
gravide . 

AGRiFonuM . Agrifolìo , 
five aquifolium , Tournefor- 
tii . Vien detta così da axis 
fpina, efolium foglia , a ca- 
gione che le foglie fono ar- 
mate di punta, o meglio da 
agrios felvatico, e figon fo- 
glia. 

Le foglie fono fpinofe e 
pungenti . Le bacche piccio- 
ne , rotonde i e rotte* iU9r 
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chiudon quelle quattro fe- 
mi triangolari , e flriati - 
Millar ne defcrive trenta- 
tre fpezie. E’ pianta notif- 
fima , che non ha bifogn» 
di lunga deferizione. 

Le bacche per ettere cal- 
de , e fccche difcacciano le 
ventofità , e fon buone per 
la colica flatulenta . Pren- 
dendone dieci , o dodici fca- 
ricano per 1’ ano gli umo- 
ri denfi , e flemmatici . Il 
glutine che fi cava dalla cor- 
teccia è nociva come quel- 
la del vifchio , poiché incol- 
la gl’ inteftini. L’ Agrifo- 
glio in polvere è un ifme- 
dio contro i flutti di ventre . 

AGRIMONIA, o enpaiorinm- 
ve ter urtt , fivt grecorum , eh* 
è il ver o eupatoriurn di Dio- 
feoride, di Galeno, e degli 
antichi greci . Alcuni dico- 
no quafi bepatorium , perchè 
è buona per le malattie del 
fegato. Altri la dicono che 
tiri il nome da Mitridato 
Eupatore , che fu il primo 
fecondo Plinio a feoprirne 
la virtù. 

L’ agrimonia ha il fuo 
gambo fottile , dritto , e 
pelofo , guarnito di foglie 
divife in più lobi , limili 
alle foglie delia canapa, o 
del cinque foglio di un ver- 
de carico , e merlato nell* 
eftremità.Ii Teme crefce ver- 
fo la metà jdello fteio , ed 
i afpro ed ineguale, talché 
fiattacaagli abiti qugndo è 
fecco-. 

Lemery vuole, che arre- 
na il flutto di ventre, e la 
fa errare nelle decozioni 

de’ 
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de’ lavativi, gargarifmi , e 
«pozemi aftringenti . Le to- 
glie fpezialmentc , e i femi 
preti nel vino, fermano la 
difenteria. E’ uno de’ mi- 
gliori epatici » e fi adopera 
nelle malattie , che prò ven- 
gono da debolezza . Si vuo- 
le anche buona per purifi- 
care il fangue . 

alce a , /lieta , o malva 
Selvatica. E’ una fpecie di 
malva felvatica, le cui fo- 
glie fono fraftagliate come 
quelle della verbena . Get- 
ta tre o quattro fieli coper- 
ti da una corteccia limile 
a qdfclla della canapa . Sor- 
te un fior picciolo di un 
color di rofe . Le radici fon 
bianche , e lunghe un cubi- 
to . Crefce nelle ftepi , e fio- 
rifee nel Mefe di Maggio* 
Mifter diftinguc otto fpecie 
di alcea. 

Le fuc radici infufe nei 
vino, o nell* acqua fua buo- 
ne nella rottura de’ vafijin- 
terni fecondo D'ofcorid» , e 
guarifeorto la difenteria. 

Entra la pianta nei nu- 
mero dell’ emollienti , .erte- 
gli empiaftri . Gl’ empirici 
ne fanno gran ufo . E’ un 
buon-: rimedio fecondo D ah 
per li dolori accompagnati 
da calore • • v .. 

alcea inmca » E’ una 
-pianta col fiore largo pen- 
tapetele, con un vafo fe* 
minale- di vifoin cinque cel- 
lule , la cui figura ra/Tem- 



* DilTrrifce dalla malva oidinatia 
dritti . 
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hra ouelfa delle reni ». Cre- 
fce rSl’ Egitto . 

Si adopera il fuo feme % 
che fparge un’odore grade- 
vole limile al roufehio. Se 
ne ferviamo nelle fumiga- 
zioni . Ma gli Egiziani fat- 
tolo feccare leggiermente » 
e ridottolo in polvere lo 
mefcolano ne’ loro Caffè per? 
fortificar lo ftomaco, la te- 
tta, ed eccitare il coraggio » 

ALCHIMELEGH, O melilo- 
to egiziano. E’ una pianta 
picciola, che Arpeggia len- 
tamente , e fi eficnde per 
terra , nè mai fi alza . Le 
foglie fon limili a quelle del 
trifoglio, ma un po più pi>§. 
ciole . I fiori fon piccioli ,, 
bislunga, del color del zaf- 
ferano^, e di un’odore mol- 
to foave . Succedono i gu- 
fici , che contengono il fe- 
me di figura rotonda, e di 
un fapore amaro a ed attin- 
gente . 

alchimilla , o piè di Leo 
ne. E’ una pianta, che get- 
ta dalla radice , foglie,attac- 
care a lunghe code pelofe . 
Quelle foglie fon quafi li- 
mili a quelle della malva . 
Gli fteii fon fiottili , ed ir- 
futi . Portano del fioretti 
pallidi , erbofi , e tallor bian- 
chi . Succedono dei fienai fiot- 
tili, rotondi, e gialli , con- 
tenuti in alcune capfulc , 
che fervono di calice ai fio- 
ri. Se ne diftingoono tredi- 
ci fpezie. 



Brìt‘'etFwe,4.1U&} fteii già pelofi , 
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Lemerì vuole che fia vul- tresì il nomedi Alfine dà 
neraria , deterfiva , aftrin- àXoo-i lucus , perchè arfia i 
gente, confolidante , e che folti bofehi, e i luoghi orni 
formi il fangue . Si ufa in brofi . ' . ~ * 

decozione per l* ulceri del E* utia pianta adringente, 
polmone, per latifichezza, e rinfrescante , onde vale per 
c efteriormentc anche per le l’ infiammazioni degli ofcc hi 
ulceri. Reprime il fluflfo im- in forma di cataplafma . Il 
moderato de’ fluflì bianchi . fuo fugo acquieta i dolori 
Entra nelle poziori, che di orecchie, onde haleftef- 
fanfi prendere dai fenti , e fe virtù, e ferve allo fteflTò 
negli apozemi vulnerarj . ufo che 1’ Helxine . Crefce 
alkekengi. E’ parola a- ne’ giardini, e fopra mura- 
raba. Se ne diftinguono die- glie. E’ picciola pianta dell* 
ci fpezie . La terza fpezie altezza di un piede. Gli (le- 
di cui Miller fa menzione li fon fottili , deboli , fra- 
è il Solarium fomniferum . Si gili*. Le foglie fon verdi, 
coltiva nei giardini , Fio- rotonde , e acuminate . I / 
rifee di Luglio . Si fa ufo fiori fon di cinque petali 
della radice , e del frutto . compofti , e da un calice fo- 
La radice è un fonnifero più (tenuti di cinque foglie, 
dolce dell’oppio. Il frutto La virtù Tua è anche u- 
eccita violentemente P ori- mettante per le refipole , 
ne , e fi ordina nelle idro- ('doglie i tumori , e il fuo 
pifie. Le foglie fono acri , fugo diffipa le macchie . 
ed amare . Se ne preparano Contiene flemma , e Olio , 
anche dall’ alchechengi li onde è addolcente, e con- 
troeifei , che fi preparano denfante ancora , arreda il 
con l’oppio, e fenza l’ op- fluflo dell’ emorroidi , di- 
pio, Il Sig. Hotjftr deferive (caccia i dolori prefa iti de- 
un’ acqua antineritica, nel- cozione , e applicata ede-- 
la cui compofizione entra» dormente ** . 
no le bacche d’ alchechengi, ai.th.sa, bìfmalva , è u- 
~ e ch’egli raccomanda come na pianta molto in ufo . *Le 
eccellente rimedio per eftrae fue radici fono lunghe , grof- 
re le pietre. fe, legnofe, diyife in molti. 

alsine, Anagallide , piz- rami . X Tuoi deli alti tre 
• zagallina , Ve ne fono ven- piedi e mezzo, fono teneri, 
tidue fpezie difterentilfime , e pel oli . Le foglie fono ve- 
Le fue foglie fon fatte prò- lutate di un verde pallido, 
priamente come le orecchie più ►dentate, e acuminate 
di Tordo . Se gli è dato al- della malva ordinar;» , I fio- 
ri " 

* Quindi è molto più débole dell' Heijrinè . . • 

M il Ray è flato il più tfatto la flefeti>ftla . Leggilo , fe vuol cofe 
più alla lunga , ‘ 
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ri fon più piccioli di q.uelli 
della malva . Nafte nelle 
pallidore faline , e ne’ luo- 
ghi marittimi . 

Le radici , le foglio, e fe- 
mi fono emollienti , dige- 
rivi, e addolcenti. Si ula- 
no nella ftranguria , nella 
renella , nella pietra • Innol- 
tre fono balfamici , petto- 
rali, buoni per la toife , e 
la raucedine . Si adoperano 
ne’ lavativi , ne’ cataplnfmi , 
nelle fomentazioni contra 
a’ tumori , infiammazioni , 
e dolori . 

Se n’ apparecchiano il fi- 
roppo la polvere , e 1’ un- 
guento , Syrupus de altbea *. 
Pulvis de altbeea . Unguen- 
tum.de altbaìa ** . 

Entra la bismalva in mol- 
te preparazioni . La dice 
nel loocb /ecco, nelle pillole 
dette ante et bum , nell’ cm- 
piaftrodi melliloto. Le ra- 
dici, e le fommità entrano 
nello feiroppo <T ibifeo *** . 
La muciiacgine della radice 
è ingrediente degli empia- 
ftri di mucilaggine , e dia- 
chilon femplice. I femi en- 
trano nella polvere bali . 

ammi. Quella pianta cra- 
fee all’ altezza di due piedi, 
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getta deli dritti , rotondi, 
e fcannellati . La cima de- 
gli deli porta alcune om- 
brelle di piccioli fiori bian- 
chi . Il feme è picciolo co- 
me quello del petrofemolo, 
e di un gullo aromatico . 
E’ comune ne’ paefi caldi . 
Muore col feme eh’ è la fa-* 
la parte che fi ufa . * 

E’ t? feme caldo , fecco, 
e di fi ceca nte . Prefo nel vi- 
no , dicefi che acquieta i 
dolori di ventre , guarifee 
la ritenzione di orina, e le 
morlicature di animali ve- 
lenofi^ ed eccita i meftrui . 
Si previene la di-anguria , 
meicoiandolo coi vefcicato- 
rj di cantarelle . Purga la 
matrice, quando fi adope- 
ra nelle futlumigazioni . 
Ammorza le infiammazioni 
degli occhi. Mido coi fo- 
rni di lino , e . bevuto nel 
vino alla dofe di due dram- 
me guarifee le morlicature 
degli Scorpioni . Sono in- 
cirtvi, aperitivi, buoni per 
li dolori del colon , e dell* 
utero , per le gonfiezze di 
ftomacó , e l'opprefiìon di 
orina . 

AMVGD ALIS„ amara , & 

dulcis . E’ un’ albero , che 
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* Ne’ tempi caldi Ce gli dee dar buona confiftenza , altrimenti fi fer- 
menta , e perde la ftrs qualità . £’ un feiroppo refrigerante alticai , c 
buono affai. Il poto uf«to, non vorrei , che andàffe affatto in di- 
iufo , come fogliono le cofe degli antichi . 

•• Per cagione , de’ femi di Jitjo , e fien greco è anche un buon di- 
fcrogVenre n«’ dolori , 

*** L’altea, che alcuni. dicono Tbifeui è una fpezie di malva filveftre » 
le cui toglie fòlio rotonde come quelle del pan di porco , e coperti di 
una lanugine . II fiore è di color di rofa . li nome di althara poi vieta 
da éì\Sci rimedio, perchd fole»» ella in molte malattie. 

V’è 1’ ammi vi rum» e V ammi ttetimm detto da alcuni Cornino d‘ 

Mthpia , da altri riale , ' 
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rafTomiglìa al pefco . cosi berli*-, 0 che per Pillo del- 
ne’ fiori, come è nelle fo- le ^mandorle amare era di- 
f*lie . E’difficil feparatamen- venuto un bevitore ecccP 
te conofcerli, quando non lente, che mai fi ubbriaca-*, 
vi è entro il frutto. Quel- va ,' e forpaflfava tutti i be- 
lo del mandorlo è più pie- vitori del fuo tempo . 
colo, e racchiude un’ aman- anacampseros vulgo Fi- 
darla bislunga , e porofa . ba craffa , Fuba irrverfa , e 
L’ amandorla 4o!ce fi di- Orpino ì Stmprsviva .È’ una 
diftingue dal folo gufto dell* pianta, che crefce all’ altez- ' 
amara. Crefce neipaefical- za di un piede. I fuoi Ae- 
di in Ifpagna, e in Barbe- li fon dritti, e rotondi , 
ria. Le amandorle dolci fo- coperti di foglie limili a 
no nutritive. Col zucche- quelle della porcellana . I 
ro fe ne fanno varie prepa- fuoi fiori nafeono in grolfi 
razioni. Se ne eftrae un’ mazzetti, e quali in ombrel- 
olio, di cui fe ne fa ufo la di color bianco e porpo- 
grandiffìmo in Medicina. La rino . La fua radice è glan- 
fua qualità addolcente , e dulofa, e infipida al gólfo . f 
emolliente, lo rende buono Crefce ne’ luoghi ontbrofi , 
per le malattie delle reni, e contiene molta flemma, 
e vefcica. * Corregge ila- e molto olio, e poco fale. 
li acri, e irritanti, ed è E’ umettante , e rinfrefea- 
buono per la coftipazione . tiva, e refolutiva , deter- 
se ne dà anche con fuccef- fiva , vulneraria , confidi- 
lo alle femmine incinte . dante , buona per 1’ ernie. 

Dalle amandorle amare. Le foglie dell’ orpino han- 
l’olio, che fe ne fpreme è no un’ acidità vifeofa-, ed 
buono per. la fordita ** Po- a p p lica te eftertòmetft^ 

7 net dice che l’olio di man- lerano la luppurazione de* 
dorle amare adoperato jefte- tumori fecondo Tournefort . 
riormente è buono per le anacardium . Anacar- 
du rezze de’ nervi Plutarco do . L’ anacardo propria- 
riferifee l’iftoria di un cer- mente orientale contiene un 
to Medico, che dimorava feme, che crefce nella* ci- 
preflo Drulo, figlio di Ti- ma d’un frutto di figura 
! ‘ . co- 1 

* Che che ne dicano alcuni moderni , che ne vogliono abolito in 
tutto f ufo . gualche cagione par che abbiano, folranco dove fi tiatta 
d' infiammazione , o dove un putrido predomina maligno , e aifrnicale. 

*• L’ amandorla dolce contiene moli’ olio , poco fale , e poca flemma. 

L’ am .ridurla amara contiene, molt’ olio , più Caie deli’ ainandoila dol- 
ce , e poca flemma , perciò 1* olio di amancforlif amata fi confetta più 
lungo tempo fenr.a divenir rancido , L’ amandorle dolci procurano il 
fonno . Da effe pedate, e (temperare nell’acqua fe n’ eftrae un latte , 
che fi fa beic alle perfone magre , etiche , pleuritiche , e che f» loro 
un bene evidente. . j v' • < •' 



Digitized by Càoogle 



il iti ' K *À tf 

conica nell’ indie orientali* za è nel Colo fiore. Laph* 
Ha il colore, e la figura di ma che ha il fior torchino 
un cuor di un’ uccellino . Si dicefi femmina . L’altra, 
crede che fia caldo, g Secco, che ha il fior rollo dicefi 
che fortifichi il cuore, egli raafchio . E’ una pianta pie* 
Spiriti . Contengono gli ana- ciola, che getta piccioli fte- 
cardi molto olio, e molto fa* li quadrati coperti di pie* 
le. Si vuole che rarefaccia- ciole foglie rotonde limili 
no, e Purghino la pituita» a quelle della parietaria. Il 
Sono refolutivi , eifortifica- Suo frutto e sferico * 
no la memoria prefi in de- Tutte e due le fpezie So* 
cozione . Schrodero racco* no addolcenti, buone peri* 
manda Panacardo per rif- infiammazioni , e ulceri ma* 
vegliare i fenfi , e fortifi- ligne* Il fugo lord iri fon* 
car la memoria *. La vera ina di gargarismo evacua 
confezione aoacardina è la le flemme, e leva il male 
feguente P. dei miracola* de’ denti. Mifto col mele, 
ni , prpe lungo , e bianco di e prefo nel vino vale neli* 
ciafeuno dodici dramme, oftruzioni . Si dice buono 
Zenzero , mel di anacardo anche per le morficaturc dei- 
di ciafcuoo vii j dramme* la vipera* Alcuni vogliono 
Caftoreo, ftorp.ee, brocche che la femmina informa dì 
di garofano di cigfcuito cin* cataplafmo arrefti la caduta 
que dramme . Fiori di camo- dell’ano , laddove il mafehio 
milla , bacche di alloro , fa crefcere la malattia '* Si 
.gitingo odorato di ciafeuno vuole ancora, che gl’armenti 
cinque dramme . Zucchero Schivano la anagallide fem- 
venti dramme . Mele (una mina, c Se ne mangiano , to* 
quantità Sufficiente . La do* fto ricorrono a una pianta 
fe è della grofTezza di una detta affla ^ o ferus oculus 
piccola noce nel fiero, o come un’antidQto * 
nel vin caldo. L’ amalato Se li dà eziandio la ♦if-* 
fi guarderà dal freddo, dal* tù deterfiva, o fortificante 
ie femmine , e dalla collera, Oribazio, de vittut. fimpU 
fcjri.tterà ogni alimento ftem- lib. 2 . cap. j. Il Suo fugo 
matico , e P ufo de* liquori fi ftima pure cefalico da 
Spirito fi * Marcello Empirico c. t* 

ANaGallis. Anagatlide , V’ è la terza fpezie di 
netta ancora Corchoron , àtlagallidc detto acquatico 
e una pianta, di cui Vene che ha gli fieli groffi , e li- 
.Ea due fpezie* La differcn* Sci, le foglie corte, graffe, 

e. fu- 

• • 

* . * 9^ m,nno nel fuo trattato «felle Prepataiioni officinali racconta oh’ 

‘«ori* forpiendente di un' Uomo , eh' effendo -prima Cupido « e grotfa* 
ano divenne ai peifpicacc in pochi meli, dopo aver prefo doli* elettila* 
110 di anacardo , che fu chiamato per ProfalToie di Legge. 
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e fugofe, i fiori ih forma , ÀNAttìs . E* di feifpecie* 
di fpighe di un azzurro af- La prima è più comune in • 
fai beilo col frutto fchiac- Europa, ed è la migliore-, 
iciató, che contiene Un fe- perchè ha il frutto groffo, 
ine aliai picciolo. e di miglior gufrói. La fe* 

Si vuole queftà fpecie buo- conda fpecie getta fotto il 
na affai per lo fcorbutó a fuo frutto lei * o fette ger» 
cagìon della quantità delle mogli i Alcuni curiofi col* 
parti volatili che contiene . tivano la terzafpezie per la 
Entra ne’ liquori, e pozio- fua varietà , ma il frutto 
ni anrifcorbutiche , è pari- non è così buono come quel» 
mente deterfiva , mondifi- lo delle due precedenti . La 
cantc, e dcoftrtìente fecon- quinta fpezie è rara in Eu- 
do Miller . __ ropa , e fi crede che fia la 

ANAGYRls, Ugno fetido, migliore. 

L’ anagyris da alcuni detta Si fa che quella pianta è 
) anagyros , o acopos , è un’ Hata portata dalle indie o- 
arbofceilo di un odor acu- rientali nell* occidentali , 
tiffimo , lè cui foglie, era- dove è divenuta molto co- 
mi raffembrano a quelle dell* mune . Il frutto quando fè 
■agnocafto . I fiori fon fimi* maturo manda un’ odor for- 
li a quelli del cavolo .li te* ed è allora nella fua 
feme è folido, fcreziato in perfezione, fe fi vuolman- 
formà di reni racchiufo in giarlo. Se ne cava per ef» 
lunghi gufci . S’indlirifce preflìone il fugo dall’ ana- 
li uefto verfo il tempo che 1’ gallide, e di dui fe ne fa 
uve maturano. un vino eccellente, che ugUa- 

Perla virtù, le foglie ap- glia la malvagia, e cheub- 
pìicatc in forma di cata* briaca. Fortifica il cuore, 
plafmo fciolgono i tumori eccita gli fpiriti, e l’orina 
cdeftiatofi . Prere alla dofe promuove , arrecando le 
di uh dramma nel vino fo- naufee . Si confettano gli 
no buone per 1* afma , per ananes, e quella confezio- 
eccitare i meftrui , ed affret- ne è atta a rifvegliar le por- 
tar l’ufcita della fecondina . fone che fono di untempe- 
II fugo della radice è diafo- ramento debole, 
retico, e digellivo. Il feme androsaces . Nafce It 
è un fonte emetico fecondo androface nella Siria, è unn 
Diofcoride lib. 3. c. iS?.L* pianta picciola, che j;etta 
Anagyris ( fi vuole ) che molti fieli minuti, e ai ìm 
ferva d’amuleto alle fem* fapore amara, non ha che 
mine chè-’fon foggette a par- poche foglie, ma lunghe, 
torir difficilmente, ma con- Quando il fuo fiore è ca- 
vien ( s’è vero) fcacciar- duto produce uh frutto va- 
io da sèfubito dopo il par- cuo in forma di gufeio, in 
- to . cui Ha rinchiufojl fuo fc- 

me . 
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3 ne. Crefce vicino al mare feme che hanno le virtù, 
<ra il formento , e ne’bo- dell’ iperico, o erba di S. 
ichi, contiene molto fale. Giovanni , fecondo Dale . 

Quella pianta è aperiti- Le foglie di quella pianta 
va, e buona per l’ idropi- tritate rendono un’odor di 
iia, per la ritenzione di o- ragia. Due dramme del fuo 
.xina, e per la'gotta. * - feme battuto prefe in po- 
Due dramme del feme nel zione purgano la bile. E’ 
vino provocano mirabil- buona per la fciatica , ma 
unente l’orine negl’ idro- dopo aver prefo quello pur- 
pici . La decozione della gativo fta bene che l’ara- 
pianta, o del feme produ- malato fubito dopo tracan- 
cono lo fteffo effetto. ni un bicc.hiero di' acqua. 

ANDROS/EMUM,è una pian- In cataplafma guarifce le 
ta che alligna tra le fiepi , fcottature, e arreda l’emor- 
'e i cefpugli . Alcuni chia- ragie , fecondo DiofcariJe 
roano f aodrofa»mum , Dio - lii. 3. cap. 177. * 
nyfias , e altri Afcyrus , ma anemone, Anemone . E’ 
v’è differenza tra quella una pianta, di cui 1 Bota- 
pianta , e l’ iperico, e l’ nici diftinguono due fpezis , 
afcyro .,EUa è una pianta 1 ’ una coltivata , e 1 ’ altra 
lcgnofa, che getta de’ rami fìl veflre , Anemone bortenfts , 
.minuti di color di fcariat- Anemone Jylveflris . Ciaicu- 
\ -to . Le foglie fon più lar- na di quefle lì divide ,in 
f-he di quelle della ruta. Il molte altre* maflime la pri- 
;fioie è giallo. Il calice è ma, che lì coltiva con cu- 
rfimile a quello del papave- ra ne’ giardini per la beltà 
:ro - Non differifce in altro del fuo fiore. Le foglie lo- 
dali’ iperico , fe non in ciò no come quelle del cicla- 
•che i fuoi deli fon pili gran- men , del fanicolo , e della 
di, più grofli , e più rodi, malva . Il fiore è in guit'a 
Xe foglie poi fon bianche, di rofa giallo ,, o bianco , 
e configurate come quelle porporino , o incarnato , 
della ruta . Le cime trita- turchino , o roffo , o pao- 
te rendono un fugo limile nazzo , o diverfificato da 
al faneuc.. Nafce tra le vi- molti colori, adorno d’ una 
, ti . Chiamali androfasrnon ciocca detto il fiocco . IL 
da «V*p uomo e attua fangtte , fecondo nafce ìie’-luoghi e- 
perchè nel raccoglierla pare minenti, e fopra de’ monti . 
che "le dita reftino infan- Così il primo, come il fe- 
suìnate. Si fa ufo de’ fuoi condo contiene molto olio , 
fiori , delle fue taglie, e del e molto fale . Alcuni Bo- 

. . • ’ ta- 

« * .««• 

* E* eziandio un ImonifTìmo vulnerario , o li app'ichi al di fuor! , o 
lì prenda interiormente , e ‘perciò chiamali tutta lana dal Sig. Miller 

... . , , . , , . ’ 
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tanici chiamano 1’ Anemo- Ietti nel mezzo . La fua Te- 
ne phenion . * menza è bislunga , che fo- 

Gii Anemoni tir qualfifia miglia a quella del ranun- 
fpezie hanno dell’ acrimo- colo , e jìon è coperta di 
nia , e fono deterfivi , at- lanugine, 
trattivi , e proprj a durar Vi è l-’Anemortoides , 
le vene , fono aperitivi , in- .re*albo . Nafce ne* bocchi in 
■tifivi , vulnerar) , ma non sì gran copia, che la fupcr- 
fì adoperano d’ordinario che fizie della terra n’è*coper- 
ederiormente . Entrano ne- ta nella primavera , ma ciò 
pii errini , e ne’ colliri per che mette meraviglia , è , 
pii occhj,. Il fugo refpirato che le piò ordinarie fon lar- 
per.le narici purga la te-‘ ghe, turchine, e doppie. 
ila . La radice mafticata fa Quella pianta è così cal- 
gettar molta flemma . Inca- da , e acre , che applicata 
taplafma è buona per la in- fulla pelle leva vefcica . 
fiammazione degli occhi , e anethdm obrtenfe , five 
per la lebbra. Le foglie in volgare. Aneto. Quell’erba 
decozione d’ orzo ( fi vuole ) è limili dima nella radice, e 
che mangiate dalle balie , nelle foglie al finocchio co- 
fanno loro venire del latte . mune , ma non viene così 
L’ empiaflro finalmente ex grande, nè così fromzuta . 
Anemone è troppo celebre Porta come il finocchio al- 
in medicina , huono per le cuni mazzi di fiori biaiTchi, 
piaghe inveterate , e mali- ai quali fuccede unafemen- 
gne . za più rotonda , più groflfa, 

anemenoìdes , Anemone epiòlifeia. Manda la pian- 
ar bofeo , Ranunculus , Ra- ta per- ogni dove un’ odor 
nunculo*. Miller ne conta veemente, e men aggrade- 
fei fpezie, e Bosrbaave do- vole di quello del finocchio . 
dici . La fua radice fi con- Crefce ne’.giardini , e fi fa 
ferva da un anno all’altro, ufo delle fue foglie , e de’ 
è d’ ordinario piena di tu- fuoi femi. t .• 

bercoli , e ferpeggiante . Le Le decozion delle cime , 
foglie fono minutamente e del feme dell’ Aneto fecco 
dentellate , e fono ordina- prefa in bevanda ajutà la 
riamente difpofte a tre al- formazion del latte, toglie 
ire attorno lo Itelo . Ha fo- le gonfiezze, arreda i flulfi 
pra ciafcuno ftelo un fem- e il vomito, folle va nel fin- 
plice fiore , che contiene pa- ghiozzo, e provoca le ori- 
recchi petali, difpolli come ne. La cenere d’ Aneto mef- 
quelli dell’ Anemone con fa d'opra del condilomo lo 
molte ftramegne, o grane!- guarirne^. Giovano anche 
Tomo III. , E nell’ 

* Deeiva da a»/**»**) *”rmont , e tijot forma , ed efprlme che quella 
fianta ha 1* forma, e la fomisliatin dell’ anemone. 
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1»eU’ ugola rilaflata , e nell* 
Ulceri umide , le dispongo- 
no a Seccarli . L’ erba ver- 
de d’ Aneto , eflendo men 
cald i , c più umida delia 
Secca , è un digeftiv.o , e un 
kypnotico più polente. Si 
prepara l* olio d* aneto , e 
fi ottiene con infondere , e 
cuocere le foglie, e lè cime 
nell’ olio . La fua virtù 
è d’ ammollire , e rilafiar 
le parti' circonvicine alla 
matrice i E’ buono anche 
nelle laHezze, e calmai do- 
lori delle articolazioni . 

angelica , Angelica , * 
una pianta , di cui ne ab- 
biamo quattro fpezie . La 
prima dicefi Angelica fati - 
•Da , e Imperatoria fativa ; 
La feconda fpezie è cono- 
fciuta fotte il nome di An- 
gelica fj/lvefiris aquatica , o 
paluflrts , o imperatoria pra - 
tenfts major. Crefce ne* luo* 
Ubi umidii La terza fpezie 
fi dice podagraria vulgaris , 
O angelica fylvejìris errati- 
ca . La quarta l’archangelica 
o angelica Scandisca. Seguon 
le altre , è una delle piante 
maggiori che portano om- 
brelle. La radice è grande, 
e fronzuta . Le foglie fon 
larghe, e dentellate. Dall* 
eftreroo de’ rami hafeono i 
fiori di color bianco in om- 
brella , o girafolc con cin- 
que foglie * Il feme è lun- 

f o, {fretto, e Scannellato i 
.a radice , lo Itelo , e la 
Semenza hanno un* odore , 
e un gufto aromatico aggra- 
devole . Crefce ne* giardini , 
e muore giunto il feme a 



maturiti due anni dopo 
effer piantata . E’ molto 
Soggetta a* vermi 'che la di* 
ftrUggono , rodendo il fuo 
parenchima . 

L’ angelica ha moltiflìmè 
Virtù i e fiomachica , cor-’ 
diale, refifte a’ veleni * è d* 
un gran ufo nelle Febbri ma- 
ligne peftilenziali , ne* mali 
contagiofi , e nella pelle me- 
defima. Eccita il Sudore, r 
orina, i meftrui , promove 
l’cvacuazioni nelle donne , 
e vale nell’ affezioni ifteri> 
che. Se ne cava l’acqua, e 
io fpirìto che rallegra il 
cuore . I chimici tle tràg* 
gono l’olio che s’ ufa nell* 
apoplefiie , convulfioni , retti 
matifmi, Scorbuto, e mor- 
fica ture de’ cani arrabbiati i 
Se n’efltae anche il fai vo- 
latile aromatico, cordiale, 
fudorifero , e antiepilettico * 
La feconda fpezie ha leftef- 
fe virtù i Della terza fpezie 
le foglie , e la radice fono 
{limate contro la gótta. La 
quarta fpezie ha le virtÀ 
medefime della precedente j 
anil . Nilo. E’ una pian- 
ta del Brafile alta due pie- 
di limile al fofmarino . li 
fuo fullo è tondo, e pieno 
di nodi i La follanza è fpu- 
gnofa, e rolla. Da’ nodi, e 
da’ rami efeon due foglie 
lunghe tre dite tranfverfali 
limili alle foglie della Sal- 
via , verdaftre , e di certi 
lanugine bianca ricoperte . 
Vicino le foglie efeon due 
nedicoli. dritti , e lunghi - 
Nell’ eltremità di quelli efee 
un £ore rotondo « e- bianco 

del* 
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Ideila grandezza d* una mar- folio pratenfe,vilIofei bdori-s 
garita formata da picciole fere, e di un gufto grato. So* 
foglie bianche i contornato miglia quella pianti al. fieri 
di fottili fili bianchi . . greco, fe non eh’ è É>iù vii* 

E* una pianta vulnerària j lofa. • * •• 

fe detergente. Applicata in Irt medicina riòò fi adó- 
polvere Tana le ulceri in* pera che la radice, che met» 
vecchiate . Meffa fopra la tefi fra le cinque radici mi- 
fronte, guarifee i dolori di nofi aperitive . Quella è 
tella . V. Lemery trattati buona per la fopreflionè d* 
delle droghe ; La radice irt brina, per la pietra j e la 
decozione fi vuole buona renella Ridotta irt polve* 
cohtrtì la eolica nefritica . te deterge l’ulceri; Il de- 
Le foglie pelle j e macerata cotto fuò nell’ officrate gua- 
nell’ acqUa ; e applicate fii tifee il male de’ denti , la- 
dei ventre fi lodano nella vandoferte là bocca . V. Dio- 
foppreflion d’ orina ; Vedi fc . lib. 3. cap- fai; 

Mem. dell’ Accad. 1718. ÀfoofoYMos , . è uri certo 

ÀNófiiA.i è un albero ché àlbero, o arbofcello efoti- 
fi alza all’ altezza del melo, co . Se riè notano cinqud 
Le foglie fono bislunghe ; fpezie ; Nelle fue foglie fò- 
I fiori compolli di tre fo- miglia all’ uva fpiria . I fio- 
glietteangufte, ognuna del- ri fon compolli di cinqufe 
le quali ha il fuo pedicolo . petali di cólor bianchiccio . 
Ai fiori fuccede un Frutto La corteccia è di color ce- 
di figura conica, vellito di nerino; La fpieaè d’unbe-. 
feorza , dove è rinchiufo un iifiìmo cólor di .carde . SI 
Fertie duro, e bislungo . Se chiude in fiorì che conten- 
ne numerarlo fette Fpezie ; godo un gran numero di 
Nafce ne’ paefi caldi delle filacciche, ed hanno lo ftef- 
lhdie Occidentali nella Ja- fo odore che la viola gial- 
tnaicai e nell’Ifola di Bar- la. Produce ciàfcurt fiord 
bado» , dove fi coltiva a tre fili limili a quelli delta 
Cagione del frutto affai Hi- confolida; Alligna in varie 
filato . — parti della Germania ; .Ma 

ANOftiis , Acutella* Arre- è pili frequente nella Vis- 
ita buoi . Miller ne conta ginia, e nel Canadà ; 
treritafei fpezie ; Le radici ànthylus, è Una piart- 
fono dure , e legnofe , di ta , di cui rie abbiamo due 
color cenerino .. Gettano fpezie; La prima è Pan- . 
gli fieli lifei , e teneri, luti- ìbyllis prtor , o legumi no fa 
ghi nove pollici , nodofi , é marina , vel eretica ; E que- 
fronzuti . Le foglie fon fot- Ita nafce irt Candia, in Si-» 
fili come quelle delle len- cilia alle rive dei marfcj 
ticchìe, e della ftelfa figura dove fiorilce l’ ellà * 
di quelle della ruta , e del tri. La feconda fpezie fi died 

£ a rida 
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a ntbyllis Itguminofa vulne- 
raria , o rujlica , vel pra- 
tenfts. E quella allignane* 
pafcoli, e fiorifce di (Giu- 
gno. Le fue foglie fi vo- 
gliono vulnerarie . 

Della prima fpezie le fo- 
glie fono alte un palmo , e 
morbide fimili a quelle del- 
ie lenticchie . La radice poi 
ìlpicciola, tenue, ed ha un 
gufto falato. 

Della feconda le foglie , 
e i rami fon limili all* in- 
cenfo di terra , ma più pe- 
lo fe , più brevi, più ruvi- 
de. I! fuo fiore è porpori- 
no, ed ha un’ odore acutif- 
fimo . La radice è limile a 
quella della cicorea . 

Le foglie, in decozione 
al pefo di quattro dramme 
fono un pofiente rimedio 
contro la ritenzione d’ ori- 
na . Peftandole , ed appli- 
cate calmano l* infiamma- 
zione della matrice, e fo 
no d’ una qualità vulnera- 
ria. Diofcorìde ne fcropl. 
tutte le virtù, e vuoleche 
la feconda fpezie prefa nell* 
odimele abbia virtù di gua- 
rir l’epileflìa. 

ANTIRRHJNUM, Mufo di 
vitello , o Lycbnis fylvefris. 
E’ di tre fpezie. La prima 
dicefi os leonis di Columel- 
la. La feconda è chiamata 
anarrbinum , o lycbnis fyl- 
veflris . La terza è detta 
ancora anarrbinum , O ly- 
cbnis agria.'Lz prima fpe- 
ai» fi trova ne’ campi , e ne’ 
giardini. E’ di varicolori, 
gialla, roda, porporina, e 
bianca . La parte fuperiote 
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è Tempre armata di fpine, 
onde Columella la diè il no- 
me di fava leonis ora . 

Teofrafto bif. plant. Uh. 
IX. cap. zi. dice che gua- 
rifce il mal caduco portan- 
dola legata al colio . Giov. 
Hick. Cardiluc. p. i. parla 
di alcuni medicamenti con 
quella pianta contro leftre- 
herie. Il'feme è un’ ingo- 
iente dell’cmpiaftro fetido 
dì Mynficht molto ftimato 
contra le malie. Si preten- 
de chela fua decozione gua- 
rita 1’ itterizia . 

La feconda fpezie detta 
anche anagatiide violetta 
getta uno fido, e foglie li- 
mili a quelle dell* anagalli- 
de . I fiori fon fatti come 
quelli del garofano giallo , 
ma piccioli, e di color por- 
porino . Il frutto rapprefen- 
ta le narici del vitello . 

La terza fpezie dell’ an- 
tirino ha il fiore che fomi- 

( lia a quello del giacinto . 

■a fua radice è picciolilK- 
ma . Crefce ne’ luoghi in- 
colti , e ne’ vigneti . Nen^è 
in ufo in medicina. 

APARiNE. Speronala. E* 
una pianta che getta molti 
fieli fottili, deboli quadri, 
afpri , e ruvidi . Le foglie 
fon difpofie attorno agli fie- 
li come quelie della rubbia . I 
fiori fono bianchi . Il Teme 
è duro*, rotondo , bianco , 
cavo , in forma d’ ombeli- 
co . Xe foglie fon difpofte 
in illelle . Il folo fugo de- 
gli fieli, è foglie prefo nel 
vino è rimedio contro' la 
morficatura del phalangium, 
o ra- 
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o ragno velenofo , e della e radici refiftono al veleno . 
vipera . Piftillato calma il II Teme è diuretico , e alef- 
dolore deglforecchi . Lefo- fifarmaco , caccia i flati , co- 
glie battute col graffo di trane’ rimedj anodini , e nel- 
porco rjfolvono i tumori le teriache. Il Tenie ezian- 
Tcrofolofi col fregare la parte dio eccita i meftrui . Il fe- 
offefa, come vuole Diofco- me, e la radice frongon la 
ride . •£ Plinio aggiunge che piefra . Daffi nel vin bian- 
le Toglie applicate Tulle fe- co a quelli che hanno rit- 
rite ne arredano il fangue. terizia. 

La polvere guarifee Pulce- aquilegia**. Ha quella 
ri(, e le piaghe, e arreda 1 * piantala ridice forte, bi alt- 
emorragie. ca, e guarnita di fibre , le 

apium. Appio. Dale am- quali fon lunghe, e larghe, 
mette Tei forti d’ appio , Le foglie altresì fono attaC- 
Millcr tredici . E’ appio una cate a lunghe code . Lo Ile- 
pianta che ferve agli ufi me- lo è dell’altezza di un pie- 
defimi del Coriandolo L’ >e- dedottile, pelofo,e roffìc- 
lefinum o eteufelinum è l* ap- ciò . In cima a ciafcun ra- 
pio di monte. V’è l’appio no, ha un belfiore Urtato 
ancora detto petrofelinttm , con foglie framifehiate di 
c V bippofelinum detto grie- color bianco , e raffio . Ha 
lium ì e fmyrnium * . E’ i’ un bei frutto ripieno di fe- 
appio pianta molto ricerca, menze , ovali, nere , e lu- 
ta . Entra nelle zuppe , e cide. 

confettata col zucchero è Guarifee ella lo feorbuto , 
d’ un gufto fquifito. provoca l’orine, e i meftrui, 

L’ appio adoperato in ca- rimedia alle idropifie, è buo- 
taplafmo col fior di formen- na perii petto, e ivpolmo- 
to è buono per le infiamma- \ni , guarifee leferite, ecal- 
zioni degli occhi . Fortifi- ma i dolori del ventre , e 
ca pure lo ftomaco . Scioglie della matrice ***. 
le durezze delle mammcl- • ARACA,Miri. E’ uno ar- 
ie. Provoca l’orina mangia- bofcello , che alligna nel 
to cotto o crudo. Le foglie, Braille , che porta un frut- 

E 3 to, 

* Aggiungono alcuni il tufrUni/m , che diffeiifce dall' appio de’ giar- 
dini nella piccioleaca delio Itelo, e rotteli* della radice. 

•• Si dice Acqui Icgia , perchè i coretti che compongono il fiore fono 
acuti, come il becco, e 1’ unghie di un’aquila . Sì dice da altri Muto- 
li», leanh o/fitulum , tbtùacarì » , a cagione dell* fua efficaci* mirabile 
ne' mali mabgni, e virulenti. Somiglia alla celidonia maggiore , e per- 
ciò li chiama da molti celidonia UUeltre . 

•• Simon Poli ^u*J. Bota". Ciaf, i aiTerlfce di aver ordinato metta 
dramma' de* fenii di quella pianta coll' acqua di ctrdo benedetto »' fan- 
ciulli di povera geote , che aveauo il vainolo , e che quello rimedia 
confettò loro la vita. 
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to , che fi matura, nel mele 
, di Mezzo . 

Il frutta ha il fapor- dol- 
cigno del mufchio , e del 
frutto. del corbezzolo . 

Il frutto confettato è un. 
nnfrdfcante grato , è un’ a- 
flringente, e corroborante, 

ARACHYOVA, ® ArgCOtdss . 
XJna delle quattro pianta le- 
Buminofc annoverate ’ dal 
Ray L’ altre fono Aracbus 
fui terra fili quif era Lufìtar 
ma , Aracbus Ameri carta , Le - 
sumeri trifolium fub terra * . 
Oltre dj quelle tre , vj è 1’ 
aracbinoides americana , o 
aracbidna quadrifolfa vii - 
lofa flore luteo **■ . 

aracus, veccia filveftre, 
e felvatica . Q_uefta pianta 
crefce nelle fiepi, full’argi- 
njl ì e tra le biade . 

Ha le ftcHc proprietà del- 
le altre fpezie di veqcie . 

ARACVN APIL • Di quella 

Ì jianta ne fa menzione ilfo* 
o Ray nella fua iloria 
fenza aflegnarne le proprie- 
tà , e gli ufi 

ARA ha , fpecié di Ange-r 
liea, che hai fiori colle fo- 
glie difpofte in forma di ro- 
fip, nude, e che crefcono ip 
cima all* ovaja , e loro fuc- 
qede un frutto dolce, fugo* 
fo ? e pieno di femi bislhit- 
glii . ' 

Se neannoverano quattro 
-fpezie •. Tutte quelle fpezie 
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fono comuni nel Canadà . Se 
li dà il nome di falfopari-» 
glia , perchè i loro grani li 
ralTemhrano nella forma, e 
pella proprietà. 

M. Sarrazin dice di aver 
guarito uo* ammalato affliti 
to d’ anafarca colla bevane 
da fatta còlla radice di que- 
lla pianta. La fua decozio-. 
ne è efficace, bagnandone le; 
piaghe. 

arauastrum v è una fpe-. 
zie di pianta, che ha il ‘fio- 
re ermafrodito con un calice 
Che fi cangia in un lobo , ove 
trovanfi due fenii, che rap- 
prefentano una fpezie di cuo. 
re , L,o. llelo finifce in un’- 
ombrella, della qual ciafcu* 
na punta porta un. fol fiore 
Sul mezzo dello, llelo fi al- 
zano de’pedicoli , come quel-, 
li dell’ Anemone , nell’ e II re-* 
miti de 1 quali efcouo delle 
foglie limili N a de’ raggi , o. 
a una mano aperta . Se ne 
numerano tre fpezie differen- ' 
finirne . 

arara « Nafce aCavani- 
ca . Gli abitanti lo pedano, 
e fan bollire nell’acqua, e 
ne lavano l’ulceri maligni. 

aratxcu . Se ne numera- 
no tre fpezie d’ alberi dif- 
ferenti 4 primo è l’ ara- 
ti cu prima , feit fimpliciter 
ditta , che ha il tronco , f 
rami, e la feorza come l’a- 
rancio . te foglie , i fiori * 



•Sì può. vedere H deferizìone nelle memorie dell* Accademia Reale- 
delle Scienze dell’anno ifVf. 

*• Non vi è. altra diffetenza tra la pianta che abbiati) deferirti , e 1% 
pernia , fe pon che queft’ ultima porta de’ baccelli foitcnanrei attaccati 
■ile filare della fua radice 
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ed il fratto fon da elfi dif- 
ferenti . Le foglie abbr.ufto- 
ti te fui fuoco , bagnate nell’ 
olio, maturano , e poi chiu- 
dono gl’afceflS mirabilmente. 
Il fecondo è Paratici* ape. 
Il terzo é Paratici* de raa- 
# to Pifon . 

aUbor baccifera . E* quel- 
lo che produce la cannella 
filvcflre. Crefe ne’ paefi baf-, 
ft . Si alza all’altezza di 
trenta piedi . Le foglie , il 
frutto» la fcorza fono aro- 
matiche , calde , amare ql 
gufto . 

arbor laurrfolia . E’ un 
nlbcro, che crefce nella Ja- 
maica , e paefi caldi dell’ 
America. E’ pieno d’un fu- 
go latteo tenuto per veleno 
mortale. Per ottener quello 
fugo lì peflano le foglie , 
Cadendo quello fu qualche 
panno lo rode preftamente . 

arbor faponaria . Crefce 
ne’ pali dell’ Indie Occiden- 
tali . I| frutto fecco è sfe- 
rico, forticcio, pii* piccio- 
lo d’ una gallozza , amaro- 
ai gallo , e lenza odore . 
Contiene una pietra roton- 
dale nera. 

Il fuo frutto , fi vuole un 
grande fpecifico per il color 
pallido, maffimedope l’ufo 
delle acque minerali. Se n* 
eftrae lo fpirito , la tintu- 
ra, e l’ eflratto più efficace 
del frutto medefimo . 

AiteoR virginian*, è l’al- 
bero detto comunemente 



* Fu chlimeto albero di vita , per 
•i>‘ odor dolce , e gradevole . 

•* Si <Lce Arifloloclvia , petebi i 
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benzoino . Crefce ne’ luoghi 
delta Virginia . Si coltivar 
ne’ giardini. 

arbor vrtàe*. E’una pian- 
ta , i cui rami fi dilatano 
aguifa’ di ale . Le fogliefo- 
miglranoa quelle delcipref- 
fo .■ In luogo de’ fiori , cac- 
cia de’ germogli . Rende in 
ogni fua parte odore , fpe- 
zialmcnte nelle foglie . 

Le toglie hanno virtù di 
attenuare ,‘e digerire . E* 
pianta calda , a pentiva , che 
muovei* orina , e i indirai. 
Pefta col rade , disfanta i 
tumori. L’olio vale per la 
gotta!. Parkinftìn dice che 
mallicando le foglie la mat-} 
tina fucceflìvanacnte fgom- 
brano il petto, e i polmo- 
ni . Caflor Durante dice che» 
in Francia v’è un’albero a 
quello molto limile di na- 
tura pur calda, e diseccan- 
te, che prolungala, vita (to- 
gli uomini . 

arbotus , è un* albero v 
che crefce ne’bofchà, e nel- 
le macchie . Si fa ufo del 
frutto di natura acre, e an- 
ftero . Il corbezzolo fomiglitt 
al cotogno . Ha la fcorza». 
e le foglie deboli . Porta un 
frutto grolfo come un fufi- 
no . Quello frutto è zeppo 
di fcorza che óflfende lo flo- 
raaco, e la tetya . Il liquor 
diftillato fi vuole pref«r- 
vativo contro la pelle, ei 
veleni. 

AMSTOtocHiA **. Se ne 
E 4 ano-' 

e fiere fempte verde , e per render* 

t * 

« vuole eccc!lente per »cceter* T * sii 

ipu.1- 
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«noverano varie fpecie . La. ziato di rotto . Se ne im- 
prima è P Ariftolochia lun- merano tre fpezie fecondo 
ga. Quella ha- le radici lar- Lemery. 
ghe, erotonde, lunghe un armeluche . Si man- 
piede, che gettano gli deli giano come tutti gli altri 
quadrati. Le foglie fon pu- frutti eftivi , e fono grate 
re. rotonde,, e di un verde al gufto . Contengono una 
giallaftro , limili a quelle quantità mèdiocre d’ olio , 
dell’edera, o della drionia . e di fale eftenziale , e mol. 

I fiori fono a guifa di can- ta flemma . Se fi mangiano 
nelli di color porporino , .immature fono noci vittime, 
tagliati in forma di lineuet- e producono de’ varj ma- 
ta . 11 frutto è altresì ro- li . Quando fono perfetta- 
tondo della forma di un pe- mente mature umettano , 
ro, grotto una noce, -eccitano 1’ appetito , fcac- 

Si è fatto fem’pre gran ciano le orine , fono cor- 
ufo dell' Ariftolochia . La diali , penetranti , e facili- 
più utile in medicina è P tano l’cfpettorazione. Con- 
Ariftolochia lunga e ro- fettate lì confervano per , 
tonda . Tutte le fpezie fo- lungo tempo. La mandorla 
no calde , difteccanti , ape- del nocciuolo uccide i ver- 
ritive , mondificative , e mi . Se ne fpreme un’ olio 
consolidanti . Si adoperano proprio per la fordità. 
ne’ mali fpezialmente della Armenia . E’ una piati- 
matrice • Evacuano gli u- ta poco ufata , che crefcc 
mori crafli , levano le o- ne’ luoghi umidi, e Corifee 
Eruzioni, Sciolgono il'fan- nel mefé di Maggio . I fo- 
gue coagulato . Si lodano li fiori fervono in Medici- 
fpezialmente nell’idropifia , na , e giovano cantra le 
e cachettia , e nell’ ulceri morficature velenofe. 
inveterate fpezialmente del- armoràcia , o raphà- 
l la matrice *. nus. sylvestris . E’ nna 

armeniaca malus . E' pianta altresì poco ufata , 
un albero che ha le foglie che crcfce tra le biade , e 
larghe, rotonde, e acute . fiorifee di Giugno . La fo- 
1 fiori fono di un color la fua radice attenua , ri- 
bianco ,’ e più grandi di folve , leva le oftrùzioni , 
quelli del prugno . Il frut- e fi vuole diuretica , li- 
to è rotondo, piatto, fol- tonthritica , c antifeor- 
cato , di color giallo fere- butica. j 

• • AR- 

fpurghi detti ìotb'ta , eh’ è 1’ evacuazione che fuccede In una femmina 
\ dopo aver partorito, 

* Simon P aulì colia femplice polvere d’ Ariftolochia lunga bollita nell* 
acqua di betonica , applicata fu di un pannolino confolidò in pochi gior- 
ni un* ulcere maligno, alla cara del quel* un Chirurgo craù maneggiato 
un' anno intiero. 

V . - i 
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Artemisia. E* una pian- c più macchiate . Lo fiele» 
ta famofa , di cui ve ne è roficcio , e figurato , ah 
fono varie fpezie •*. Ha le to un palmo , nella cui ri- 
toglie larghe , e fragaglia- mà tiene un frutto gialla- 
te , di un verde carico al ftro ..Vi è pure una fpezie 
di fopra, bianchiccio al di diArum, che mangiali co- 
fotto , che rendono un’ o- me de* rafanelli , priva af- 
dore acutiflrmo . Gli fieli fatto di acrimonia . Pure 
fono fcannellati , e pelofi , ogni fpecie fua bollita neh 
verdicci tavolta , tal voi- l’acqua perde ‘l’acrimonia , 
ta di color di porpora . I e fi può mangiare . Le fo- 
fiorellini fono picciolifiìmi, glie confettate fi mangiano 
e come quelli dell’ aften- altresì, 
zio . La radice è denfa, e La radice , il Teme , le 
tenue. foglie hanno le fteflfe vir- 

E’ noto ad ogni uno eh’ tù del dracunculus . E’ pian- 
ella è la vera erba madre , ta di natura calda , e dif- 
o erba per la matrice . Ne feccante , che difcioglic e 
calma i dolori, guarifee la fiempera gii umori , è ali- 
pallidezza, eccita i meftrui tifcorbutica , e difotturan- 
difcaccia il feto morto , te , fpecialmente nell’ idro- 
procura l’efpurgazioni , o pe.‘ Purifica, e raddolcifce 
efternamente , o interna- il’fangue, e facilita l’efpet- 
tnente adoperata.. _ torazione. 

àrum ** detto da Sirj arundo, canna: Il Si- 
Lupba , da altri Jarus, piè gnorDale ne trova piùfpe- 
di vitello , barba di Aro- zie. Ha la canna le radici 
ne , Sacerdotis virile, fer- groflfe , e nervofe. Lo fie- 
pentaria minore , dracontia io è più alto d’ un uomo , 
minore , Alimum . Ha la vacuo al di dentro . Dà 
radice di un gufto pungen- tratto in tratto ha dei no- 
te , che fcortica la lingua di , dai quali efeono le fo- 
come il ginepro. Le foglie glie lunghe, e ftrette . La 
fon ùmili a quelle del dra- cima dello fido finifee con 
cunculus , ma più picciole, una fpezie di fpiga. 

Per . 1 

* DaLobcl fi chiama matte btrtarum , e da Apulcjo fi dice Pxrtbtnium , 
Appelliti altreii tingulum Sanili Jtbannis . Aliti la dicono eri» rtg>* , 
féni uit bòrni ni s , o rapium . La famofa Regna A r temili» fìfetviva dique- 
ft’erba per guarire vari morbi, onde Plinio congettura ch’ella abbia ri. 
cevuto il fuo.nomc . Bel redo è più facile, che il nome le venga da 
Aritmia , o Ditti» , cui gli antichi facevano precedere ai mali delle 
donne . 

•• il Siguor Ray nel fuo capitelo de\V Arum ne defcrlvc dieci fpeafe 
differenti, e fono, i Arum vulturi , a Arum vrnii ‘Ibis , } Arum li* 
fantinum , 4 Arum rmntauum , 5 Arum maximum, 6 Dratunculus Aqu »- 
titut , 7 Arum Orientai » , | Arum indie um , 9 Ariftrum Lalifolium , !«■ 

dtifttnm dn^ujnfoììum . 
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Per le virtù medicinali . 
La fu» radice ridotta in 
polvere fi fuol mettere col 
vino fu delle ferite . Si 
vuole diroccante , e buo- 
na per gl’idropici. Lafpe- 
cie di canna detta Tabaxir 
è in gran ufo in Medici- 
na , e i Perfi e gli Arabi 
ia comprano a pefo d’oro, 
e argento . Gl’ Indiani fe 
me fervono per le ferite , 
per la dHenteria per la 
flranguria . La danno an- 
che alle femmine dopo il 
parto per detergere 1‘ utero , 

asarum , detto d’ aicu- 
cuni narda filveflre . Ha le 
foglie firmli a quelle dell’ 
«etera , ma più grò fife ; e 
più rotonde. Il fiore è tur- 
chino , e fomiglia a quel- 
lo del giufquiamo . Gòh- 
tiene un Teme che’ ha la 
forma eh un* acina d’ uva . 
Le radici fononodofe, fat- 
tili * e in gran M»mer« , 
fatte a un dì praflb come 
quelle delia gramigna Si 
compiace de’ monti qmbro- 
fi, ed èfrequentiffima in Ab- 
bruzzo . 

Le fae virtù non varia- 
no. dal nardo . Le radici- 
fono diuretiche, cd emeti- 
che, provocano i meflrui , 
giovano nell’ idropifia $ e 
fciatica invecchiata . La 
polvere bollita nel vino pur- 
ga , e Iqva le • ftruzioni . 
Si vuole anche utile nell’ 
itterizia , e nella Gotta . 
Si dice anche il febbrifu- 
go de’ Contadini , c vale, 
nelle febbri , 

ascllpias a Vince toflìco.. 

/ 
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E* una pianta che getta de* 
lunghi fieli , cui fi attac- 
can le foglie come quelle 
dell’ edera » Le radici fon 
lunghe in gran numero, di 
buono odore, ma amare al 
guffo , e acri , e danno al- 
ia carta turchina un color 
roffò debole . Le foglie na- 
feono a due a due , e fon 
larghe, e lunghe. Ha i fio- 
ri di color bianco . Ha i 
femi piatti , attorniati da 
una peluria morbida come 
la fetà . E’ limile la Temen- 
za a quella dei j'scundaca , 
o fava di Lupo. 

Quanto alla virtù; le ra- 
dici bevute nel vino fon 
buone per le morficature 
velenofe , e per la colica ^ 

Le foglie in forma di ca- 
ra p la Ima fi danno ne’ ma- 
li oftinati di petto, e dell* 
utero . Nelle febbri pefti- 
lenziali , e maligne la de- 
cozron fa a è preferibile a 
quella della feorzonera. L* 
eftratto. delle radici , e fò- 
glie al pelo di una dram- 
ma £ ottimo per le- rnor- 
ficature de’ cani arrabbiati - 
La polvere netta le ulceri 
fecondo Tonrneforzio al par 
dell* ariftolochia . 

ASCVRUM , o Androfie- 
nium . E’ una fpecie d ' by- 
pericum , ma differente nel- 
la groffezza , e ne’ rami , 
che fon più fparfì , e più 
forti Le foglie poi fon» 
di un bel color di fcarlat- , 
to . Il fiore ha un color 
di porpora altresì - La Te- 
menza . è fimile a quella 
deli’ Hjptritumi Ha un’o- 
dor 
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dar di refina , e macchia odorofa, e contiene un fu* 
le dita di una tinta di fan- ga glutinofo , Getta de’ fi* 
gue, onde prefe il nome d’ . letti lunghi , e rotondi , 
anflrefsmum . - grotti come una penna d* 

Fallì ufo di tutta la pian- oca. Gli fieli hanno il co* 
ta , de* fiori , e della fe- lor verde , e gialliccio . I 
menza , La pianta , e i rami fono guarniti di fo- 
fiori hanno le medefime gliette fine come quelle 
virtù dell’ hypericum , o del finocchio , ma piu cor- 
erba di S, Giovanni . IT te , e che circondano lo 
feme bevuto in quantità ftelo in forma di della . 
di due dramme in una pin- Ha i fiorellini verdaftri , 
ta d* idromele vale per la compofti di fei petali dif- 
fciatica , evacuando gl’ u- porti in forma di rofe . I 
mori biliofi- per fecefla . forni fon neri , e come il 
In cataplafmo èancorbuo- corno, 
no per le fcottature. La fua radice è una del* 

• aspai.athus, o Eryfifce- le cinque aperitive , La 
ptrum , E’ l* Afpalato. un cima o il bottone di quq- 
legno , e grotto cefpuglio fta radice è Una vivanda 
Jegnofo , e fpinofo , che affai ricercata, di cui Au- 
crefce lungo il Danubio . gufto n’era inghiottittìmo , 
, Ha la fomiglianza di un' come leggiamo in Sveto- 
arbofcello con i fiori fimi- nio nella vita- di quefio Im- 
Ji alla rofa. Ve ne ha una peradore ■ Gli afparagi fo- 
fpezie più piccola, ma pu* no rinfrefcanti. , eccitano 
re fpinofa, che nafce a Ni* l’ orina , levano le oftru- 
faro , e Rodi. Il buono è zioni , fon baani per gli 
pefante , roflìccio o porpo- Scorbutici , e per gl’Idro- 
zino fotto la fcorza , e pici . L’ ufo troppo fre- 
rende un* odor foave come quente di quefio cibo ren- 
IlScaftoro , ed è amaro al de Iterili le donne , come 
fapore , Vi è un altra fpe* fi avverte nelP efemeri di 
zie bianca , legnofa , e fen- N. C* dee. z. ann. 5, app. 
za odore , e non è in itti* p*g. 67. 
ma, come la precedente, asperula , Gallo . Ha 
E’ ribaldante , e aftrin* lo ftelo un piede in circa 
gente , Il gargarifmo è quadrato , è un pò fron* 
buono per le afre , deterge zuto , In ciafcun nodo ’ è 
Je ulceri , e leva le impu* guarnito di, foglie difpofte 
riti dalla cavità del nafo, a guifa di raggi più gran* 
Mifto in unfpeflario efpel- di di quelle del meliioto . 
le il feto . La decozione Ha i fiori alla cima degli 
vale nella difenteria, difu- fieli in forma di picchile 
ria, e nell’edema. *'• ombrelle di un’odor affai 
à$*aragu«, La radic« ^ grato . I Arni fon rotondi % 

più 

/■* * 



Digitized by Google 




7<5 A S 

più piccioli di quelli del 
meliloto. La radice è acu- 
ta , filamentofa , che fer- 
peggia fotterra. 

È’ una pianta epatica , 
buona per le oftruzioni , e 
nell’itterizia. Le foglie pe- 
liate s’applicano fopra i tu. 
inori caldi , e infiammato- 
rj , js ioprà le ferite re- 
centi . 

ASPHODELU? , Asfolido . 
E’ pianta notiffima . Ha le 
foglie limili al porro . Lo 
Gel» è lifeio con uno Ge- 
lo alla cima detto antheri- 
cos . La radice è bislunga, 
lifeia , limile a una ghian 
da di un .gufto aere . Vi è 
anche 1’ asfodelo' bianco , 
che ha gli fieli alti, la ci- 
ma fronzuta, e i fiori bian- 
chi . Le foglie poi lunghe, 
ftrette , acute , fcannellate 
nel mezzo come la lama 
d’ una fpada . Vi è anche 
l’afphodclus luteus, o alia 
regia, eh* è molto più baf- 
fa , e men ramo fa della 
prima . I fiori , e la radi- 
ce fono di color giallo , 
L’ asfodelo eccita l’ orina , 
e i meftrui. Prefo in quan- 
tità d’una dramma nel vi- 
no acquieta la punta , la 
torte , le con vullioni , e le 
rotture. 11 fugo miflo con 
vino dolce , mirra , e zaf- 
feranno è un’ eccellente col- 
lirio. Le ceneri nelle fue 
radici guarirono T alope- 
cia, e fan crefcere i capel- 
li . 

L* olio che fi fa bolli- 
rà nella fua radice , guari- 
fcc i pedignoni , le feotta- 
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ture , e modera i dolori à* 
orecchie. 

atriplex, .Atrepice . 
Quella pianta ha le foglie 
triangolari , alate verfo la 
coda. Lo ftelo è angolare, 
e ramofo . Le cime de’ ra- 
mi fon cariche di fiorelli- 
ni , fenza boccia . La Te- 
menza è bruna’, e roton- 
da . V’è un’altra fpecie di 
atrepice diverfa dalla pri- 
ma , perchè ha il frutto 
rortò , o porporino . Tre 
adunque fono- le fpecie di 
atrepice , il bianco , il ne- 
ro , e il rorto . 

Érta ha luogo nei lava- 
tivi emollienti , ed anodi- 
ni . Applicata in cataplaf- 
mo arreda 1’ infiammazio- 
ne , ed allevia i dolori * 
Il fuo definiate mifio con 
l’aloè arrefta l’emorragia,' 
e guarifee la tigna. La fua 
Temenza è purgativa. Dio- 
feoride pretende che il Te- 
me guarilca l’itterizia pre- 
fo nell’Idromele. 

L’ Atrepice Silveftre , ha 
le foglie , e il feme emol- 
liente, come il precedente^ 
Quando fi mettono a bol^ 
lire , fciolgono i furuncolì 
fecondo Dale . 

L* atrepice fetido giova 
nelle {donne ,' è aperitivo , 
leva le oftruzioni, eccita i 
meftrui . 

avellana. Miller fa 
menzione di Tei fpecie di 
nocciuli . II primo di que- 
ll’ alberi è più comune r 
La feconda , e terza fpecie 
crefcono ne’ giardini , e il 
frutto è migliore . La quar- 
ta 
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ta , e quinta fpecie ha i cotta nell’ acqua , e appli- 
nocciuoli bianchi , e graC- cata fulle fittole, e fui tu- 
li , il frutto è buono , e mori infiammatori ne af- 
dolce, e il gufcio tenero . fretta la guarigione . Mifta 
La fetta fpecie è più rara, col butirro guarifce la ti- 
Le nocciuole fono più gna . Il tritello è rimedio 
nutritive delle noci , e fe- utile ne’ mali acuti : Si fa 
condo alcuni fono ancora con la farina di vena cot- 
pettorali. Contengono una ta con l’acqua. Lefuevir- 
quantità media di fale vo- tù fono limili a quelledel- 
iatile , cd efenziale , e mol- l’ acqua d’ orzo . 
te parti oliofe e. terree . auricula Jud® . L* 
I fiori , e i gufci fi vo- orecchio di Giudi è una 
gliono attingenti . L’cmul- fpecie difongo , o una fpe- 
iione delle mandorle con eie d* agarico , folito a tro- 
r idromele fi vuole buona varfi unito al tronco dei- 
contro la tétte fecca , ed fambuco. Quefto fongo ha 
inveterata , fecondo Miller, la figura, e la grandezza 
Le nocciuole , ed avellane dell’orecchio d’ un’ uomo . 
mangiandone, poi in molta La fui foftatrza è membra- 
, copia ette fono flatofe , e nofa, e -cartilaginofa , e di 
" difficili da digerire . La ere- colore bigio nericcio . In 
«na è buona per il calcolo, etto vi ha molto olio , e 
e ardore dell’ orina. Quer- fale volatile, 
cetano dà nella ''pleurifia E’ rifolutiva , quando, 
una dramma di polvere di venga fchiacciato , e ap- 
nocciuole con eguale quan- plicato fopra qualche tu- 
-tità di polvere de' coralli more . L’ ufo interno à po- 
preparati in un bicchier d’ co men che velervofo . Se 
acqua di papavero felvati- fi bolle nel latte, o fi ma- 
co. cera «el vino inacidito è 

avena .'Ha lo ftelo più un buon gargarifmo nella 
nodofo del formento , del fchinanzia . Dal Signor Da- 
rifo . Le foglie poi fon po- le fi vuole attingente, 
co diffìmili da quella del a u r i c u l A Urli , orec- 

formento . Alla foramità chio d’orfo, è una pianta 

dello ftelo vi è gran quan- più comune nella Savoja , 
ti tà di grani feparati . Il e negl^Svizzeri . Ha lotte- 
grano è più lungo , men io con delle foglie larghe, 
grotto , e più li icio dell’ e grotte ; e con de’ fiori di 
orzo, ed ha unafcorzache vario colore . Per il fuo 

lo copre . buon odore fi dice da al- 

L’avena è attingente, e cuni primula odorata, 
diffeccante . La fua deco- ; E’ un buon vulnerario , 
zione fi pratica quali irr ed efficace . Il fuo fugo lat- 
tutti i morbi . L’ avena teo , e vifeofo applicato 
*. • ful- 
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Tulle ferite vecchie re gtià- de , nericce , e rilucenti i 
rifce . Mifto lo fletto con I. fiori fon piccioli , e giaN 
qualche unguento Tana le li con quattro foglie dif- 
fotture» pofte in croce . La radice 

bacch ari * 6 Bacchar ; è bislunga , di una rtiedio- 
La conizza è Una pianta cce groflezza , e di un gu- 
odorofa * con la quale fi fio acre i Crefcé helle pai 
formano le ghirlande . Ha roti vecchie , e lungo i 
le foglie rotonde , d’ una fuscèlli - 
feroflfezza media tra quelle Le fue virtù , e qualità 
delta viola * e del Tatto- fono diverfe da quelle del 
'barbato ; Lo fielo è angò- crefcione , èdeterfiva , e vul- 
lare , alto Un cubito . I neraria * eccita i’ orina , è 
fiori fono d* un còlor poi»- buona per lo fcorbuto, per 
porino, e odorali; Le radi- la milza, perle piaghe, pei* . 
■ci fono limili a quelle del 1* la colica nefritica . Si ufi 
elleboro bianco , ed hanno • internamente , ed efterna» 
odor della cannella. mente; 

La radice di quella piati- 1 11. fugò c forerò gùàrifcd 
ta cotta nell’acqua é buo- le fluftioni de(.'i umori. Cota 
na per le corivuìfioni, nel- ta nel vino , onci latte gua- 
le difcefe , nelle cadute , tifce i dolori fciatici appli- 
nelle difficoltà di refpiro , cata filila p.arte; 
nella tofie , e nella (Iran- Il femeéfpelle il calcolo* 
guria ; Eccita anche i me- entra ne’ Vefcicanti , e fina- 
firui * e prefa nel viftó è pifmi . 
buona per le morficature barDAMÀ major, Lappai 
velenofe ». Le foglie fono Le radici della Lappola mag- 
alquahto aftringenti , il di giore fono rotte , nericcie* 
lei odore provoca ilfonno; ma bianche al di dentro ; 
Si filma anche la conizza Gli fieli fonogtoffi * un pò 
Un buon vulnerario . Era pelofi , e di foftanza biad- 
i’ ingrediente principale d’ chieda* e talor porporina; 
un’unguento lodato da Ip- I fioti fonò Vacui / dicòlbr 
pecrate nel trattato delle porporino. Ifetìiifdnheric- 
malattie delle dorme, ora po- ci, bislunghi, piatti* ean- 
fto in difufo . gòlari . 

barbarea è ima tpó- In mediciria fi ufa la ta- 
iie di fiSymbrium , o una dice* le foglie , e il feme ; 
pianta con degli fieli cavi* Le radici fon fudofifithe * 
e ramofi , alti Un piedé e aleffifariflache * buone nelle 
mezzo , Le foglie fon più febbri maligne ; perciò fi 
picciole di quelle della ra- adoperano in quaritità grafl- 
pa . Hanno qualche forni- de nell’ acqua teriacale ; 
gliariza con quelle del ere- Giovano altresì nella gota 
Telone» Sono dì color v 4 er* ta* e dolori delie nfembra. 

• \ • ■ ■ ' . t ' 
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Le foglie cotte nel lattei e Baftlicon , è 1’ ✓/?»;»/ d’ Ip* 
applicate guarifcono lo ttef- poetate. E’ alto un piede* 
fo male . Son buone nelle Le foglie fotl fugofe* e rd-, 
fcottatUfe , infiammazione , tonde-, fimili a quelle della 
ed entrano fra gl’ ingrediin- parietaria , ma più ampie* 
ti dell’unguento populeum . Lo'ft'elo è quadrato, e pe* 
Il Teme polverizzato , e fante, coperto di foglie* I 
ptefo nel vin bianco eccita fiori fon difpofti in ifpigtn* 
1’ orina, e mitiga t dolori lunghe, e fono di- color bian* 
del calcolo, fco - Il calice 'è grande^ apér** 

,V’ è la bardana, o ìappà te-, e contiene quattro pid* 
tnaidr montana \ che iaafce cicli Temi neri . Laradrce fe 
nelle rovine delle cale, e ha piqciola, e fibrofa. L’ apra- 
le ftefle virtù della prece- ci hanno Un’ Odor Foaviftì* 
dente . Il feme e le ràdici mo » . _ 

cotte nel vino calmano il II bafilicon benché fi a di 
male di denti , la feiatica , fin’ odore , é di uh guftd» 
e la ftranguria,. Se ne fer- deliziofo è poco ufàto iti 
mentano pure le feottatùre , medicina, pure Sctlroder lv 
e i pedignoni» loda per evacuar la ftemtrta 

V’ è la Barbina minora de’ polmoni*' e dice anche i 
fch* è più piccioia , e più ch’eccita i roeflrui alledon- 
baflfa dalla lappola ordina- ne. Entra nell’acqua cobi- 
ti a . polla di brionia, e nell’ ac* 

Alcuni Autori la lodano qua itterica a L’olio trattò 
perii tumori fcrofolofi . Il colla diftillazione , fecondò 
fugo fi beve * le foglie fi Hoffman, è adii ludo ri fico , 
applicano fui tumori . Mat- ed è buono ne’ mali di te- 
tioli efalta la pianta per Ila* e de’ nervi a 
la lebbra. battata Virginiartà * fi* 

BARLERIA . Ha ella un fio- li* Pirginianorum , fi dice 
re in golacompofto di una anche papas americànum , 
fol fogliai II labbro, ocre- folanum tuberofum, la bat- 
flafuperiore è diritto , l’ in- tata di Virginia a Nafce nel- 
feriore èdivifo in tre parti» la Virginia . E’ di un gu* 
Si alza dar calice nella Ilo limile a quello del car- 
pane potteriore del fióre il cioffo . 
fuo piftello , che lì cangia Non fi fa ufo in medica- 
in uri frutto bislungo con, na, fenori della radice. So- 
una cellula , in cui fi rac- no le battate emollienti * 
chiudono lefemenze rdton- Sono pure le medefime di 
de* e piatte. Se ne notano alimento buortiflìmo . Li to- 
dal Signor Miller due fpe- pinamburi , o pomi di ter- 
zie di neflfuna virtù medici- ra, perchè rtafeono in quel» 
fiale» la attaccati ai rami dell* 

fi A'siuctJM , Ba/tlico % Il radica che gli produce * trag- 
go* 

' “i , 
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Cono la loro origine dal Si può adulterare colli 
paefe de’ topinamburi nei gomma ordinaria', e in tal 
JBralile. Nutrono molto, e cafo non ha il gufto ama- 
raddolcirono le acrità del ro , ne’ l’ odore proprio del 
• petto . Bdillio quali limile a quel- 

. Vi è anche la Ballataci* lodila mirra. 
liadenfit, detto gira fole di Quella gomma è calda, e 
Canadà, e carciofo di Ge- diseccante , rifcalda , am- 
rufalemme. mollifce, fcioglie le durez- 

Quefta pianta li coltiva ze , c i tumori , è buona 
fte’noftri giardini, e non lì nelle torti , e negl’ afceffi 
adopera , le non nelle cu* de’ polmoni , provocand- 
one. na , e meftrui , accelera il 

battatt, è una pianta , parto , e 1* ripulitone della 
le cui radici bollite, o ab- Secondina . Efteriormente li 
broftoliteael fuoco fono di ufa negl’ empiaftri refoluti- 
un gufto fquifito , preferibi- vi , e difcuflivi . 
le alla paftinaca. behen . La radice di be- 

baxana, è una piantala* hen vien dall* Arabia, Cuna 
diana, la cui radice, te fo- fpezie di Ermodattilo . Gli 
glie, e il frutto padano per Autori diftinguono duefpe- 
tin* antidoto ad ogni forte zie di Behen, uno bianco, 
di veleni. e 1* altro rollo . Il behen 

bdellium è la lagrima di bianco , è una radice , che 
Un’ arbore , che nafce in trovali nel Monte Libano. 
Turchia*. E’ di buona qua- Quella pianta ha la radice 
liti , le è amara al gufto , lunga , grprta , e bianchic- 
trafparente , graffa , fenza eia , dalla quale fpuntano 
impurità di materie etero- gli fieli lifei, e deboli, all* 
ECnee, e fe ha un’ odor li- altezza di due piedi . Ha i 
«ile a quello dell’ ungtùs fiori rinchiufi in un calice 
•doratus , quando li getta fui quali sferico che contiene 
fuoco. de’ piccoli Temi bruni. 

Vi è un* altra forte di Le radici fono le fole che 
Bdellio , e quello è nero , fi adoperano, e padano per 
pieno d’ impurità , il fuo cordiali, cefaliche , e alef- 
erano è groffo, edi in maf- fifarmache. 

Ù. Il\Behen rodo viene a noi 

Vi è una terza fpezie fec- in pezzi rotondi . Si penfa 
a , refinofa, e di color piom- che provenifle da una fpecie 
bino , che non là cede In di limonium . o fpigo mari- 
virtù al miglior Bdellio. no. La radice di behen rof- 
. fo , 

• E’ bianchìccia , refinofa, trafparente , quafi del colate dell’ ineenlo 
in etani, ma no pò più erotti» , e col color della erta nella fua foflan- 
U interna , 
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fo , e dello fpigo marino è 
ben lunga, e grotta, ed en- 
tra fotto terra. Ne fpunta 
gran numero di foglie lar- 
ghe, fode, denfe, e verdi. 

Il behen rotto egli è in 
certi pezzi di una radice di 
color bruno , c rotticelo , e 
di una torma a (Ta,i limile al- 
la gialappa . Ditte ri fcc dal 
bianco, in quanto che que- 
llo è una radice debole , bian- 
chiccia , un po più piccio- 
]a di quella- della paftioaca 
Selvaggia. Convengono poi 
nella virtù. 

bf.lilla , è un arbofcello 
indiano che produce delle 
bacche. La decozione delle 
lue radici rinfrefca , e pur- 
ga gl’ umori pituofi . Ap- 
plicata fugli occhi dittìpa P 
infiammazioni.. La cortec- 
ciabollita nell’ olio vale pel- 
le puttole dalle bocca • Il fu- 
go di llillato cancella lemac- 
chie . 

BEILA DONNA *, O foli I- 
numletbalt^ folanum mania- 
cum . E’ il più grande di 
tutfi i folani . Ha le radici 
grotte, lunge, e forti. Gli 
fieli fono angolari , e gran- 
di a^P altezza d’ un’uomo. 
Ha le bacche larghe, rifplen- 
denti , rotonde , nere come 
le ciriege , poggianti fopra 
un calice bruniccio, e pie- 
ne di una polpa porporina , 
e l'ugola e d’ un gulto in- 
grato, e dolciccio . Quella 
Tomo III* 
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polpa è fparfadi piccioli le- 
nii piatti . , 

I frutti di quella pianta 
prefi internamente, fonope- 
ricólottttìmi . E* facile - an- 
cora ritrovar molti efernpj 
di accidenti cagionati dalle 
bacche di quella pianta. Mal- 
grado". le qualità funefte di 
qnella pianta fi fono - arri- 
lich.iati molti ad ordinare una 
in folio ne, nel vino come ua 
rimedio . contro la difentc-, 
ria. 

BEELIS M AJOR . Marghe- 
ritina.. Le foglie di quella 
fpezie di margheritina fon 
lunghe., rotónde , e merla- 
te . Gli lidi che fono aiti 
un piede, fono Ufficiati ^ e 
colle foglie llrettc . I. fiori 
fon larghi, e compolli di 
petali larghi , e bianchi. La 
radice è picciola , debole., 
e ferpeggiante . 

IP fiore di quella marghe- 
ritina è di un ufoaffaì co- 
mune . Chiamali fpeflo oc- 
chio di bue . La fu a natura 
è balfamica, e fi crede gio- 
vevole in tutti ‘i-mali del 
petto, e del polmone nella 
pleuriti*, nelle lotti , e nei 
dimagramenti . E’ utile an- 
cora in forma di apozema, 
e di decozione per le ferite, 
e le rotture . 

bellis minor sylveflris ^ o 
sympbytum minimi* m , o .con* 
folìda minima . La radice 
di quella pianta è un grop- 
, F po 



* Riceve quella pianta il nome di Bella donna, petchè s’ afa in Ita- 
lia una fpeiie di cofmatico tiatto dal fuo fugo, e dall' acqua dift filata , 
con cui le donne fi lavano il volta, quando il lo.' colore è troppo ca- 
rico , rcndendofi coti fucate le mifete , per parer belle. __ .. 
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po di folte fibre. Le' foglie 
fono grofle , polpofe , e lun- 
ghe . Il fiore poggi» fopr» 
deboli fieli *, atti tre dita , 
'conrpoftodi un petalo bian- 
co. Il feme è pur bianchic- 
cio, picciolo, e piatto. 

Si fa ufo delle foglie , e 
•e delle- radici . Entrano nel 
ruolo delle pianta vulnera- 
rie . Si giudicano proprie a 
fciolgere il fangue cagliato . 
Dà ióllievo nella pleurifia , 
nella periptìeumonu , e nel- 
le fcrofole ♦. . . 

belionia. Quell» pianta 
ha il fiore a foggia di ruo- 
ta di fpirone . Quello fiore 
è di una fol foglia diyifa 
in molti fementi nella fu» 
cima , Dal fondo di quella 
foglia s’ alza un piftello , 
che Ila nel mezzo come un 
chiodo . Quello fondo fi 
trasforma in un frutto du- 
ro , e ovale che contiene 
molti piccioli femi . 

In quefta pianta non vi 
ravviano gli Scrittori ve- 
runa proprietà medicinale. 

benzojnXjm belzoino . Il 
bclzoino chiamali ancora afa 
' dulciti o odorata . E’ il bel- 
zonio una gomma di odor 
dolce, e dilettevole che na- 
fee nell* Indie Orientali da 




tm alb 
che ha - 
fi mi il a 
del limo 

picciole, e meno ... 
migliore è duro, folid 
cido, trafparente **. 

La natura del belzoifiò 
è di rifcaldare , feccare, fCuo- 
tere, rifolvere, purificare» 
e refiftereallaputrefàzione * 
E’ buono ne’ mali di petto » 
e de’ polmoni. I fiori ***, 
il magiftero, la tintura che 
fe ne preparano fono di una 
forza mirabile nelle torti . 
Quanto all’ ufo eftern.ò del 
bdzoino entra in tutte le 
compofizioni odorifere-, , e 
cormali . , 

berbekis , o fpirta acida» 
C tefpina . E’ 1 ’ albero , o 
piuttofto l’arbofcello che dà 
lacrefpina, che non fi alza 
troppo. La fua corteccia à 
di un color bianchiccio, o 
cenerino . I rami fono lun- 
ghi, fragili, armati di fpi- 
ne . Le foglie fono rotonde , 
ovali , e acide al gufto . I 
fiori crefcono tra le foglie irt 
lunghi mazzetti di color 
giallo . Succedono le bac- 
che rotonde , cilindriche, e 
rofle . 

La medicina adopera le 
i • bac- 

. i ’ . * 

* Rrul el afflcura , che un emplafmo fatto eolia margheritina , e 1 
àrtemifia feioglie i tumori fcrotolefi , e allevia i gottofi e i paralitici * 
»* Alcuni lo chiamano AmyxdtUtdes , perché è in qualche modo /urli- 
le in orline alle Tue tacche bianche di cui è ficgìato, ad Una mandor- 
la pelata , 

*** F«fo. B.ntoltt . III. %.dt dyffu. t. i. racconta dei bflzoino dèlie 
maraviglie nc’mali di petto, e difficolti di refpiro, onde lo chiamali 
bai fimo del polmone? Ma M»ìto Al»uxer fi «forza di dimofhar l‘opa 
lofio i tO’rlrtvrr, Mtd. Mtfctll. d*t. 4. tbtf. f. , c pretende che I fioil 
del bcUoioo fieno fatali nell' ciifia, e ne’ mali del polmone. 
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bacche, il feme , e 1* inter- 
ino della corteccia. La cor- 
teccia è aperitiva, e atte- 
nuante . Il frutto è aftriii- 
gente , e ritifrefcante . Sene 
Fa una conferva utile ne’ 
fluflfi, e nell’itterizia ; Il 
teme è pur refiringente , ma 
fi ufa più di raro * . 

BERMUDIANA . Ricéve il 

nome dall’ Ifola Bermudi. 
Ha il fiore del giclio , corri' 
pofto di Féi petali. Il cali- 
ce degenera in Ùn frutto 
triangolare . Àprefi quéfto 
in tre tuogtti, edivideflin 
tre cellette ripiene ditóni 
rotonde . 

' Non vi fi trova alcuna 
Virtù medicinale. 

BERNAftJJlÀ. É’mafchió, 
e femmina. Il maichto pro- 
duce certi piccioli fiori có- 
me quelli di noce, che ca- 
dono quando Fón maturi ; 
La femmina Ha dei fiorii 
il cui petale è di colpf ver- 
miglio . Il frutto ha tre 
gufci limili a quello del ri- 
cino . Nod vi fi raVvifa 
Virtù medicinale . 

berula , o ficurti , apiurti 
paluflre , o paftinaca acqua- 
tica . E’ una pianta che na- 
fte ne* luoghi acquatici . 
Le foglie foto fi pongono 
in ufo, e fono antifcorbu- 
fiche . Se gli attribuifcono 
le virtù del fiam per ifcio- 
gliere* ed evacuar la pie- 
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tri, e provocar Inorine* é 
i meftrui . 4- ' . 

beslerIa .^’ unaptanta, 
il cui fior&,<è cortìpofto di 
uria foglia, è tubolofo , e 
di figura anomala. t Al fud 
fondo 'l’afta un piftello 
quanto-fin chiòdo . Il pi- 
sello poi degenera in Un 
frutto òvaft molle , e car- 
nato , che contiene più pic- 
cioli Femi 1 

fión .vi fi. ravvifa dagli 
Scrittori veruna virtù me* 
dicinàle* t • ' ,, s -, 

BETA, bietola , è una pian- 
ta notarla quale è di due 
fpetie. Vi è la rofTa rieric*- 
eia, la cui radice è altri la- 
gente . Vi è la bianca , li 
quale tiene il Ventre me- 
diocremente lubrico . La . de- 
cozione delle foglie, e ra- 
dici di bietola guarifee la 
tigna ; in cataplafroo poi la 
lebbra j le ulceri * le pufto- 
le., le feottature. Vi è un* 
altra fpezie di bietola , det- 
ta beta fylvejfris , bietola 
filveftre, che viene fottO 
il nome di lirAjnium . 

Vi è altresì la beta alba, 
bietola bianca , eh’ è una 
delle cinque erbe eniollien* 
ti • . 

Vi è anche la beta rubra i 
la cui radice è più Ufi ufo 
nelle zuppe, che nei rimè- 
di . , ' . 

Retile una di quelle 
f a piad- 



* Sitron Paul} nt apparecchia il fiale etTeniiale , detta ^a lui ÙtMta 
del Berberi». Si fa còiti t . del fugo del frutto dell» cref>ifa* due l.B 
bre, del fugo di limone due on c « . fateli fvapOrire dolcdmeri te (opta 1» 
fuoco. Feltrateli per la «alxetta, e fateli ciUbUnMre nell» caotia*» 
tono affai ùq/tcfcanU. 
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piante che fi avviticchiano . 
Si fa ufo delle .fue foglie, 
quando però fon mature . 
Il color di qttcfte è giallic- 
cio . Il fuo frutto è fimile 
al pepe lungo bianco. 

La betile confolida le 
gengive, fortifica Ip ftoma- 
co, e lo purga. Mallicata 
la mattina rende il fiato 
fragrante . 

Le- femmine Portoglieli 
la mafticano con tanta paf- 
Jfione, che fe la trafcuraf- 
fero , temerebbero della lo- 
ro falute . 

betonica, La radice di 
betonica è compatta , ed ha 
un' gran numero di fibre. 
Le foglie fon ruvide, c pe- 
lofe. Lo ftelo è quadran- 
olare, e alto un piede. I 
ori formano una fpiga di 
color porporino . Il calice 
ha quattro piccioli femi % 
Crèlce la betonica nelle fie- 
pi, e nelle bofeaglie . 

La betonica è vulnerà- 
ria , diuretica , radolcentc , 
cefalica , ed aperitiva . Le 
foglie fi ufano perla feia- 
tica , gotta , e paraiifia. 
Le ftefife feccate , (minuz- 
zate, e mille col tabacco 
tolgono il mal di tefla, la 
viragine, e i mali d’occhi, 
fumandone frequentemente . 
Se ne apparecchia altresì 1’ 
«mpiaftrOjCh’è la fola pre- 
parazione, officinale , che 
tifali in Medicina. 

setola è un albero gran- 
de , e gròlTo . I rami fon 
deboli, folti, e rolli , cari- 
chi di foglie picciole , ver- 
di , rotonde , e fraftagliate . 
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Le foglie della betola li 
credono buone nell’idropi- 
fia , c nella fcabbia . Il le- 
gno dopo lo ginepro fa buon 
fuoco in tempo di pelle . 
L’acqua eh’ elee dal tron- 
co dell’arbore traforato è 
aperitiva, e deterfiva. La 
ftelfa virtù fi attribuifee al 
fugo, e all’acqua deflilia- 
ta . , ' 

bislingua, Alloro Alef- 
fandrino.Dicefi ancora Hip- 
pugloflum, Bonifacia, Wu- 
ian^., Laurus Alcxandrina , 
R finis angullifolius . 

Si coltiva quella pianta 
foltanto ne’ giardini de’Bo- 
tanici'. Se ne numerano due , 
il mafehio , e la femmina. 

Riguardo alla virtù , li 
pone fra le piante vulne- 
rarie.-^ 

bisIWalva . "Vedi Althasa . 

bistorta . Ha le radici 
della groffezza di un dito 
attorcigliate, e guarnite di 
fibre . Sono elleno brune al 
di fuori , roffe al di dentro . 
Le foghe fono limili a quel- 
le del lapazio comune . T 
fiori fono limili a quelli 
del tormento, e fono di un 
rodo pallido - Gli fieli fo- 
no un piede di altezza , han- 
no in ogni articolazione 
una, o due foglie . Naice 
ne’ luoghi umidi . 

Si fa gran ufo della ra- 
dice della biftorta. Ella è 
un aftringente falutare, buo- 
no in tutte le fpezie di Aulii . 
Solleva nelle dfufioni in- 
volontarie di orina , correg- 
go Pecceffivo fluffo de’me- 
ilrui , * dell’ emorroidi , ar- 
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reità i vomiri violenti, ed gine la radice groflTa,«bian- 
è aleflìfarmaca nelle febbri chieda . Le foglie fon qtva- 
peftilenziali ; e nfclie mor- fi sferiche , larghe , lunghe, 
fìcature veicnofe. ruvide, e quali fpinofe nel 

bonduch Indorum o no- toccarle . Lo fteld è pur 
ce di bezoar, arbor exoti- ruvido, e fpinofo'. I fiori 
ca fpioofa , o lobus exoti- fon comporti di una fola fo- 
cus hirfutus . Quella pian- glia quafi ih forma di lici- 
ta è originaria delle due In- la^ di collor torchino , con 
die, Crefce all’altezza di del nero in mezzo, 
un’uomo . In medicina fi fa ufo de’’ 

Si fa ufo delle fole bac- fiori, e delle foglie . E’cor- 
che, rotonde di color ci- diale, e aleflìfarmaca . Se 
nerino, e amare . Si dicono ne apparecchia altresì nel- 
buone nell’ernia , e nella le botteghe degli Speziali 
colica. Fortificano lo fio- la conferva, che è ancor 
maco , provocano i melimi, refrigerante, 
efpellono la pietra. botrts . E’ una pianta 

bonus henricus, o tota gialla, in cefpuglio che get- 
tona mereurialis . Hai que- ta molti rami attorno a* 
ila mercorella la radice grof- quali crefcon© le femenzei 
fa, gialliccia , vivace , e E’ carica di foglie, che foa 
fibrofa . Le foglie fono di fimili a quelle della cico- 
un verde gialliccio, graffi- ria . E’ una pianta affai odo- 
gne , ed oleaginofe . Gli rofa , v e fe ne fuols fparge- 
fieli fi alzano un piede , e re negli abiti . Nafce, e ere- 
fon guarniti di foglie, e di fce, lungo i dirupi , eitor- 
fpighe . I fiorellini erbacei retiti.*.' 
contengono un feme piccio- E’ una pianta di natura 
lo, nero, rotondo, e luci- diseccante rifólutiva, ape- 
do. Nafce tra le rovine de- riviva, deterfiva, e purga- 
gli. edifizj . tiva. Difende dalle putre- 

Li germogli fuoi teneri fazioni. E’ atta a diffipar 
fon come lo fpinaccio , o 1’ le materie vifeofe del pet- 
afparago , aggradevoli af to, onde giova nelle tofTì , 
puffo, e rinfrefeanti , rilaf- e difficoltà direfpiro. To*' 
fanti, e buoni per lo fcor-7 glie le oftruzioni , guari- 
buto, e per provocar le o- fce l’ itterizia, e previene 
rine. Ladecozion fiufane* l’idropifia. Le donne Ve- 
criftei , ecataplafmi per cal- neziane la riguardano co- 
rnar i dolori della gotta, me un rimedio potente per 
Borrago. Ha la borrag- promuovere l’ efpuYgazioni 

F 3 de’ 

» • » ir . 

* Si dire incora quercia di Gerufalemme , perdio ,_JA fue foglie fonti 
aitai fimili a quelle della quercia ordinarli: noti fqjìmeme uà fi» più 
lunghe-, « a proporzione un pò più Uretre. * 

l . 
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4*’ roeftrui , c come un pi- rampolli fona diuretici . f! 
medio infallibile contra i pa- fugo riUffa il ventre , e 
rofifrai iderici . Il vino h& prefo col vino giova nel 
una virtù calmante nella or- morii viperini. Ilcataplaf- 
thopnea'. I fuffumigj efpel- rao delle foglie è ottimo 
Ìono il feto morto ». in ogni forta d’ infiamma* 

botrix Medicata. Quc- zione, e tumori. La deco- 
ita pianta manca nell’Eu- zione eccita i meftrui . 5 
ropa . Si dice buona per fiori praticati dopo il par* 
fortificare lodomaco, gal- to a guifa di peffario ren- 
leviare Fatima. <5iova pu- dono Aerile . Il ferae di- 
te nelle oftruzioni . La de- fcaccia i vermi . Egli è un* 1 
cozione della radice ferma ingrediente della teriaca *>. 
le difenterie. brunsfelsià. E’una piaa- 

br asili k , legno del Bra- ta, il cui fiore confitte in 
file . E’ legno ai un’albero una fola foglia fatta afog- 
detto Vfendo-fantalum . Li già d’imbuto. E’ altresì tu* 
tintori con elfo tingono in bolofo il fuo fiore, e fra- 
te fio . Ma ve n’ è un altro (tagliato in più parti . Dal 
nel Braille , che è giallo , calice fi erge un piftello , 
dei quale fe n’ ufa pur nel- che convertefi in un frutto 
fa tintura, rotondo , molle, e carnofo . 

Si vuole rimedio caldo. In quello frutto firinchiu- 
C fecco . Si crede che cal- dono i femi rotondi , podi 
mi la febbre, c che fortifi- tra la polpa, e la fcorza , 
chi, e codi pi a fomiglian* Non fi èfcoperta in que- 
ga de’fandali . da pianta veruna virtù me- 

bkassica , cavolo. E’una dicinale. 
pfanta affai nota, e di un eruscos , Rufcut . Bru- 
ufo affai grande. Il c^ve- fco, agrifolio , mirto fel- 
lo di giardino è molto gra- vatico. 11 brulico , o mirto 
devole allo ftomaco . Ilca- falvatico è una pianta , le 
volo in figura di alimento cui foglie fono limili a quél- 
forti fica là Vida, c libera le' del mirto gentile, ma un 
dai tremori . Si vuole chcs. po’ più larghe , e acumina- 
iKiangiandoIo dopo pado pre- te. Fra le foglie fpuntaun 
viene i pravi effetti dell’ frutto rotondo , che rac* 
ubbriachezza . I teneri fuoi chiude dure fe menti . Dal- 
la, 

* Gli abitanti delia Cappadocia la chiamano, , ed altti popo- 

li MTtemiJS* . E’ un gran rimedio, e Ce ù vuol credete a Mattioli, con, 
quello egli guarì fino quell) che Sputato, aveano delle parti del po’, 
mene diflaecitè. Levin ViCchet ne celebra lo fciroppo fino nella tifif 
eheita invecchiata. 

a* Non fi finirebbe mai fe tutti riferir fr voleffpro gli encomi del ca- 
volo. li Medico Crifippo ne ha compero tino un volume In vari capi- 
toti , e fefiìooi di rito,. 
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la radice efcono quantità laflium , o bryon marino , cho 
di fieli alti Un cubito . Quo^ -nafte fra* fcògli, e conchi?- 
ila radice fomiglia a quel* glie, le cui faglie famiglia- 
la dell’ agrofto , ed è di un no a quelle della latruoa . 
gufto acre, ed amaro. Que- E’ una piànta tenue, fibro- 
so arhocello crcfce poi ne 1 fa , fenza (telo , che nafc« 
luoghi faffofi . vicino alle fpiagge marine 

Le foglie , e le bacche E’ di un gufto affai aftria* 
prefc nel vino eccitano 1* gente. • (ó ' 

orina, e i meftrui , guarif- Ha una qualità diffeccan ; 
cono pure l’ itterizia!, e la tfe , e incraffante, onde de- 
ftranguria .. 1 germogli fi: prime gii ammaffi di mate* 
mangiano come gl’afpara- rjt , e giova nelle infiam- 
gi, e fono diuretici. Vi è inazioni , nellagotta, cne- 
anche l’agiifolio minore , gli altri mali ,1 che efigono 
le cui radici fono bianche, degli aftringenti, e de’ rin- 
grolle, e fibrofe. Gli fieli frcfcanti . 
fono alti un piede . Le fo- brtonià Alba , Brionia, 
glie fono configurate ad un o vitalba . , La radice di que- 
di preffo come quelle del fla fpezie di brionia ègrof- 
mirto minore . I fiori fon fa come il braccio li un’ uo- 
piecioli, e porporini . Le mo . E’ di color 'fcurò , e 
bacche fono limili 'a quelle di un gufto amaro. Gli^fto- V 
dell’ afparago , e contengo- li fono ruvidi, tenui, c pe- 
no due femi , Naftono fra lofi. Lefóglic fono fimili* 
le fiepi . ' ' quelle della vita* ma ruvi- 

La fola radice ha ufo- in de, e viilofe. Perquefto fi 
medicina , ed entra nelle cin- chìma vitis aìba , vite bian- 
que radici aperitivo . ca . I fiori efcono dail’afcelle 

brion è un raufeo, che delle foglie , e fono di uw 
nafte folla corteccia degli bianco verdiccio . Le bac- 
albéri • Si dice anche fpla- che fon piccole , roffe , a- 
$bnon. E* frequente fui ce- piene di femenze . Nafte per 
dri , fui piopo bianco , e le vie . , 

fulle quercie. Il mfglioreè La radice di Brionia, fie- 
ri bryon del cedro , e poi coado Babuino , e altri Au* 
quello del piopo . Il bryon tori ' guarifee la gotta , in 
bianco è odorofo, epiùfti- bevenda eccita 1* orina, in 
mab:le del nero , peffario difcaccia il feto . 

La foa virtù è aftringen- Prefa p9r trenta giorni al 
te, e temperata. Entra ne* pefodi mezza dramma nell* 
femibagni , efoffomigj,per 1’ aceto confoma la milza . Il 
affezioni dell’ utero., fogo è uno eccellente flem- 

Vi è altresì il bryon tba- magogo * . Il frutto in far* 

F q «a- 

* il Tuo fugo altrei^ mirto col fomento {otto dicefi che aumenta no- 

Ort 

i 

- * » 
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ma di linimento , o catapla- 
fmo vale contro la lebbra t 

bryoRia nigra , o figil- 
lumBeatp Mari? ojficinarum , 

0 vitis nigra . La vite ne- 
ra, o brionianera ha le fo- 
glie ficcome quelle dell’ede- 
ra, fcnon che fono più lar- 
ghe». I rami fono lunghi . 
Il frutto è in grappoli, e i 
fiori . I rami fon molto lun- 
ghi, e lifci . I germogli quan- 
do fon teneri, fi mangianq 
come 11 altre erbe ortenfi . 

Quella pianta eccita 1* o- 
rina, e i meftrui , guarifce 
l’apilettìa, le vertigini è la 
paralifia . 

buglossùm . BugloflTa . La 
buglofTa famiglia al tatto 
barbaflo . Le foglie fono ru- 
vide, e nere, fatte come la 
lingua del bue , e molto lun- 
ghe . La -radice è lunga , 
grotta, bruna. Gli fieli fo- 
no villofi, e alti due piedi . 

1 fiori fono monopetali , e 
di color porporino; Succe- 
dono a quelli quattro femi 
angolari, c rotondi. . 

La Bugloffa partecipa mol- 
to della natura della borrag- 
gine . Si crede cordiale , e 
che giovi nelle affezioni ipo- 
condriache, e itteriche . Le 
radici fono vifcofe . I fiori 
entrano nel numero de’ quat- 
tro fiori cordiali . 

. Vi è anche la bugloffa 
filveftre, di cui fi fa pochif- 
fimo ufo . 
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"Vi è anche il bugloffurn 
latifolium femper vivens , o 
èorrago femper vivens , e 
quella pianta ha una virtft 
attingente . 

bugul A. j o confoli da me± 
dia , bugola . o confolida mi- 
nore . Quella pianta ha la 
radice tenue, e fibrofa . Pro- 
duce degli tteli tondi che 
ferpeggian per terra . Ha del- 
le foglie lunghe un pollice 
e mezzo, e battagliate . Ha 
degli fleti alti otto, o nove 
dita. Ha de’ fiori difpolli a 
guifa di anelli . Caduti i fio- 
ri fuccedono de’ piccioli fe- 
mi bislunghi , e rotondi ^ 
Se ne numerano dieci fpezie 
diverfe . 

Quella pianta è amara* 
deterfiva . Si ftima un’ eccel- 
lente vulnerario per la qua- 
lità attingente . Entra iit 
tutte le pozioni vulnerarie. 
Poterlo la raccomanda nel- 
la tifichezza, e nelle ulceri 
interne . 

BULBOCASTNUM , O nucultt 
terrejìris , terranoce . La fua 
radice è un tubercolo grof- 
fo quanto una buona noce , 
carnofo, e bianchiccio. Le 
foglie fono alate, quali limi- 
li alla faffìfraga pratenfe , ma 
un pò più tenui , e più pic- 
ciole. Gli tteli fono alti un 
piede , tenui come quelli 
del finocchio. Ove fi divi- 
dono i rami * vi fono delle 
foglie, che nella loro fom- 

mi- 



tabilmente il latte delle nutrici. V. Ditf. Hi. 4. c*p. 184. Mefueindf- 
es anche per purgativo una. o due dramme di fugo di brionia . Le More 
anche ne prepara un'eccellente purgativo. Elauto ne apparecchia de* 
areeifei . ..... : -, 



Digitized by Google 




B U 

miti portano dell* ombrelle , 
o paratoli forbiti di fiorel- 
lini bianchi. Se ne diflinguo- 
no da Miller fei fpezie. 

La fua radice è emollien- 
te , e condenfante degli ti- 
mori , onde viene ordinata 
ai tifici - Prefcrivefi pure 
nella flranguria . I di lei fé- 
mi fecondo alcnni Autori 
fonò diuretici . 

BULBOCODIUM , bulbus syl- 
-vefìris , narciffus luteus , co- 
di amini-.m , campanella giat- 
la . E’ la campanella gialla 
una fpezie di narciflfo filve- 
ftre , o una pianta alta un 
piede , le cui foglie fon lun- 
ghe, e; ftrette . Ha un bel 
fiore manopetale a foggia di 
campana , e pallido , e fo- 
ftenuto da un calice dora- 
to . Ha un frutto rotondo, 
riivifoin tre nicchi, che con- 
tengono de’ femi rotondi , 
e neri. 

Le virtù fono fimili a quel- 
le del narciffo . La radice è 
purgativa, aperiti va, eva- 
cua la pituita vifcofa . Efte- 
riormente applicandola fi 
vuole buona per le fcotta- 
ture, ferite, ed ernie . 

bulbonach , viola luna- 
ris . Lunaria . Quella pian- 
ta ha lo fido alto un cubi- 
to e mezzo . Il fuo colore 
è turchino , o d* un rollo 
carico . Le fue foglie forni- 
gliano a quelle dell’ortica, 
ma un pò più larghe, vil- 
lofe , e merlate . 

Quella pianta, e fpezial- 
mente il fuo feme è di un 
guftocalido, amaro , e aro- 
matico. Deterge, riscaldai 
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ed eccita l’orina. Il fuo fir- 
me li dà in un veicolo ap* 
propriato per 1’ epilefiìas 
EULBUS , bulbo , cipolla ", 
E’ una pianta ufuale, e bea 
nota. Il bulbo rodo è ami- 
co del ventre, edelloftoma- 
co . Quello eh’ è amaro , è 
della natura della fquilla - 
Le cipolle bulbi fono acri- 
moniofe , rifcaldano , ecci- 
tano il feme , e rendono 
ruvida la lingua . Adope- 
rate. in forma di cataplafmo 
fono utili per le lunazio- 
ni , e contulioni . Giova- 
no purè nella cancrena , e 
nella gotta . Un cataplaf- 
mo di cipolle con del me- 
le, e pepe polverizzato è un 
topico eccellente per li tu- 
mori edematofi nelle perfo- 
ne idropiche, c perii mor- 
ii de’ cani . Mille con del 
vino fono viepiù detergen- 
ti, e diuretiche. Mifle con 
de’ gufici d’ uovo tolgono 
le ammaccature, e le mac- 
chie , e con dell’ aceto le 
tacche roffe. Mille con del- 
la farina d’ orzo feccata al 
forno guarifeono le feflure, 
e contufioni dell’ unghie . 
Cotte nell’ aceto fono effi- 
caciflìme per l’ ernie- L’ufo 
immonderato ne èpericolo- 
fo, perchè allettano i nervi. 

bunias ,Napusdulcis,£tf- 
pa . E’ una pianta affai no- 
ta . La radice delia rapa fi 
fuole confettare . Il feme del- 
ia rapa ècalido, diseccan- 
te, deterfivo, aperitivo, e 
digiftivo. Entra negli anti- 
doti , perchè previene i cat- 
tivi effetti dei veleno, e gio- 
ita 
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■va per le puntare delle be- ra molto fimile a! bupleti- 
flic velenofe , e per eccitar ron . Quella pianta è di co- 
l’ orina, e i meftrui . Entra lor vivace, ie cui foglie na* 
nella teriaca di Andromaco . fcono a due a due, e che ha 
Vi è anche loPfeudomu- un’ ovaja di figura bislun- 
«ium , o Napus fylveftris, ga , terminata da un fiore 
t \apa Jtlveflre . Si faquiftio- erbofo. I fiori poi fon di fi. 
nefe nella compofizione del-, polli a foggia di parafole , 
Ja teriaca di Andromaco Non le fi è per anche ap- 
debba entrarvi il feme del- propriata veruna virtù me* 
la rapa gentile , o quello dicinate . 
della filveftre. Il feme del- bupleurum , ovvero Ita- 
la rapa filveftre per edere riaula lepori * , o umbella lu* 
più acre fembra più indi-, tea. Quella pianta nafcOne* 
nante a fecondar l’intenzio- luoghi montuofi, le cui fo- 
tte di quello rimedio. glie inferiori fono ovali, e 

bhphthalmhm occhio di molto larghe , ^ fimi li a quel- 
bu; . Getta degli fieli tene- fe della gramigna . 
ri , e delle foglie limili a Si ufa in medicina come 
quelle del finocchio , e dei un diseccante aperitivo , e 
fiori gialli. * difcuflGvo. Provoca pure il 

Ledi lei fogli pedate con fadore, e I* orina, e deter- 
del ceroto fciolgono i turno- ge le ulceri, 
ri edematosi, e le durezze . bvrsa pafìoris Borfa 
Si pretende da molti che la fiorate . La borfa paitorale 
l’uà decozione continuata ha le foglie tre pollici ia 
per lungo tempo guatifea 1’ circa lunghe, ftrette, frafta- 
merizia. ** gliate , e ài quanto villofe. 

Vi è anche loBuphthal- . le quali ferpeggiano fulìater- 
mum gerrnanicum , o vul- ra . Lo ftelo è alto un pie* 
gare, detto AXtvesXcbememe.- dedottile, fronzuto, efor- 
ìum cbryfontbemum . Miller nitodi foglie acuminate. I 
ne annovera cinque fpezie . fiori fon bianchi , piccioli , 
Q,ucfta pianta paSVpcr ape- comporti di quattro petali, 
rìtiva, vulneraria , e buona e informa di croce. Sncce- 
per T itterizia . E’rara nei- dono tre frutta quadrate a 
le botteghe noftre . foggia di borfa, cbeconten- 

bupleuroiuev Vien dfet- gono de’ femi di color ful- 
ta così da fioùtXtvpav hubleu- vo , o co dicci . La radice è 
ron , e «toc y forma o figu- bianca, legnofo , fibrofa , e 
ra i, perchè tiene la figut- fenza, gufto alcuno . Nafce 

la 

* La tua denominazione la trae da^la, Aia figurg,, la quale fomiglia 
all’ occhio di Ime. 

*• L'occhio di bue delle y>ucghe è la iiljij mtjer: Sccfeè di qaeila 
non fe ne fa mai afo. 

i 

I 
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fa pianta tra i rottami del- dice è picciola , e fibrata . 
le fabbriche, e tulle mura- L* odore è foave , c aro- 
glie. matico, limile a quello dcl- 

Quanto alla virtù, e de- la menta filveftre . 
terfiva , è atta a feiogliere Per quel che fi appartie- 
ni fangue , e attrae le fero, ne alla virtù tua , effondo * 
fità; onde fi vuole vulnera- piena di un file aromatico 
ria, eaftringeate, tebbrifu- oliotò , è ftomacalc, diùjre- 
ga, e raddolcente. U tali nel- tica , aperitiva, e provoca 
le tifane per le fìuflìoni in- i meftrui nelle donne . Lr, 
fiammatorie,fpezialrnente il tua decozione in crifterocal- 
fugo . L’ acqua diftillata non ma i dolori colici , fcioglie 
ha quafi virtù alcuna . * i dolori edematofi , forti- 
caian , Arbor indica , Pi- ficando le parti fecondo T$- 
fum arbore [cens . E’quefto un urnefort . Se ne può far ufo 
ccfpuglio che produce dei come il Tè . E' un ingre- 
gufei , che contengono quat- diente della teriaca . 
tro pifelli groffilfinai, buoni calamus, Canna. Nafce 
da mangiare. nell’ Indie orientali. Il fu- 

Riguardojalla virtù : Le go del tuo frutto chiamali 
fu e foglie peliate col pepe Sangue di drago in lagrima . 
nettano le gengive , e cal- calalus qdoratus . Gr- 
anano il mal de’ denti . Le ungo odorato. Nafce nell 1 In- 
Reffe in apozemi fermano il dia. Si crede il vero giun- 
Huffo immoderato delle roor- go aromatico . Il miglioro 
yoidi . Delie temenze fi fa è di color caftagno , e no- 
un ottimo liquore pel va- doto . La cavità tua è pie- 
juolo . na di una foftanza , eh* è 

CALAMIHTHA, Gaiamente fimile alla tela del ragno . 
detto così da , e .«/••$», ,.Il colojre è bianchiccio. So 
cioè buona menta , poiché fi maftica è un pò acrimo- 
fomiglia alla menta nell’odo- ‘niofo. . 

re , ed ha le fteffe proprie- Il giungo odorato provo- 
tà. I tuoi fieli fono alti un ca P orina , giova grande» 
piede , villofi , e quadrati, mente nell* idropofie . In 
JLe foglie fono pure villo- peffario provoca i meftrui . 
le, larghe, rotonde, e fra- Il tuo fumo è buono per la 
fagliate . Si lituano i fiori toffe . 
nella parte fuperiore de’ra- calcitrapa o Carduu» 
sdì in poco nutnero. Lara- fteHatus , Tribolo . . Quella 

pian- 

* Etmu’lrro , dice che il di lei fugo guarifee l’ulceri dell' orecchie. 

Lo fleflo Amore ne raetomanda il fugo altresì nella gonorrea al pefy 
di un’ oncia. Alcuni poi vogliono che la burfa partorii applicata tulle 
pianta de' piedi fia un rimedio eccellente per il mal di tetta. Il vera 
4 i che P acqua Unica delia bft[* p*Jhzii è molto ftinuia ne’ rt urti ^ a 
as*ll’«*»rtafie, 
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pianta ha urta radice grof- 
fa, e lunga ; onde entra lot- 
terà profondamente . Ha le 
foglie ftefe fopra la terra, 
e lo ftelo divifo in più ra- 
mi • I fuoi rami fon folti , 
i fiori in forma di cannelli 
rolli e porporini . Cadono 
poi i fiori in cotone conte- 
nenti delle Temenze bislun- 
ghe, piatte, e bianchiccie . 

La Tua radice fi vuole ri- 
medio fingolare contro la 

J ietra, renella, e colica. 

I fugo delle foglie vale 
per la febbre intermittente , 
al pefo di quattr’ once . Si 
vuole anche la radice mi- 
rabile nelle febbri lente . 

calendula, Caltha , e 
Chryfanthamum Fiorran- 
cio. Ha il fiorrancio la ra- 
dice grofTa , bianchiccia , 
fugofa; le foglie poi lunghe 
grolTe, pure, e fugofe . Gli 
fieli , che fono alti un pie- 
de fon tutti all’ intorno cin- 
ti di picciole foglie . I fio- 
ri hanno il loro difeo for- 
matodr molti picciuoli gial- 
li . Il Teme è fpaziofo , e 
di un color bruniccio . Se 
ne numerano molte fpezie 
-di Caltba , ® Calendula , ma 
la fin qui deferittaè la più 
comune. Si chiama da mol- 
ti folfequia , folfequium , O 
fponfa folis , perchè il fuo 
fiore al nafeer del fole fi apre, 
fi chiude poi al tramontar 
del medefimo . 

I fiori foltanto hanno luo- 
go nelle drogherie, fono aro- 
matici , e la loro virtù fu- 
dorifica appena la cede a), 
zafferano,. Si vogliono dal 
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Sign. fculzio* aleflfìffarmacf 
altresì, e utili nelle febbri 
prftilenziali . Camerario al 
dir di Pauli preferiveva i 
Temi di fiorrancio contro i 
vermi . L’aceto di fiorrancio 
fecondo Fifone è un rime- 
dio ficuro nelle infiamma- 
zioni degli occhi . Lo firop- 
po di fiorrancio , fecondo 
Querceta» è uno fpecifico 
contro qualunque forta di 
paralifia. 

Vi è ancora la Calendula 
Arvenfis , o fiorrancio filue- 
flre , che in infalata fi loda 
ne’ timori fcrofolofi de’fan- 
ciulli . Vi è la calendula 
paluftri , o poprtlago , la qua- 
le dal Boerhaave fi vuole 
cauftica, acre, e delle qua- 
lità dell’ elleboro. 

CALESIA, O arbor baccife- 
ra , racemofa • E’queft’ arbo- 
re grande , e bello . Il fuo 
legno è affai pieghevole , li- 
feio , e porporino?. I fiori 
nafeono in grappoli, e fo- 
no affai fimili a quelli del- 
la vite. Le bacche fono bis- 
lunghe, rotonde, piatta, e 
verdi . Il frutto è groffo, 
grinzato, e in forma di re- 
ne . Nafce nel Malabar . 

Di quell’ arbore la cortec- 
cia polverizzata, e ridotta 
in unguento col butirro 
guarifee gli fpafmi , e le 
convulfioni . Si adopera lo 
fteffo con frutto negli ul- 
ceri maligni , e per calma- 
re i dolori della gotta . 

CAMBUI , o mirto filueflrt 
americano . E* una fpezie di 
cefpuglio colle foglie larghe, 
limile affai all’albore, che 

prò- 
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frodacele ciriege nere . E* cannabis fatlva , mas, 
di duefpezie, etutte e due & faemina, Canape . E* il 
hanno un’odor grato, eia canape una pianta, colla 
Virtù allringente, cosi nei- quale fe ne fan le funi . Le 
le foglie, come ne’frutti. fogliò.: fon fimili a quelle 
campanula , eampanel- del frlflino , ma di cattivo. 
la. Ha nella cima del fuo odore , fopra gli fieli, alti 
picciuolo unaovaja. Il fuo affai , e dentro vuoti . II 
fiore ha una foglia, ed è a feme è rotondo . Il canape 
campana, divifo in cinque filveftre getta gli fieli fi- 
fementi . Boerhaave nenu- mili a quelli AzWaltbaa , ma 
mera trentaquattro fpezie . più neri, più ruvidi, e più 
campanula exculenta , piccioli,. Le foglie fon di- 
o Rapunculus , Raperonzo- verfp da quelle del canape 
li. Il fuo fugo fi preferive gentile. I fiori fono roflic-r 
ne’ mali deli’ orecchie . Il ci, fimili a quelle dell ‘‘ane- 
feme poi nelle fluffìoni de- mone . Le feruenze e radici 
gli occhi . Dell* campanula fono fimili a quelle dell* 
arvenfis fi mangia la radi- althtea . 
ce in infalata. . __ Il fenae del canape genti- 

canna bina, canape ha- le con troppo adoperarlo fi 
Jìardo . Ha i fiori fenza pe- crede che*n refta impoten- 
tali , che non hanno alcun te, ma da altri fi crede in- 
frutto . Miller , e Boerhaa- veri limile. Il fugo della 
"ve ne contano due fpezie, pianta verde meffo nell’orec- 
Ja cannabina eretico-fiorifera, chie ne toglie il dolore, 
e la canoabina cretico-fruBi- Del canape filveftre la radi. 
fera. Ma Boerhaave fa men- ce in cataplafmo rifolve i 
zione di. un’ altra fpezie di tumori. La femenza èbuo- 
pianta fotto il nome di can- na per latoffe, e itterizia. 
nabina . Quella ha un’elmo Cann aCorus , canna d’in- 
dritto, e cavo conunafpi- dia. E’ una pianta, dalla 
^a divifa in tre parti . I cui radice partono gli fieli 
fiori fon difpofti in anelli alti quattro piedi. Le fue 
fomiglianti a quelli del la - foglie fon larghe , ampie, 
mium . I calici, fono l’un e nervofe. Il fiore è un can- 
preffo l’altro, come nel ci- nello fraftagliato di un bel 
vjopodium . I feraenti fono collor roffo . Miller fa mén- 
terminati da alcune fpine zione di cinque fpezie , poi- 
acutiffìme. Le foglie fono chè la fella fi confonde col 
fimili a quelle del canape, curcuma. 

Se ne numerano tre fpezie. La radice della canna d* 
La cannabina flore pertura- India è deterfiva , e aperi- 
f cent e , la canna bina flore al - tjva . 

bo e la cannabina fiore ma - Cantabrica , o convol- 

gno luteo. / ' vulus , o volvulus tereftrit , 

fpe- 
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Fpczie di fpiga . Quella pian- 
ta , che nafce per sè fteffa 
ne’ campi fi crede buona 
per i vermi . 

CAPiCASTiNòA , è una 
fpecie di acoro . Nafce nel- 
1‘ Indie Occidentali. Somi- 
glia affai a quella di Euro- 
pa nelle radici * nelle to- 
glie , benché lìa più pie- 
ciola . Ma le virtù fono fu- 
periori , maffirn* nella fua 
radice , eh’ è di un gufto 
aromatico, amaro, amabi- 
le affai . Prefo folo * con 
altre droghe incide gli u- 
mori peccanti , e refifte al 
veleno . 

capolliN , feu cerafus 
dttlcis indie a * E’ un arbo- 
re di una mediare gran* 
dezza. Le foglie fomiglia- 
no a quelle del mandarlo , 
o Ciriegio noffrano . Il frut- 
to è tutto limile alle no- 
ftrfc ciriege . Quando è ver- 
de è un poco acido * e a- 
ftringente . Maturo poi è 
dolce> , e di grato odore . 
£e ne contano tre fpezie . 

Il fugo de’ germogli rin- 
frefea . La decozione gio- 
va nella diffenteria .. La 
polvere feioglie 1* infiam- 
mazione . 

Capparis . Cappato . E* 
un’ arbofcello che getta un 
numero grande di fieli no- 
dofi , e armati di fpine . 
Le foglie fono lunghe , c 
larghe un pollice . I fiori 
han quattro petali. Il frut- 
to è limile ad una pera . 
; La corteccia della radice 
feccata deterge le tolceri fuc. 
cidi t e callofi . Là deco- 



zione de* Temi nell* acetd 
mitiga il mal de’ denti . Il 
cappato ha qualità corro, 
borante, muove l’appetito 
e riefee aftririgente . 

CAPRIOLATA. E’Unl 
pianta che brancola , e (I 
attacca agli alberi a lui 
Vicini . Le foglie hanno la. 
figura del cuore pendenti 
a certe code . I fiori Tonò 
limili a'quelli dello Smilaci 
t bianchi , e lenza odore; 
Il frutto e di color bruno* 
rotondo: e triangolare . Il 
feme è nericcio , e dell* 
groffezza , è figura di uri 
pifello * 

La piànta è affatto in- 
fipida, e di niun valore. 

CAPRIr ICUS , Fico fìlve • 
flre . Nafce nella Grecia » 
e paeli caldi ; Il frutto fi 
tifa in medicina , ed ha lé 
virtù illeffe di quello del 
fico gentil: . 

caprifoìIIÌM , Caprifo - 
Ho. Il tronco , e il fuftò 
i quello arbore * o cefpu- 

f lio è rare volte più grof- 
ò del uugno ; Le foglie 
fono bislunghe , acumina- 
te, e di un verde torch mic- 
cio . I fiori fon di un rof- 
fo pallido , e di odor foa* 
vittimo. Le bacchè fon ro- 
tonde , picciole, rotte, ri- 
piene di granelli duri ro- 
tondi , e piani . 

Le foglie di quella pian- 
ta fono ftitiche , e le ra- 
dici , il fuo falò affomi- 
glia al fale amB:oniaco ; 
La decozione delle foglie 
è vulneri» , e deterfiva , 
buona per la lotte , e per 

l’af* 
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I* àfma . Il gargjirifino fi 
ufa ne’ mali di gola. 

capsicum , o Piper In- 
dicum , o Solanum urens , 
pepe di Obline a . Lo fido 
di quella pianta è alto un 

I ùcde e mezzo duro , ango- 
ofo , e coperto di foglie 
di un verde carico , fittile 
a quelle del folatro , ma 
iù lungo , e più (Iretto . 

I fiore $ a guifa di della 
con una tertuccia giallanet 
mézzo , più groflfa che ne* 
fiori del J'olatro . Il frutto 
è un calettino lungo , e 
rotondo, verde, e poi rof- 
fo , quando i maturo , co- 
me un corallo . Quello 
frutto è più acre , e mor- 
dace del pepe più forte . 

li pepe di Quinea fi a- 
dopera nelle falfe , e ne- 
gli alimenti flatofi. Si con- 
iglia da’ Medici la deco- 
zione col puleggiq per far 
Sortire il bambino dalla ma- 
trice . Il gargarifmo de’ gu- 
fici acquieta 1 mali de’ den- 
ti . Ti cataplafmo del feme 
mirto col mele è buono per 
1’ angina . 

carandas , o anzuba , 
mofcatellina , è un arbo- 
fcello della grandezza del 
corbezzolo, al quale "e pur 
fomiglievole nelle foglie 
Il fuo frutto è ùmile a de’ 
piccioli pomi . Quando è 
maturo , è bianchiccio di 
buon gufto , limile a quel- 
lo dell’ uva , e premendola 
rende un Zugo vinofa . Il 
medefimo' quando è (yerde 
fiilla un fugo vifcofo * lat- 
teo • 
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. Il frutto fi mangia col 
fale , verde fi lafcia confet- 
tare coll’ aceto , e quandà 
è così preparato fa rifvc- 
gUare l’appetito» 
caranna , fe» c «ragna » 
è un’ arbore fublime , il 
cui tronco è giallo , li- 
fCio , lucente , e.odorofo » 
Le foglie poi fono oleagi- 
néfè , difpofte in crocè . 
Si vuole da altri una fpe- 
zie di palma , di cui fen- 
dendone la corteccia rendè 
della gomma , o refina per 
la feiTura. . ■'* • -vv '* 

Il caranna più bianco è 
(limato ii migliore , Ala (li- 
me fe è molle, e della con- 
fiftenza dell* eropiallro » Lè 
fue qualità fono quafi le 
(Ielle che quelle del tama- 
cahac , ma in grado più e- 
minente. Vale per li tumo- 
ri, e per li dolori. Guari- 
sce mali che refiftono al 
tamacahac. f* 
cara scnùLti » è arbo- 
fcello indiano , ùmile al cap- 
paro Ha virtù in medici- 
na di fciogljere i tumori . 
Il decotto della fua radicò 
è buono nella fopprefiìone 
d’ orina . Il decotto delle 
foglie internamente è buo- 
no per li tumori edematofi. 

Cardamine , o npjìurtivnt 
pratenfe , Cardamine . E* u- 
na picciola pianta tenera , 
checrefce all’altezza di un 
piede . Le foglie inferiori 
fono addentellate . Il fuo 
ambo è dolce, e rotondo, 
fiori di quattro petali fo- 
no tondi , e bianchi . La 
Sementa 4 picciola, e rof- 
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Uccia . La radice è piccio- 
Ja , e fibrofa . Crcfce nè* 
piati, c raffomiglia al cre- 
scióne di fontana * 

Nella virtù conviene col 
crefcione, e può fuppiire a 
quello , onde è buono fpe- 
«ialmente per lo feorbuto . 
v cardiaca , o marrubi i*m 
cardiaca di 61 uni , "la madri- 
caria . Le foglie inferiori 
della madricaria fono gran- 
di , larghe, e rotonde . Il 
pambo è quadrato , e legno- 
io, facile a romperti . 1 fio- 
j-i fono di un roffo , che ti 
«ccorta alia porpora . La ra- 
dice è picciola , fottile, che 
Serpeggia per terra . Alli- 
gna ella in cattive terre , 
c fulle ftrade. E’ amara all’ 
oliremo , c di un gufto pe- 
netrante * . Quanto alle 
qualità è {limolante , inci- 
dente , rifol vente , e aperi- 
ti va. L’acqua dertillata di 
madricaria fi ‘ adopera ne’ 
gonfiamenti degl’ ippocon- 
drj , che fuccedono ne’fan- 
.. ciulli . Il feme ridotto in 
polvere ti loda negli feon- 
certi ifterici. 

carduus, acanthus , car- 
do . Vi fono molte fpezie 
<ii cardo . Boerhaave ne con- 
ta trentatre fpezie diverte . 
Sono le fue fòglie difpofte 
alternativamente, e termi- 
nano in punte . Le ielle fo- 
no per la maggior parte fca- 
gliofe, e fornite di punte, 
come tutta la pianta , che 
tagliata per ordinario man- 

* Si dice cardica , perchè è utile i 
/Umico, di cui il fuperiore eiitìzio 
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da un fugo latteo . Quanto 
alla virt,ù Riviera la ha per 
eccellente rimedio per il mal 
di pietra. 

carim-curini , è un’ar- 
bofcello nell’ Indie, che por- 
ta i fiori a forma di cela- 
ta, di un blò verdaflro . Il 
feme è bianco, e rotondo, 
e che termina in punta a 
forma di cuore . La radice 
è fibrofa, biancaftra, com- 
porta di una feorza amara. 

Quanto alla qualità : La 
decozione acquieta i dolo- 
ri della gotta. La decozio- 
ne della radice , e foglie 
rompe i calcoli. Il fugo ef- 
preflfo ti loda altresì nella 
di fu ri a . 

carlina*, Carlina . Ha il 
fiore radiato . Il calice del 
fiore è largo , e, fpinofo . 
Dal fuo difeo fi follevano 
molti fioretti fopra alcuni 
embrioni . Boerhaave ne fa 
menzione di fette fpezie di 
Carlina. Ha virtù diureti- 
ca, e giova nell’ idropitia . 
La radice ti ftima fudorife- 
ra , aleflìfarmaca , e buona 
per la pelle. 

CAROBA , O fili qua dulcis , 
Carruba , è un albero , -che 
fa nella Sicilia affai alto , 
le cui radici hanno figura 
di un corno : Perciò fi di- 
'ce da altri ceratonia da 
corno . Quanto alla virtù 
fa bene allo ftoinaco , fa 1’ 
effetto della caffi a , e purga 
nei di fieri . 

CARTHAMUS. Cartamo ,o 
Zaf- - 

irgli sfinimenti , e tuibationi di 
fi chiama curiii* . 
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Zafferano haftardo . Ha qua- 
li tutti i caratteri del car- 
do . Boerhaave ne numera 
tre fpezie. E* una pianta , 
la cui radice è picciola , e 
legnofa , le foglie inferiori 
lunghe , larghe , e fpunta- 
te, i ftioifufti alti tre pie. 
di , i fiori fcagliofi , e ar- 
mati di fpine, i femi bian- 
chi , e angolosi . 

Quanto all’ ufo : Le fo- 
glie fervono per tingere la 
fete: iKfeme è utile in me- 
dicina. Ippocrate i’ ha per 
purgativo. Mattioli anche 
il vuole purgante . Egine- 
ta, Silvio, Etmullero fan- 
noverano tra gl’idragoghi. 

CARYOPH1LLATA , Bene- 
detta . Ha le foglie alate , 
limili a quelle dell’ agrimo- 
nia . Il calice è d’ un/fol 
pezzo. I fiori fono come la 
rofa . La radice è minuta 
dura, legnofa, con odor di 
garofano . Tournefort ne 
conta otto fpezie. 

La fola radice fi adopera', 
che infufa nel vino, è cefali- 
ca, aleffifarmaca , e afìring. 

CARYOPHYLLUS , Garofa- 
no . Secondo Boerhaave ha 
le foglie bislunghe , e fen- 
za pedicoli . Il calice è pic- 
ciolo , e ha due foglie . I 
fiori fono di cinque foglie. 
Se ne contano cinquanta- 
fette fpezie diverfe. 

I Tuoi fiori fi {limano ce- 
falici , cordiali-, buoni per 
Tomo III. 
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le vertigini , e mali di te- 
tta . Sono utili eziandio nel- 
le debolezze di ttomaco. 

cascarilla ^diminutivo 
di cafcara , che lignificano 
feorza; o conchiglia in ifpa- 
gna. E’ una corteccia por- 
tata a noi dall* Indie Orien- 
tali. E’ in pezzetti come la 
cannella, è di color grigio, 
di fapore acre, aromatico, 
amaro . La migliore è la 
denfa , graffa, odorofa **. 

Si adopera ne’ fomenti, e 
nelle contrazioni fpafmodi- 
che u^ero . 

CASSIA caryopbyllata . E’ 
comune nell’ Ifola di Cuba - 
La feorza è fiottile , di co- 
lor rugginofo . E’ formata 
a piccioli tubi . E’ di fapo- 
re acre , piccante , aroma- 
tico . L’ odore è Amile a 
quello del gherofano . 

E’ cefalica , cordiale , ha 
le virtù medefime del ghe- , 
rofano . 

cassia lignea . Quello ar- 
bore dà una fpezie di can- 
nella . La corteccia nella 
caffi a {ignea è di un color 
più bruncò , c più carico . 
La corteccia di quello ar« 
bore £ alquanto più rotta 
della cannella. Il fuo odo- 
re , e il fuo gufto fono più 
deboli . Il fuo colore è più 
rotto, e la foftanza più du- 
ra. Vien portata dall’ Indie 
Orient. Opera attai bene in 
tutti i mali della matrice. 

G CA- 



* S( nomina altro»! Ki «Rina fpmia, perchè ha gran fomlglitnza col- 
la chinachina ofdiina . 

*• in foltania li adopera in luogo dell* Ypecacnma nelle diarree , e 
difenteue , anche dell* emorroidi interne. 
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* CASTANEA , CafìagitO . E’ 
un’ albero be!li(Timo , guar- 
nito ne’ rami, di foglie lun- 
ghe, e. appuntato . I fiori 
fono lunghi , teneri , e fiot- 
tili . Il frutto è rmchiufio 
in una gufici» rotonda, ar- 
mata di punte. 

Sono ventole , caricano 
lo ftomaco : Sono aftrin- 
genti nella pelle interna fipe- 
2Ìalmente, che fi vuole gio- 
vevole in o^ni fiorta di flufft . 

CATANCE , SffamoiJt . E’ 
una pianta col calice fica- 
gliofo , e di color argenti- 
no . E’ di due fpezie . La 
minore inette un furto alto 
un piede e mezzo , con fo- 
glie limili al coronano , c fe- 
mi limili al fefamo. 

Quello fieme ne evacua la 
flemma, in empiaftro rifol- 
ve i tumori . 

CATARIA , erba de' Cat- 
ti *. Ha un fufto con infi- 
niti rami. Ha due altri tu- 
lli quadri, alti, e ramofi . 
Ha le foglie limili a quelle 
dell’ortica maggiore. Ha i 
fiori bianch i , difpoftiagui- 
fa di fpiphe . Ha la radice 
bianca, c legnofa . Ha l’o- 
dor forte tra la menta , e 
il pu leggio . Boerhaave ne 
numera fette fpezie . 

E’ aromatica, acre, e a- 
mara , contiene un fai vo- 
latile , aromatico, oliofo . 
E’ aperitiva , promove i 
mellrui . 

CELTIS, /’ A fi lieto. Ha il 
flore fatto a rofa con mol- 
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ti petali. E’ fornito di mol- 
ti filamenti corti ; Ha 1’ o- 
vaja forcuta ..Degenera in 
una bacca rotonda, ripiena 
di granella sferiche . Boer- 
haave ne conta tre fpezie . 

E’ aftr ingente ,„e rinferra 
il ventre . Giova nella di- 
fentefia , e ne’ mellrui ab- 
bondcvoli , ma divenendo 
maturo perde le lue quali- 
tà . 

CFNTAURIUM MAJUS , la 
Centaura maggiore . Boer- 
haave ne diflingue nove 
fpezie . 

Ha la radice dura . Non 
ha foglie appuntare ma ta- 
gliate fugli orli. Ha il ca- 
lice del fiore a fcaglie , e 
lenza punte . Ha il fiore 
largo y e bello . 

La radice è la fola che fi 
adopera in Medicina , la 
quale difleccata giova ad 
orni forta di fluflfo . 

CHaM/EDRIS , quevatt'ol a . 
Boerhave fa menzione di 
nove fpezie . Le radici fue 
hanno alcune ftrifeie. Git- 
tano de’ furti quadrangola- 
ri . Le foglie fon lunghe, e 
larghe, famigliami a quel- 
le di quercia. I fiori nafeo- 
no tra le foglie verdiccie , 
e porporine nella gola . I 
fementi nafeono a quattro 
a quattro ne calici Vellu- 
tati a cinque punte . 

E’ pianta la querciola cal- 
da , atta a* levare l* oftru- 
zione. E’ buona nella itte- 
rizia, idropifia, eretenzio- 

ne 



» Si dire Eri a Jt' Gatti , perchè qurfti animili l’ amano imito , inan- 
imandola molto fapoiitamente . 
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ne di orina. E’ altresì em- 
menagoeo , e da alcuni ti 
loda come fpecifico nella 
gotta , reomatifmo , e dolo- 
ri delle membra . 

CHAM*M«LEA , Camelea. 
E’ un’ arbofcello , le cui fo- 
glie fono limili a quelle dell’ 
olivo. Il calice è di un Co- 
lo pezzo , corro , c adden- 
/ tellato . Il fiore è a tre fo- 
glie, ch’efce dalla bafe del- 
la ovaja . Nel fondo della 
radice è 1’ ovaja, che ha un 
cannaletto di figura trian- 
golare . 

Le virtù fecondo Rav fo- 
no le fteffe che quelle del- 
la laureata . Il fugo fecon- 
do Babuino va tra i catar- 
tici idragoghi . < Tut'ta la 
-pianta provoca 1’ orina , 
quando fi applica fui pube, 
e il baffo ventre degl’idro- 
pici . 

CHAMiEMELUM, Camomil- 
la . Ha la radice fibrofa . Il 
calice è fcagliofo , ed è guar- 
nito di grandiffmo numero 
tfi foglie . I fiori fono ta- 
gliati . Le foglie fono ta- 
gliate minutamente . Nel 
rollo fomiplia alla Marghe- 
rita . Boerhaave ne numera- 
quattordici fpezie. 

E’ pianta amara, aroma- 
tica, contiene del fale am- 
moniaco caricato d’acido , 
e avviluppato da gran co- 
pia di zolfo . E’ la camo- 
milla aperitiva, diuretica, 
raddolcente , febbrifuga . 
Poffède infinite qualità , è 
rftomacale , epatica , emol- 
lienté', carminativa . For- 
tifica lo ftomaco } e le vi- 
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feere. Giova nella colica , 
nella itterizia, e nella pie- 
tra . Si ufa ne’ lavativi , ne* 
bagni, ne’ mezzi bagni , per 
la renella , c per la reten- 
zione dell’ orina , e altresì 
ne’ fomenti per l’ infiamma- 
zione , e per li tumori . 

CHAMF.MORUS , fpezie di 
roveto . E’ uno arbofcello 
che nafee nelle cime delle 
montagne , dove fono val- 
li . Ha le foglie fimi li alla 
malva . Il frutto fomiglia 
alla mora. E’ bianco, ed a- 
cre prima che fia maturo , 
poi acquifta una dolcezza 
mefcolata coll’ addio , e di- 
viene di color roffo tenden- 
te al giallo . 

Dal frutto' fe ne prepara 
un’elettuario contro lo feor- 
buto efficaci ffiroo , che non 
la cede nè alla coclearia , 
di cui fi fa tanto conto ap- 
po noi, nè alla beccabunca , 
nè al nafìurzio de’ prati , 

CHAMJEP1TYS , iva mof ca- 
ia . Ha le foglie fìrette , 
tagliate in parti . Ha la ce- 
lata del fiore rimpiazzata 
da un picciolo dente Ha 
i fiori difpofli per anelli 
quk e là difperfi . Mette u- 
na radice lunga , legnofa , 
fibrofa . Ha finalmente le 
foglie oppofte a due a due. 

Le foglie di iva mofeata 
infufe , c bevute nel vino 
rifanano l’itterizia, e nell* 
idromele per quaranta gior- 
ni la fciatica . Si ordinano 
nella fupprefiìone d’ orina , 
e calmano i tormini anco- 
ra . L’ iva mofeata , è cal- 
da , e fecca . Grava nella 
G 2 pa- 
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paralifia, c nella gotta. E’ 
pianta amara, e^diuretica • 

CH EL1DONIUM majus, Ce- 
lidonia . Ha il calice com- 
porto di due fòglie. Il fio- 
re poi è di quattro foglie 
difpofto in croce . Dalla ba- 
ie deU’ovaja nafee un’infi- 
nito numero di filamenti . 
In qualunque luogo venga 
tagliata mette fuori un fu- 
go acre , di color di zaffe- 
rano . Loerhaave ne nume- 
ra cinque fpezie . 

La celidonia , fattane 1’ 
analifi chimica , dà molto 
fale fiflfo, evolatile, avvi- 
luppato con molto zolfo . 
E’ aperitiva, deterfiva, buo- 
na per l’oftruzioni, itteri- 
zia, feorbuto, e idropifia . 

CHENOPODIUM . Boerha- 
ave ne conta quattordici 
fpezie . I caratteri fono : 
Ha il calice divifo in quat- 
tro parti. Si alzano dal fon- 
do otto, o dicci filamenti. 
Ha 1* ovaja fornita di una 
cannella forcuta. Le foglie 
poi fono larghe, finuofe, e 
lunghe. 

E’ un buon uterino, e un 
portente antiftérico • Pro- 
voca i mcftrui, e caccia il 
feto morto. 

' cicuta . E’ pianta colla 
radice fibrofa , larga, e graf- 
fa, colle foglie picciole. Si 
erge alla grandezza di un 
braccio e mezzo . Ha gli 
fieli lifei , rotondi , e vuo- 
ti . In cima ai ramicrefco- 
* no in ombrella i fiori bian- 
chi: Tutta la pianta ha un* 
odor fortirtìmo , e rancido. 
Ha anche un gufto di erba 
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falata , come pure di olio 
fetido . 

Le foglie di quella pian- 
ta fono dolcificanti , e ri- 
folutive . Il cataplafmo è 
un gran rifolutivo per l’in- 
fiammazióne de’ tefticoli , 
gotta, e ifciatica . L’ em- 
piaftro è un buon rimedio 
per isfantar i tumori feir- 
rofi. L’eftratto è buonifli- 
mo per gli feirri , e i cancri . 

Cistus, Cijìo . E’ un’ar- 
bofcello che alligna ne’ luo- 
ghi pietrofi . Non è troppo 
alto. Getta un gran nume- 
ro diorami, e di foglie. Le 
fue foglie fono rotonde, ne- 
re, e pelofe. Quelle del ci- 
flo femmina fono bianche . 
Quelle del cifto mafehio fo- 
no fimi li a quelle del gra- 
nato ; Il fiore è in rofa in 
cinque petali. Boerbaave he 
numera diciafette fpezie . 
Quella pianta ha virtù a- 
llringente . I fiori fono u- 
tili per la difenteria. 

CNICUS fylveftris , cardo 
benedetto . Boerhaave ne di- 
llingue nove fpezie. Getta 
una picciola radice legno- 
fa. Nafcono i fiori in cima 
.agli fieli in telle rotonde . 
Erti fiori fono gialli , pog- 
gianti fopra radici fcaglio- 
fe. Il feme è di color bru- 
no , carico di una corona 
di peli ruvidi , e ifpidi . 

Le fue virtù fono ad un 
di prello come quelle dell* 
affenzio- 

cocculus indus , Cufci 
dclJ^evante . E’ una bacca 
della grortezza dell’ alloro . 
Si accolla alla figura di un 

re- 
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rene. Ha un gufto amaro . 

Le foglie hanno la figur'a 
di un cuore . I fiori fon 
bianchi , compofti di cin- 
que petali . Nafce nel Ma- 
labar nell 1 Indie Orientali. 

COCLEARIA - Boerbaave ne 
diftingue fei fpezie . Ha la 
radice fot terra , grolla un 
dito, lunga, e di cokir bian- 
co, è di un odor volatile, 
penetrante , e di un gufto 
acre, e pizzicante . Le fo- 
glie di un fot pezzo fon den- 
tellate nell’ orlo , e di un 
verde carico. 

E’ pianta aperiti va, e di 
gran ufo contro lo fcorbu- 
to , idropitìa, e iterizia. 

coLCHictm , colchico , o 
morte de' cani . Boerbaave ne 
conta otto fpezie . Ha il 
fiore nudo , di un fol pez- 
zo , e fraftagliato . La radi- 
ce è doppia, tuberofa, car. 
nofa, Aerile . Nafce ne’ pra- 
ti , viene a noi da Turchia . 

Ufafiiafua radice in me- 
dicina. Efteriormente fi ap. 
plica per la gotta . Interior- 
mente fi credeva mortifera. 
Ma il Sig. Stork ha dimo- 
firato, che 1’ odimele è un 
buon rimedio per la tifi, e 
l’idropifia. 

convolvulus, V Mucchio. 
Tutta la pianta è ripiena 
d’ un fugo latteo. Ha il ca- 
lice per lo più doppio . Il 
fiore è monopetale fatto in 
campana . L’ ovaja fi can- 
gia in un frutto rotondo . 
Si numerico diciannove fpe- 
zie di Villuccbi , de* quali 
vicende ben alto lo Itelo , 
c nove de* Villuccbi , li, cui 
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Iteli non s* alzano che po- 
co , o nulla . 

Si vuole, ch’ella purghi 
gli umori acri , e fierofi .' 
La fua radice è altresì pur- 
gativa , perciò 1* Hoffman 
la chiappò fcamonea di Ger- 
mania . 

Corallina, corallina , o 
mufehio marino . E’ una 
picciola pianta , di confl- 
uenza pietrofa , di due o 
tre pollici d’altezza. E’ di 
un gufto falato , e di odor 
fortiftimo . Crefce fulle fpon 
de del mare fra gli fcogli . 

Si adopera per uccidere 
i vermi . 

corchorus . Ha lo Itelo 
lifeio alto un braccio . Le 
foglie fono limili a quelle 
della mercorella , . ma più 
larghe . I gufei fono attac- 
cati a de’ picciuoli corti , 
lunghi cinque pollici . Il 
feme è di color cinerino , 
vifcofo.al gufto. I fiori fon 
piccioli , gialli , di cinque 
petali . 

La fua muciUegine è un 
purgante degli umori . La 
decozione delle foglie è con- 
facente al petto, e col zuc- 
cherocandito è un rimedio 
per la raucedine , e toflì 
fecche . 

CORIANDRUM . Cariando- 
lo. Ha la radice fibrofa, e 
vivace . Le foglie baffe , e 
larghe , le fuperiori batta- 
gliate , divife in femmenti 
tcnui.flìmi . Ha i petali del 
fiore inuguali , e fatti in 
cuore . Il frutto è compo- 
fto di femi sferici. 

Il feme è confacente al- 
G 3 lo 
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}o ffomaeo , e corroborati- mi piatti . Le foglie fon» 
te. fimili a quelle del giglio . 

cor indù ivi , pi fello di mt- Dalla cavità interna de’ pe- 
ravielia . Ha* lo ftelo fer- tali n’ efee un liquor dolce 
peggiante . Il calice, o con- come il mele, 
cha del fiore è formata da Di quello liquore fe ne 
tre foglie. Il fiore ha otto fervono i Turchi in emeti- 
foglie di figura anomala . co , e altri in qualità di 
L’ova ja degenera in un frut- emmenagogo . 
to, che raffomiglia ad una corona folis , Girafole » 
vcfcica . Il frutto è divifo Boerhaave ne conta dieci- 
in tre celle, che contengo- otto fpezie. E* pianta ame- 
no i femi rotondi , fimili ricana , eh’ ha il fiore ra- 
a’ pifelli, d’un color nero f diato come quello dell* a- 
Boerhaave ne contan due fter, ma pii» largo . Ha il 
fpezie. calice fcagliato . La cima 

Dicefi che può fervirfi del dell’ ovaja è coronata da 
corindum, come d’un erba picciole foglie . Le lue ra- 
emoliiente . dici fono amare , ma noti 

còrnus , Cornio . Ha il difipiacevoli . 
calice, o conca compolla di Si crede da Cifalpino ri- 
quattro picciole foglie ro- fcaldante , e penetrante , che 
tonde, ftefe in forma di ero- fi può foftituire all’ enula • 
ce. I fiori fon gialli, coni- Etmullero gli attnbuifee la 
polli di quattro foglie , e qualità vulneraria. Non vi 
difpofti in ombrella . Jì frut- è cola in quella pianta che 
to è bislungo , o cilindri- fia più efficace della lagrima . 
co, limile a un’oliva . Ha crocus , Zafferano . Ha 
l’altezza quell’arbore d’un il fiore in giglio , e tubo- 
ciriegio ordinario. lofo , il cannello largo , e 

Il frutto del corniolo è in fei fementi , che Ila nt- 
rinfrefeante , diseccante , e to fopra un picciuolo. Dal 
allringente . i fondo del fiore s’ alza un 

corona imperialis, Coro- pillello divifo in tre filet- 
tar imperiale. Boerhaave ne ti. Il calice degenera in un 
numera tredici fpezie. Ha frutto bislungo, e triango- 
li fiore in giglio, o incam- lare. La radice poi della 
pana . Ha il fiore fenza ca- pianta che produce il vero 
lìce , che forma una coro- zafferano, è rotonda , bol- 
• na colla difpofizione delle bofa,edella groffezza qua- 
fue foglie. Ha l’ ovaja che fi d’ una noce moficada . Bo- 
degenera in un frutto bis- erhaave ne numera ventot- 
lungo , che contiene de’ fie- to fpezie * . 

E’ il 

* r filamenti fecchi de! fiore , o le filacicche Zeccate fono la patte 
ptpfilamcnic che dicefi Ctotus , o zafferano. 
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E’ il zafferano un’eccel- fimo. Il difco è piatto , e 
lente cordiale , refifte alla fungofo . Le ovaje bislun- 

E utrefazioné. Vale nelle feb- ghe, e cilindriche. 11 fiore 
ri, e nel vajaolo . Appreì è'iargo, erubololo. Attor- 
meffrui . Se ne fa ufo ne’, no al gran fiore vi fono de* 
mali anche del petto . Sene fiorellini monopetali, 
preparano lo fpirito , lo II fioralifo maggiore va 
fciroppo, l’effratto, con 1’ tra le piante vulnerarie, 
empiaftro d ’ oxi croceum Il fugo fi loda per contu- 
CUCUMis , cocomero. E’ fioni , ammaccature , ferite . 
pianta , che ha i fiori a cam- cydonia . Cotogno » E* 
pana, divtfi in Cementi. Il pianta di pocaaltezza. Ha 
frutto è troppo noto . Le j rami tortuofi . Il fio- 
foglie fon ruvide , addentel- r e è Cimile al fior del pero , 
late, fomiglianti alle faglie in rofa, è pentapetalo. La 
di vite. figura del frutto è come 

Si adoperano i cocome- quella d’ una pera, è car- 
ri per alimento, rinfrefeart- nofo , e auftero . 
no ,eftinguono la fete , prò- Il cotogno è cordiale, 
vocano l’orina. Il femé è> amico dello ftomaco, ajuta 
uno de’ quattro femi freddi, le digeftioni, ferma i vo- 
è rinfrefeante , ediuretico . miti, refirigne le diarree. 

cuminum. Cumino* . E’ Se ne preparano il robbo, N 
una picciola pianta balta, l’ elettuario , lo fciroppo. 
che raro fi alza più d* un cynoglossum , Cinoglof* 
piede. Le fogliò fono pie- f as lingua dì cane. Eoer- 
ciole, deboli , limili a quelì haave ne diftingùe nove 
le del finocchio. Il Teme è fpezie. Ha il calice d’ un 
picciolo, lungo, ftretto . I pezzo, divifo in fei femeni 
fiori crefeono in picciole ti. Il fiore è monopetale, 
ombrelle, d’ un color bian- a foglia d’ imbuto . Ha cin- 
co roflìccio . La radice è que tefìe , con cinque fila- 
annua, picciola , e muore menti , che partono daltu- 
quando il feme è maturo, bo del fiore. 11 frutto for- 1 
Il feme di Cumino è uno ma quattro cellette, come 
de’ quattro femi caldi mag- quelle della lappola, 
giori . U fa fi per efpellere i E’fredda , difleccante , ren 
venti . Applicali efterior- ffringente, modera l'acrimo-* 
'•mente ne* mali di petto , ni* nelle tìuffìoni . S’ ufa. 
non che oe’ dolori. ; ne’fluffì , emorragie, gonor- 

Cyanus , Fioralifo. rea. Va tra le vulnerarie,: 

Se ne numerano fette fpe- è buona pe’ tumori fetofb- 
zie . Ha ¥l ? calibe fcagliofifc | 0 fi . > • ; Uw'j 

G 4 CY- 

* Mtl’er le fa dèi «vare <1* pàitòHu-, perchè crcJeti (efficace' co t’>- 

tro la ftcrililà. •' • 
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cynosbavo s, Rofa cani - feccanti , recingenti, buo- 
7ia . RoJ'a Selvatica . II rovo na nei flufli . • | 

o il rofajo Selvatico orefice daucus, Qarota . Boer- 
nelle fìepi , ha le foglie in haave ne numera fette fpe- 
ali , come il rofaio de’glar- zie. Ha la radice caHiofa . 
«lini , ma più dolci, e più I petali ineguali, colla fi- 
verdi . 1 fiori fono a uno gurad’ un cuore. Le foglie 
a uno, compofti di cinque fon divife in fei fementi . 
foglie bianche, e di un rof- Il feme è pclofo , forni gli- 
fo pallido . ante a un pidocchio . Ef- 

I fiori del rovo fono più fendo matura 1’ ombrella 
aftringenti che quelli del portala figura d’ un nido 
rofajo de’ giardini . II femc d’ uccello . 
fi loda per la pietra, e re- La radice di quella pian- 
jtella. ta è molto celebre per la 

cvperus, Giunco. Se ne virtù fua contro il calco- 
notano quattro fpezie. Ha lo, malattie nefritiche , e 
il gambo triangolare . • Il per eccitar i roeftrui . 
giunco lungo ha le foglie dens canIs , Dente di 
ftrette, erbacee, ruvide, e carte. Boerhaave ne numera 
afprc . La radice quanto è cinque fpezie. Ha le foglie 
lunga, altrettanto è debo- nude, e raggrinzate in al- 
/ le. Quelle poi del giunco to . Son fatte propriamen- 
rotondo fono delta groflfez- te come quelle di Gycla- 
za d’ una noce mofeada . men . Il frutto, è rotondo. 
Sono i giunchi rifcaldan- e piene di Temi bislunghi, 
ti, e diflfeccanti , cacciano La radice è carriola, ed ha 
x flati, fortificano levifee- la figura del dente del cane, 
re, provocano le orine , e Label dice eh’ è pianta cal- 
i meftrui . Prevengono 1’ da, e umida , acrimoniofa 
idropifia, e -fi credono ce- alquanto. Clufio dice che 
fatici nelle virtigini . fe ne fervono per uccidere 

CYPRESSMS, Cipreffo. Bocr- i vermi . E’ nutritiva , e 
Tiaave ne numera tre fpezie. fortificante . Nell’acqua va- 
Ha le foglie fcagliofe, piat- le per l’epileflia, nel vino 
te. I fiori pur fono fcaglio- per la colica, 
fi. Il frutto è compofto di dens leonis , Dente di 
turbercoli legnofi , conte- Leone, o Macerone . 
nenti de’femi angolofi , e Boerhaave ne conta die- 
duri . L’albero è grande, ci fpezie*. Ha unfolgam- 
Jargo , alto. . • bo nudo. Ha un fiore nel- 

Si fa ufo de’ fuoi coni, la fuafommità. I fiori fon 
o pomi , e fi credono dif- per lo più in cannelle . 

^ .» E’rin- 

* L’ottava fpezie è la pi loftlla, erba Aittica, amara, difiecantc, aArin- 
g:n\c, vulneraria . 
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E* rinfrefcante, eaperiti- 
va, ifgombra i reni, pro- 
muove l’orina, è vulnera- 
ria, e febbrifuga *. 

draCUNculÒs , Serpenta- 
ri a. Boerhaave ne annove- 
ra tre fpezie . Ha le foglie 
fraftagliate . I Tementi fon 
larghi , e profondi . Nel ri- 
manente fomiglia all’aro. 

Tienlì la ferpentaria per 
un buon aleffìfarmaco . Si 
ufa nelle febbri peftilenzia- 
li , contagiofe , maligne . E’ 
cordiale , e fudorifico altre- 
sì . Si celebra nella rofoiia , 
e vajuolo. 

EfeENUS «thvopica, Pal- 
ma Americana , 1* ebano - 
Nafce quell’ albero in Ame- 
rica ** • E’ di. color nero. 
La Tua foftanza è folidifli- 
ma, e fiflìflìma. Il vero e- 
bano è come il marmo , e 
va al fondo dell’ acqua co- 
me il ferro. E’ un’ arbore 
raro, e di odor gradito. 

. La foftanza midollare ne- 
ra, duriflìma li ufa in me- 
dicina . Gli antichi han Tem- 
pre conliderató, come un 
rimedio per le malattie de- 
gli occhi . La polvere Pli- 
nio 1 ’ ha come fpecifico in 
quello cafo . Zaccuto Lufi- 
tano dice, eh’ è utile nelle 



EQ.ER xoS 
convolfioni flàtofe. Diofcori - 
de 1’ ha per buono per la 
pupilla ofFufcata, e Audio-, 
ni inveterate, e puftole de- 
gli occhi. 

equìsetum . Af pareli a * 
o coda cavallina . Boerhaa- 
ve ne annovera dieci fpe- 
zie. Ha la radice ftrifeian- 
te . Gli Iteli fon rotondi, 
vuoti, e compatii di can- 
nelli articolari . Il fiore è 
fenza petali , guarnito di 
filacciche, e terminato da 
una teda limile 3 quella del 
fungo. Il frutto condite ia 
grani neri, e rotondi. v 

E’ V equifetum didfeccan- 
te, aftringente , buono per 
P .emorragie, Audi immode- 
rati, e Audì albi. Si ordi- 
na la decozione nello fpu- 
to di- l'angue , e nell’ emor- 
roidi *** . 

erica , Erica. Boerhaa- 
ve ne numera otto fpezie. 
Ha le foglie picciole , e Tem- 
pre verdi. Il fiore fuoi’ha 
monopetale, fatto a campa- 
na , nudo e della figura d’ 
una brocca . L’ovaja li can- 
gia in un frutto rotondo, 
divifo in quattro nicchie, 
guarnite di piccioli Temi. 

La decozion di Erica è 
diuretica. Il fugo, o l’ac- 
qua 



• Parkinfon loda la decozione delle ridici , e foglie nel vino , e bro- 
do per la confumazone , e cache/Tìa . Trago ne raccomanda l’acqua per 
le infiammazioni interne. Borbotta ne coafiglia il fugo come purifican- 
te del {angue . 

** Oiofconde ne aifHngue due forti , ma non fi fa qual fia il vero 
Etano degli Antichi, 

Talomamontana dava la polvere di tutta la pianta ai polmo- 
a-aci . Off man loda la decozione per la pietra . Puliti loda la (tega per 
1’ ulceri della vefcica . Trago raccomanda il fugo 1 quei che orinano 
{angue . - ‘ >■ - 



Digitized by Google 




io<5 E R 
qua diftillata de’ fiori difli- 
pa la rofTezza degli occhi, 
e ne fa celiare i dolori*. 

eruca, Ruchetta felva- 
tica. Bocrhaave ne annove- 
ra fette fpezie . Ha il bac- 
cello ripieno di lenti roton- 
di. La radice è lunpa , bian- 
chiccia, rugo!'*. I fiori fon 
grandi, e gialli . I ferri fon 
di un gitilo caldo , amaro . 
L’odore è difgudofo . 

E’ calda, e lecca, aperi- 
tfva, i nei fi va , diuretica. 
Matiolli dice, che col zuc- 
chero arreda la tode . II 
feme uccide i vermi. Le 
foglie rendon la vi da pene- 
netrante applicate fugli oc- 
chi . 

ervum , Vaggiolo . Boer- 
haave ne annovera due fpe- 
zic. Ha i gufici ondati , pie- 
ni di nodi pendenti , e ri- 
pieni di Temi rotondi . Le 
fòglie fon difpode a due a 
due. E* alta due piedi . 

E* diuretica, buona perii 
calcolo, e la renella. . 

La polvere col mele eva- 
cua la flemma de’ polmoni . 
La foftanza farinòfa è limi- 
le a quella del fien greco, e 
contiene un fai diuretico 
affai . 

EftYNGIUM, Calcatreppa . 
Bo erhaave ne numera un- 
dici fpezie. Ha gli deli li- 
fei, e le foglie alterne . I 
fiori fono in rofe. Il cali- 
ce è- bislungo, e a cinque 
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punte, barbuto, e reagito- 
lo. Ha le tede difpode in 
ombrella. Sotto le tede ha 
le foglie pode in giro, lun- 
ghe, driate . 

La radice à'erìnge mari- 
na è epatica, e diuretica, 
buona per le odruzioni , it- 
terizie, idropi fia, e ftran- 
guria. 

ERYSMTJM , Erifmo, o irte- 
ne . Bocrhaave ne annove- 
ra undici fpezie . I carat- 
teri fono. Ha una lìliqua , 
lungha, fottile. Vi li rin- 
fiorano entro de’ piccioli fir- 
mi rotondi . La radice del 
vero erifmo è lunga , bian- 
chiccia, gli deli lodi , e 
pieghevoli , le foglie lunghe, 
e drctte, i fiori piccioli, e 
gialli . 

L’ erifmo è fecco, aperi- 
tivo , attenuante , che e- 
deriormente fi ufa per lì 
tumori renitenti-. Lo fei- 
roppo giova nella tode , e 
afima . Riviera ne loda la 
deeozi.on deila colica. 

esuca , Efttla , nome che 
fi dà % molte fpezie di ri- 
tintali . L* Eftda che qui 
trattiamo, produce la la- 
grima gialla chiamata per 
corruzione nelle nodre bot- 
teghe gatta gemon . Ma bi- 
fogna olTervar con Syden- 
ham , che vi ha due forti 
di gatta gamma prelfo i Mer^ 
canti, una che ottienfi dall* 
efula, o pianta fintile all* 

efu- 



* RonJrltt fperimentò l'olio de’ fiori per le ferpiggini del vifo . Mat- 
tioli dice . che la decoiion delle foglie è fontiiola pei ifprlzatè il cal- 
colo . Toltmumontan* ha come fpecifico il fomento de’fioriper li dolo* 
ii della gena . 



Digitized by Google 




• / 

'E U 

efula, e t’ altra che ftiltó 
da un’-albero pumeU’Indie 
Orientali. . ' 

Col fugo dell’ Efula le ne 
prepara un’ eftratto nell’In- 
die, mirabile nella cachef- 
lìa , e idropica . 

f.unon i mus , Eafapptn? 
o Silio . Ha il calice con 
uria fól foglia , fraftasliato . 
Il fiore è in rofa , di quat- 
tro petali. L’ovaja è mu- 
nita di un pirtello forcuto . 
Il frutto membranofo è ri- 
pieno , è compofto di cel- 
lette ripiene di femi bislun- 
ghi Boerbaave ne conta quat- 
tro fpezie . 

Il frutto purga al di fo- 
pra , e al di fotto . La pian- 
ta è nociva ai beftiami . 

eupatoRium , Eupatorio » 
La radice eh* è annua è fib- 
brofa . Le foglie fon difpo- 
rteadue, atre, a quattro. 
Il calice è bislungo, lifeio, 
fcagliofo. I fiori fon difpo- 
fli ad ombrella, Boerhaave 
ne numera quattro fpezie . 

E’ vulneraria , buona per 
le torti, e catarri . Il fugo, 
e la tifana fon deoftruenti , 
buone per le febbri inter- 
mittenti *V 

euphorbium ** , Eufor- 
bia . Boerhaave ne numera 
dodici fpezie. Ha il fiore, 
frutto, e latte limile a quel- 
li del titimalo. Ha ja for- 
ma angolola al par del ce- 
. -1 
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ri ufi . E* corredata di pun- 
tò, e quali fcevera di fo- 
glie. Il vero euforbio pro- 
priamente è il fugo derifa, 
o la gemma d’ un’ arbofcel- 
lo che crefce nell’ Indie O- 
rientali , c ih JBar.berJa. 

Di rado s’ ufa interna-* 1 
mente per la fua qualità 
calda caurtica , acrimonio- 
niofa . Gli antichi l’han- 
no ufato nell’ idoprifia . E* 
uno fternutatorio violento 
per la letargia. E* un pur- 
gante violento affai fecon- 
do Geotfroy . Erternamen- 
te rimedia alla carie degli 
òrti , ed entra negli em- 
piartri attraenti . 

EUFHR ASl A , E ufr afta . 
Boerhaave ne numera tre 
fpezie . Ha le foglie pic- 
ciole a due a due ritonda- 
te , e fraftagliate . I fiori 
di un fol pezzo fono irre- 
golari ,i in elmo , divili ih 
labbri . Il frutto è un caf- 
fetrino bislungo , divifo in 
due nicchie . 

E pianta famofa per tut- 
te le malattie degli occhi . 

FiJLAGo , Lanaria . Boer- 
baave ne numera fette fpe- 
zie . Ha il calice fcaglio- 
fo . I fiori fono in ideila . 
E’alta un piede. Le foglie 
fon lunghe , e ftrette . IL 
gambo è cotennofo . 

La Lanari a è reftringen- 
te , dirteccante Credefi 
/ buo- 



/ 

* Gtfnero vucde che opera con violenta t^fgli uomini . Trago alEcnra' 
che guavifee le melatile del beftiame. 

** Vien detto così da Euforubbio Medico di )i Fratello di Antonio 
Mote, Ma Salmalio prova il contrario, fortenend» ch’era nota ‘molta 
tempo pria di quello Medico. 
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buona in ogni Torta di e- 
inorragia , e di vomito . 
Dodoneo loda molto l’acqua 
diftillata per il* cancro nel 
Zeno . Label dice che l’ in- 
fusone Tua fa un’eccellen- 
te balfamo per le ferite , e 
contufioni . 

FILIPENDULA, Filipendo- 
la . Boerbaave ne numera 
due Spezie . Ha la radice 
fibrofa , e vivace . Ha le 
foglie fraftagliate , come 
quelle del millefoglio . II 
calice è un fol pezzo , e 
dentellato . I fiori fono a 
fci, e fette petali. Il fuo 
frutto è rotondo, ed ha un 
gran numero di Semenze. 

/ La filipendola è ftitica , 
odorofa , glutinofa , c di 
un gufto un po’ falato . La 
radice è fiittica , e un pò 
amara . Tutti gli Autori 
la vogliono diuretica , ed 
affai aperitiva. 

FiLix , il Felce . Boer- 
baave ne numera nove Spe- 
zie . Éccone i caratteri . 
Ha la foglia compolla d’ 
altre foglie attaccate ad 
lina colla . Ha de’ lobi fra- 
ftagliati , e la fraftagliatu- 
ra .penetra fino alla colia 
principale . Il frutto Simi- 
glia a quello del Polipo- 
dio . La radice è molto fi- 
lmile all’ Ofmunda . 

Le Sue radici fi ufano 
in medicina , e fi racco- 
mandano per buone con- 
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tro i vermi . Specialmente 
piatti. Giova anche.aquèi f 
cui la milza» ecceflivamen- 
te crefce , e nella rachi- 
tide . 

FtENiCULUM , finocchio . 
Boerbaave , ne numera ot- 
to Spezie ; Ha la radice fi- 
brofa, le foglie capillacee . 
Li petali del fiore fono di 
un fol pezzo . Li femi fo- 
no bislunghi , intagliati , 
e fcanalati . Le Soglie fon 
larghe, e alate . I fiori fo- 
no in cima ai rami in om- 
brelle piatte . La pianta 
intera ha un’ odor forte , 
ma non difguflofo . 

Si fa ufo delle foglie , 
della radice , e del Seme . 
La radice è una delle cin- 
que aperiti ve . Il feme è 
uno de’ carminativi mag- 
giori . Quello infufo nell* 
aceto con del zucchero è_J 
un rimedio amiciflìmo de- 
gli occhi , naturalmente de- 
boli , o dall’ età indeboli- 
ti ; ficchè alcuni ottuage- 
naij quali del tutto ciechi 
ricuperarono fino ad un 
punto incredibile l’ufo di 
quell’ organo . Arnaldo di 
Villanova Hi ma meglio fo- 
flituire il mele al zucche- 
ro * . 

r a 2 mjM.gr <ecum fieno gre - • 
co , Boerhaave ne numera 
Sette Spezie . Ha le filique 
piatte a guifa di corna . 
Quelle fon piene di femi 

in 



• Giovan Cialon Medica d’ un Imperatore dice d’ aver veduto un Mo- 
naco guarito dalla cataratta con applicar {opra gli occhi le radici di fi- 
nocchio bollite nel vino. Trai? poi dice che il Seme fa meraviglie in 
ogni oscurità di villa. 

■ 

, , * \ 
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in forma di rene . E* una 
<3ellé ' piante leguminofe a 
tre foglie . I fiori fono , 
bianchi , in farfalla , più 
piccioli di quelli del pi fel- 
lo . La radice é piccola , 
e muore ogn’ anno . 

Entra ne’criftei, fomen- 
ti , bagni , e cataplasmi 
E’ anodino , buono per 
x tumori , e gonfiezze . È* 
pure un’ eccellente oftal- 
mico . 

FRAGA RIA , Fragolajo . 
Boerhaave ne numera fei 
fpezie . Ha la radice fibro- 
fa e vivace . Le foglie 
a tre a tre . Son piene di 
rilievi , e raggiate . I gam- 
bi- flrifciano per terra . Il 
calice d’ un fol pezzo è 
eftefo come in iftella . Il 
fiore è in rofa , pentape- 
talo , Il frutto è femisfe- 
rico , polpofo , carico di 
picciole fcmenze. 

Le fragole rinfrcfcano , 
e umettano . L’ acqua di 
fragole è buona per la ro- 

£ na , e puflule del corpo/. 

,e foglie del fragolajo , e 
la radice fon rinfrescanti , 
e diuretiche , buone per l* 
itterizia . Ha le fteflTe vir- 
tù il fragolajo che il cin- 
quefoglio * . 

FRAXINELLA , Fraffmella , 
o dittamo bianco , Boerhaa- 
ve ne numera tre fpezie . Ha 
la radice vivace, le foglie a- 
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late, come quelle del frafE- 
no . Il calice è d’ un fol 
pezzo . Il fiore pentapeta- 
lo, irregolare . 11 frutto è 
comporto di filique fatbe a 
corno di ariete. 

La fua radice Ili mali cor- 
diale nelle malattie pefti- 
lenziali . In bevanda am- 
mazza i vermi , provoca 1* 
orina e i msftrui . I fio- 
ri fono aromatici , e balsà- 
mici • O 

FRA x IN ut • FraJJìno . 
Boerhaave ne annovera fei 
fpezie . Ha le foglie ala- 
te . 14 fiore è mafehio feù- 
za petalo . L’ ovaja è bis. 
lunga , e piatta Le Te- 
menze fon picciole , lun- 
ghe , rtrette . 

Le foglie danno un li- 
quor acido . Sono, apbriti- 
ve diuretiche , e Sudorifi- 
che ** . 

fucus . E* una fpezie di 
foftanza fungofa, tigliofa , 
erbacea , che prefenta del. 
le apparenze di foglie . 
Trovali tra gli fcogli ac- 
canto il lido del mare. 

Quella pianta ha le tne- 
defime proprietà dell’alga. 
I Portoglieli , e gli Olan- 
defi fe ne fervono per la 
difuria . 

fumaria , Fumofterno . 
Ha le foglie come nelle pian- 
te ombellifere . Il calice è 
picciolo , e in due pezzi . 



• Ctf alpina dice che le fragole ubriachino mangiate con eccedo. Ma 
aflicura d’avrne mangiate In gran quantità, e di non averne mai 
provati tali effetti . 

** Tra^o dice che l’acqua dlSUlatt è buona per 1’ itterizia, C pel eli- 
solo , Lotti dice che il legno £ buono pei mali venerei , , 

1 • ‘ 
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Il fiore è tetrapetalo . 
L’ovaja è corta, neretta. 
Matura quella degenera in 
un baccello . Boerhaave ne 
annererà fette fpecie dilfe- 
rentiPìme . 

. E’ iàflfativa , diuretica , 
atta a purificare il l'angue. 
Ratta per ifpecifico nelle ma- 
lattie della pelle , e per P 
ipocondria . Lo Sciroppo 
ha le fteffe proprietà , 
Galanca , è una radice 
dura , c legnofa di color 
bruno , colla feorza rotti- 
le . E* di fapore amaro, un 

S ò aromatico . Nal'ce nel 
dalabar. Si vende da’ Dro- 
ghieri fiotto nome di radi-, 
ce d’acoro . Si pianta, co- 
me il gengiovo , col por- 
re di Tua radice in terra . 

S’ impiega ne* medesimi 
ufi che il gengiovo . E’ 
calda , e fiocca , cefalica , 
e carminativa . Si ordina 
per le flatulenze, e per ec- 
citar l’ appetito . 

GALBANUM , è il fugo d’ 
d’ una pianta fcru Iacea che 
crefce in Siri* , detta ms- 
topiurn . Quello che fomi- 
glia Pincenfo è il miglio- 
re , ed è grumofo , duro , 
e graffo . 

Il galbano è r’fcaldir.te, 
attraente - 1 , difcuffivo, pro- 
voca i • melimi , è buono 
per l’ afma , e toffi invec- 
chiate . E’ pur antitterico, 
e emmenagogo . 

galf, . Boerhaave ne an- 
novera tre fpezic . Ha le 
foglie alterne ; i fiori poi 
adorni di fei Itami . L’ o- 
vaja li ripone in un calice 
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tagliato in. quattro . E* 
quella di figura sferica , 
ma difuguale in più luo- 
ghi , contenente un’ unica 
lemcntà . Si diletta quella 
pianta fra le macchie . 

La fua grande amarezza 
fa credere ejfere di Secca- 
tiva , difeufliva . E’ effi- 
cace altresì per uccidere i 
vermi . 

GALEGA , ruta di. capra. 
Boerhaave fa menzione di 
quattro fpezic . Ha! la ra- 
dice vivace , e grolla , il 
baccello rotondo , cilindri- 
co , c pieno di femi roton- 
di , in forma di reni . Ha 
molti rami lunghi , con 
lunghe foglie . I fiori ven- 
gono in cima di lunghe 
code . 

PaiTa per cordiale fudorf- 
fico , aleffitarmaco per le feb- 
bri maligne , e per la pelle . 
Uccide altresì i vermi , e Ta- 
na le naorficature velenofe. 

GALLIUM, quaglia latte . 
Boerhaave ne numera cinque 
fpezie . Rattomiglia in tut- 
to alla mollugo , fe non che 
1“ foglie fue fon più tenere . 
Ha lunghe radici, da cui fi 
elevano fufti quadrati*, e de- 
bili . Alle cime de’ fufti na- 
feono fior) di un fol pezzo, 
limili a quelli dell’ aparina . 

E’ pianta di Secca tica , e 
ingranante , buona per fer- 
mare ifiuffi, e l’emorragie . 
La decozion fua lodali per 
la gottÀ . 

GENISTA, Ginejìra. E’pian- 
ta comuniffima. Genilta in- 
cetta ha le medefime virtù 
delia, giuettra ordinaria , ma 

in 
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in più alto grado . Evacua 
con forza gli umori pitui- 
tofi , onde fi rende utili di- 
ma nella idropifia( fpezi al- 
me n tè i fiori , e le femenz'e ) 
e nella fciatica , e gotta : 
Provoca anche P orina , e 
tritola i calcoli. 

. GENTIANA, Genziana, Bo- 
erbaave fa menzione di fet- 
te fpczie. Ha le foglie a due 
a due . Il calice è di un fol 
pezzo , membranofo , e a fog- 
gia di guaina. Ilfioreèfra- 
. fagliato , e fatto a foggia 
di bicchiere. Il frutto co- 
vale , e appuntito . I femi 
fono fchiacciati , e rotondi . 
Xa radice è grolla, e legno- 
fa , di un gufto molto amaro . 

La radice è la fola parte, 
che ufafi in medicina : E’ la 
la prima delle ftomacali, ri- 
Itabilifce lo ftomaco lan- 
guente, rende P appetito , e 
ajuta la digeftione . Refifle 
ai veleni, è buon vermifu- 
go , è un miglior febbrifugo . 

GERANIUM, becco di gru, 
tecco di cicogna , erba Rober- 
to. Boebaave ne anno vera fef- 
fantotto fpezie . Ha le foglie 
a due a due . Il calice è a 
cinque petali , a foggia di 
Hella . Il fiore è coro pollo 
di cinque petali, e difpofto 
a guifa di rofa . Il frutto è 
in- forma d’ ago . 

Il geranium africanum pof- 
fede una virtù emolliente 
come P acetofa . Il geranium 
S angui neum , ha le foglie {li- 
tiche come l’allume: Si ha 
per pianta vulneraria . Il^f- 
ranium Robetti anum ha la 
xnedeiima virtù che il piede 



di colombo, diflcccante , e 
aflringente. E’ di una ftra- 
ordinaria efficaccià ne’ can- 
cri delle mammelle. 

ginseng Njnzia . Il P. 
.Tartoun , Milionario nella 
China dà quella deferizione 
del ginfeng. Dice che ha la 
radice bianca , e nodofa . 
Dalla fella fi feparano due 
rami , per cui fi affomiglia 
in qualche maniera all’ uo- 
mo , le cui cofcie vengono 
rapprefentate da due rami , 
e perciò ella trae il nome 
di ginfeng. Dalla radice for- 
ge uno ftelolifcio, eroton- 
do. Ciafcun ramo hacinque 
foglie. Ijl color delle foglie 
è di un verde ofeuro . Nel- 
la ftremità dello ftelo por- 
ta un mazzetto di frutti . 
Quello mazzetto veduto dal 
nollro Milfionario collava 
di ventiquattro coccole . 
Quanto, al fine il P.Jartoux. 
confelTadi non averlo vedu- 
to . 

I Medici più periti della 
China hanno fcritto interi 
voltimi fulle proprietà di 
quella pianta . Dicono che 
fciolga le flemme, guarifea 
la debolezza de’ polmoni, e 
lapleurifia, che arreftir i vo- 
miti , che fortifichi lo llo- 
maco , che fvegli P appeti- 
to : Oltre di altre innume- 
rabih virtù . 

GLA DIOLUS , Gladio! a . Bo- 
erbaave ne annovera fei fpe- 
zie • Ha la radice tarlata , 
etuberofa. Le foglie fon li- 
mili a quelle dell’ Irris. Il 
calore colla di due foglie 
fatte in forma di guaina . I 
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fiori fono di uh fol pezzo . Le foglie fiufanoefterior- 
Come il giglio . ' mente fu i cauteri, per raati- 

La fua radice ufafi in me- tenervi lafrefchezza, e per 
diana , ed è diseccante, e prevenire P infiammazione . 
difcufiiva, e atta ad eccitar Siufano altresì nella tigna, 
le fuppiorazioni . e nelle piaghe *. 

GRAMEN , gramigna .Tó- 1 hepatica trifolia , /’ e- 
lirnefort ne numera ottan- fatica . Boerbaave ne nume- 
tafei fpezie . E’ pianta che ra fette fpezie. Ha la radi- 
nal'ce ne’ luoghi umidi co- ce fibrofa , e vivace. Lefo- 
ir^unifiima . Si ufa la fuara- glie fòn compofte di tre lo- 
dice in medicina , che ha P bi . Gli fieli fon nudi , e fem- 
iftefie virtù , che la canna plici . Il calice è di un fol 
ordinaria. E’ rinfrescante, pezzo . I fiori fono a gui- 
aperitiva, e atta arifolve- fa di rofa . Il frutto è glo- 
re i tumori . bofo . * 

gradili a , fior della paf- »Gli autori danno le foglie 
Jìone . Boerbaave ne numera per vulnerarie, eaftringen- 
dieci fpezie. Miller poi ne ti, onde fi raccomandano in 
fa menzione di diciafiette . ogni forta di flufii. 

Ha il calice atre petali, herniaria e Erniola . Bo- 
da cui n’ efce un pedicello erbaave ne annovera tre fpe- 
corto ; e da quello poi un zie. Ha la radice fibrofa. e 
calice di cinque foglie . I il calice in pezzi • Queftò 
fiori fono in forma di Ilei- calice fi divide in quattro 
la. Si difpongon poi a gui- o cinque fementi . Si ften- 
fa di rofa. Il frutto èova- de poi in formai di Sella , 
le, sferico, e carnofo . guarnito di cinque ftami . 

Tutte le fpezie fono rin- E’ una piantarella baSa , 
frefcanti •) ' che fparge fulla terra debo» 

hedera, Ellera , Boerba - li rami. 
ve, fa menzione di quattro L’ erniola è diseccante , 
fpezie. Getta fibre, e radi- rinfrefcativa , e riftringen- 
ci, che vivono a fpefe del. tè. Patta per unfpccifico in 
la pianta , che la foftengo- tutte P ernie . 
no. Ha le foglie angolari. hyoscyamus , Ciufquia- 
Ha il fiora a guifadi rofa. me . Boerbaave ne annovera 
Quando P elLera ferpeggia otto fpezie . Ha le foglie 
full a terra, le foglie fon più molli, e Schiacciate. Il ca- 
angolofe , che quando gli lice è a campana, cotto-, e 
fieli fi attaccano a un muro, aperto. Il fiore è di un fol 
o a un’albero, e fi alzano, pezzo , in forma di tubo 

fva- 

,• SctaJtr dice le coceole mature purgano. La gomma d’ ellera è al- 
quanto cauftica . Gtojfnj dice che non è candirà, ma che tifolva con 
fona • Ddje aflicura che le foglie fon difleccaiifc , fubafbicgcnti . 
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fvafato , e fraftagliato . Il L’ ifopo è vulnerario, a- 
frutto pare una pentola co- pentivo , attenuante, detep- 
perta- fivo , buono per l* afma T e 

Le foglie fon o emoIHen- malattie dei polmoni, e de* 
ti , rinfrefcanti , anodine , nervi . 
buone per l’ infiammazioni . imperatoria. Boerhaa- 
J-a radice è narcotica . II ve ne numera tre fpezie - 
Giulquiamo nei cataplafmi Ha le foglie divife in tre 
anodini rifolve i tumori . Tementi . Ciafcun di quelli 
Molti applicano futi» got- Tementi è divrfò in tre al- 
ta le foglie bollite nel Ut- tri. I femi fono !fchi cecia- 
te . I pedignoni delle mani ti, ovati, vergati. Si c ?1- 
^uarifeono con efporli al tiva ne’ giardini , e fiorifce 
fumo dei femi del gìuf.quia- di Luglio i .• - G 

mo . Le Temenze s’ ulano per Là fua radice s’ ufa ;ir» 

' lo fputo djfangue. il fugo medicina , è fudorifica , a- 
è buono per la torte prefa- leflìfafmaca per le febbri pu- 
ga della tifichezza . * tride, e maligne. Refifte ai 

htpericum , Perforata . ‘veleni , ai morii velerrofi , 
-Bocrbaav e fa menzione di E’ catartica pure prefa in- 
tredici fpezie . La radice è ternamente. ■ .. .. 

fibrofa .11 calice è mono- iris. Iride. Boerbaave fa 
folio . I fiori fono a rofa . menzione di ventiquattro fpe 
E’ alta due piedi . zie . Ha i fiori con due ca- 

E’ aperitiva , deterfiva , lici membranofi . Le radici 
-diuretica , buona per le pia- ferpeggiano per terra - Le 
’ghe. La tintura de’ fiori è foglie fon larghe, e piatte 
-utile per 1’ ammaccatura , rottili nei bordi, e fatte a 
« piaghe nervofe. L’ olio è forma di fpada. I fiori fo- 
anodmo . Vien chiamata da no dì un blò porporino . ; 
jnolti Fuga dtemonum , per- Il fugo della radice A'iri- 
chè fu creduta buona per de ortenfe è un forte errhi. 
gli offerti. . -no che purga la tsfta . In- 

• hyssopus . Boerhaave ne ternamente è un partente e- 
conta fette fpezie. L’ ijopo metico . Se ne fa conto per 
ordinario s’alza un piede. 1’ idropifia . Ellernamente 
Ha gli deli quadri , eroton- applicata guarircela tigna. 
di. E’ anguMifolio . Ha ne- • L’ iride bianca è attenuan-, 
ri, e. piccioli Temi . Ha la te, emolliente., e pettorale, 
radice grotta , iegnofa,mui- Tutte le fpezie d’ iride fo- 
tifida . Tutta la pianta ha no rifeàtdanti , e buone per 
un* odore gagliardamente le torti, 
aromatico. : • • ju/uba , albero che dà la 

: Tomo III. * • • • > » • H gom* 

• £oco (iufquiamo ubbriaca , un po’ troppe! ib?tlce , a mifuri che cre- 
ici:-» cigìcoa cuavulfiom n»one , •’ ' • A.! 
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gomma tacca . Ha .le foglie 
Simili a quelle del uomo , 
ma vellututate , .e-cofenno- 
fe :'il frutto famiglia alla 
jufuba , e crefce in grappolo . 

La .gomma lacca , che ci 
dà, ha forza di attenuare , 
difcutere, elevare le oftru- 
aioni . Si raccomanda nell* 
idropifia, e nell’ itterizia . 

juncus . Giunco . Quattro 
fono le fpezie di giunco che 
hanno proprietà medicinali . 
La pianta è troppo nota . 
La fua femenza è ufata in 
medicina . £’ buona nelle 
diarree , e nelle perdite di 
fangue delle donne. 

LACTlfCà, Lattuca. Boerba- 
■ave ne annovera cinquanta- 
cinque fpezie . Ha la radi- 
ce annuale, fibrofa . Le fo- 
lie fono alterne ,.e lifce . 
rami terminano in om- 
brella . Il calice è debole , 
««tfcagliofo . Le Temenze fo- 
no piatte, e impuntite. 

La lattuca fecondo Gale - 
no t un fovrano rimedio per 
la difficoltà di dormire . Va- 
le nella frenefia , delirio , 
.febbre ardente,, e altri mali 
-limili, anche applicata efte- 
triormente alle tempie , e 
«giunture. E* ammolliente, 
irinfrefcante diuretica, è al- 
. tresì alquanto laflfativa. 

LASERPITIUM • Boerbaave 
. ne numera Tedici fpezie .. Ha 
-la radice vivace , larga , e 
i piena di un fugo latteo .• Le 
foglie fon larghe , e divife 
*in lobi . I petali/ dei fiori 
fono in ferma di croce. La 
fommità dell’ ovaja è ter- 
minata da* denti . Le fue 



LA 

Temenze fon gibbofe , e.for* 
nite di ale . 

La radice il (lima aleflì- 
farmaca. Si crede buonajne* 
mali della matrice . Si ha 
per ribaldante . Si efalta per 
le ammaccature , e tumori 
fcrofolofi . 

la th yrus . Cicerchia . Bo- 
erbaave ne numera diciano- 
ve fpezie . Ha 1’ ovaja co- 
erta ;di una vagina mero- 
ranacea . Degenera quella 
in un baccello rotondo , e 
piatto . Contiene de’ femi 
cilindrici tal volta, e talvol- 
ta angolari. Ha lo.ftelo com- 
preso ,,e T orlo fronzuto. 

La radice, e il fugo u fan fi 
in medicina . Il fugo fi ha 
per buono nei vomiti di fan- 
gue, e nell’ emorragie. Le 
foglie , e i baccelli peftati , 
e applicati Tulle ferite le fan 
t profto cicatrizzare. 

• Lavandola , Lavanda . 
■Boerbaave ,ne annovera otto 
fpezie . Ha il fiore rotondet- 
to , ed elevato. La barba è 
divilà in tre Tementi . For- 
mano delle fpighe picciole, 
c deboli . E’ pianta fomma- 
mente odorifera , 

^ Le foglie ,.e fiori fono 
amici della tefta, e de’ ner- 
vi . S* ulano ne’ catarri , pa- 
ralifie , convulfioni , e ne* 
letarghi , e tremori . 

1 A.URQCER asus , Lauroce- 
raso . .Boerbaave ne annovera 
una fpezie. Ha le foglie lar- 
ghe, grofle, lucide, Tempre 
verdi , limili a quelle dei 
lauro . Il calice del fiore è 
cavo , fatto in imbuto , Il 
fiore- è cinque foglie ,.in 
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foriti» di rota . Il frutto è 
limile Alta ciriegia » 

* Le bacche di jjnefta pian- 
ta hrànno concetto d* anti- 
scorbutiche *i Ma 4* acqua 
•di ftillata delle foglie parta 
‘per un potentiffimo veleno. 

1 LAVRUS . Alloro . Boeri aa- 
•ve fa menzione di dodici fpe- 
• 2 'e . Il flore ha' una fotafo- 
glia , fatta In imbuto . L’ 
àlbero é di una mezzana 
grandezza . Getta -gran nu- 
mero- di rami I rami fon 
piccioli . Le foglie fon bis- 
lunghe , fe impuntite, dure, 
rigide , d’ un verde carico . 
I fiori fon biànchicci >emo- 
•nftpetalì . ' Le bacche poi fo- 
rno ovali .s i- - - < • 

- Si fa ufo delle bacche e 
dellefoglie. Sono rrfcaldan 
•ti, diseccanti, emollienti, 
e maturanti, fortificano la 
tedia., nd nervi , provocano 
1*' orina » e l meftrui . 

EECWTOPETALON . Bofr* 
bttave ne annovera una fpe- 
*ie . Ha la radice grafia , e 
tubero fa . Ha il fiore nudo, 
e in rafa. V eftremità del 
'picciuolo del fiore forma una 
placenta orbicolare . L’ova- 
ja è guarnita d* un tubo , o 
d’ un pi Dello degenerante 
in una vefcica»' 

La radice che fola ufafi, 
guari fee fecondo Diofcoride 
il morfo de’ ferpenti ; ma 
Caletto l’ Mttrlbuifce la vir- 
tù di riscaldare , digerire , 
diflfeccare . 

LEPiDiUM, Lepidéo Boeri a- 
avt ne Annovera quattro 
fpezie . Ha il frutto Somi- 
gliante alla punta di una 
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picca . Le Temenze fono per 
la maggior parte di- una fi- 
gura oblunga. La radice è 
debole y picciolai, e Serpeg- 
giante . Le foglie fon lifeie , 
impuntite, addentellate . I 
fiori fon piccioli, bianchi, 
•a. quattro foglie . , 

, Le-foglie tritate con del 
lardo , e applicate Solleva- 
no nella Sciatica. Se fi ma» 
4110800 muovono la , fciali- 
va , e giovano nei tumori 
fcrofolofi .i 

LEPIDOCARP05ENDRON . 

Boerbatve fa menzione di do- 
dici fpezie . Il calice è com- 
porto di un gran numero 
,ai foglie. I fiori pure fono 
in gran numero, comporti di 
moltitudine di fioretti . L* 
ovaja è fornita di tubi più 
o meno lunghi . La Temen- 
za è ornata di un lungo fi- 
lamento . 

•j II fiore abbonda di un li- 
quore dolce , e falutare . La 
Scorza raccomandafi nella 
diarrea . «. ,i<. 

LILtuM CoMVALtltJM , Gì - 
gito delle Valli . Boetbaave 
•fa menzione di tre fpezie/* 
Il fioreè monopetale , acam- 
pana pendente in ifpiga * 
L’ovaja degenera in una bac- 
ca molle , e sferica , piena 
di femenze rotonde,. Le Co- 
glie fon fimiglianti a quel- 
le della piantaggine , re del 
gìgli® • ! 

I gigli delie valli fono di 
gran ufo nei mali della te- 
tta, e de* nervi. La polve- 
re darti nel mal frsncefe , 
ottruzioni , e idropisie. 
•^‘AlMON, Limone .-Botri aa- 
/*rt ili H'.^u A - «è 
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ve ne numera dieci (perle » 
E’ pianta in tutto Amile al 
Cedro ordinario. Solo il frut- 
to è più ' picciolo , e la car- 
ne dt- um - confidenza men 
denfa • Somiglia -il limone 
molto all’ arancio . I ftioi 
rami fono armati di punte, 
e coperti di foglie verdi , 
più larghe , e pili tonde di 
quelle dell’arancio. I fiori 
fono bianchi , limili a quei 
dell’ arancio . Il frutto è 
diflfimi'le in ciò eh’ è di^un 
giallo più pallido, e di un 
odore eftiemamenre grato . 

I limoni fono rinfrefean- 
tt , e amici dello ftomaco , 
calmano la feto, eccitano!’ 
appetito , fon buoni nelle 
febbri , e provocano 1’ ori- 
na . 11 lor fugo mefeofafo 
col fai d’ afTcnzio è un’ec- 
cellente rimedio perarrefta- 
re ì vomiti , Spezialmente 
nelle gravide , e per forti- 
ficare lo ftomaco . II fugo di 
limone è efficaci (fimo per di- 
fciogliere il calcolo . Lo fei- 
roppo del fugo di limone 
vaio nei deliqui , vomiti ;, 
finghiozzi , e (ebbri ardenti. 

LIMON1UM , Lavanda di 
“mare . Beerà a ave ne nume- 
ra quattordici fps zie. Hata 
radice fibrofa . Gli fieli fon 
hudi , e ramofi . 11 calice è 
fatto-in canaletto aperto > 
L’ anche talora di un folo 
pezzo , fatto in forma d’ 
imbuto. L’ ovaja fi cangia 
ir» ma Temenza oblunga . 

Non poifede alcuna vir- 
tù medicinale. 

L 1 MARIA, Linaria . Boer- 
ifbt «ve ia menzione di ven- 
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tidue fpezie .Ha le foglio 
alterne , il calice di un fol 
pezzo, il fiorgè in canalet- 
to » Dal fondo del fiore fi 
alzano quattro lunghi fili . 
L’ ovaja produce un lungo 
piftello, che cangiali in un 
frutto rotondo . 

Tutta la pianta è di ufo. 
E’ di natura aperitjva , e 
diuretica . E’ buona, per l’ 
oftruzione , itterizia , e idro- 
pifìa . Se ne prepara i’ un- 
guento mirabile per fedare 
l’ infiammazion? dell’ emor- 
roidi . , 'i 

- LOTUS, trifoglio Selvatico . 
Boerbaave ne numera ledici 
fpezie. Ha le foglie a tre a 
• tre. Nell’eflremità del pic- 
ciuolo vi fono due altre pic- 
ciolo foglie, a guifa d’ale. 
L’ ovaja cangiali in un bac- 
cello divifo, cotqe da tan- 
te cellette, che contengono 
i fe mi. Quelli femi fono per 
la maggior parte di figura 
sferica . 

E’ buona per 1’ emorroi- 
di . Le foglie fono iu luogo 
delia malva emollienti , e ri- 
ialfanti 

lunaria , Lunaria , Bosr- 
baave ne annovera undici 
fpezie . Ha il frutto piat- 
to , e grofTo , divifo come 
in due cellette. In quelle vi 
fon delle Temenze , che han- 
no la figura di un rene . So- 
no elleno elevate nel mez- 
zo a forma di lenticchia , 
e hanno i bordi lottili . 

Colle fue foglievpefte col- 
ia fanicola fenc prepara un* 
eccellente unguento vulne- 
rario . 

Ltt- _ 
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LUPINUS , Lupino . Sfar- /cortile parla di due fpafie 
ba ave fa menatone di fette di lycium 1’ uno , che na- 
fpezie. . Ha il gufici? pieno fee in Grecia, l’altro n-U’ 
di lemenzs . Quelle fono Indie . Il hcit*nt, eh-: tro- 
piatte , e sferiche . Le fo- vali nelle botteghe, è fatto 
glie hanno la figura di u* colle bacche del ca uri fo ulto . > 

ventaglio. Il lupino bianco Altri lo preparano co 1 trut- 
ha un gambo rotondo . c to.del iiguftro : Altri con 
vellutato . I fióri fono dì fi- delle prime felvatiche, 
polli in anelli , limili a quel- I U fycium è stringente , 
li dc’pifelli, e di c-olor bianco, buono a detergere ciò che 
I lupini -fono alquanto a- ,?ffufca la pupilla, e' ala- 
mari , aeriti vi , e detergen- rir le ulcerazioni ,- e i calar* 
ti, buoni per uccidere i ver- ri delle palpebre. E* effica* 
mi, ed eccitare i meflrui.. ce altresì per le marcia dell' 
lupulus . Lupoh . Ve ne orecchie, e crepatuie delle 
fono due fpezie, 1’ una ma- labbra, *e efeoriazioni dell* 
fchio , e P altra femmina, ano . ' * 

Sale ad una grande altezza^ lYCopf.rdot* , Vefcica di 
ferpeggiando , attaccandoli lupo . Boerbaave ne porta un- 
attorno a’ pali . Le foghe dici fpezie . E’ fempUcc,« 
fon ruvide, e i rami. I fio- fatta come una fpugna , e 
ri non hanno perali. I frut- ripiena-di femenze minute, 
ti fono d’ un verde pallido, Quelle qualor fon mature , 
giallaftro, e d’ un odorfor- s’ .alzano come il fumo o- 
ti fórno. gni poco che s’ agitino. 

Sonò i lupoli rinfrefcantii, ' Poflfede una qualità dif- 
dcoflruenti per P itterizia, feccaote , e arti-ingente . Difi? 
aperitivi per li meflrui , e lecca le ulceri invecchiate . 
buoni per la pietra . Boerbaave dice , che la fua 

LYCHNis, Anemone . Boer - polvere è un fovranorime- 
haave ne conta ottantuna dio per P emorragie, 
fpezie . Ha le foglie oppofte, lycorersicon, Pomo d'a- 
il calice compollo di molti more . Boerbaave ne annove- 
tubi . Il fiore famiglia alla ra fei fpezie . Ha il fiore li- 
viola mofeata, a cinque pe- rnile a quello della vifciola'. 
tali . Il frutto è di figura II frutto è carnofo , molle, 
conica, involto in un cali- rotondo . Si divide in più 
ce, munito di molti tubi ; fpggie ripiene di femenze . 
Le femenze fon rotonde >, Non convengono gli Au-, 
angolofee in forma di rene, tori circa la virtù . Per la 
La radice ferma P cmor- maggior parte s’ annovera- 
ragie . La femehza è calda, no fra i veleni , perchè la 
e diffeccante . Dio/coride la Ara Temenza fconcerta lo fto- 
loda per la fciatica . macó , e cagiona del deliqui , 

Wcium, bajìo fpinofo. Dìo* anzi una fpezie di appiglia . 

V* H 3 .. >/■ i-Y* 
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LYCOpoUlOM , Mufcbio 
terrejìre , o piè dt Lupo * E’ 
pianta nota, che alligna he’ 
cefpugii . E’ tutta di ufo , 
npn men che il fiore, o pol- 
vere gialla dei mufchi .E’ 
>1 mufchio terreftre rinfre- 
fcante, che disecca. S’ap* 
plica efternamente per affo- 
dare i denti. Le Contadine 
fc ne fervono per le fuifo- 
cazioni della matrice . Ha 
qurcfta pianta una polvere 
gialla, finiflima, d’ una ma- 
ravigliofa virtù per*!’ epi- 
leffia. La fua femenzafalo 
(ledo . 

1 > LYCOPUS , Marrobio acqua- 
tico . Boerbaave ne deferì ve 
due fpezie . Crefcc fui mar- 
gini dei rufcelli . Ha il ca 
lice corto, il fiore in cam- 
pana, e fraftagliato in cin- 
que femehti rotondi . Gii 
anelli che forma , fonoftret- 
tiflìmi , e T un dall’ altro 
diffa^ti . 

- Gran cofe dicono del Ly- 
eocopus , ma non fi ha ficu- 
rezza che fia lo fiefTo che 
ilnoftro. Generalmente con 
tal nome gli antichi nota- 
vano le piante vulnerarie,. 

* ’ lysimachi a * , la cornac- 
chia. Boerbaave ne numera 
fei fpezie . Ha le foglie a 
due , e a tre oblunghe . Ha 
il fiore monopetalo, e divi- 
fo in più parti. Il frutto è 
una fpezie di - conchiglia a- 
perta, e quali sferica . » -- 
' Si raccomanda la Cornac- 
chia , fpezialmente gialla per 
* ’ • •. . - - 3 • ‘ * 



i f 

...» M. A > . ' y ■ « t 

un mirabile aflrìngente in 
ogni fpezie difluflo, » , , 
• macha-mona , Zucca di. 
Guinea , o Zucca d* Africa* 
E’ un frutto dell’ America, 
che ha la figura delie no- 
(Ire Zucche . Quando quello 
frutto è maturo la fua car- 
ne ha un gullo agretto , e 
un poco (litico.. Se ne prc- 
para un liquore che s’ ; qfa 
come limonata per rinfre- 
fcarfi, e fi diagli ammala- 
ti pe$ corfo di ventre,. 

MALABATRHUM . Il malo- 
batro è la foglia di una fpe- 
zie di cinnamomo filveftre a 
noi reccata dall’ Indie Orien- 
tali . Diiferifce quella del 
vero cinnamomo nell’ effe- 
re ella meno aromatica , ma 
non per quello è cordiale?, 
aleffìfarmaca . Si crede eh- 
abbia la virtù dello fpigo- 
nardo , fpezialmente nel pro- 
muovere le orine fortemen- 
te . 

MALVA. Boerbaave ne nu- 
mera quindici fpezie». E* 
pianta notiflìma ^ Ha la ra- 
dice fibrofa, le foglie roton- 
de, il calice d,’ un pezzo-., il 
fiore monopetalo;, e in cam- 
pana, le femenze rotonde , 
e piatte. 

E’ ima delle cinque erbe 
emollienti , è rilaftante», e 
calmante, temperagli umo- 
ri biliofi , eltìngue il calo- 
re, e l’ acredine , provoca 
l'orina, è buona per la re- 
nella , e la pietra., di cata- 
plasma calma i dolori . Il ca- 
. ta-,. 

<hc 



’ Fu chiamila Lyfcm*t6ia da Lifimtco figlio d’on Re di Sicilia , 
f* crede il prime a fcoprirla . 
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ta’plaffma di malva’ matura 
ì tumori. I fiori fort buoni 
per to' feorbuto, érifipolè. 
La conferva delle fuc fom- 
miti è la fola preparazione 
officinale che fe n'ottenga, 
ed ha le ftelfe proprietà men-/ 
lionate . Si fa ufo della mal- 
va , quando manca la bi» 

frnalva. 

MALUS, Melo. Boérbdavè 
re annovera due fpèzie . 
Quell’ albero' è così noto , 
eh* è inutile il defcfiverlo . 
Sono le mele amiche allo 
ftomaco. Si fàctìf loro fu- 
go uno feiroppo eh’ entra 
nella confezione alker'meS . 
Le mele acide, acri, edaf- 
pri fono aflriogenti , e co- 
flip.mti . Le mele dolci fo- 
no di natura rilalfantè. Le 
acerbe tengono il mezzo tri 
le ieri , e le dolci • Con le 
mele cotte nell’ acqua , e me- 
le fi prepara un rimedio vol- 
gare per la toflfe . 

MANDRAGORA . Btieib Ààve 
tie numera tre fpezife . Ha 
il fiore monopetalo in cam- 
pani . Il frutto è molle , e 
sferico . Le Temente per là 
più f arre hanno la forma di 
rene . Là ridice è larga , fe 
bruniccta . 

Di rado S* ufi jier 1 * in- 
terno . Molti la crédono 
narcotica, e velenofa . Al- 
tri non fenton cosi . Si ado- 
pera cfternamente in ogni 
Torta d’ infiammazione , e 
per i tumori fcrofolofi . 

Bianca. Il Mangas è un 
gran albero , di,quaranta pie- 
di d’ altezza , e dieciatto di 
diametro . Stende i Tuoi ra- 
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m» molto lungi alP intor«- 
no, Tempre verdi . Dà fruì-? 
to una o due volte 1’ anno, 
dai Tei in fette anni fino ai-’ 
cento . Il frutto è di figura 
rotonda. La polpa è gialla- 
ftrà,efugofa, fimile.a quel- 
la del pefeo , e delle prugna . 
É’ prima acida, poi fi fa a- 
òre, e dolce, e gradevole al 
guflo . 

E’ i I frutto di natura fred- 
do , ed umido. Sene fa ufo 
còme dei cocomeri medi iti 
faifa.. 

manìhot. E’ una pianta 
in arbofcello , alza dai cin- 
que fino agli otto piedi. Ha 

10 ftelo legnofo , fragile., 
pieno di una midólla , limi- 
le a quella del Tambuco. Le 
foglie fono in forma d’ uha 
mano , come quella del lu- 
pino, o dell’ elleboro nero . 

I fiori fono pentapetali , e 
d’un giallo languido . Il Te- 
me è fimile a quello del ri- 
cine . La radice è fimile à 
quella della peftinaca , cri- 
piena d’ un fugo latteo . 

Se ne fa un’ottimo vino, 
che ha il gufto del fiero. 

La tifaria Tua ridona le 
forze perdute , e reprime i 
fudori immoderati . 

MARRuènm, Marrubio. 
Boerpuave ne numera nove 
fpezie . Ha le foglie crefjpe . 

11 calice è guarnito di cin- 
que appendici . Ha l* élmo, 
diritto , e due corna . Ha la 
barba di vi l a in tre parti . 
Finalmente ha la gola lot- 
tile, e bislunga . 

il marra bbio bianco con- 

vien. assiderici* e 1 

H 4 ma- 
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natici . Il fugo fi dà nelle Arodi meliloto è buono per 
toffì oftinate *. 1 le ferite recenti ***. 

MATRICAHIA Madricaria. . MELISSA . Boerbaave ne 
Boerbaave fa menzione di conta fette fpezie ..Ha ilca- 
undici fpezie. Ha le foglie lice lungo e tubolofo. L’cl- 
larghe , e in ale . I gambi fo- mo è diritto , e rotonderto . 
no ruvidi , e rotondi . La I fiori fono fei .di numero, 
radice è annuale, e fibrofa., tre per parte. 

Il calice è femisferico , e La melijfa b cordiale, ce- 
fcagliofo . I fiori formano fatica, buona nelle malattie- 
delie ombrelle Tutta la della tefta, e de’ nervi, 
pianta ha un’ odore fortif- mentha . Menta . Boerba- 
filno . . . ave ne conta tredici fpezie , 

Conyiene quella pianta nel- e impuntite. I fiori nafeo- 
le indifpofizioni delle donne, no in forma di fpighe . La 
E’ benefica nelle affezioni radice è ftrifeiante, lunga, 
itteriche , provoca le regole , e fottile. 
e accelera il parto. E’ buo- La menta è di ufo grande 
na in tutte le malattie del- in tutte le malattie dello 
la matrice'**. ttomaco . Si ftima anche 

mflilotus , Meliloto. Bo- buona- per la diarrea , fiori 
erbaave . ne numera dodici bianchi, c corfo immodera- 
fpezie . Ha la radice larga, to delle regole . Le foglie 
bianca , legnofa . Le foglie applicate frefche fullo flo- 
ttino bislunghe, e verdi. I maco fermano il vòmito, e 
fiori crefcono in ifpiga . L’ fulle mammelle impediscono 
ovaja è una cadetta nuda, il latte a coagularli ****. ' 
fenza calice , come nel tri- MENYANTHES. Boerbaave 
foglio. Tutta la pianta ha ne conta tre fpezie . Ha t 
un’ odor, forte, e foprattut- gambi rotondi , lifei , lun- 
to i fiori. • ghi . Ha la radice vivace , e 

Se 1* attribuire la virtù ftrifeiante. Le foglie forni- 
di ammollire , difcuo.tcre , gliano a quelle dellle fave, 
difeiogliere , e di calmare I fiori fono in forma d’im- 
i dolori . Entra ne’ cata- buto . Il frutto è lunghet- 
plafmi per le infiammazio- to . La femenza è picciola , 
ni , e gonfiezze . L’empia- e bruna. * 

E’fti- 

* DìoftorìJe dice : Ficcndo ufo frequente del matrsbUo ciò nuoce ai 
reni, e alia vefeica. , 

•* Si dice appunto madricaria da mairi * , per eflere di una (ingoiare 
efficacia ne’mali della matrice. 

•** Si fa 1* empiaftro di meliloto colla fua erba bollita nel fevo dì 
montone, «olla retina, e coll’aceto. 

Le foglie di 'menta meffe nel latte lo impedirono di cagliarli. 
-Ciò , dice Offman , dee muovere quel che prendono il lattò a fame un 

’ frequente ufo . ; • ' -.j i ih *i\ ' ' . ... . -, 
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E’ ftimata antifcorbuti.- corica, e i cormini , fcaccia 
ca. E’ anche ftomacale. Si i venti, è aleflifarmaca , e 
adopera nelle febbri inrpr- antipeftilenziale.Siprefcri- 
mittenti . E’ un maraviglio- ve per l’ afma cagionata da 
fo rimedio per la gotta, materia tenace . 
reumatifmo , e idropifia. • milium. Borbaave ne’nu- 
MERCURIALIS, Mercuria-, mera diciafette fpezie. Ha 
le . E’ pianta che mette gran le foglie larghe, e pclofe,, 
numero di gambi . I fiori (imiti a quelle della canna, 
crefcono a paja,- e adentel-! Il fiore è comporto di due 
lati. Il calice è di una fo- foglie. Il piftello del fiore 
glia. L’ ovaja fi cambia in fi muta in un feme di fi- 
nn frutto , che rinchiude gura ovale.» Il feme ha il 
una fola fcmenza . La ra- gurto, e qualità .del pani, 
dice è fibrofa. comiglio , è rinfrefcante', 

E* tutta ad ufo .' Le fo- diseccante , e aftringente. 
glie fono aperitivo w La de- Si digerifce difficilmente , e 
eozion fua purga gli umo- genera de’ flati . 
ri ferofi, e la bile.. Lo fci- millefolium , Millefo - 
roppo è lavativo, e difop- glio *. Boerbaave jnenùme- 
pilativo. Per l’ idropifia, e ra quindici fpezie . Ha 1^ 
colori pallidi fg. ne fa bere radice bianca , e ftrifcian- 
l’ acqua. Vi è chi raccoman- te. Le foglie fon lunghe., 
da la decozione per il rnor- rtrette, frafiagliate . Ilgam^ 
fo del cane rabbiofo. bo è forte, dritto, alto un 

meum. Boerbaave neeon- piede. La pianta è un po* 
ta Una fpezie. Ha la radi- acre, amara, aromatica, 
cc groSa, che penetra mol- Qjjefta pianta è vulnera- 
to fotterra . Le foglie fon ria , rinfrefcante , dirtcccan- 
larghe, di un verde brutto e te, rifolutiva, e aftringen- 
ofcuro . Gli fieli fono alti in te. Si ufa per fermar qua- 
piede . I fiori fono bianchi, lunque emorragia **. 
e in ombrelle. I femi fono mollugo *** fpezie di a - 
lunghi, più grofiì, e larghi nagalidie . Boerbaave ne nu- 
di quelli del finocchio. mera tre fpezie. Ha le fo- 
E’ pianta calda, lecca, glie molli , lifcie , e fenza 
carminativa , buona per la peli . Il frutto confifte in 

una 

* E* detto millefoglio. miHefolium , a cagione della moltitudine del- 
le foglie. 

•• Rivirra porta un nnmero gratfde di ofiervaxioni di emorragie guari- 
te colla decozione di millefoglio. Due dramme di millefoglio in pol- 
vere in del fugo di piantaggine guarirono lo fputo di fangue ? Simon 
P aulì j dice: lo conofco alcune donne che fi fon difèfe dall’ aborto coll’ 
ufate a tempo del millefoglio ordinario. 

*** li ftto nome viene da malli*, a cagione della pieghevoleii» dello 
. . . - 
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Una copia di Temenze fec- no mai . L’ovaja eli’ elee 
efie, che hanno la figura dalla placenta ha cinque ta- 
dt'la Luna. Somiglia nell’ bi fopra i Tuoi lati. lì fio- 
elterno alla rubia . Crefce re compollo di cinque fila- 



netle fiepi , cefpugli , e ne’ 
luoghi paludolì . Si vende 
nelle botteghe folto il no- 
me di matri sylva , o affi- 
ttila . 



menti . 

Lai fui radice è rìfoluti- 
va, vulneraria, e deferi- 
va . 

MYRRHis, Cerfoglio mU- 
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I lenii che lia aperitiva/ febiato , Boerbaavc nt nume- 
La radice polTede la virtù ra quindici fpezie. Ha la 
della rubia ordinaria. radice groffa, efibrofa. Ha 

Morus, Moro , Bocrbaave gli fieli unpo’peloli, e fol- 
ne conta tre fpezie. E’ il cati . Ha le foglie ampie, 
moro un albero altiffìmo, fraftagliate , limili a quel- 
C onolano . Ha le foglie le della felce, di un’odore 
ruvide, larghe , dure . Il aromatico molto grato 
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frutto è lunghetto, compo- 
rlo di u n gran numero di 
grani , ripieno di un fugo 
di colon r affo . 

La feorza della radice è 
qualche poco calda, e fec- 



Hà la natura del cerfoglio . 
Colla di parti tènui, e cal- 
de, è buona per le perfone 
che hanno lo flomaco fred- 
do , e ripieno di flati . Gio- 
va per le òflruzioni, e per 



ca, buona f per l’oflruzione, eccitar le orihe . La radice 
et itterizia. Il frutto quan- prefa nel vino guarifee le 
do è verde, è diffrante, e puliture de’ ragni , éprovo- 
aitringente, buono per ogni ciimeftrui. Cotta col mè- 
iorta di truffo . Quando è le è buona per le malattie 
maturo, è rinfrefeante , é di confunzione, e prodeura 
medriocremente Durgante. refpettorazione . 

Lo Iciroppo per la fuaaci- myrVus , Mirto. Boer- 
aita è molto utile nelle feb- haave ne conta tredici fpe- 
hn, e nelle infiammazioni , 2ie. (Quello è un’alberopic- 
C ^ i^? IOn, * de,,a bocc *> ciolo , ed arbofcello che get- 
e del palato . ta un gran numero di ra- 



MOSCA TELLINA ** . Boer- 
oaàve ne numera una fpe- 
zie . Ha il calice compollo 
m tre lobi difpoftt in for- 
ma di flella , che non cado- 



gran numero di ra- 
moscelli nudi, e gracili. I 
fiori fono compofti di cin- 
que foglie bianche ; eroton- 
de , in forma di rofa . Il 
calice è corto, e <n cinque 

par- 



* Birtoììno dice che la mora i boom per lo froibuto . Sth, 0 A.\e 
«icf che il gargarifmo delle foglie accheta il mal de* derri . Scbb/yttb£ 
dice che le foglie porte con olio , ed a&to , applicate fcuarifeono "te 
icotatuie . 

*• Si Uice Mofebattlein a come uh cffminairleo di mofebus rtmfchio va- 
ie a dire pictiola pianta mufehiau . 
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parti, di fpoflto a, gni fa di 
ftella Dalla . Tua placenta 
n’efcc un gambo, lungo , e 
lottile, che fi cangia in un 
frutto bislungo.., e, ripie- 
no di Temi a guifadi rene. 

£’ diseccante , e- aftrin- 
ge’nte, buono per la diar- 
rea , difenteria , fputo di 
f'angue , meftrui bianchi , 
e cadute dell’ano, e della 
matrice , r 

NASTURTlUM. Najìurtio . 
Boerhaave ne conta undici 
fpczie. Ha la radice piccio- 
la, bianca* fibrofa . Le fo- 
glie fono alate , fraft aglia- 
te, di un gufto grato, e pic- 
cante. Gli Iteli fono (ilei , 
e rotondi . I fiori fon pic- 
cioli , di quattro foglie 
bianche. , 

Sono ribaldanti , e foprat- 
tutto la femenza èacrimo- 
niofa , affimi gliano , deter- 
gono, ed aprono. Son buo- 
ne per r idropifia , parali- 
fia , e letargo , fon benefiche 
nello feorbuto , fpczialmen- 
te le femenze , e per le o- 
ilruzioni . Il cataplafmo del- 
le fue foglie col lardo gua- 
rifee la tigna ... 

NICOTIANA. Tabacco . Bo- 
erhaave ne numera quattro 
fpczie . Ha la foglia larghif- 
fima, grolla, molliccia, d’ 
un verde fporco . Ha la ra- 
dice annuale . Il calice è lun- 
go , e tubolofo . Il fiore è 
monopetalo, e in imbuto . 
Il frutto è membranofo , 
bislungo, e rotondetto . 

Gli autori nc hanno fcrit- 
to molto fu quella pianta. 
Ne han fatto materia di 
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trattati particolari . Dieor 
no che le foglie verdi negli 
olei , e unguenti fieno bene- 
fiche per (e piaghe, ulceri.,, 
infiammazioni, tumori , e- 
morbidi , e fcrofole . Le 
foglie fecche fono un vali- 
do emetico . Mafticate., .e* 
fumate fan rendere v grao 
quantità di flemme . Il ta- 
bacca ben battuto con ace- 
to, e acquavite, e applica- 
to Alilo ftomaco in un pez- 
zo di pamiolino provoca po- 
tentemente il vomito , e dif- 
fipa talvolta i tumori duri 
degl’ ipocondri . La dofe in 
un ragazzo fia di un’oncia. 
In un’ adulto once tre, fi- 
no a fei regolando la dofe 
fecondo 1’ età dell’ amma- 
lato . Le foglie applicate 
calde, e frequentemente ri- 
novate fi vogliono rimedio 
efficace nelle cefalalgie con 
emicrania . Per il mal de* 
denti s’intinge un pannoli- 
no nel fugo di tabacco, Lo 
feiroppo provoca, l’ efpetto- 
razione degli umori putri- 
di . I pedignoni fi guariro- 
no infallibilmente fregando- 
li tre o quattro volte con 
foglie di tabacco, e lavan- 
do poi le mani , e i piedi 
con ?gqua calda , e file . , 
Applicate le foglie filile fe- 
rite recenti fermano P dflu- 
fionc di fangue , e le fan 
cicatrizzare. Ma fele feri- 
te fon grandi , bifognaaver 
la cura di, tener le labbra 
unite , e bagnarle poi con 
fugo di tabacco . Finalmen- 
te le foglie verdi di tabac- 
co pelle, e applicate calmi- 



no i dolori della gotta , e 
fono narcotiche * . 

NUMMULARiA. ** Bocrha- 
ave ne nota due fpezie .. Ha 
le foglie orbieoi,- ìri , e con- 
iugate. 1 1 calice è divifo in 
cinque parti. Il fiore è mo- 
nopetalo ,ein ruota, divifo 
pure in cinque parti , e a cin- 
que filacciche . J1 ftio pla- 
centa fi (itua in f.md.o del 
calice, 1’ovaja al di fopra . 

E’ uno de’ princi pali vul- 
nerari- ^ fugo della l'uà er- 
ba è come quello della bec- 
cabunca , faporofo, aroma- 
tico , e ballamico . Le fue 
foglie pelle, e applicate fan- 
no agglutinar ogni forte 
di piaga, e d’ ulcere.. Pre- 
fe nel vino gtiarifcóno le 
difenterie , le debolezze , i 
Buffi anche della matrice , 
e le piaghe, e ulcere inter- 
ne fpezialmente de* polmo- 
ni. Tienfi la nummularia al- 
tresì per giovevole in tut- 
te le fpezie di feorbuto . Le 
fue foglie ridotte in polve- 
re follevano dei fanciulli , 
che hanno dell’ ernie . Pe- 
lle, e in cataplafmi , netta- 
no , e feccano le ulceri fe- 
tide , e 1’ emorroidi . Un’ 
oncia del fuo fugo a digiu- 
no s’ ordina nella gotta , 
nell’ idropifia, e nell’itte- 
rizia . 
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Nuxjugulavs, Noce.Bo- 
erhar.ve ne numera cinqui 
fpezie. E’ per ordinario un 
gran arbore fpaziofiflirm» ,»* 
il cui tronco è diritto , e 
lifcio , la corteccia bianchic- 
cia . E’ il legno fiflo, c fo- 
llilo. Mette delle foglie lar- 
ehe , e in ale di un verd*- 
gi al! afiro , "e di un odor aro- 
matico affai forte . 

La lcorza verde , o fec- 
ca ridotta in polvere è un 
forte emetico . Le fue noci 
verdi fono cordiali, e alef- 
fifarmache per le malattie 
contagmfc , e maligne , e 
nella pelle ftelTa. E uno de’ 
principali ingredienti dell* 
acqua teriacale. Due o tre. 
oncie d’ olio efpr elfo dalle 
mandorle mature fono un 
buonilfimo rimedio contro 
la pietra , c la renella . Le 
fue gufeie calcinate e mef- 
fe in polvere tengonfi per 
aflringenti . La mandorla 
pella , e prefa in vino fer- 
ma le regole. L’involto in- 
teriore delle noci è buono 
per la difenteria . Le foglie 
di noce pelle nell’ aceto cal- 
mano il mal d’ orecchie . 
Le noci verdi o recenti pro- 
vocano l’evacuazione aldi 
fotte . Le noci vecchie e 
fecche riftringono . L’ ac- 
qua deflillata di noci ver-' 

di 



• Frante feb Rotti dice che l’olio di tabacco fia un veleno potentifli- 
nto , che ammana fui farro tutti gli animali. Alcuni Chimrgi fi fervo- 
no dell'olio di tabacco per intormentire i munii I, che hanno da ta- 
gliare . Antonio Retto ci fa fapere che il fumo del tabacco diretto nel- 
la matrice., quando quella è attaccata da foffocaiione produce fui fatto 
de; fa Iute voli effetti. . 

•• Si dice trtummularia da nnmmua moneta , perchè le far follie foQ 
totonde come peni di moneta. 
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di è buona per piaghe , ed 
ulceri . 

NUX. vomica, noce vomi- 
ca . Son certe . Temenze ro- 
tonde, e piatte della gran- 
dezza d* una tyQneta di fei 
ioidi ,'e (imiti .al carno di 
dentro . Sono Temenze d’ un 
grofTb frutto del Malabar 
(opra un folajo in arbtófcel- 
Jo, le cui foglie formulano 
a quelle della giuggiola bian- 
ca, e i fiori in picciole om- 
brelle * . 

La noce vomica , è ner- 
. cotica, venefica, epiùdan- 
nofa dell’ oppio . In polve- 
re mefcolata co’cibi ammaz- 
za i cani , e i gatti . 

nymphaea , Nenufar . Bo- 
trbaave ne numera due fpe- 
zie . Il nenufar giallo è Mol- 
to fimileal bianco. Le fue 
foglie fono foltantoun po- 
. co più I unghe , ed ellefe nelr 
la fuperfizie dell’ acqua . La 
.^differenza è nel fiore , cui 
quello ha giallo, e più pic- 
ciolo che il bianco. La .ra- 
dice del Nenufar è grande, 
e vivace. Le foglie fon grof- 
fe , fungofe orbicolari . Il 
calice è compollo di cinque 
foglie in rofa, e a fioretti . 
Il fiore è pure, in rofa . Il . 
frutto è sferico. 

E’ rinfrefeante, anodino, 
e benefico nelle febbri ac- 
compagnate da delirio, ene- 
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gli ardori ,• e acrimonie d 
orine . ' 

ocvmum **, B aftli co . Bó- 
grhaa ve ne conta ventiquat- 
tro IpezTe’, Laradice è an- 
nua^ .La celata , o cremai* 
ha -dritta , addentellata , js 
in quattro parti . Il calibi 
è un cannèllo aperto. "*•. 

Ha quella pianta una vir- 
tù balfàmica , e un’ odóre 
aromatico, penetrativo.all* 
eflremo., rifcalda , e riani- 
ma gli (piriti . Vale il 
filico ad eccitare i mefirui , . 
e T orina . Si dice buono 
per.lai colica , afima, e mor- 
ii' (fu ammali velenofi ‘a 
. «enanto*** . Boerhaave 
ne conta dieci fpezie . Nà- 
fee ne’ luoghi umidi , c lun- 
go i ru (celti , La radice , è 
un grofTb navone lungo , 
egrnofo , fatto a forma di 
fufo . La cima dell’ovaja. è 
incoronata, dèlta placenta. *1 
cappellini del fiore fono ine- 
guali , e fatti a foggia di fio- 
re .-Le Tementi già mature 
fon come fpina. I cannelli 
s’ indurano pure in foflan- 
ze della (lelTa forma. 

L' cenantbe acquatica , 
un (àpore amarognolo , e a- 
fprigno . Ha qualità aperi- 
tiva . Leva le oflruzioni , 
eccita 1’ orina ,«e fcaccia i 
calcoli . 

U aenantbe 'folio apii ro- 
‘ tun- 
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-'i* Alrnni autori l’htn prefa per una radice. Altri per un fango . 

'* Viene da Jxiùf. vceo< | redo , perché Oum» quella pianta in due. 
Si dice allieti infinto da Jl-filo Re, pe' *u> od re, e virtù. e- 

Trae il nome da untivi ne vite ityQoq ontkn dote , ócchè l’ ideiti» 
ennntbr , che fior di .vita poiché gli amico 1 chiamavano quelle piante 
xht fiorifeono a nn tempo colla vite. 
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tundiori è tin veriflìmò ve- vere fono egrègj rimcdj pef 
fenó, e fa a chi i y afTaggia le ferite ,^e atmriacciturè . 
venire convulsioni, alle quà- Le foglie ifrefche confonda- 
li cwtep lI ' e ' 1* morte. no le piaghe, 'e guarifcdno 

onÒ^r^chìsì* i Csdrango- V enterócele ***'. * ' • ‘- 1 

/Jf. JBoef'ha'aVe ac" nota eia- * o r i g a n'c m , Origano . 
<ìue fpezie\ Ha i ggfci’ ta- Boérh$a4'é' ricanta- fendici 
aliati a creila di gallo . ’Qne- 'fpézi^'s L* òrìgdho- r o MÀ- 
ali ehiudón'd dn ,fctre eh j ha [jorana /riva fica fi alza un 
figura di iiil picciolo' afttjid- piede. Ha i ganlbi velluti 1 , 
“rie .1 'fioii fon difppfti in bruni V "fc fragili 1 , fcon due 
funghe fj ighe 1 . 1 1 * * ‘ ‘ ’ 'foglie larghe maggiori tH 

1 "Ha le toglie più lunghet- ‘qfe'elle della majòrana . Ha 
té', e 'più larghe di quelle il calice fertiplice a tubi , 
‘della lenticchia . Ha il fio- incastrato fra fcaglie . J II 
*i i é rofTo, e unapicciola ra- fioVe è spicciolino roton- 

‘dicey “ * ‘do , ad elttio di -dolor 

~ Diofcoride afferma che pe- porporino . ; Formano io fi- 
fiata, e applicata ai' turno- ri fpiche fcagliofe , fintili 
e ri' ha virtù di fcroGfierli ; a quelle del imifcati" ,‘^e 
‘effe prefa nél vinb lana la ''talvolta formano 1 una fpe- 
^trartguria , che fregandone zie d’ombrellà . Le radi- 
ca pelle infierirle don oiib fti- ‘ci fonO fegnòfe , e a fibVe. 
'mola ìl fùdore'. ‘ 1 L* origand è ìere , deter- 

ophióglossum ** Lingua fivo , ripieno d’un fai vo- 
:di'jferptnt e . Boerha.rve ne ‘tarile , e oljofo . E* un er- 
J conra ima t /peziè .E* una ’ba diuretici", e diaforetica, 

5 * iàùra Che h'à una foglia ver- ‘atta a far* che fr fpnti j e 
e, grolla, e lìfcia, di fi- à provocar i mcftrbi . Si 
"gura fanale.' La fua radice è ‘adopera nelle "oftruziotiì‘ . 
'comporta di più fibre intrec- *Fa bene alta torte , all* af- 
‘cfàte „ Il frutto è fatto a ma, all’ ittechrfa. '* ' 

foggia di J lingua , divifo in osyris , Cuffia fatino» 
‘più pale rii , j* un fopra l* rum ** i E’ un’ arbofcel- 
'alt*b, e pieni di femenza . io* còlla radice dura ', fe- 
‘ 1 La fìngua ciijerpente è vul- gnofa, coperta druna fc or- 
nerà ri a . 11 fugo , e la poi- za roliìgna, e grofla. 
i - * • ■ - * f i •••«..“ . i Taf- 

■ . -i' « 

.•Si die® cosi da onòi o'vog «fino, e fSpuXu tritbt ragghiar®, perché 
podor fuo fa ragghiar® gl* alini, o perchè 1 tuoi gufei fanno ragghiare 1* 
«fino oani volta che ne mangia . 

•* fi vocabolo opitioiUJJum è derivato da Serpente , e 

lingue , perchè il fiotto di quella pianta ha la figura di nna lìmiti di 
ferprntf. , t u 1 ,t . ; 

• •** B 'ttifln SatJt rifanava Cernie Coti’ ufo di quella pianta , ® Ogni 
qualità di ferite con l’olio di effì fatto per infusone, 

*’** Giovanni Bahuia difè che .1* Droghieri la foftituifeono alla caffi* 

/ dc- 



Digitized by Googl 




P A ^ ? A 117 

Tutta la pianta è artriti- zie. E* un gran albero che 
gente . La feorza è aftrin- ha il gufeio duro , e fca- 
gentiflima. Ha efficacia n<*l gliofo . Le foglie fon lar- 
fluffò del ventre , ed altre ghe, ncrvofe , dure , difpo- 
malattie di tal forte. fie a ventaglio. Il frutto è 

peonia. Boerhaaye ne rotondo, lunghetto , car- 
jconta dodici fpezie. Ha lp nofo, la cui polpa fi man- 
foglie lunghe , rotonde « già , e contiene un nocciuo- 
verdi, vellutate. Il gambo lo duro, fimile a quello dpi 
è alto circa due piedi e mez- prurio . 
zo . La radice è mafflccia. Il frutto della palma , 
e tuberofa . Il calice è di quando è maturo giova al- 
molti pezzi. Ilfioreèaro^ lo ftomaco, nutr« molto, 
fa , lunghiffimo, polilipeta- e ordinariamente ingrana- 
lo . Il frutto comporto di II decotto delle t foglie , e 
un gran numero di baccel- la polvere è ^ftringente , e 
li curvi, e a corna . ,La giova nelle diarrèe , ’ientc- 
femente è sferica , econtie- rie , difenterie , flutto di 
ne una picciola mandorla, fangue, flutto epatico, emor- 
La peonia . ha virtù di gua- roldi , meftrui eccellivi , e 
rire 1 ’ epileffia fecondo Ga- fputo di fangue . . 

1 leno * . PAJ 4 ICUM, panico . Boer- 

paliurus. Boerhaavene haave ne conta nove fpe- - 
nota una fpezie. Ha lun- zie. E’ un grano molto ra- 
ghe fpine, difpofte in ordì- ro , alto quanto il frumen- 
ne , e acutiffìme. Ha ilea* to . Le fue foglie fon più 
lice di un fol pezzo in cin- larghe , e falde , e i gambi 
que fegmenti . Il fiore è a più grotti » Ha la fpiga lun- 
rofa , e pentapetalo . Il ga circa quattro pollici, 
frutto è fimile a uno feu- comporta di un gran nume- 
do, o beretta. ro di altre fpiehe flofeie. 

Le foglie, e le radici dpi e vellute. Quelle fon piene 
paliuro fono attingenti , di femenza rotonda , più 
arrecano il vomito , e fa- picciola del miglio, ma non 
nano i tubercoli. Il frutto sì lucida, 
è un potente incifivo per II Panico fi ftima dittec- 
la pietra, elibera il petto, tante, e chechiuda, e gio- 
ei polmoni. Lafementepe- vi negli fputi di fangue, e 
fiata fi ordina per la torte . in ogni qualità di fluflì . 

palma , la Palma . Boer- Fatta bollire la pianta nel 
haave ne conta nove fpe- latte fi ftima aperitiva , e 

' , • ca- 

deau antichi , ma fa effetti del tutto contiar), come fi vede dalla na- 
titi fiia aftrinfence. 

• Giuli 0 Al'jftnJrino nelle note fepta Galeno dice che chi attende 0 «i- 
di un firail liovauienco , rimane di fu» fperanu ing^nl^ti. 

"\ 
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capace a correggere 1’ acri- 
monia degli umori . 

PAP A VER, papavero. Boer- 
haave ne cónta trcntaquat- 
tro fpezie . Ha le foglie al- 
terne , e il calice in due 
pezzi. Il fiore è a rofa , e 
tetrapetalo . Il frutto è ova- 
to , e coperto da un tubo . 
La, fua Temente è picciuola , 
abbondante, e aderente al- 
le fue membrane . 

Il papavero fpezialmen- 
te bianco è pianta ufata 
affai, c ripiena di un’ama- 
ro latte , il cui odore è 
molto fpiacevole ,* e no- 
ci vo . Dai capi di quelli 
papaveri fi cava 1’ oppio . 
Dalle tefte pure di quelli 
papaveri fecchi , e in acqua 
infufe , c bollite fi fa Io 
feiroppo di miconio , c il 
diacodio . Delle fue femen. 
ti fc ne fa ufo grande nell’ 
emulfioni , le quali fono rin- 
frefeative. L’ acqua Pillata 
' di papavero, l’olio fuo , e 
Soprattutto 1’ oppio fono 
narcotici, e anodini. ' 
PARI ET ARIA , la parieta- 
ria. Boerhaave ne conta due 
fpezie. Ha i gambi Ilici, 
rortigni , alti un piede e mez- 
zo, c pieni di fugo . Le fo- 
glie fono rotonde, alterne, 
di un verde carico . I fiori 
fon picchietti , e rortìuni . 
Nafcc quell’erba nelle mu- 
raglie *. 

- Si adopera tutta la pian- 
ta . Abbonda di fai nitro 
folfureo . £’ rinfrelcante 
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aperitiva , mondificativa . 
Si (lima buona per li cal- 
coli, renella, fuppreflìone , 
e ardore di orina, Alcuni 
la danno per la torte. Ap- 
plicata di fuori è buona a* 
tumori, alle feottature, e 
recenti ferite. 

PENTAPHYLLOIDES , Ar- 
gentina . Boerhavve ne nu- 
mera nove forti . ^ E’ una 
pianta barta che fi' arram- 
pica , e non fale mai in gam- 
bo . Ha le foglie compolle 
di molti lobi , lunghi un 
pollice, alquanto limili all* 
agrimonia, e coperti con 
una peluria di color di ar- 
gento lucidirtima . I ,fiori 
riafcono fopra pi eduli lun- 
ghirtìmi , e compolli di cin- 
que foglie. La radice è mi- 
nuta, e guarnita di molte 
fibre , di un color bruno ca- 
rico • 

Si adoperano le foglie fo- 
le , e fi ftimano allringen- 
fi-, e vulnerarie. Erterna- 
mente vagliono in qualità 
di cofmetico per far ifva- 
nir le macchie rolfe, i^ fo- 
ie folla faccia, e le volati- 
che farinofe. Entrano an- 
cora nei gargarifmi aftrin- 
gcnti . Ha quella pianta un 
p.uflo d’erba, ma ftitico . 
Tutti gl’ autori accordano 
che V argentina fia aflrin- 
pente, vulneraria, e aller- 
fiva. E’ ella pure mezzana- 
mente rinfrefeati va Si lo- 
da molto nello fputo del fan- 
gue, nella diarrea, c altri 

fluflì 

• SI dice perdi parietaris o muretti, d* parino mutui , jue'ajiia , 
peTtkè nafee come li è detto felle muraglie . 
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flufli di ventre, e della-Jfla- 

trice . , - 

perse , pero di Spagna*. 
E’ un albero , che fomiglia 
ai pero , ma fi ftende mol- 
to piò largo. Serba Tempre 
il verde . Le foglie fon li- 
mili a quelle del laurocon 
larghe foglie. I fiori nafeo- 
iìo a grappoli. Il frutto ha 
da principio la figura di un 
pruno, ma poi diventa. bi- 
slungo cotrifrun pero, e ne- 
ro, e di .fa^mr grato, e che 
contiene una mandorla in 
forma di cpore, il cui fa- 
i pore ha molto di • quello 
della caftagna, e della man- 
i dorla dolce . Alcuni preten- 

i, dono , che quell’ albero in 
t Perfia fia veleno ; ma tra- 

j, piantato in Egitto cambii 

t> .natura, e produca unfrut- 
j, to buono a mangiarli,. I! 

fuo frutto è buono allo fto- 
j. maco . Poffiede quello frut- 

,. to una qualità cateretica, 

,o più predo fettica. Mol- 
j tl ti vogliono che la mandor- 
la fia di nociva qualità agli 
'- r uomini, e alle befiie, co- 
me fe folle folimato, o al- 
.j. tro corri Ilvo veleno ** . 

persica • Boerhaave ne 
& conta Tei fpezic. Il pefeo 
non va molto alto. Lefo- 
r glie fon lunghe , Hrette, 
merlate. I fiori fon di un 
* . Tomo III. 
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rollò pallido, e compoHi, di 
cinque foglie. Il frutto è 
coperto dL una corta lanu- 
gine, pieno di carne Yugo- 
fd piacevole. Chiude que- 
llo un nocciuolo grolfo , 
duro , rolfigno , e a folchi . 

Si adoperano in medicina 
folamente i fuoi fiori . So- 
no aperitivi , e purganti 
delle ferofità . Il frutto ha 
facoltà rinfrefeativa , ma 
foggetta a corromperli , e 
a cagionar Indigedioni. 

PERSICARIA, Perficaria . 
Boerhaave ne conta undi- 
ci fpezie. Ha i fiori a fpi- 
ga, e il calice in quattro 
parti. Le ftamignefooo lei; 
L’ ovaja è di figura ovale. 
Le foglie fono alterne , lun- 
ghe, e lifeie. I gambi fo- 
no rotondi , è ramoil . La 
radice è un ammalio di fib- 
bre . 

Sono le fqe .foglie con- 
venienti in medicina . Si (li- 
mano rinfrefeative, buone 
a* tumori , alle infiamma- 
zioni, -agli afeeffi , c alle 
piaghe recenti . La ptrfica- 
na urens , fin bvaropiper li 
Ili ma rimedio efficace con- 
tro il calcolo *** . . , 

PEUCF.DANUM , Loda por- 
cina] . Boerhaave ne con- 
ta tre fpezie. Ha la radi- 
ce vivace, e ramofa. Le 
I fo- 



ni. » Si dice prefea , perchè quello albero renne piantalo a Mfnfi da 

** Diefcorìtle aerila che la polvere dj fue foglie Jerma l'emorragia del- 
1®’ le parti , fopra le quali viene gittata . , ' 

ilP *** Il Signor Boyle nel fuo libro dell’ Utilità' iltlì* filosofia fperìmtnta- 
jj /'loda molto l'acqua che fe ne cava per vi-» di diftillatione. pei calco- 
li- HtutKi» dice che acqueta altieri il mal decenti, mettendone ne’ 




tjo V H 
foglie fono ftrette, eramo- 
fe. La femente è piena , « 
ovale. Il gambo foftiene tre 
foglie più grandi , e più pia- 
ne di quelle del finocchio 
ordinario. Porta certi om- 
brellini o para foli , forniti 
di fiorellini gialli , a cinque 
foglie, difpofti in rofa. Si 
dice altresì finocchio por- 
cino, f peucedonum da peu- 
ce pino, perchè le fue fo- 
glie fon umili a quelle del 
pino . 

Il finocchio porcino fi 
fiima buono per purgare la 
flemma de* polmoni , per la 
torte, e mancanza di refpi- 
ro . Leva pure le oflruzio- 
ri, provoca i meftrui , e 
alleggerire le donne che 
fono per partorire. Il - 
aduno ajuta eziandio l’ef- 
pettorazione, provoca l’o- 
rina , e fi ftima buono pei 
calcoli . 

PHELLANDR1UM , Boer- 
haave ne conta fei fpezie. 
-Ha la radice fibròfa . Ha il 
-.gambo grortìrtimo . Ha le fo- 
glie larghirtime , e con vi- 
Iciniflìmi frafiagli . Hanno i 
petali del fiore figura di un 
cuore . Le fcmenti poi fon 
minute , profonde , roton- 
de, e profondamente Scana- 
late . 

E’ una fpezie di cicuta , 
di cui il Blancard racco- 
manda le foglie nelle in- 
fiammazioni virulente della 
verga. -Prefe poi per bocca 
hanno qualità emetica. Si 
crede che abbia la qualità , 
e Ut tint ura della cicuta or- 
dinaria» cftimafimoltopiù 
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velcnofa . Il ifVefper coni- 
pofe un trattato intorno -a 

3 uefta pianta. Nulla vi ha 
i più yigorofo per appli- 
care fu i tumori fcirroli, 
t carcinomatofi . 

PHILLIREA , F il ari a. Boa- 
haave ne novera fette fpe- 
zie . Ha le foglie Tempre 
verdi, e corrugate. Ha il 
fiore di un fol pezzo, -fatto 
a campana. Hal’ovajache 
fituafi nel fondo del calice, 
e divien poi un frutto sfe- 
rico, pieno di Temi roton- 
di . 

Le foglie fono afir ingen- 
ti come quelle dell* olivo , 
falvatico . Manicate fon 
buone all’ ulcere della boc- 
ca . La decozione provoea 
l’orina, e i meftrui . 

PIMPINELLA , Pimpinella. 
Boerbaave ne conta otto fpe- 
zie. Ha il fior di un fol 
pezzo , e « rofa . I petali 
.fono tante picciole -foglie 
forni gl tanti all’erba, quali 
inviabili. L’ovaja fi cambia 
in 'frutto -quadrangolare , 
pieno di Temi bislunghi . 
•E’ alefiìfarmaca , vulnera- 
ria , e pettorale . Si adopera 
nella tifichezza , ne’ mali 
dei polmoni ne’ catarri , e- 
morroidi , mali maligni , e 
ne’ corfi di ventre . Impe- 
dire pure l’abortire, eper- 
chè è aftringente, fi uiain 
ogni forte di emorragia, e 
nel foverchio corio de’me- 
firui ., 

PINGUICULA , Pingui tuoi* . 
Ray ne conta quattro fpe- 
zie . Se li dà quello nome 
perchè le fue foglie fono 
graf- 
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Ifrifle al tatto. Ha li fo- hò àhche alla ftrartgutu , 0 
glie lunghe, e larghe» di acrimonia di orina . La fcor* 



colo? giallo , graffe come 
fe fodero fregate con olio, 
fc burro * 11 fiore è porpo- 
rino , violetto , o bianco , 
fornito di un lungo furo- 
re . Nafce ne’ luoghi umi- 
di , e patudofi . 



za, e le fogli. 1 Torto rrnfre- 
fcative, e aftringertti.per la 
difenteria, foverchio corlo 
de’ meflrui ‘ 

?LANTago, Piantaggine. 
Botrbaave ne conta dieci 
fpeaie » Ha te foglie larghe » 



Le foglie pedate , e ap- ampie, c ovali . I (fin fo- 
plicate guari fcono le pii- do in forma di fpighe . Le 



ghe, e Cotttufioni . Sanano fehrtenze Torto bislunghe, 
pure It crepature, che ven- brune, e lucenti * Il calice 
gono Alle mani, i tumori, è di un fol pezzo, emula- 
e le fitTurè. Lo fciroppo è tiflimo . II frutto è Un gU* 

f iurgante. L* unguento va- fcio ovale, e conico, 
e nelle oftruzioni * . , Le foglie fono amare « 

tiNus, Pino . BoerbaavC aftringenti , Tutta la pian* 
«c conta tre fpeze. Il Pino ta è fredda è attingente. - 
iè un gtart albero ramofo. E* buona ad ogni forta di 
I.raitii foli coperti di lunghe fluffb, emorragie , fputi » 
foglie minute, e verdi, vomiti di Sangue , corfi frrfl** 
Quelle foglie fon più lurt- futati di meflrui , e fola- 
ghe dell’abete. Il fiore fuo zioni di ventre *** . 
è màfchio, e nafce lortta- plantago acquatica, Bo- 
Itifiìmo da| frutto. Il frut- erbaave ne conta tfefpezie. 
to è come una metà grof- Ha le foglie fimili a quelle 
fa, conica, comporta eli tu- della piantaggine. La radi- 
bercoli. ' Ce è piena di fibre . Il fiore 

I Pinoteli hanno naturi ha tre petali, ed è a rofa . 
balfamica , e nutritiva . So- Dal gùrto fi vede che è 
no buoni a’ mali di confu- una pianta acrtmomoia, e 
ItiàiidMi , alla tifichezza , penetrativa. Vieti lodata 
alla raucedine, pure per la fua qualità nn- 
« folro Viftorativi . Giova- fr«fcartte,e difTeccatt-va.**** 

li' più 

• Cémnarl» Il d& una quanti vulnenrl* . e dictcn’è buon* alCemM 
VUnfiiHbvlH , t>c Ite ampio vqole che l*;fua radice coita nel forno , e ap« 
(llicata in forma di empiaftro gnarifee li frittici. 

•* mttb. mrà'cìn$ riferisce che uO mìgUajo di perfone furono > 

guerite dallo feorbuto con germogli teneri , e nascenti del pino . Ua 
quello albero cava la trcmefttinì comune feaneafbi , eftmrle al mele. 

**• tràp'bt fa gràn conto nella r'irheiza. C-rnr-r.ti, la leda pet 1’ 
iliham margone de^Tt Occhi. Simdn P**SÌ ft tre fervi "per guarire UO gl«- 
ae Che pifeiava f.uigue , per uno gonorrea, _ N . . 

.... Tinueb dice dbe le foglie pettate, c applicare fui, le poppe fono 
rimino fegreto per far pattare il latte repentinamente . tlòe*arbfitld di- 
ce che |uaiifce li ciduti dell 1 rateili tri. ' ' v *- 



è un grart albero ramofo. 
I.rarni foh coperti di lunghe 
foglie minute , e verdi . 
Quelle foglie fon più lun- 
ghe dell’abete. Il fiore fuo 
è màfchio, e nafce lortta- 
ftirtimo da| frutto. Il frut- 
to è come una mela grof- 
fa, conica, comporta di tu- 
bercoli . 

I Pinocchi hanno naturi 
balfamica, e nutritiva. So- 
no buoni a’ mali di confu- 
fnazidnAi , alla tifichezza , 
àflàVpTfe, alla raucedine, 
* f<ftfo /inorativi . Giova- 



Digitized by Google 




«a P H 
foglie fonoftrette, e ramo* 
fe. La Temente è piena , e 
ovale. Il gambo foftiene tre 
foglie più grandi , e più pia- 
ne di quelle del finocchio 
ordinario . Porta certi om- 
brellini o parafali , forniti 
<li fiorellini gialli , a cinque 
foglie, difpofti in rofa . Si 
dice altresì finocchio por- 
cino, e''peucedoRumdapeu- 
ce pino , perchè le Tue fo- 
glie fon umili a quelle del 
pino . 

Il finocchio porcino fi 
fiima buono per purgare la 
/lemma de' polmoni , per la 
torte , e mancanza di respi- 
ro . Leva pure le oflruzio- 
ni, provoca i meftrui , e 
alleggerifce le donne che 
fono per partorire. Il t>eu~ 
ctdano ajuta eziandio l’ef- 
pett orazione, provoca l’o- 
rina , e fi ftima buono -pei 
calcoli . 

PHELLANDRIUM , Boer- 
haave ne conta fei fpezie. 
•Ha la radice fibròfa. Ha il 
sgambo groffirtìmo . Ha le fo- 
glie larghirtime , e con vi- 
Icinirtìmi fraftagli . Hanno i 
petali del fiore figura di un 
cuore . Le Tementi poi fon 
minute , profonde , roton- 
de, e profondamente Scana- 
late . 

E’ una fpezie di cicuta , 
di cui il Blanctrd racco- 
manda le foglie nelle in- 
fiammazioni virulente della 
verga# Prefe poi per bocca 
hanno qualità emetica. Si 
«crede che abbia la qualità, 
e la natura della cicutaor- 
dinaria a c ftimaft molto più 
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velcnofa . Il tVefper com- 
pofe un trattato intorno* 

3 uefta pianta. Multa vi ha 
i più yigorofo per appli- 
care fu i tumori feirrofi, 
e carcinomatofi . 

PHILLIREA, Tilaria^ott- 
haave nc novera fette fpe- 
zie.. Ha le foglie Tempre 
verdi, e coniugate. Ha il 
fiore di unfol pezzo, fatto 
a campana. Ha l’ovaia che 
fituafi nel fondo del calice, 
e divien poi un frutto sfe- 
rido, pieno di femi roton- 
di . 

Le foglie fono aftringen- 
ti come quelle dell’ olivo 
falvatico . Manicate fon 
buone all’ ulcere delia boc- 
ca. La decozione provoca 
l’orina, e i meftrui . 

PIMPINELLA , Pimpinella. 
Botrbaave ne conta otto fpe- 
zie. Ha i! fior di un fol 
pezzo , e a rofa . I petali 
fono tante picciole foglie 
Somiglianti all’erba, quali 
inviabili. L’ovaja fi cambia 
in frutto -quadrangolare , 
pieno di Temi bislunghi . 
E' alellifarmaca , vulnera- 
ria , e pettorale . Si adopera 
nella tifichezza , ne' mali 
dei polmoni ne’ catarri , e- 
morroidi , mali maligni , e 
ne’ corfi di ventre . Impe- 
disce pure l’abortire, e per- 
chè è aftringen te, fi ufain 
ogni forte di emorragia, e 
nel foverchio corio de’me- 
ftrui ., - , 

P1NGUICULA , Pingui mi * . 
Ray ne conta quattro fpe- 
zie. Se li dà quello nome 
perchè le Tue foglie fono 
graf* 
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!)ò Itìche alta ftrartgutia, e 
acrimonia di orina . La fc or- 
za , e le fogli.- Torio rinfre- 
fcative, e aftringcrtti.per la 
difenteria , foverchio corfo 
de’ meflrul ** . 

ÉLàfvTAGO, Piantaggine, 
Botrbaave ne conta dieci 
fpeaie» Ha lefoglie larghe , 
ampie, e ovali . I fiori fo- 
no in forma di fpighe . Le 
feWenze Torto bislunghe , 
brune, e lucenti * Il calice 
è di un foi pezzo, e mirtu- 
tiflimo. Il frutto è Un gii- 
feto ovale , e conico . 

Le foglie fono amare * 
àftrìngenti . Tutta la pian* 
ta è fredda è aftHngente» 
E’ buona ad ogni Torta di 
flufTb, emorragie , fputi , 
vomiti di Sangue, corfi finti* 
fufati di meftrui , e folu* 
zioni di ventre ***, 
plantago acquatica, ito- 
erbaavt ne conta tfefpezie. 
Ha le foglie fimili a quelle 
della piantaggine. La radi* 
Ce è piena di fibre. Il fiore 
ha tre petali, ed è a rofa . 

Dal gUrto fi vede che è 
una pianta acrimomofa , e 
penetrativa . Vien lodata 
pure per la fua qualità rin- 
frefeartte,e dirteccatfva***** 
•L * li più 

' * l Ci m fiati* Il di un* qualiti vu!ne«*H* , e dicrcn’è buona ali'emi* 
dè^ftiUnflIi , bilttampio vpole che I* faa ridice co;t* nel forno, e ap« 
, glicata in formi di empiaftro guarì Ice te ftiaiica. 

'* Ut f man metb. mrd'cinM riferisce che un migliaio di pe lone furono 
gueriec dallo Scorbuto con germogli teneri , e nascenti del pino . Uà 
quello libero fl cava la tremetitinì comune filancaffra , e Cintile al mele. 

•** TrJfl'iìt fa gran conto nell» r licheni - Camerati} la loda per 1' 
iifftammiLione degli occhi. Simtn Pauìi 1% tre ferii 'per guarire un glo- 
■e che pifeiava fangue , per una gonorrea, 

Tìmacb dice che le foglie pedate, e applicare falle poppe fono 
fo arino fegreto per far pafare il latte repentinamente . tbiatntbfitli àia 
«e eh# guaiifce 1» caduti «teli* mtefliir#. ' <*• 
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graffe al tatto. Ha lè fo- 
glie lunghe, e larghe, di 
color giallo , graffe come 
fe foffero fregate con olio, 
fc burro. Il fiore è porpo* 
rino , violetto , o bianco , 
Fornito di un lungo fpero- 
tie\ Nafce ne’ luoghi umi- 
di , e paludofi . 

Le foglie pedate , e ap- 
plicate guari feono le pia- 
ghe, e Contufioni . Sanano 
.pure le Crepature, che ven- 

f ono all-* mani , i tumori , 
le fìrturè. Lo feiroppo è 

J iurgante. L* unguento va- 
e nelle oftruzioni * . , 

PlNUS , Pino . BoerbaavC 
tic conta tre fpeze. Il Pino 
' è un gran albero rartofo . 
I.ra mi foli coperti di lunghe 
foglie minute , e verdi » 
Q.uefte foglie fon piti lun- 
ghe dell’abete. Il fiore fuo 
è mdfchio, e nafee lortta- 
hirtimo da) frutto. Il frut- 
to è come una mela grof- 
fa , conica, comporta di tu- 
bercoli . 

I Pinocchi hartrto natura 
balfamica, e nutritiva. So- 
no bugiti a’ mali di conf u - 
toazidmi , alla tifichezza , 
«lt^?rte, alla raucedine, 
« faro l'inorativi . Giova- 
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poLYPobi itm . BterbtMve vien lodata per gli ulceri 
ne conta Tei fpezie. E’ una interni, 
pianta capillare. Ha lar- porrum , Porro . Botrbaa- 
ghiffìme foglie , lunghe, ve ne conta quattro fpezie. 
alate. Terza, rami. La ra- Lo fa ognuno, che le ra- 
dice è minuta, piena di pie-' dici del porro fono Innghe, 
cioli nodi, fimjli a* piedi d* bianche, rotonde. Le fo- ‘ 
infetti, onde dicefi poiypo- glie fue fono pure lunghe, 
dium . Nafce fu’ muri vec- e 1 rghe . Il fiore è a fei 
chj, e tronchi marciti. petali , e a campana . Il 
11 polipodio è aperitivo, frutto è rotondo, c pieno 
e leggiermente purgante . di femi rotondi . I porri ri- 
• Caccia gh umori biliofi , fcahlano , e afTottigliano - 
leva le oflruzioni, e gita- fanno ufeire la flemma' de* 
dagna t’ itterizie , e idropi- polmoni, levano via le o- 
fie . Provoca l’orina, ed è ftruzionf dqjjlo ftomaco. 
antifcorbutico . " portulaca, Porcellana • 

POPULAGO , Calta pai*- Boerbaavt ne conta fei fpe- 
fira . Boerbeavenu cónta fei zie . E* pianta notilfima . 
fpezie. La radice è annua, Ha i' gambi rotondi, lifei, 
e dura. Ha le foglie roton- roflìgni, fugofi , e fragili , 
de. il fiore è a rofa come Le foglie fon rotonde, graf- 

3 uello del ranonculo , e nu- fé , carnofe . I fiori fon pic- 
o. Il frutto è ripieno di cidi, compofti di cinque 
varie Tementi bislunghe. petali, e di colorgialio. 

E’pianta rinfrefeati va co- Mangiali le foglie in in- 
me il nenufar, ma è canili- falata. Sono rinfrefeati ve, 
ca , acrimoniofa all’ eli re- buone allo feorbnto , Aram- 
mo e della natura dell* elle- guria, ardore d* orina , e 
boro. gonorrea. Il feme ètrinfre- 

POPULirs, Pioppo. Botrbaa - festivo , aftringente , ante!» 
ve ne conta cinque fpezie. mimico. 

E’ un albero non molto primula veris la pri • 
grande. Ha le foglie roton- ntavtra . Boerbaave ascon- 
de, tifee, d’ un color ver- conta venti fpezie. 1 jj^tla 
de lucente. Il gufeioè bian- foglia larga, rugofa . Là 
chiedo. I cafloni fonoiua- radice è picciola, e., .Abro- 
ghi , e pendenti . fa . Contiene un fiórtrino» 

Si fa ufo folamente dell’ nopetalo , fatto a tazza . 
unguento populeum rinfre- Le fèmenti fono alquanto 
festivo, e utile nsll’emor- rotonde. . , ^., f 

midi , ma dì me le vi fia gran I fiori fi raccopahdano 
quantità d’oppio . Il folo per la malinconia , e umori 
Scbrodero dice che i germo- flemmatici . Il fugo della 
eh tan crefcere i capelli . radice purga il capo dallo 
La tintura de’ bottoncini flemme vilcofe . 

PRU- 
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RRHtyUS, 1 1 prillo . 
baave he conta fei f'pezie . 
Ha il calice di un Col pez- 
zo che fi divide in cinque 
fegmenti . Il fiore i a ro- 
fa, c pentapetalo. Il frut- 
to b sferico con una pelle 
fottile, e dolce, e una mor- 
bida polpa. Nel mezzo di 
quefta fi trova un nocciuo- 
lo bislungo , ovato , e pia- 
no . 

Le foglie del pruno fcl- 
vatico fono amare, e ftiti- 
ebe . !t frutto è ftitichiflfi- 
rno . Il fugo del pruno bol- 
lito a confidenza è quello 
Che dicefi acacia germanica 
Le prime fono umertative , 
c rinfrefeanti , rilavano il 
•ventre, calmano la fete, e 
temperano I* acrimonia del- 
ta bile . Entra una gran 
quantità della polpa nell* 
elettuario lenitivo. * * 

RSYLUUM, erba da pulci'. 
Boerbaave ne conta quattro 
fpe zie. E' fimi le a! corono- 
po f , e alla piantalo. Difte- 
rifee folo da quefte in quan- 
to i gambi fuoi hanno ra- 
mi , o foglie. Ha i gambi 
rotondi, e velluti. Le fo- 
glie fono lunghe , ftrette, 
appuntute. I fiori formano 
fpighe rotonde , e Corte. 
La radice è fibrofa . 

Il file di quella pianta 
fomiglia a quello del coral- 
lo. Il Teme fi adopera nei 
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lattuaro de pfyllio , 'ed è 
purgante quello làtruaro|. 
Si adopera pure il Cerne pjr 
l’ulceri della bocca, e del- 
la gola . 

PXARMlCA, erba da Jì.tr - 
nutare, Boerbaave ne'conta 
nove fpezie. La radice di 
quella pianta è legnofa, edi 
gullo amaro. Le foglie f b- 
no frallaglitte, addentella- 
te, e fenza odore. Il cali- 
ce è fcagliofo. I fiori fono 
bianchi, e ad ombrella . La 
Cernente è pisciala, e debo- 
le . * 

E* di natura calda, e a- 
mara al guflo . La radice 
acquieta i dolori di denti 
tenuta in bocca . Ridotta 
in polvere, e prefa pel na-i 
fo fa llarnutare , e purga 
il capo dalla flemma. 

PULEGltm , Puleggia . 
Boerbaav- ne conta quattro 
fpczie. Ha il puleggio le 
radici flrifcianti , fibrofe, e 
in gran numero. Ha le fo- 

f tie picciote, e appuntite. 

fiori formano delle ghir- 
lande denfe , e ferrate . Tut- 
ta la pianta ha gagliardif- 
fimó odore, fapor calido, 
e aromatico. Somiglia quell’ 
erba alla menta . 

Il puleggio è caldo i e 
fecco. S* ufa nelle infermi- 
tà delle donne . E’ perciò 
pianta aperiti va , flerica, 
che provoca i meftrui ». e 
I 3 le 



i 
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*■ Mai litli loda !» decolline delle frutta, e delle radici per l’ ulceri 
della bocca, e della gola. Tr^a celebra l'acqua diilillara del pruno 
fclvatico come un eg'egio nella pleuritlde , e affogamenti dello doma- 
to- Wlitìebb ordina carne un’ etrimo purgante lo Sciroppo fatto con mol- 
te iafuùoni del fiore di quaft’ albero. 
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le purghe , che adYettg il brune. L’ombrello 4 folle- 
parto , e la fecondine . S* nato da gioiti picciuoli. J 
ufa pure nella colica, nell’ fiori fono bianchi , di un 
itterizia, c nella tofTe. Il gudo acre. Le femen^efot^ 
fugo fpcjp al mente, eia de- rotonde, e nericcie . 
cozione delle foglie raddol- La radice di piretro te* 
cita con zucchero fi <lima- nuta in bocca calma iado- 
fpecifi'o eontro la tofTecon- glia dei denti. Siftimagio- 
vtilfiva** vevole nella paratifi della 

putMovAMA , la Palmi - lingua , e nella per lira della 
nana. Boerbaave ne conta voce. Si annovera fra* ma- 
fei fpezie , Le foglie fon flicatorj, e fi vuole afro- 
larghe, e ovali . Il fiore è dilisca . 
monopetalo, cilindrico al parola Parola. Bocr ban- 
dì fimo, fatto a bicchiere vt ne conta due fpezie. La 
al 'J fopra. Il calice è fi- foghe fon limili a quelle 
mi le ad uq tqbo pentago- del pero, ma roen larghe, e 
naie. fono alterne. Il flore è a 

Si mette fra le piante pet- rofa, di cinque petali, q 
torali, balfaroiche. Giova fatto a cappellino. I gam- 
nella tolTe, con fu ma zi oni , bi fono alti un piede . Il 
fputi di fimgue, e altre af- frutto $ tondo, e fcanala- 
fezioni de’ polmoni. to . La radice è ftbrofa. 

PUìsatuia . Baerbnavt Si adoperano in medicina 
ne conta due fpezie. Ha la le Iole lue foplie. Sonorin- 
jradice fibrofa, e vivace, e frefeanr», aftringenti , vul- 
Jefoglie travagliate . Il fio. nerane, huone nell’emor- 
re è^udo, e fornito di gran ragie, corto foverchio de* 
numero di dami. L*ova>a meVmi , nell’ulceri de’re- 
degenera in un cafellino ni, e vefcica, e contro al 
sferico. pifciar fmgue. K 

E*qued’erba nera a fe- QVFRCtfs*, Quercia. Boer - 
gno che le f»e foglie tre- baave ne conta, cinque fpe- 
gate fra le dita ardono il zie. Ha le fogfie tagliate 
il nafo. Si potrebbe ado- a denti. Il fiore è mafehio 
perar nel letargo. compodo a groppettini. fi. 

pxrktruni, P inno . frutto è in parte divifoda* 

Le radici , e le fogli fo- fiori, egoarnito da tre can- 
no limili a quelle della co- Belimi . Quello frutto $ 
tuia fjgf/da. Son le radici cambia in una ghianda co- 
grolTe quanto un dito , « perla da un gufcio , fiot- 
to 

• A tintane ordina la pol»e»e fon ugnai qwnri»* di acero , mele , 9. 
«equa per il ma c degli occhi. T**t* dice che il Ijigo ri£;hiara la 
•a, e guai ilice la lippitudsne v CJbtfniawn aidin* tip. ticch^Cic d<lla da- 
<011 oc di pulciaio per la uucedioe. 
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to il quale vi è una man- alquanto ventofi. Lo IcH^ 
darla comporta di due lobi, roppo di navoni tagliati a-' 
, Tutto- le parti della quer- pezzetti, coperti di zucche-i 
eia fono {litiche, e- aftrin* ro» candito bruno, a fuolo, 
genti, buone ad ogni Torta e cotti nel forno, firacco- 
d’ emorragia, ccorfo di ven- manda come un’egregiori- 
tre. Il gufeio s’ ufa ne’gar- medio, falubre alle torti, e 
garifmi pel rilaflamentodell’ confumazioni . 
ugola, e' ulceri di gola , e raphanus. Boerbaave ne 
bocca. Le ghiande in poU conta cinque fpezie . E’ra- 
vere s’ufano dal popolo per dice, il cui baccello è a 
calmare le doglie de’ fianchi - corno , grofTo , e fpugnofo . 

ranuncuujs, Ranoneolo. Sa ognuno , che quella ra- 
Bosrbuave ne conta fertan- dice è lunga* bianca di un- 
canove fpezie. Ha il calice fol pezzo, e coperto da una 
di molti pezzi , talvolta di fottiiirtima pelle. ' 
fei foglie. Il fiore è a ro- Sono le radici aperitive , 
fa, e di cinque foglie . Il- artottiglianti , e antifeor- 
fr utto è» rotondo , e bis^ butichc. Provocano l’ori- 
lungo. La radice è'fibrofa* ne, e giovano alia pietra, 

« ftrifeiante- Le foglie fon e alla renella. Le* Tementi 
lunghe, c ftrettc . pure provocano le orine; e- 

La radice di quella pian- 1 meftrui , e rompono i cal- 
ta è acre , e ufafi ne’cau- coli . 

ilici, e vefcicanti . Pedata: rhagadiolu^ . Boerbaave 

s*. applica nel calli de’ piedi , ne conta due fpezie . Ha il 
dopo bene* ammollati con calice comporto di foglie* 
acqua calda, e poi fi taglia- fcanalate. 11 fiore caduto 
no fui vivo. La radice ro- degenera in vagine raembra- 
de^ confuma , e fecca -i tu- noie . Ciafcuna di quelle va- 
mori duri *. •• / gine contiene una Temente . 

'rapa, Rapa. Boerbaave * Quefta pianta fi dirte rha- 

jie numera nove fpezie . La gader, ferture all’ ano , ma- 
radice è troppo nota , ro- ni, &c. , perchè fidiceavdr 
tonda, e un pò fchiaccia- forza di guarirle. 
ta> Le foglie fon larghe, rhamnoides. Boerbaavt 
rotonde*, e afpre . Il bac- ne conta tre fpezie. Nafca- 
esilino termina in una fpe- ne’ luoghi arenofi, e marit- 
ile dt corno fungofo. timi . E’ fpinofa come il; 

I navoni fi mangiano in* rhamnus. Il fiore fa falò 
oggi forte di> carnei. Sono falla pianta» mafehia . Ut 
fani, c «nutritivi , febbene frutto è folla pian t^ fem- 

I 4 1 mi- 

* Alcuni Autori I» chiamano n li JitlltratM , perchè i poveri fanno a’ 
loto fanciulli cene ulceri difformi colte fuc radici , e Inibì > per muo- 
vere )• compofGonc di chi li giarda . 

' ( 
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mina, ed è una bacca, che diale? ed aftringente, buo-' 
contiene una Temente fola, na a* Tifici ed Etici . L* 

Si fa delie Tue bacche una aceto rofato applicato fui 
conferva acida, la quale s’ capo con della canfora fa 
ordina per le difenterie. ceflTare le doglie, eprevie- 
RHXMNUé , Nerprun. Boer^ ne il delirio. 
haave ne conta fette fpezie’. rosmarinum . Ramerìno 
E* un cefpuglio, che ha i Boerbaave ne conta fei fpè- 
rami armati di lunghe fpU zie . E’ pianta notiftima , 
ne, coperte di verdi foglie, che nafee in tutti gli orti- 
Il fiore è monopetalo, e ad 'Caccia gambi duri , e legno- 
imbuto. Il piftello fuo de- fi carichi di foglie lunghe, 
genera in una bocca mol- ftrette, bianche, e verdi al 
le, pieno di fugo, che con- di fopra. I fiori fono d’ un “ 
tiene quattro femi calteli, color rotto pallido. Ciafche- 
II fuo fugo purga gagliar- duno di' quelli ha un’ elmo ; 
damente gii umori . Gio- grande , ioftenuto da uu ca- 
va nell’ idropifia , gotta , lice grotto , e bianco , nel 
itterizia ,fcorbuto, rogna, cui fondo fi trovano quat- 
e mali della cute *. tro Tementi. 

rosa, Refi* . Boerbaave ne Sono in ufo i fiori , e le 
conta trentanove fpezie, e foglie. E* il Rannerino una 
Miller quarantanove. E’un utiliffima pianta nelle affè- 
arbufto coperto con uno zioni del capo , e de’ ner- 
feorzo pieno di fpine . Ha vi . Giova nell* apopleflia, 
le foglie alite , e termina- paralifia , con vulfioni , e do- 
te in lobi difpari . I fiori lori . Il fummo corregge i 
fono a cinque petali . Dal mali odori . Le preparazio- 
centro dell 1 ovaja forge un ni medicinali fono la cori- 
capo fornito di molti can- ferva d’ antbos, l' acqua Re- 
Bellini . Il frutto è pieno girne Hangar i e , /’ olio cbi- 
di gran numero di Tementi mi co , ed il fate fiffo . 
angolari, e vellute. MS foli t . Boerhaave ne 

Sono i fiori leggiermente conta due fpezie. Quella è 
purganti . Evacuano gli una pianta battìttima . Ha là 
umori fierofi, e bili olì. La radice picciola , e fibrofa . 
rofa vermiglia è aftringen- Le foglie fon picqiole, ro- 
te. Più aftringente è poi tonde, vellute , lunghe un 
, la damafehina , quale è buo- pollice . I fiorellini fono a 
na al flutto di ventre. For- cinque petali , a rofa , e 
tifica lo ftomaeo, ed im- forniti di cinque ftami . Ha 
pedi fee i vomiti. La con- i frutti bislunghi , che rac- 
ferva di rofa ha virtù cor- chiudono minute Tementi . 

» ** 

* Il Nrrprtm non di altre preparationl medicinali, che il fjrupm *M 
[finn cervina , o feiroppo di -Htrfrun . 
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TI Rot folis è cordiale , tfafce quell’ arbufto nelle 
buono a’ mali di confuma- fiepi . 

zioni , alte convulfioni , ed Le fue foglie fono ftima- V 
Alla pelle. * te aftringenti . Il frutto im- 

rubeola . Botrbaave ne maturo è aftringente all’ e- 
conta due fpezie . Ha il fio- ftremo , e ferma il corfo dì 
re d’ un pezzo, e in imbu- ventre , e le ufcite di fan- 
to . Il calice è doppio , o gue . Il fugo ridotto a fci- > 

femplice. Il piftello fi mu- toppo è buono agli ardori- 
ta in un frutto , che con- dell’ orina . Il gargarifmo - 
tiene due fementi. fi adopera nell’ infiammazio- 

Si raccomanda quell’ erba ne della gola : . 
nella fchinanzia . RtisCus. Botrbaave ne nu- 

rubia , Robbia . Boerbaa - mera quattro fpezie . Ha la 
ve ne conta quattro fpezie. radice dura , e nodofa . Il 
Ha te radici grofTe come càlice è d* un fot pezzo, e 
penna da feri vere . Le foglie fraftagliato in molti tegmen» 
fon dure. Il frutto è com- ti . I gambi fono ruvidi , 
pollo di due bacche nere. I coperti da foglie dure , e 
gambi fono quadrati , ruvi- nervofe* I fiori fono mono- 
di , nodofi . I fiori fono a petali, a campana, eroton- 
fpighe piccioli , e gialli . di. Il frutto è sferico, pie- 
Dietro a quelli vengono del- no d’ una, o due temenze , 
le picciole bacche nericete, Si ftima vulneraria queft* 
e fugofe . pianta, e buona a diffecca- 

Le radici della Robbia fo- re le ulceri vecchie. ** 
no aperitive, cd adottigli- ruta . Ruta ,.Boerbaavt \ 
anti , buone nell’ oftruzio- ne conta dieci forti . £’ un* 
ni di fegato , itterizia , ed fpezie d’ arbufto. che ha i 
idropi fia. gambi duri , e lègnofi . Le 

rubus , Rovo . Botrbaave foglie fono di color verde, 
ne numera tette fpezie. E’ traente al turchino. Il ca- 
irn’ arbufto, che ha i rami lice è una foglia folafrafta-s 
lunghi, e ruvidi. Ha lefo-f gliata. I fiorirono a rofa • 
glie cinque di numero . Il La radice è fornita di mol- 
calice è pur divifo in cin- te fibre. Nafce la ruta ne- 
que parti. Il fiore è pure a gli orti, 
cinque petali, e a rote; II Sono in ufo i funi fioriy* 
frutto è un’ ammaflo di pie- e le temenze , e tutta 1* 
ciole bacche, prima verdi, pianta ha gagliardiftìmo o- 
poi rolte , ed anche nere . dorè. Polfiedela ruta gran» 

di 

. * ■ , , » t ***». i 

• Molti Autori «{Termino che quella pianta fja cauftica , e aon fe 
buoni a prenderla per bocca. 

** DiofcrUt , e Gsltuo la lodano per levar via le otiMioal de’ retri, 
e natrice, dettar retina, c agevolare 1 «climi, cd 1 parti tenta»! » 

' i ' 
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A virtù . E’ aleffìfcrmac*, vifo in gran numero di caf- 
e buona alle febbri pelli- fettine Amili a corna. Qjie- 
lcnziati r e maligne . Giova fte cattettine fono pieno dL 
ne’ mali di capo, de’nfrvi, femenze bonibagiofe.. 
ideila matrice, nelle con- Il fuo fcorzo , le fae fo- 
vulfioni , e negli affetti i He- glie, ed i Tuoi cailoni rie* 
rici . Stimola i mettrui , e (cono rinfrefcanti , reftrin* 
provoca, l' ufcita del parto . genti , e fahibri in. ogni for* 
M fua fetnente è in pregio te di flutto , e nell’ ernor- 
nella, gonorrea, e vermini, ragie. Le foglie pure di fal- 
li vapore ricevuto nell’oc- ciò bagnato nell’ acqua , e 
chio rifchiara lavifta. Ap- fparfe nella camera dì un 
plica ta di fuori fcioglie i tu- infermo rinfrefeano 1’ arra- 
mori freddi. in modo particolare. La Io- 

sabina , Sabina,. Botrbaa- ro decozione è buona per 
t# ne conta due forti. E’ lo fputo di fangue . Se no f 
uno arbufto Tempre verde . prepara un enfteo nella di- 
L« foglie fonoftrette, cor- fanteria**, 
t©, armate di fpioe-, fimil* salvia Botròaave ne con- 
u. quelle del cipreflfb . I fio- ta venti fpezic . E’ una pian- 
reliini fono, verderogpoli , ta iocefpuelio che nafeene- 
al quali li fuccedono certe* gli orti . Si sà da tutti che. 
bacche piene, men grotte di' le fue foglie fon lunghe, a- 
qpelle del gineftro , e»che fpre , rugofe , d? un vevdo^ 
maturandoli diventano an- biancaftro, e d’ odore affiti 
che come, quelle nericcie . gagliardo. » Ha* quattro fe- 
Si coltiva, negli orti . menti rotonde, e lifeie.. E* 

Si ftirna, attenuante ed in- quafi del tutto firn ile alla, 
clufiva per eccitare i me- fqlarea.. < 

ttrui . Il fugo fecondo Ray Le fuefogliefono d’ufo, 
mefcolato col latte, e rad- E’ diuretica, e- provoca.» 
doicito con zucchero Etti-/ mettrui, . Giova. nelle para* 
ma egregio per quell’ effet- lifie, vertigini, tremori, e* 
to . L’ olio, fuo lì giudica catarri . L’olioè- un’eecqU* 
pure dal Boerhaave per éc- lente cefalico, 
celiente in quello cafo. sambucus, Sambuco .Bw* 

sa ux, Salcio. Barrò a ave rbaavene numera otto fpe- . 
np. numera gotto fpezie . Ha zie. Si trova nejHe fiepi. I , 
ungraninumerodi rami for- ... rami fi effondono molto, e* 
ti,e,lungbi . Ha le foglie-* fon pieni, di midolla, fungo- 
intere.. Il fi.pre è mafehio, , fa. Il fiore è monopetalo,, 
fornito da gran copia ditta- a ruota, fatto a rofa, for- 
mi. II frutto è afpiga, di- mante dell’ ombrelle omoz- 
* . 

* 'Ditfaridti.x soJc.cJkIc fae .cesa?* -abbia»)} tiauMiffatikatcni calli-, 

•4 i tùd.-j-.r. 
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aetti. Laovaja degeneralo 
una bocca piena di fugo , 
che contiene tre Tementi bis- 
lunghe . 

Hippocrat t vuole che il 
Tambuco purga per orina , 
e per difotto . Diofcoride pu- 
re dice che l’infufione del- 
le radici, e foglie nel vino 
evacuano le fierofità nell’ 
idrope . Trago dice che la 
feorza verde di Tambuco in 
infusone nel vino , o latte 
evacua le fierofità, e la bi- 
le . Babuin ordina un’ oncia 
e mezza d’ acqua di feor- 
za di Tambuco nell’ idropi- 
fia. I fiori recenti fi (lima- 
no per un purgante affai buo- 
ni . I fiori fecchi infufi nel 
fiero fon refrigeranti . Da 

J |uefti fiori Te ne fa unacon- 
erva, o feiroppo. L’unguen- 
to vale per le fcottaturc. 

s a n i cula . Botrbaave ne 
numera una fpezie. Ha una, 
picciola radice fibrofa . Le 
foglie fono fimi 1 i a quelle 
del picciolo acero , polite, 
e lucide. I fiori fono erma- 
froditi , e foftenuti da un 
calice in cinque parti . I 
gambi fono alti un piede . Le 
Tementi Tono vuote , e ar- 
ricciate con punte, limili a 
quelle della bardana . Na- 
ie? quella pianta ne’bofchi, 
e nelle macie . 

Le Tue foglie fono in ufp - 
E’ una delle principali pian- 
ge vulnerarie . Giova nell’ 
ernie. E’ stringente, e uti- 



le tjéllo fputo di Tangue, e 
in qualunque fpezie di emor«, 
ragie. E’ aperitiva , e de- 
terfiva per le piaghe inter- 
ne, ed eterne *. 

SANDALUM ,' Sandalo. VI 
fono tre forti di fandali s 
il bianco: ilroffo*. il giat-r 
lo, o citrino . L’ albero 6; 
chiama Sbanda , e dà bac- 
che. Il bianco fi trae dagli 
alberi frefehi . Il roffo , © 
il citrino da’ vecchi. Il pri- 
mo è la feorza. Il terzo è 
la Tua midolla . 

Il fandafo citrino è il pife, 
atto ai diverfi ufi della me. 
dicina. E’refinofo, d’odo- 
re grato, efudorifero. En- 
tra in un gran numero di 
compofizioni , e fe ne fan- 
no delle decozioni fudorife- 
re. L’ effenza ha virtù ana- 
lettiche , e vale per 1* atto*» 
nia delle parti nervofe. 

SANTOLINA, Abrotano . Bo. 
erbaave ne novera dodici 
fpezie . Ha la radice fibro- 
fa. Le foglie fono addentar 
late, merlate , granofe . tl 
calice è come mezzo sferi- 
co , ed ha fcaglie . I fiori 
nafeono nella cima de’ ra- 
mi , e fon più larghi di quel-, 
li dell’ aflenzio , e dell* au- 
rora . 

La prima fpezie fi crede 
da Fabio Cotunno il polium 
degli antichi . E’ pianta di*, 
foretica, aleflifarmaca, aro- 
matica , come l? eupatorio , 
e la petafita • 

SAN- 



• Si die; féwcul* a fanauda , a cagione dell* fua virtù confojidante . 
Ltttì la crc?e buona anche per le ferite, c per le difcntetic. Baita ft 
crede atta pe; le maUtiig «felle tgpi . 
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i «antónicum Semiti , do re , e fapore . Viene dal 

vere de' vermi , femenziana . Perù, e dai Braille . 

Si dicepure femen fanBum , La fai fapari^lia rifcalda, 
femen cantra vermes , xanto- difìecca, attenua , ed è Tu- 
lina . £* una Temenza che idorifera. S’tifa Tpezialmen- 
#ferve per uccidere i vermi te nel morbo gallico , fli- 
de’ fanciulli fpczialmcnte . mandofi fpeci fico per quello 
La piatita che la produce ha male. Giova pur nella got- 
foglie così piceiole, ch’ap- ta , reumatifmo, Tcorbuto , 
pena fidiftibguono dal gra- fcrofole , avendo forza di’ 
nello . Viene dalla Perita, raddolctre il l'angue. 

• da Smirne . La buona e ' saxìfraga , Sa ([fraga , 
ben nutrita , verdaftra , di' Buertuuve ne numera tredi- 
odor gagliardo, di gufto a- ci fpezie . La fartìfraga bian- 
maro, e aromatico .La do- ca ha de’ piccioli granelli 
fe che devefi ufare è da u- rotondi, e rofligni . I gara, 
no fcrupoto fino ad una bi Tono vellutati, o ramo* 
dramma. fi nella cima . La Aia Temen- 

SANTURT.JA , la favoreg - te è picciola affai , rinchiu* 
già . Boerbaave ne numera Ta in vafi feminali cornuti, 
nove fpezie . E’ pianta le-’ e rotondetri . 
gnoTa , e a ceTpuglio . Le Ha il nome dalle proprie- 
foglie fon bislunghe , e ftret- tà che fe le attribuifeono , 
te • I calici Tono piccioli , cioè di diuretica , luotrit- 
eappuntuti. L’elmo èdrit- tica , giovevole per il mal 
to, e divi To in due Tegmen- di pietra, renella, e reten- 
ti. I fiori vengono colloca- zion di orina- 
ti all’ alto delie Toglie , e scabiosa , Scabbiofa . Bo» 
ne formano ombrelle, oghir- erbaaeve ne numera quat- 
lande. ' tordici fpezie. Ha il calice 

: Si annovera fra le piante fraftagliato profondamente . 
calde, e aCrimoniefe. Pro- L’ovaia ha una corona vel* 
▼oca l'orine, e r meftrui. lutata , e fròndofa. Le fo- 
Conviene molto colle prò- filie fono afpre, lunghe , e 
prietà del fiera , e dell’ if- larghe . 1 fiori fono afpri 
topo. piani , e forchini . La ma 

SALSAPAKILLA , Saifapa - radice è profonda molto fut- 
rilla , Zàrcaparilla ,fmilax . la terra . 
afpera peruviana , Ivapecan - Parta per cordiate , aleflS- 

ga . E' una radice debile, farmaca , fudorifera , a peri- 
lunga , fenza nodi , grolla riva , deterfiva , vulnera- 
quanto una penna, coperta ria, e pettorale. E* buona 
da fénrza bruna tncrefpata , per provocar 1’ efpettora- 
bianca , farinofa al di den- zionc . Giova nella torte , 
tro , con in mezzo un po’ alimi , c pelle. E’ utile nel* 
«li midollo denfo , fenza o- la pleurica , nella fquinaa* 

zi*» 
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tii , e nelle ulcere fi fio Io- ta della fcorza, e mangiata 
fe # . . , . > in infialata è purgante*, 

ÈCHENANTKUS , o juncus sCORDium , Scordio . Hai 
odoratus , J'cbenanta , 0 giu n fiori filmili a quelli del cba* 
co odorofo \ Si dice altresì medrys . Il calice è in fiore 
gramen arematicum . A que- ma di canna . Ha l’odor 4* 
fu pianta fi diede il nome aglio. La radice è fibrofia, 

di giunco , e non è altro e ferpeggiante . I gambi fio- 

che unafipezie di gramigna, no quadrati, e vellutati . I 
che ha la radice piccicla , fiorirono di color roftigno* 
e fibrofia. Le foglie fon lun- lenza elmo , o con un fial 
ghe , ftrette , e di gratifli- labbro. Tutta la pianta. &a 

ino odore . I gambi fono un’ odor forte aromatico., 

alti un piede o pii» , che Lo fcordio è fudorifer% 
hanno nelle cime de’ fiori e alefiìfarmaco . Preferra 
' piccioli, e vellutati. dalle febbri maligne, putrì,* 

S’ ulano le foglie , eigam- de , e peftiienziati . Relitte 
hi. Hanno gutto acre, con alla corruzione, uccìde i ver . 

a ualche amarezza, e un o- mi , guance i morii vele^ 
or gagliardo alTai . Si (li- noli . Entra nella teriaca 
mano calde , diseccanti , at- Veneziana , nel mitridato., 
tenuanti.Si praticano nel- « dà il fuohome al diafeor* 
le ottruzioni delle regole, dium. Lo fcordio di fecon- 
acchetano i dolori della ma- da fpczie lidie t f alvi a fel- 
trici ^ ed eccita ’o i m^ftrui . valica, che fi ftima ottimo 
SCOLYMOS, Spina gialla, per la gotta , reumatifmo, 

. Boerbaave ne numera due feorbuto , idropifia , e per 
fipezie . Il calice è l'caglio- eccitar 1’ orina , eimeftrui. 
fo . I fiori fono di vili gl* scorzonera . Boerbaave 
tini dagli altri da una pie- ne numera lei fpezie . Ha la 
ciola foglia fiottile . La fe- radice grolla un dito . Le 
menza matura retta attac- foglie fon larghe, e lunghe . 
cata alle foglie. Somiglia io La radice è carnofa , e pie- 
tutto quell’ erba al cardo. . na d’ un fugo latticinofo . 
La fu» radice li dìceche ab- Il calice è bislungo, e eoa 
bia Tittetta virtù del cardo- ifcaglìe,. La Temenza è bi- 
fcolimo. La radice Affina slunga, e racchiufia in unhac- 
gialla cotta nel brodo li tie- cello . Il furto è alto, lido, 
ne per cibo molto falutare . e rotondo. Il fiore è limile 
Ometta ftelTa radice fpoglia- a quello del dente di Lione . 

' ; Si 

* . : * tu, 

* La fcabbiofa di ottava fpetie fi dica raorfo dfl Dittalo, perchè è tri- 
to, e fotte. Si «iene pet giovevole nelle febbri peUiteniiali t e mori 
detti animali veleocfi . U4Tol*'e il lingue coagulato , e io catapiafwa 
difltpa te macchie nere delia pelle, la parola viene da / coki** 

■aiuti», in cui fi tiene che quella pianta Ha giovevole. , 
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Si (lima cotdizfc , ruirorf- tre numera una fpezie . KTk* 
fera , aleffiFarmaca , e bUb- fce tra i prati ne* paefi cak, 
fra à mangiare, cornala pa- di. E*<Una pianta a cefpu- 
fiinacea . E* utile altresì glio . Ha le foglie limili a 
contro il morfb della vipe- quelle dei pifelli., a corno* 
ita. t ferpenti velenofi . Si La fenrenza è gialla (Ira , e 
loda pure nelle febbri pefti- fomigtia a una ferra. E’ di 
ienziali *. gufìo ahiàro. I fiori fono a 

J , sdRopntJÌARi* , Serofota - ftella . 11 baccello è ftret- 
. Boerbàeve ne numera to, e piano. 

Quindici fpezie . E* pianta La fecuridut* prera jpef 
*bi fuftt alti, e quadri . Il bocca giova alio ftomaco « 
càlice è d* un folpeZko. Il Si fa entrar negli antidoti* 
fióre è monopetalo, ifirgo* seduta , seM>ervivum , 
lire . Il fruito b rotondo , Semprìviv* . Boerbaave n* 
Ti appuntato . Là radice è numera ventotto fpezie . Ha 
funga, ferpeggiante , piene lafempreviva numerofiflfìme 
di nodi . Nafce nelle nepi , foglie , piene di fugo , e ap- 
* luoghi ombrali. puntate . Il fufto è alto un 

- Per la inegualità di fubrà- piede, con fcórza fugofa . Il 
■dici, chferapprefentatiò tan- calice è d’ un Col pezzo. Il 
te fcrofole è (limata buon* fiore ha cinque petali . Ma 
•per le fcrofole . Efternamen- un infinità di minutLfrutti 
te , e internamente fi ado- uguali. L’apice è a corno, 
pera per il dolori , e goti- La radice è lunga, e piena 
fiezze dell’ emorroidi , e ul- di fibre. 

«eri cancerofe oftinare. E* rinfrefeante, è aflrin- 

- SECALE, Segala . Boerbaa- gente . Calma 1* ardore , e 
■ve ne numera dieci fpezie . acrità d’ orina . Vale nell* 
fia i caratteri del frumen- emorroidi àpplicatr efterna- 
*o , fc non che la fpiga è mente , feottature nel fup- 
•piàpieha, barbuta, eilgra- co volatile , e di S’ Anto- 
àio più debole , « più fiudo **. nio *** . 

Si adopera in pane . La sttetCla ^ Oro f rione . Borir» 

farina in caraplafmi vale baave ne numera dieci fpe« 
uontro le infiammazioni , e aie. Ha ilerefeione piccola 
tumori. radice , e fibrofa . I frutti 

Securii>a€a. Boerbaave . fon rotóndi , e piedi di fu- 
go • 

* Il ne ha fcrftro uh libro intorno le virtù di quella pianta. 

** Si dice /ira/* da /ree, podthè ha full* terra de’ frutti j formentacei , 
che fi tagliano. 

*** Svollero dice che la plebe fi fette del fogo /premuto col zucchero 
Aelle febbri, fi goUfott dice d’averne tedili! felici avvenimenti anche 
nelle itftpelatofe , ed etiche. Trago loda 11 fugo nell' Infiammationi ap- 
plicato étt etico mefite . La parola tiene da fido calmare . appunto pcicJaà 
«alma i dolati Stile itilumtaUioal . 
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go. Il calice è d’ un fo Ipez- sfimfcleMÌl finocchio, wacol- 
-zo, -e cilindrico . Le toglie le foglie , -più targhe , *e 
fono lunghe. Il flore è in- più corte , e colle fetpen* 
dinaro quando è maturo . ■ ze. più lunghe • La radice 
Ha un lapore crbofo , che poi è ruvida, 
fonte dell’ acido. 'La 'radice di etti fi r fa u- 

11 fugo calma i mali ‘di "fa ha la virtù del tbapfìa . 
ftomaco , evacua la bile , E’ purgante violento . La , 
-conforta nell’, itterizia , e femeriza dei Se fèti Mafli- 
ticcide i vermi . Efterua- lienfa , o di Marft'gPik V 
-mente giova a’ tumori . « ufa ne’ mali di retta V o di 
infiammazioni . E* Emol- petto . E* aperitivi por l* 
liente , lenitivo, rifolven- idropica. £’ rimedio ’fpect* 

-te . S*ufa pure nello fputo »fieo contro la cicuta. 

-di fangue , e infiammazioni • -sicSYoiDEs , Cocòmero * 
di gola.-' - • un grano falò . Boerbaave 

serpillo*!, Serpillo, ne numera una fpezie. Ha 
- Boerbaave ne ne numera fei una fola foglia , il sfiore i 
fpezie . Ha la foglia più a campana, il frutto 'ègcof- 
larga di quella del timo . fa come la mandorla, pia* 
il fatto è meno legnofo di no, fpitrofo, e che contie- 
quel del timo . Ne ferba ne uha foto femen za delia 
gli altri carratteri. la medefima figura. - ; - r; 

Provoca P orina , e i Boerbaave pente , Cheque* 
meftrui , E* buono per cal- fta pianta fia, velenofa . 
orar i dolori di tetta e fre- siderItis, Chetoni * - 
-twfie, e letargie . E cefali- Boerbaave ne numera tredi- 
co per la paralifia , e epi- ci fpecie. Hai fiori a ghir* 
letti a . landa, 1’ ali delle foglie* 

sessanum . Boerbaave ne eretta , I’ elmo dritto , la 
numera tre fpezie . Ha la barba lunga , e pendente i 
«adice annuale . Il fiore è Si dice etter ditteccante , 
monopetalo, ùmile a quel- che fona i «turi bianchi , 
lo del digitale . La [fua o- e buona per le rotture , e 
vaja è un baccello bistun- piaghe, 
go . I femi fono monope- silaom . Boerbaave ne 
tali . conta cinque fpezie . Ha 

E’rifcaldante , umettan- le foglie fattili , e corte » 
te, emolliente, paregorico, limili a quelle del finoc- 
Difcute la durezza de’ner- eh io , ma un po* Wiù lar- 
vi . Calma i dolori nella ghe . Le Temenze fon lun* 
colica. ghe, e falcate. - 

cesseli , Faniculum syl- E’ in ufo la radice, Per- 
vejlre . meum furium , fef*- ha , e la fementa , cui fi 
ti in fi ardo . Boerbaave ne attribuisce la virtù di pro* 
conta quattro fpezie A E* locare ie oriae , c-minuir 
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la pietra , onde fu detta 
ancora faflifraga. 

siler , Ligujìro . Boer- 
h aave ne conta tre fpezie . 
Ha il liguftvo la radice 
larga . Il fufto è alto quan- 
to . un’ uomo . Le foglie 
fO0 pur larghe , e le Te- 
menze bislunghe . I fiori 
fono piccioli bianchi , a cin- 
que foglie. 

Si ufano l’erba, e la Te- 
menza . Ribalda, e disec- 
ca . Provoca 1 ’ orina , e 
i melimi . La Temenza en- 
tra nella teriaca , e nel mi- 
tridato . 

siLiQ.il astrum , Alierò 
di Giuda. Boerbaave ne an- 
novera due fpezie . Ha i* 
ali del fiore , che forpaffa- . 
no lo ftendardo . Il fuo 
piftello degenera iu un bac- 
cello piano, m^mbranofo , 
pieno di minutiftime fe- 
menze . 

Si tiene il baccello Tuo 
comunemente per-aftrin- 
gente 4 { , ; - 

sxlphium. E’ una radice 
della Zibia propriamente di- 
Cirene . Si vuole che fi a 
la noftra affa fetida . Ha 
un violento calore . La 
Temenza, e radice è ribal- 
dante , cagiona gonfiezze , 
e nuoce alla vefcica . In 
ceroto TiTana i tumori fcro- 
folofi, e tubercoli . In ca- 
taplafnaa diflìpa la lividez- 
za, conforta nella fciatica. 

sinapi , Senapa . Boer- 
iaaye ne numera quattor- 
dici fpezie . La fenapa co- 
mune ba le foglie più bal- 
ie , larghe , e afpre * So- 
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migliano a quelle del pa- 
nico . Il fufto è alto, e il 
baccello pieno di grani a- 
cri , e di un fapore cal- 
do . Le foglie fon batte , 
grotte, lifeie , e battaglia- 
te . Li fiori fon piccioli , 
e gialli . La fua radice è 
biancaftra, e fronzuta . Le 
Temenze fon. rotonde.', o- 
feure, brune, calde, e pic- 
canti al guftot 
La Temenza è in ufo . 
Provoca 1’ appetito, forti- 
fica lo ftomaco , e ajuta 
la digeftione . Giova no* 
mali di teff» ; apoplettìe , 
letargie , e paralifie . Pe- 
fta , e infufa nel vino è ri- 
medio per lofeorbuto, per 
l’idropifia, e provoca , 1’ o- 
rina, e i meftrui • < ( 

SINAPISTRUM . Boerbaave 
ne. numera quattro fpezie. 
Ha quattro o cinquefoglie . 

Il fiore è a quattro foglie . 
Le Temenze fono numero- » 
le, e rotondette. L’ovaja 
nafee nel più batto della 
placenta. 

Si chiamò Jinapiftrum da 
Hermanno , perchè ne è una 
picciola fpezie, cui è filmi- 
le nella figura, e acrimo- 
nia; onde fi può operare in 
in cambio di quella. 

sium , Boerbaave ne anno- 
vera Tei fpezie . Ha la radi- 
ce come quella del cavqio , 
fibrofa, e legnofa . Le fo- 
glie fono alate. Quelle de’ 
fiori fon divife in due. Le 
femenze fon .rotondette , 
sferiche, e fcannellate. 
r Le foglie in alimento 
rompono la pietra^ provo- 
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catto P orina, e i melimi, 
accelerano P ufcita del fe- 
to. Il fium arvenfe , o di 
quinta fpezie rifana i tu- 
mori delle guance . Il fium 
Eruche folio , o di feconda 
(peti e detto cicuta maxima , 
o aquatica dai l/Vpeftr ha 
qualità, di veleno, che non 
è la cicuta ordinaria . 

SMLLAX , Edera fpinofa . 
Boerbaave ne numera quat- 
tro fpezie . E’ pianta ferpeg- 
giante, i fuftì fpinofi . La 
radice viva, e ferpeggian- 
tc . I fiori polipetali, e in 
rofa . Le bacche molli , ri- 
tornicele , e piene di Te- 
menze ovali . 

Le foglie , la radice , e 
le bacche fi ufano in medi- 
cina . Difcacciano gli umo- 
ri peccanti per fudor / ' , e 
t r aspirazione .. Sanano 1 ma- 
li cutanei , calmano i dolo», 
ri delle giunture . Si fofti- 
tuifee alla falfaparigfia , e 
giova nel mal venereo. 

smyrnìum. , Macerane . 
Boerbaave ne conta tre fpe- 
zie . Ha il maceroné gran 
numero di foglie larghe, 
giallaftrc, alate , limili a 
quelle dell’appio, ma più 
grandi. Ha grofTe Temenze, 
emisferiche, curve, c ne- 
re. La radice è larga , e 
fronzuta . 

E’ della natura del petro- 
femolo, e dell'appio , ma 
più. vigorofa nel levar le 
oftruzioni del fegato, pro- 
vocar Porine, e iroellrui, 
difllìpar l’itterizia , e l’idro- 1 
pilla . 

sol anqides , Mortila ba~ 
Tomo III. 
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/iarda . Miller ne conta due ' 
fpezie . Ha il fiore a rofa » 
Ha cinque foglie. II pi {fel- 
lo degnerà in un frutto ro- 
tondetto . Contiene una 
femenzar dura , coperta di 
polpa lottile. 

Le Temenze fi portano a 
noi dalPAmerica. I frutti 
colorifcono di unbelliftìmo 
rofFo , e che predo fvani- 
fee, nè vi è altra proprie- 
tà in quella pianta . 

SOLANUM, la Morella. 
Boerbaave ne conta venti 
fpezie. Il fiore è deli’ Aie 
kanga . Il- calice è di un fot 
pezzo, e fidiaco . Il fiore 
molle, pieno di fugo, e dà 
figura sferica . Le Temenze 
fono d’ordinario piane. 

Il frutto, e le foglie fono 
rinfrefeanti , deterfive , e 
afforbenti . Si applica pefta 
agli emorroidi . Si mette 
nell’ unguento populeo . Si 
adopera il fugo nelle pia- 
ghe. Si vuole anche diu- 
retica . Delle bacche non 
hi fogna molto fidarfenc . La 
fettima,e l’ottava fpezie 
fono pericolofe, cioè il J'o- 
lanum fiore parvo albo , eil 
folanum lanugintfum . 

SOLDANELLA . Boerbaave 
ne conta una fpezie. Ha la 
radice viva. Le foglie fono 
afpre, più picciole di quel- 
le della afatabacca . Il fio- 
re è a ftr.mpella . II frutto^ 
è cilindrico, e aperto» 

Si colloca tra le vulnera- 
rie . 

sonchUs , Lattajoulo . Bo- 
erbaave ne conta quindici 
fpezie . Ha i Culli teneri , 

K e fi- 
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e fiftolofi . Le tefle fon lar- 
ghe • Le Temenze fon lun- 
ghe , e ftrette , larghe , e 
rotonde . 

Le foglie fi hanno per 
rinfrescanti, e aftringenti , 
buone nelle infiammazioni . 
Le radici fono un topico 
contro le ferite dello fcor- 
pione . 

SPHONDYLIUMjXftfWO. Bo- 
erbaave ne numera fei for- 
te. La radice è lunga , c 
vivace. Le foglie fono lar- 
ghe, addentellate ■, batta- 
gliate, limili a quelle del 
platino , e molto più a quelle 
del panico. I petali de’fio- 
ri fono cornuti. La femen- 
za è grotta, piana, e ova- 
ta . 

Ha virtù Hi ammollire. 
Purga pure l’umore pitui- 
tofo . La decozione è buo- 
na per gl* itterici, e per 1* 
epilettia. L’olio vale ne’ 
mali di tetta, frencfia , e 
letargia . 

SP1NACHI A , SpinaCcio . 
Boerbaave ne conta quattro 
forte. Ha la radice annuale, 
lunga, c biancaftra . Il fa- 
tto è bianco, e fuccofo . 
L’ovaja è a corno , forni- 
ta di tubi vellutati . Con- 
tiene una Temenza attorti- 
gliata . .. 

E’ utile a temperare il 
calore , e gl’ umori acri . 
E’rinfrefcante ; umettante, 
diuretica, e rende libero il 
ventre. t < 

STACHYS, Salvia di mon- 
te . Boerbaave ne conta tre- 
dici fpezie . E’ uno arbo- 
scello che famiglia al mar- 
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rubbio , ma un po’più lun- 
go. 

Ha le foglie, j fatti, e ì 
rami vellutati. Ha i fiorì 
a fpiga . Produce gran co- 
pia di foglie., e di grade- 
vole odore. Nafce ne* luo- 
ghi montuofi, e feofeefi . 

E’ di qualità acte, e ri- 
baldante, onde la decozion 
delle foglie provoca i me- 
ttrui, ed efpelle gli escre- 
menti . Si adopera pure nel- 
le malattie itteriche, apo- 
plefliai cd epilettia . 

STA TIC E . Boerbaave né 
numera quattro Spezie . Ha 
la radice fibrófa , e Spirito- 
fa . La foglia è erbacea , il 
gambo nudo, il calice fca- 
gliofo, e membranofo . I 
fiori fon polipetali come 
quelli della viola . 

Il Dalecbamp dice che è 
attingente, e buona perle 
difenterie, e flutti Smode- 
rati dimeftrui, emorragie* 
e Sputi di Sangue . Si ha 
pure per vulneraria , capa- 
ce a Salvar gli ulceri ma- 
ligni t 

STOF.CHAS, Lavanda Vran* 
cefe . Boerbaave ne conta tre 
fpezie. E’ una pianta bel* 
liflima, Ha l’elmo dritto. 
Il fiore Sembra divifo in 
cinque. Le Spighe del fiore 
fono coronate in cime , e 
con Dicefale fòglie corona- 
te . Le foglie fono limili a 
quelle della lavanda comu- 
ne . 

Le foglie, e i fiori hanno 
un’odore aromatico gagliar- 
do . Rifilano cordiali , c 
cefalici. Fortificano il ge- 
ne- * 
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ìiere nervofo-:, e fi tifano 
nell* apoplefiìa , paralifia , e 
convulfion-t . 

STRAMOtflUM , Porto fpi- 
hofo . Boerbaave ne conta fel 
fpezie, Il pomo (pinolo ha 
la radice bianca , grotta, c 
fpinofa. Il fufio è rotondo , 
e ovato. I fiori fono lun- 
ghi tubi , bianchi , ecavati . 
Ha calici lafchi * e A cinque 
corni. Il fiore è monopè- 
tàlo , «'.aperto . L* ovaja d<s 
genera in un frutto (pino- 
lo , rotondetto. Ha rtum?- 
rofittìme, e minutifiime te- 
menze . 

I fiori rinfrefcano , e gio- 
vano neileftottaturc , c in- 
fiammazioni . La indice è 
narcotica» tannifera , e di 
poco ufo. 

SYMPHVTtiM , i bonfolìSa 
Maggiore. Boerbaave ne cón- 
ta lei fpezie. Ha la radice 
larga * piena di uri fugo 
grotto, e tenace. Le foglie 
fon larghe, lunghe* Vellu- 
te, e afpre . I gambi fono 
abgolari * coperti di piccio- 
lefoglié, con folla cima ceri 
te fpighe, ripiegate di fió- 
H bianchi . Il fiore è rodi 
nopetalo , pendente, cilin- 
drico . Le Cementi fon li- 
fcle, lucide* limili in tut- 
to a quelle del litboj'per- 
mum ì 

La còrifolida è vulnera- 
ria * Le viene in fatti, il 
nome dal canfólidar le fe- 
rite é E* buòna negli fputi 
di fangde, e ammaccature . 
Ideile fue radici pedate fi 
fa 1‘einpiaftro che calma i 
dolori della gotta . Si fa 
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pure dagli Speziali Io fci- 
roppo di confonda . 

, TAtSETES , Garof and d'ini' 
dia, faci di Francia, o d * 
Africa . Boerbaave ne con- 
ta dieci fpezie . Ha la ra- 
dice fibrofa, e annusile. Le 
foglie fono fetide , e divi- 
fe fino alla coda , limili a 
quelle della tenera . Il CA-* 
lice è di Un Col pezzo, e 
tubòfo . Le barbe de’ fidfi. 
fon piane, e tubolate; La 
femenza è angolare, guar- 
nita d’ un capo fogiiÀtd; 

Molti autori lodano ’e 
prime otto fpezie come pian- 
te grandemente falubri * e 
le filmano attenuanti * e 
aperì ti ve , Efcludortó poi 
le due ultime* cioè il 7V- 
get? r, indicai fiore duro, & 
il Thgeter indicar flore feri- 
eeb . Le foglie del tagetesft 
raccomandano nella fuppref- 
fidne de’ mefirui ; febbri in-v 
tefmittenti , cachettìa , . « 
idropifia. Alcuni pretendo- 
no che fieno piante veleno- 
fe, e che la nòna e deci-' 1 
ma fieno mortali-. Ma il 
Boerbaave nota i di verfi luo- : 

1 ghi che l’ iftetta pianta può 
«fiere velenofa in Un pae- 
fc, e in un altro può efier 
falubrc . 

TanaCetuivì . T erte fi a * 
Boerbaave ne conta fei fpe- 
zie • La radice della tenefta 
è larga, e piena di fibre. 
Mette foglie larghe * di co- 
lor verde gialliccio . I fio- 
ri formano un denfo om- 
brello ; Il càlice è a fcaglia, 
ed emisferico . L’ odor fuo 
è grato ; Trovali quella 
K a pian- 




i 4 8 T A 
pianta fagli orli delie vie 
{naeftre, e de’ campi. .« 

La teneùa contiene un fai 
aromatico, oliofo, volatile, 
carico di zolfo , E’ quella 
pianta acce, aromatica, a- 
ipara. Le radici prima 'in- 
lipide, diventai* poi aftrin- 
genti, fenza amarezza. Le 
foglie fon calde, e aperiti- 
vo . Levano de oftruzioni, 
provocano le orine , e i me- 
fkui . Lo fciroppo del fu- 
go s’ordina dalle levatrice 
per prevenire l’aborto. Si 
dice che i fiori abbiano vir- 
tù di uccidere i bacchi de’ 
fanciulli . Si vuole ftomy 
chica, febbrifuga , fudori- 
fica , vulneraria . Si loda 
nella volatica , reumatifmo , 
e tigna . E’ buona nell’idro- 
pifia . La decozione con vi- 
no è egregia a fomentar le 
gambe degl’idropici . Vale 
pure nella cachedia . Ha la 
proprietà della madricaria 
nelle affezioni della matrice. 

TAXU&, Taffo . Boerbaay? 
ne conta tre inezie. Nafce 
quell’ albero ne’ luoghi mon- 
tuofi . Le foglie fon. più lar- 
ghe, e grò (Te di quelle del 
ginepro . Il fiore è compo- 
fto d’ un calice fcagliofo , 
Il piilillo è munito d’in- 
finiti te&icoli ,. che hanno 
figura di fungo . Il frutto, 
è cafnpfo , panciuto, e in 
forma digi anda . N°n chiu- 
de. quedo che una fola fe- 
n>ente • U legno è cosi bel, 
ho che s’ufa a farne canne. 

Si dice, che le fue bac- 
che fanno la difenteria , c 
la. febbre. Gl* antichi affer- 
ja."/- - - ■ 
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mano che quell’ albero b* 
male qualità, e dà lamor-, 
te anche a chi lo lavora « 
Ma oggi coltivali come un 
principale ornamento de’ 
giardini . 

TELEPHIOIDES, Orpino f el- 
vetico . Miller ne conta cin- 
que (pezic. La prima fpezle- 
in Qrecia venne feoperta dal 
Tournefort , ed è ùmile al-, 
vero orpimento dell’Impe- 
ratore . L.' orpino Selvatico ha 
il fiorearofa. È’ compollo 
di foglie circolari . Dal ca-- 
lice fo,rge un pi Hello che fi 
muta in un frutto , che con-, 
tiene una femeuza ùmile al- 
la ctlletta che lo racchiude » 
Non vi fono per anche 
feoperte proprietà mediche 
in quella pianta . 

TELEPHUim, Boerbaave ne 
conta una fola fpezie . Ha 
le foglie alterne. Il calice 
ha molti pc talli . I fiori fon 
ùmili a quelli del belianthe- 
mum . Il frutto è- triango- > 
lare , pieno di rarni*rotonidi „ 
£’ pianta ammolliente , 
rifoluriva , e vulneraria .. 
Le foglie pelle rifolvono i 
tumori. La radice pefta è 
buona nell’ infiammazione 
dell’ emorroidi . 

TJEREBINTHUS, Trementi- 
na,. Boerbaave ne conta tre 
fpezie . Ha le foglie addale . 

Il fiore k apetalo . Il frut- 
to ha due capfule, e. pieno 
di (eroi bislunghi , E’ un 
albero grande in Oriente . 
E’ un arbufto in Occidente . 
La trementina vera è la. 
ragia 4i quell’ albero . La 
«aigUpre ci viene dsii’ lfo-. 

. > 

- •'v- % 
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la di Cb/o, biancastra , chia- 
ra , trafparentc. Quella di 
Venezia è più denfa , c più 
tenace, e di piacevole odo- 
re. Quella di Cipro è più 
buona , e più carica di fu- 
diciume . 

Le foglie, il frutto, eia 
feorza fono aftringenti per 
gli flclfi ufi del lentifco . Il 
frutto nuoce ailoftomàcO, 
e provoca 1* orina . La tre- 
mentina dà all’ orina un’O- 
dore di violammamóla pre- 
fa anche in criffco . E’ lift 
egregio diuretico , ottimo 
all’ ulcere de’ reni , vefcica; 
e utero . In bólli fi dà per 
la gonorree-, unità a qual- 
che afiórbehte". Ne’ rùali in- 
fiamrtatorj guardati, dice 
Gottifredo , dal dare la tre- 
roent., come tutti i bai farti. 

TERNATEA . Miller OC 
conta quattro fpezie . Si 
chiamò cosi da Tournefbrtt -, 
perchè Ternate li denomi- 
na- un Ifola delle Moluc- 
che donde pàfsò quella 
pianra in Europa. Il Dot- 
tor Gonfio» {coprì la quat- 
ta fpezie nella. Giamaica, 
da dove mandò la femenza 
i Ji Inghilterra; Ha il fiore 
legumi nota . Le foglio fon 
fatte ad ali , terminate da 
un lobo difpari . Il baccSK 
lo s’apre da due lati , ed 
è pieno di Tementi a foggia 
d’arnioni . 

THALldt RUIlt . Boerbaavé 
ne conta quindici fpezit . 
Nafce ne’ luoghi acquofi 
fulle fponde ds’ rufcelli . Ha 
la radice fibrofa. Le foelie 
fono in tre lobi , fimili a 
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quelle delle piante ombel- 
ltfere . Il fiore è nudo , e * 
rófa . La Temente è bislunga. 

Dodoneo dice che le foglie 
fonò rilavanti .' Si può fo- 
ftituire al rabarbaro . Came- 
rario dice Cheli ufa in mol- 
ti luoghi contra la pelle; 
e all’itterizia; E’ piatita 
aperitiva , incili va -, purgan- 
ti , e Che provoca l’ orina 
come il rabarbaro , ondè 
vien detta , rabarbaro de ’ 
poveri , e da’ Tedefchi ira- 
barbaro di Tartària . 

THAPSIÀ , Tabfìa , o trtr- 
bitb baflàrdo . Boerbààve nè 
numera hove fpezie; Ha la 
radice gròtta , con fugo lat- 
ticinofo . Le fue foglie to- 
nò ferolacee . Ilfemeèlun- 
gO , e ftriato. I fiori fono 
piccioli, gialli , a cinque 
Foglie . 

Promovc l’orina il decot- 
to delle foglie. Giova alla 
vefcica , e allo ftomàco ; 
La fUa radice è ftimatà ve- 
leno . O t icra di fopra, e di 
fotto Con violenza. Sifoni 
vendere per turbitb , e il 
Mefue la chiama tnrbitb\niro. 

THEÀ , Thè . Il thè è fo- 
glia di un’ aròulìo, alto fi- 
no a cinque piedi . Tre for- 
te di thè vi \fono., verde, 
blu .e imperiale . Son foghe 
dell’ irte fio albero , diverfe 
per li- tempi, in cu» fi col- 
gono . - ' • 

Viene a noi dalla China , 
e dal Giappone, ma ora lì 
coltiva altresì ne’ giardini 
noftri d’ Italia . 

Il thè. fi\ filma buono a 
purificare il (angue - E‘un Q 
K ì fp:- 
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fpccifico fecondo Etmullero 
allo ftomaco , per prevenir 
re il calcolo, e le gotte, 
per rinforzare il cervello, 
e per prevenir l’ebbrezza, 
e il fopore . Se ne guardi- 
no quei di temperamento 
robufto, e caldo, perchè 
fveglia un’agitazione nelle 
parti interne, cagionata fe- 
condo vuole il James da 
una fpezie di freddo acn- 
rponiofo. 

theka . E’alberodelAfa- 
lab. ir , grande, col tronco 
groflìflfimo , coperto d’ un. 
duro gufcio , del color del- 
la cenere, I rami fon ver- 
di , e nodo fi . XI legno è 
bianchiccio, duro , hfeio, 
flriato. 1 fiori fon piccioli, 
odoriferi , La radice è rof* 
bgn.i , dij fapor aftringente . 

Le foglie fi mangiano e 
fe ne fanno feiroppo con 
zucchero, che’ha virtù di 
guarire gli affanni . I fiori 
bolliti con mele votano l* 
acque degl’ idropici . La ra- 
dice poi vei izzata (doglie, 
le concrezioni del fangue . 
Il frutto pefiato dà un’un- 
guepto che ha virtù di gua- 
rire ^erpete . 

THLAPSl . Bcerhaave ne 
numera tredici fpezie . Ha il 
frutto rotondo , e piano. 
Le foglie non fono divife, 
ma intere . La radice del 
tblapji aivenfe è bianca, pi c- 
cicla, e fibiofa , I fiorelli- 
ni fon bianchi , di quattro 
foglie . Ha un granellino 
rotondo, di un color roffo, 
carico, e di fapor caldo» e 
pungente 
? 
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E* caldo, fece o, e diare* 
tico . Provoca l’ orina , e 
i meftrui. Vale n?Ua idro- 
pifia, fciatica, e gotta. La 
temente entra nella teriaca , 
e nel mitridato . XJfata di 
fuori deterge ogni qualità, 
di ulcere. 

THYMELAEA. , Laureola «. 
Boerbaav ? ne conta quattro 
fpezie . E’ un’ arboscello baf- 
fi filmo. Ha il gathbo legno- 
fo , groflfo un dito , Ha 1* 
foglia intera, e il fiore mo- 
nopetalo. L’ ovaja degene* 
raiu un rutto ovale, pieno 
di fugo , che contiene una 
temenza bislunga , Nafce nei 
bofohi , e per le macchie. 

Tutta la pianta ha gufi®, 
cauli ico , ardenti, che in- 
fiamma la bocca, e il goz* 
50 . Si fa ufo delle foglie, 
c delle bacche. Purgano ga- 
gliardamente per di fopra , 
e per fono bile, umori /è- 
rofi, e biliofi . Alcuni pra- 
tici arditi lo configliano nel- 
la idropisia . 

THVM US - Boerbaave ne 
cónta cinque fpezie . E* pi- 
anta notiflìrna , Le foglie fo- 
no li rette , corte, dure . I 
gambi fono legnali, piscio- 
li:, diruti. I fiori formano 
coi U piccioli sapi • Ha l’el- 
mo altresì diritto . La radi- 
ce è uno ammalfàmento di 
fibre . Dirado il Timo y fi al- 
za più di un piede . Si col* 
tiva negli orti . Ufanfi tut-, 
le fue parti. 

Il Timo rifoalda, alTott!- 
elia,- libera i polmoni dalle 
flemme , c giova a chi ha 
raucedine . E’ ancora cefa- 
li - 
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Uco, e fa buono effetto in mt diritti , lunghi , verdi, 
r»*ti i morbi del capo ,- s e lanuginofì , e afpri . Ha i fro- 
de’ nervi. ri a tre a tre, di 4,. petali , 

TI\u;, Lauro-tino .. Botr- l?i color purpureo, che Spar- 
atóre ne conta tre Spezie . gono piacevole odore. 

Ha il calice doppio . Il fio- Le foglie fue cotte in fie- 
.re è monopetalo , e a ruo- rodi latte compongono un’ 
ti. L’ ovaja è guarnita da egregio gargarismo per gli 
un tubo triangolare , bi&iun- afti . Colla decozione della 
go, difuguale. Parta poi ad fua radice , -e gufcio in ac- 
ertere frutto Somigliante all’ qua fi fa un’ apozerne per 
oliva , che contiene un fo- gl’ ardori della febbre , le- 
lo feme a pero. var le oftruzioni , guarir 

Le bacche Sue fi adopera- dall’ impstiggini , e rogna . 
no preSe per bocca, purga- tonwlium , Buerbaave ne 
no per di Sotto , e fi ordì- conta fette Spezio . E* una 
nano per l’ idropifia . Ma da radica tenera , lifcia, fragi- 
altri fi ha per pianta vele- le. I petali Sono disuguali , 
noSa , cagionando Sconcerti fatti, a cuore. Il feme è or- 
per tutto il corpo. bicolato, e piano. 

TITHYMKVLUS . Bosrhaavt La radice fa gl’ iftefti effet- 
ns conta quarantaquattro ti del fipr comuni . 11 feme 
Spezie . Ha la radice fibro- è antinefritico , uterino , e 
Sa , e tuberof'a . Le Soglie polmonico . Si. ufa nella 
fono sferiche, oblique, bis- ftranguria v e Soppreflìone di 
lunghe. li pisello è lungo , orina. Calma il dolore ,.fti- 
c porta un’ ovaja triango- mola i meftrui ,. agevola l* 
lare, oefagona, a tre caf- efpettorazione . 
fettine. . THIFOLIUM'. Boeròaav? ne 

Si fa ufo delle fue fernet»- conta trentafci fpezie . Ha 
„ze rotonde, bislunghe, più il fiore a farfalla. Lefoglie 
grorte di un pifello . PreSe fono atre a tre. Non fi al- 
iaci vino, commuovono il za da terra . Fa molti ranfi 
corpo , e lo purgano dalla deboli . In ogni giuntura vi 
flemma , provocando con fono picciofe foglie vellute , 
forza il vomito. Pare del- e trifoglie . La Semenza fua 
la fierta natura della cata- è piccina . La radice è de- 
puzia major, ma opera con boie, e annuale 
maggior forza . II. latte Suo E’dirtèccante^ giova nel- 
è buono a levar via i porri * . la diarrea , di fenteria , itn- * 
tow di-terf.gàm • E’.'un’ moderato corfo de’ meftrui 
albero che crefce fino a fcf- de’ fiori bianchi , e Sputo di 
Santa piedi . Ha infiniti ra- Sangue . 

K 4 TU- 

* Si dice da a’cuni fatapotij , , nur:orr‘U or'tnfr ». 

•*Si dice da moti» pii di " * -- 
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, TULIPA , Tulipano . Boer- 
baavs ne conta dodici fpe- 
xie . E* vocabolo Turche- 
fco tulipa che lignifica tur- 
barn». E’ pianta belliffima, 
defcritta da Gefnero . Ha il 
fiore a foggia rli giglio , a 
tazza, e nudo . Ha un frut- 
to bislungo , pieno di femi 
piani. Il gambo è attornia- 
to da larghe foglie . La ra- 
dice è bulbofa, e fiorofa. 

Si verifica di qucfta pian- 
ta come di tutte le bulbo- 
fe, che le particelle fue fo- 
no rottili , e dolcemente e- 
mollienti . Ma il fuo gran 
pregio non permife ufarne. 

TUSSILAGO , TuJJilaggine , 

0 piè di a fin a . Boerbaave 
ne conta due forti . Ha le 
radici grotte , ferpeggianti . 

1 fiori fono gialli ; radiati , 
fimili al dente de’ lioni. Le 
foglie fono di figura quali 
rotonda, ma angolare. 

E’ pettorale, e giovane’ 
mali di petto , e polmoni, 
nelle toflfì, e confumazioni . 

valeriana . Boerbaave ne 
conta tredici fpezie. 

La radice di valeriana è 
di color bruno, e grolfa un 
dito , limile alla fcolopen- 
Aria maggiore , e alla' cento 
piedi. Ha odore acuto, fpe- 
zialmente quando è fecca . 
Le foglie fono lunghe . c 
fraftagliate come quelle del- 
• Itfcabbiofa , fe non che h ari- 
no' la fuperfizie lifcia. 

Quella radice è aleflifar- 
maca, fudorifica, e cefali- 
ca . Giova al capo , e ai 
nervi. Provoca l’orina, e 
ì meftrui. E’ uno degl’ in- 
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predienti della teriaca , *e 
del mitridatOi 

Valeri anella .Boerba*- 
ve he conta fei fpezie . Si 
dice valerianella , cioè va- 
leriana minore , perchè è 
molto limile alla valeriana . 
La radice è annua , 'e fibra- 
la .11 calice è di un fot 
pezzo , picciolo , e fratta* 
gliato . Il fiore è monopeta* 

10 , e di varie figure . Il frut- 
to è pur di varie forme, e 
contiene una folafcmenza. 

E’ rinfrefcativa , e umet- 
tativa come la lattuca . 

VF.RBASCUM . Erba detta 
bogliont . Boerbaave ne con- 
ta undici forte. Ha il gam- 
bo rotondo , carnofo . Le 
foglie fono alterne , e lun- 
ghe , di color verde fofco . 

11 frutto è a foggia d’ uo- 
vo . I fiori fono di color 
giallo. La radice fuole ette- 
re unica. 

Si fa ufo delle faglie , e 
dei fiori . Si ttimano petto- 
rali , e buoni nella tolTe , 
fputi di fangue, e altre af- 
fezioni di petto . Giovano 
anche ne* dolori, e nella co- 
lica proveniente da’ umori 
acri. Il fomento, o profu- 
mo fa fgonfiar l’ emorroidi . 

VERBENA , Vermena . Bo- 
erbaave ne conta otto forte . 
Ha la radice bianca, e rot- 
tile . Il calice è tubolato . 
Il g^mbo è quadrato, e di 
color porporino traente al 
bruno . Le foglie fon lunghe, 
e ftrette . Il fiore è mono- 
petalo , e di color di por- 
pora bianchiccio. Haquat. 
granelli minuti , e lunghetti. 
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Si ufa tutta la pianta, la fotto, e coperti daunapol- 
qùale oltre ad effere cefali- vere farinacea . Le foglie • 
ca leva via F oftruzioni del fon limili a quelle dell’ atr 
fegato, e della milza. Gio- no, o del forbus alpina . Som 
va nell’ itterizia , e nelle larghe , lunghe , addentella- 
gotte. Applicatadi fuori li te , vellute . I fiori hanno' 
ilima vulneraria’, e buona 1’ odore delfambuco, e fon 
agli occhi degl’ infermi la- bianchi, e ad ombrelli. Son 
grimofi , e infiammati v Si feguitida bacche, che con- 
dice pure da altri aperiti- tengono un erano largo, e* 
va, deterlìva, corroborat., compreffo . Nafce nelle fie- 
e febbrifuga. Alcuni autori pi, fpezialrpente ne’ fuoli 
la configliano ncllla clorofi . lodi* e gradì. 

VERONICA '. Veronica .Bo- Le foglie, e bacche fono 
trbaave ne conta ventifei diseccanti , e aftringenti . 
fpezie. E’ pianta che ferpeg- Si ftimano per l’ infiamma- 
rla . Ha le foglie a due a zioni *. 
due i II calice ha una fola vici a, la veccia . Boerbaa - 
foglia, fpiegata a forma di vene conta ventidue fpezie . 
ftella. Il fiore è monopeta- Li gambi della veccia fono 

10 , difpofto a cerchio . L’ angolari, deboli, eminuti. 
ovaja dà un frutto membra- Le foglie nafeono diritte , e 
nofo, pieno di granelli . La a due a due . Il baccello è * 
radice è un fafeetto di fibre . pieno di granelli rotondi. 

Tutta la pianta fi ado- angolari, neri , minori dei 
pera . Mettefi tra le piante pifelli ■. 
vulnerarie i E’ pettorale, e II popolo la mette a bol- 
giova nelle toflfi, confuma- lire net latte, eia dà in da- 
zioni , pietra, ftranguria, e cotto per far ufeire il va- 
febbri peftilenziali . Lo fcì- juolo , e la rofolia. La fa- 
roppo , e l’ eftratto di ve- lina della veccia ha la ftef- 
ronìca purificano ijffangue, fa virtù che il fiengreco .- 
c giovano i per li mali cu- Le veccie ordinarie fon caf- 
tanei . E’ altresì la veroni- de, djflfeccative, deterlive, 
ca un fudorifero egregio. mondificati ve , e aftringenti, 
viEURNftJM , Viburno , Bo- VIOLA , Violetta . Boerbaa- 
trbaave ne conta nove for- ve ne contadiciotto fpezie. 
ti . E’ una macchia che qre- La violetta ha la radice grof. 
fee quanto un’ albero ..Ha fa, e fibrofa . Le foglie fo- 

11 legno fungofo , e midol- no alterne '. Il calice è fte- 
lofo. Il fiore è monopetalo . fo . Il fiore è irregolare, e 
Dalia radice fotterrata fpun- a cinque petali , di color por- 
tano germogli rollignial di porino, e odorofo. Il frut- 
to 

* Si dicp *i iurnum di vìeo , legare , che iir 1’ attiibuifse per la pie- 
ghe «e) cita , c perciò chiamati L»nd*n* . 
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to è conico, e triangolare . 
Ha moltitudine di femi ton- 
di , e di color bruno . 

Sono le violette rinfrefca» 
tive, umcttative , rilalfan- 
tt , buone ne’ mali di pet- 
to , e de’ polmoni , nella tof- 
fe, e pleuritide. Lo feirop- 
po fi dà a* fanciulli perrin- 
frefcarli , e tener lubrico il 
ventre . Le foglie foa pur 
rinfrefeanti , caperitive. I 
fiori rinfrefeano altresì, u- 
mettano , e aromolljfcono . 
La Temente fi crede un’ e 
pregio litontrittico , # e il 
Dottor Blutar Medico di 
Cambu'gc fi valfe con buo- 
no effetto . 

VISCttM, Vi f CUI , ilVifco , 
ViTchio . Boerbauve ne am- 
mette una fola fpezie. 

Quella pianta non vien 
■mai interra, ma fulla quer- 
cia , fui melo , fui pruno, 
fui pero e? fopra molti altri 
alberi . Ha lo foglie coniu- 
gate , Il rette, c bislunghe. 
Il fiore è monopetalo, fat- 
to a bacino.. L’ovaia è di 
ima foftanza tenera . La bac- 
ca è rotonda, piena di una 
Torta di colla . Contiene un 
grano fpianato, a forma di 
cuore. I fiori nulla produ- 
cono. I frutti nafeono a tro 
a tre . 

Stimali il vifebio rimedio 
Cefalico, e nervino. Si ufa 
nelle convuliioni , apoplef- 
fia , parali.fi , d vertigini . 
Quello della noce fi prefe- 
rire a quello della quercia .. 
E’ gagliardi ffimo attraente, 
fa maturare i tumori duri, 
ed entra nell' empi aflrum dia- 
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ebylunt magnum . Il legno, 
del vifebio è uno fpecifìco 
contro P epilefiia. Il vifeo 
pollato , o macerato nelle 
convenevoli acque l’ordina 
B abui no contro i vermini 
La polvere del \rifco infufa 
^et vino bianco, dice il Ja- 
mes , che guarifee la quar- 
tana . 

visnaga . Boerbaave ne 
nomina una fpezie . Si alza 
quella pianta un gomito . 
Ha la radice fibrofa , e an- 
nua . Il gambo è TcannalD- 
to, e lifciocome quello dell* 
aneto . La foglia è come quel- 
la della pajìinaca erratica - 
Il Teme è minuto , acrimo- 
niofo , fimi!? a quello delt K 
apìum ojficinarum . La de- 
fcrizione del dacus campe -, 
fìris accordali con quella del- 
la vifnaga , onde par che (ia 
P i ftetfa pianta . 

De’ picciuoli duri degl*' 
ombrelli della vifnaga fe ne 
fanno in Ifpagna gli ftecca- 
denti, onde fu detta quella 
pia nta Jltccadenti di Spagna . 

Se r attribuifeono da Bu r- 
ir'tino lo proprietà del fittoci 
cbto . 

vitt.x • Boerbaave ne con- 
ta lei fpezie. L’uno arbu- 
llo chenafce ne’ luoghi are- 
noli, alloquanto un’ uomo . 
Ha la radice fibr.ofa , e il 
gufeio fottile, e amaretto. 
Il fiore è monopetalo, e tu- 
berofo . Le foglie fecondo 
Acofla hanno odore, e fapo- 
re di falvia . L’ ovaja de- 
genera uv un frutto sferico 
divifo ir* quattro cafiettini 
pieno di Te«u bislunghi . 
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, Cavati dalla radice (lillà- no ne fluiti , ed emorragia, 
ta un’ olio limpido , e pe- Lo fcir-oppo vale contro lo 
netrati vo , che fi applica con fcorbuto. 
buono edotto in tutti i do- ulmaria , la Reina de* 
lori, qualfi voglia ti^fi la cali- prati. Beerbaave neammet- 
la • Le foglie pelle fi appli? te due forti . Ha la Reina 
cano fuile ulceri invecchia- de ' prati la radice lunga, 
te, e producono ottimi ef- ralligna, e fibrofa. Il gam- 
fetti . Le femenze. del vitex bo è rodo , e angolare .*1 
hanno forza nella paflione fiori fullafommità de’garn- 
lierica c {limolano le orine iti nafeono a forma d’ om- 
C i meftrui . brelli . Sono piccioli , di 

ViTIS la tyite . Beerbaave cinque foglie. Le foglie di 
ne ammette dodici fpezie . quell’ erba fono crinite, fi- 
La vite è pianta cotanto mili a quelle dell’ agriino* 
nota , eh’ è inutile perder nia , e triangolari, 
tbmpo a defcriverla. Ha il Ufanti le foglie, elefom- 
fiore a rofa pcntapetalo . miti. Sono aleltifarmache, 

L’ ovaja è guarnita da un fudoriferc , buone nelle ma- 
tuho curvo, velluto. I fio- iattie maligne . Sono oltre 
xi , e i frutti fono a grap- a ciò aftringenti , e falubri 
poli. Li grappoli dell’ uva in ogni forte di nudo, 
che fono i frutti variano in ULMUS , /’ Olmo . Boerbaa- 
colore, fapore , e groflflzza vt ne ammette quatto for- . . 
fecondo le contrade. te. L’ojmoè un’ albero de* 

Chi può ridire quanto fi più comuni che abbiamo . 

'è fcritto intorno allanatu- Ha la radice grolfa , e dura. 

Ta, e ufo del vino. Ci con- I rami fon carichi di foglie 
tentiamo di affermare che alpre , crinite , e verdi . I 
pfefo moderatamente è il fiori fon verdi, e forniti di 
primo, e maffimo cordiale, llami . Il frutto è fogliofo, 
e fortificante dello ftomaco , e a guifa di cuore . La fo- 
che a meraviglia aiuta le mente è rotonda , e fogliofa . 
digefltoni ed è il migliore La feorza fi adopera più 
prefervati vo contro la pelle, del rimanente . E 1 deterfi va , 
viTis iDiEA , Mora di {pi- e mondtficante . Se ne fa 
na . Boerbuavt ne conta cin- gargarifmo per la gola , e 
que fpezie. La fpinache fa per la bocca. Si (lima buo- 
ia mora, è un’arbufto baf. na per la rottura, e per con- 
fo . 11 fiore è monopetalo, folidarele piaghe. E’altre- 
e a campana . L’ ovaja è si un’ aftringente famofofe- 
sferica . Diviene una bacca condo Ray . 
molle piena di fughi , che ortica .Ortica . Boerbaa- 
contiene piccioli temi . ve ne ammette otto forte . 

Le more rimrefcano , gio- La radice di artica ordina- 
tane allo ftomaco, c fi ufa- ria è minuta, fibrofa, efer- 

v peg- 
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peggia da lontano . I gam- 
bi non fono ramofi - Il fio- 
re non ha petali . Le foglie 
fono triangolari , ed arma- 
te di punte. Vi fono orti- 
che mafchi , femmine , ed 
ermafrodite. 

L’ ortica è rinfrefcante , 
e aftringcnte. Vale il fugo 
ad ogni forta di emorragia , 
e di flutto. La radice e diu- 
retica , e fi reputa fpecifi- 
co per 1’ itterizia . La fe* 
inenza giova per la toffe , 
afima, e oftruzioni de’ pol- 
moni . 

zedoaria , ZeHoaria . Vi 
fono due forti diZedoarie, 
1’ una detta TLedoaria lunga , 
l’altra rotonda. Sono radi- 
ci della fletta pianta , il cui 
corpo è rotondo, e lunghe 
fono le fue ramificazioni . 
Si tiene che fia una fpezie 
di colchici**» . Si deferive a 
lungo da Hermannò nel fuo 
Parodi fue Batavut t Si fan- 
no Tenire dall’ Indie Orien- 
tali. Hanno gufto aromati- 
co canforato * '\ 

Si tengono per Attenuan- 
ti , deterfive , emmenagoghe, 
carminative, antelmintiche, 
cordiali , aleflifarmache , fto- 
matichc, diuretiche ** 

> ZINZiSer , Zenzero . E’ ra- 
dice giallaftra, bianca, ro- 
tonda , nodofa , ramofa , a- 
romatica, e di fapor caldo. 

I L F 
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Ve^ne fono di due forte * 
bianca , e nera. La bianca 
è la migliore j c la fola ra- 
dice feccata , c netta . La 
nera è la fletta radice fcorJ- 
zuta , il fuo Colore riefce 
più ofeuro, la fuperfizie più 
dtfuguale, e fe ne fa minor 
ufo in mediana ** . 

Il Zenzero entra ne’ rimc- 
dj , e ne’ cibi, fcalda, for- 
tifica lo ftomacò , rifolve 
le ventofità, ajuta la dige- 
flione, previene la colica t 
e ravviva gl’ inteftini. 

Ziziphus, Albero che fa le 
giuggiole . Boerhaavt ne am- 
mette due fpezie. E’ un’al- 
bero molto grotto, alto co- 
me l’afció . La feorza è bian- 
caftra , aggrinzata, e grof- 
fa fui tronco, lifeia poi, c 
fottile fu i rami . Le foglie 
fon molli,, Amili a quelle 
del falcio, o più toflo dell’ 
oliva ortenfe . I fiori fcfno di 
un colore argentino, e odo'- 
fofo . Le bacche fono bis- 
lunghe, fini i li alle picciolè 
olive , o atte giuggiole bitfnt 1 
che ftìngofe . 

Sono le giuggiole artimol* 
lienti , pettorali , aperitive * 
Sono buone nelle tottì , e 
nelle pleuritidi. Si pottbito 
comparare a’ dattili , e a* 
fichi* Ch’è quanto abbiniti 
fìimato dire circa l’erbe, e 
le loro virtù mediche. Vale . 
INE. 

PRE- 



* S-n-on Pj»ìì dice che fra il migliori carminativo da noi cono ferule , 
e lo col lìderà come uno fpeciiùo pregevole per fare ufciie i venti . 

** Il Motìfon , e /' Hrrnmnno tengono il xeniero per una fpeiie d’iri 
de. Pi ftn e Harmandos penfano che lia una cattila . Dalla figura del!» 
foglia pare che abbuia ragione quelli ultimi. 
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PREFAZIONE. 

N On farà inutile ai Leggitori eh’ io gli prefenti in 
una disertazione un compendio d’ ofTervazioni in- 
torno al terribile male del contagio che tante volte ha 
devallati i Popoli, e da cui non è ancor libera la mife- , 
xa umanità,. Quello ferve acciò impari il pubblico a te- 
mere l’ atrociffimo nemico in congiuntura che fi avvici- 
ni, per prefervarfene in tempo con tenerlo lontano . Fu 
compolla la diSertazione fe non in tempo di contagio, 
in tempo almeno che fi temea vicino . E’ vero gran 
tempo è corfo che 1 * Italia non ha provata quella che 
alcuni chiamano guerra divina , pure v’ erano giulli fon- 
damenti di temere , per eScr preceduta la llragc delle 
belile ; cflfendo pur troppo vero per fentimento de’ piò \ 
celebri Autori che !’■ infezione del genere umano non 
rade volte vien preceduta da quella de' bruti . Ho detto 
non rade volte , poiché non è Tempre vero che a limili 
epidemie tenga Tempre dietro quella degli uomini : Il 
Tracoftoro in fatti nel Tuo trattato del contagio fa men- 
zione d’ una pelle di Buoi che poi non venne feguita 
dalla ilrage del genere umano ; Ed il Poeta S affane : 

.... Savior omni 

Hojìe nefanda lues pecudum genus omne peremit &c. 

E neppure pafsò fopra gli uomini . Il Rolandino Stori- 
co: Mortua funt vinete , oliv<e , ficus, &c. Sequuta efì pe~ 

» Jìis avm»ì , gallinarum , bovum &c. E nori fi legge agli 
uomini accaduto lo ftelTo . Ho detto y' erano giufli fon- 
damenti di temere : Eccone gli efempj . Omero lib . i. 
dell’ Iliade dice eh’ ella fece Ilrage delle beflie , e poi 
pafsò agli uomini: 

Affali prima e muli , e cani, e quindi 
Scagli b le fue mortifere faette . 

9 \ 

contro gli uomini Selli . Livio lib. 42. Qjiod pefli lentia , 
qux priore anno in boves ingruerat , eo verter at in borni - 
num morbos , Ovid. lib. 7. Metamorf. nota lo {ledo, Am - 
miano Marcellino nella Tua Storia ce l’ attefta eziandio . 

Claudi ano nel lib. 1. cap. 4 6 . e gli annali Fuldenfi nell* 
anno 820. e la Storia anglicana di Matteo Paris nel 
jxoa., e la Cronaca d’ Ermano contratto nel 1044- , e 
v a - nc i- 
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nelle memorie della Città di Vetrata 1630., é il Cardi* 
nal Caftaldi trattato della pelle , e Sant* Ambrogio nel 
Uh. de Noe & arca Cap. io. , e mille altri . Ma , bene- 
detto Dio , che ce ne prefervò finalmente . Certo noti 
alle diligenze degli uomini , ma alla provvidenza benè- 
fica di Dio fi dee attribuire il gran benefizio. Con tut- 
to ciò efiertdo anche certo voler Dio che gli uòrtiitìi o J 



perino dal canto loro alla naturai prefervazione , per- 
ciò ho voluto notare le ieguenti cautele, 0 riferbe. Vi- 
vi felice. 



/ 
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DEL CONTAGIO* 

OVVERO DELLA FESTÉ. ; 

V Ediamo fpede volte, chè i morbi contagio^ comìi* 
ni , ed ordinar} , quali faran nari , c formati àel 
trorpo di un folo * pure lenza difpofiziorte alcuna comu- 
ne nell’ avia fi attaccano , e partecipano il veleno agii 
altri ancora . Fu fentimento del Fracaft. Uh. i. c. ìz. 
Non fia meraviglia per tanto fe fi afcrive talvolta la 
cagione di un morbo. contagiofa a’ cibi, **.che ferve- 
rà al vitto umano in tempo di penuria : Apta cairn efl 
<Qr peftcm prodneere , die evi. Vili, prava viflus ratio qtt 1$ 
ut untar famelici qucevis inf colubri a fine dilecìu comtdcntes * 
Avvegnaché convertendoli quefìi in cattivo alimento , 
ed in un fangue peggiore ; fit enirn come dicéva Gal. /. 
ì . c. 4. oh eos , qui funt in corpore b umore s ad putrefeen 
dum paratos, facilmente fi commuove, efufcita per at- 
tacco dell’aria un’epidemia ad un contagio* anzi fpef- 
le volte ne fiaguono repentine le morti fecondo la dif- 
pofizione delle qualità , o temperamento particolare di 
ciafeheduno . Carlo Pignararo in una lettera al Signor 
Abate Michele GiuRiniani in occafione della pelle di 
Napoli , nel i 6 $ 6 . dice così: Non pauci improvifo cordit 
ianguore corrcpti repente morie bxntur » Alti vi x levi affe- 
éiu tentati , quèm tamen ex pii care nefeiebant infra pan - 
cas boras obibant : Tanta è 1 ’ affinità tra il Contagio, e 
la morte fubitanea. E’ limile ancora il veleno della feb- 
bre maligna di coagolo a quello della pelle, Nell* anno 
1649. nel lazzaretto degli appellati inMarfiglia cadde un 
tale repentinamente attaccato dal contagio delle febbri 
maligne, aperto* e fventrato fifeoprirono le vene, che 
fi portano al cuore ripiene non di fangue, ma di umor 
giallo, il graffo ancora dello Redo colore, il polmone, 
e fegato tutti coperti di petecchie cominciando a dege- 
nerare il rimanente del corpo dal naturale fuo edere in 
una non più feorta nerezza » Gli Redi editti foglioso 

oflfer- 

• SI difi ineunti» tre fpeZ't di cotogna . La pii na fi fa tei metta dell' a- 
tri» cerne la pfi 'lenta , e il vnjut'o : Neil* fionda vi venie il tentate» 
Immediato teme nella rogna , e nel celtico. La terza fi comunica cella im- 
iiodut'one della materia mollifica in un corpo come la r albi a . 

** Forefio attribuì la pefie di Delphi nell' anno all’ aver afato f to- 

mento ftantlo che era tenuto lungamente iipojto da’ Merendanti a tempo di 
téieftia , come ambe II Signor Pringle par. 3. c. 4. p. top. 
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enervarli ne’ morti per febbre maligna di coagolo anche 
non contagiosa . Molte influenze non punto difKmili a 
quella accaduta in Napoli nel 1764. , e di febbri ezian- 
dio contagiofe fi trovano defcritte dagli Autori, e que- 
lle feguite in varie parti del mondo. La più crudele fu 
quella , che feguì 1 ' anno 1348. regnando 1’ Imperador 
Marziano , e che fpopolò nello fpazio di cinque anni 
grandiffima parte di abitatori , come riferifce Andre a 
Calli , e Fracaflorio in ejus fìpbyl. f. 1. 

Indolita e xbarfit febris , qua peBore anbe'.o . 
Sanguineum fputum exagitans ( mi f ir abili vifu\ ) 
Quanta luce frequens fato perdebat acerbo . 



Infecit latium atque Europa faviit ornai . 

Due parimenti meno univerfali ne rifeiifce Dodoneo 
in lib. obfervationum medie arum , 1* una feguita 1’ annoi 
JSS7* l’altra nel 15Ó5. nelle quali colla febbre fi accom- 
pagnavano dolori di petto come a molti avvenne anche 
nel 1764.., che nel quinto al più nel fettimo perivano , 
quando fpccialmente da principio non veniva loro cava-, 
to più volte fangue . Pietro Foreflo l. 6. obf. 3. p. i$i. 
ne riferifce un’altra confimile accaduta nell’ an-.o 1580. 
quale fi dilatò per la Germania, e per: la Francia. 

Cognato de falubr. Rom. aere p-n. fa menzione d’ uaa 
confimile epidemia feguita nell’ anno 1570. i di cui in- 
faufti effetti furono anche provati in Roma, ove mol- 
te raigliaja ne perirono per tal cagione . Ballonia epi~ 
dem.'i. p.zi. fcriflfe parimente quella confimile, che fe- 
guì 1’ anno 1771. e dice di vantaggio in quella di par- 
ticolare che innumeri fato eripiebantur , ìquibus feBa foret 
vena . Giacomo Eoteo l. 6. de ver. peftis deflu. p. 8óo. ne 
deferi ve una confimile accaduta a’ Tuoi tempi, e raccon- 
ta pflre f che fuit in multis- obfervatum plures eyafiffe , 
quibut vena feBa non fuiflsnt , quam quibus feBa fue- 
rint . Sydenbam parimente racconta quella accaduta in 
Londra nel ióó$ . alla quale 1 ’ anno fuffeguente foprav- 
venne la pelle, e dice in quelle avere fperiraentato buo- 
ni effetti dal falaffo : Felicem fempsr expertus fum flebo* 
tomi am . Lorenzo Doncksrs nell’epidemiade fibre petech ta- 
li , five morbo punBiculari riferifce influenze di limili 
mali, e comprova con più/di 4®. offervazioni il falaffo . 
Delle confimeli coilituzioni morbofe , come quella dell* 
annoierà*. ne faranno accadute molte altre, ficcome rac- 
coglici da quello fcriffe Prospero Marziano commen. in 
vef, 16 £. Hip • de Locis in Homine . Ramaz* conflit, epi- 
demie . 0 * depefle Yien/ien. Giovarmi Haukarn de morb*. 

- ' i 



tpid. Rice.Mead. de pefle . Fiaterò 7. epid. ptjlllen. Fef * 
Plat. obfervant. lib. zi. Sag. fopra le malat. epid. de f' 
Dot:. Rogers Off. delle malat. epid. di Minorca . Vedi pu- 
re Hift. morbor. qui Urati slavi* graffati funt a colle g. acad. 
Leopold. in luce edita Seles. anno 17 li. * 

Di tali , e tante epidemie ne fu la cagione come vo- 
gliono i lodati Scrittori il vizio dell* acre . Valle, m 
com. 1. Hip. de morb. popul. ali: In qlro nibil potefì effe 
omnibus regioni: , aut urbis incolli tommune prteter aerem , 
non enim et bus , aut potus &c. quia nulla re tali ut un tur 
omnes pariter , fed ejt fuus cuique mos 0 c. E la ragione 
fì è, perchè introducono per mezzo dell’ aere certe ma- 
lefiche, e velenofe efalazioni nel fangue, onde giovaro-, 
no i falaffi, e. talvolta i vefcicanti per via cacciarle da* 
corpi ^ Eglino i vefcicanti però., fpczialmente nell’ epi- 
demia del 17^4. . ebbero la mala, forte d’efTer tacciati da' 
certi Medici a cagione della cangrena che fvegli\vafi nella 
parte , fènza punto badare elTere flato quello un effetto 
delta ferocia della materia vclenofa, che alla parte faceva 
accodo in sì gran copia. Oltredichè, Si reti? curante Me- 
dico a magnitudine morbi fuperetur ager , non bac culpa 
. medici eJì.Hipp. de affeft. n. 12. E la ragione fi è , per- 
chè cegroti omnes fanari non poffunt ; medicus enim Deo- 
rum potenti am anteiret. Il dotto Areteo l. 1. de diut. 
morb. curat. c. <3. E il volgo ignorante, che fi $ uid' ma- 
li accidat Medico , 0 medicamentis imputante medi cu m , 
G>* medicamela rep-, eh end un t ; Hipp.in epift. Quindi Cel- 
lo paurofo di non incorrerne la, taccia di quello ebbe a 
«lire A 5. c. 26. Deplor/atorum non efì fufeipienia curano , 
nec fubeunda fpecies ejus , ut occiji quem fori ipfa pere- 
mi t : Seguendo Hipp.Ne infamentur priefidi a qute aliis f ne- 
re falutis. Si avrebbe adunque dovuto lafciare in abban- 
dono tanti poveri ammalati per non incorrere la taccia" 
del volgo, quantunque la ragione, l’oneftà, ed i dove- 
ri d’ un Grifliano aito gridalfero che no . E chi è, che 
non fappia che la medicina , ed il medico non è necef- 
fario Tempre in remedium , ma il piii dello volte in le- 
n vamentum . Lo connobbe perfino un Seneca : Nec Medi- 
cus quidem morbos infanabiles vinci t , fed adbibetur aliis 
in remedium , aliis in lev amen tum , ep. 94. onde Ovid. 
Non ejì in Medico femper relevetur ut ceger . 

Interdum doBa plus valer arte manu .. 

Tomo Ili. L A ehm- 

* Ermanno Boetbaaur y uri erltlrt OUnct't compoft eziandio un tetta- 
to fui contatto di Ltfda , t nt fu attorcale ancora II fu « cupe , ma fi li- 
itti mi’pk'lmtntt . ' * ' 
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Adunque non hi fogna preftare occhio alle fcioccW. 
•ciarle di certi uomini del volgo , ■ 

Nati Jol per empir di cibo il fatico > 
come dice il Poetai 

"l fav), ed i prudenti fe ne perfuadono che ii Medicò 
adhibetur talvolta femplicemente in levamentum ì avve* 
noie h è fanno eflfì che 1’ affoluto dominio della vita , e, 
della morte fidamente rifiede appretto Dio : Dominus ejl. 9 
qui vita & moitis poteftatem babet , deducitque ad portai 
morti s , C> reducit : Sai. lib.fap. c.16. Ed altrove: Nu- 
merabo vos in gladio , & omnes in cade corruetis . Anzi- 
ché dunque prCbderfela con i Medici itìeglio fia ricor- 
rere a Dio per conferire la fallite, e confervarla: Ipjt 
vero Dominum deprecabuntur ut dirigat requiem eorum Ò* i 
fanjtatem propter confervationem illorum , Eccl. c. 38. A» 
che fervono i contigli de’ Medici , fe non fon diretti da 
Dio eh’ è l’Autore della Vita , e della morte : Non bis* 
ba , neque malagma , fed fermo Domini fanat omnia , Sai* 
lib. fups c.16. t t ' *'**■•■ 

Ni Deus affuerit , vìrefque infuderit berbii 
Quid rogo diElamnuVn , quid panacea juvent . 
Giovaranno come al Re Afa infermo affidato alla fptf* 
ranzade’ Medici : Nec infirmitate fua quafivit Dominante 
fed rriagis Medicor.um t in arte confifus eft . Parali ió. Ove 
Dio vuol caligare un Popolo, niente Vagliono le uma- 
ne induftrte * ' ' \yjnjQ.t < l 

Un’altra nuova teoria vogliamo efporre , giacchétta- 
mo folla ricerca delle cagioni deli’ epidemie . Le ripe^ 
tono alcuni dallequalità venefiche d’ un gran numero di 
piccioli infetti , talvolta invifibili , fparfi per 1‘ aria, 
talvolta, più grotti difperfi fulla terra,. Sono flati fatali 
preci ftt mente àgli Abitatori d’ un clima caldo , e tem- 
peralo , come nell’ Africa, e nell’Italia. In quelle par- 
ti più che in quelle, di clima freddo fogliono attruppaf- 
If ,gl T infetti, e formare eferciti farmi dabiliftì mi per in- 
vadere' le provincie con 1 ’ epidemie. Refi erti infeufibili 
comunicano il loro veleno, e diverfamente : Alcuni, lo 
efaìano , e ne appeftapo l’aria, e quelli, che lorefpira* 
no , o l’ inghiottifeono incontrano, la morte talvolta an- 
che repentinamente : Gli effetti fono del pari diverfi , 
ora offendono le parti folide, oraalterano il chilo, ora 
fermano la circolazione de’ fluidi , ora danneggiano le 
parti nervefe , e vi cagionano le violenti contrazioni , 
onde prò vengono i mali apoplettici * Non fembri ^Trava- 
sante una tal opinione; V. 

Nè vi dispiaccia creder quanto ferivo . ^ , 




M . * r , : * 6 Ì 

Sebben pajuh materie Favolofe * Caporali v. di Mediti: 
p. jò. Avvegnaché Capimmo per efperienzà incUmpaVd 
nelle Malattie coloro che dormono lottò gli alberi , fu 
etti tròvanfi le; cantaridi ,. avendone refpiratò il folo ma- 
ligno odore ; Fu ella folFerftlfa quella opinione anche da 
un Cornelio Gèmma f. i. c. 4. Febris contagio/* ampliti 
inValefcebant, verme s , & id genus putrèdines Jupraniodum: 

JE dall’ Gtfmanno med. rat. J'ys. i.ì. p. 2. E da tant’ 
altri, contattòtchè non àttiibuiflero la pelle al male 
fermento preparata de’ vermi nel noftro corpo : Isoftef-' 
fo vien confermato da Pietro Mvnro , e M. D. MeUrs ne' 
Saggj d' Ojférv apponi della Società d' Edinbùrgo ; Tali 
Febbri eontagfofe fogliano nude d* ordinario colileguir la 
penuria, e quella il piò deltewolte de è eziandio la ca^ 
gion materiale , còme fpiegammo al di fopra . NellaScrit-. 
tura 1» dice : Vocavit Deus f ameni di terra , e poi (i fog- 
gi unge effér avvenute delie terribili pelli len zé . Ge n’af- 
Ììcuratì© Artcora tè Stòrie di' tiriti ì tempi . Nel jòp8: 
fu gran cardila hello Stato di Milano , ed‘ iti altre par- 
ti delta Lombardia , e nel feguente anno morì di fame 
non parca gente, e fpezialmertte morivano i Primogeni: 
ti, ed 1 i' Gipi delie famiglie incìufevi poche donne * ed 
ì»no Icario rfuitièro di fanciulli ; fùccedendo pòi la pe-> 
ftè da IF » poco* è trovando si mal nutrita la pòvera 
plebe della Lombardia ne levò tante centinaia' di mij 
gliaja da* Mondo: E negli ultimi tempi Umilmente dei 
iOSS- Sdi S7» ti vide ih' Roma* Napoli ,\ c Genova tàhtiF 
moltitudine di uomini cfònfpmaii , èd fedititi nelle tem- 
poranee tótàgurè; Onde S. Ambrogio iklU fpofizi òlle Cò- 
pra S», Luca /. io. dice così Qft<e ornniUrrì- fd'tiies 1 * finir 
panter boi/urti' C è 1 qui fi avveri* che ftfol precèdere al- 
la pefle'dVgli uomini quella tìegji animali Còme ce n’àf- 
iicurant» Li-óì h fi. Tiiffòns il Poeta anno 8op. . Olàu- 
diano /. j. con tra Ruffino, éd ! altri menzioniti aldi fo- 
pra ) aiqae bomidurn , ceiariqu e pecorìs , ut ètiam qui 
iattura non pdrtulimus de bel lai ir tamen nor parer fecerit 
pe (li lentia : Avvenne ella nel verno fòrfe perchè allora 
occorrevano de’ veliti caldi , come fi oflfervò fpeziaimòn- 
te nel tójii fed fn altri tèmpi : Si fono perciò' inganna- 
ti talvòlta gli uomini Con giudicare Fofife quel morbo 
infermità fcoritune , ed ordinaria, quantunque fòlTe reai. 
rnerite pelle contagiofà; Galeno dalla precedente care- 
ftla fofpettando di contagiò in Roma prefe Cubito par- 
tito di indi fuggircene nella Grecia per noti contraerha, 
onde poi fc fitte ,, : La con verfaziòne di> quelli che fo-- 
fto infetti dì febbre epidemica è molto pcricolofay per- 

L 2 thè 



Digitized by Google 




Jtf4 

chè facilmente può contraere, ed attaccare il contagio , 
Stiano attenti i Medici qualora ofTervino petecchie , 
febbre, delirio, vigilia, Tonno, vomito, ficcità di lin- 
gua ^ emorragia , fcro i legni cieli’ epidemia * la quale 
con la comunicazione del morbo ejufdem fpeciei He vi~ 
■uentt in viyentem viriate ivfe&ì femineì , come vuole ii 
Fracaftnrio, fi diffipa mirabilmente. Ci invigilino ao- 
cora i Magjftrati Supremi Te non vogliono vedere de- 
vafìati i Regni: Sulu,r populi /«prema lex efl , Hobbts * 
Onde giova 1’ ofTèrvanza di alcune redole, che dopo la 
cura prefervativa dell’ epidemia fi proporranno per pre- 
fcrvar g(i uomini dal contagio, e dalla pefte- 

, Per la prefervativa. dell’&pidemie giova il penfiero di 
purgarli la primavera’, e l’autunno per toglier via il fu- 
perfluo ì Pahlanm eninq fiunt in porpore qongefliones , qua 
aliqua na&a occafwn* forar protruduntur . Cosi Galeno , 
Nella terribile epidemia di Atene Socrate perchè rego-, 
lato nel v.rtto rsfìò. libero, quando non perdonò a si 
uumerofo popolo, che vi era, perchè Socrate , vivea 
< ila Socrate , e gli Ateniefi feoocertando femprf nell’ufo: 
de’ cibi facevano vita epicurea, come fi ricava d.a Elia- 
co , il quale , trattando de la temperanza di Socrate di- 
ce posi: Socrotir corpus probatum efl, & effe moderatane. 

temperanti# beneficio coni iqens , & propterea qum vulgo, 
epidemico morbo ’qborarent- Atbenienfes : ex quibus illi in- 
ter ibqnt, alii. ad morti t ufque periculum graviter affligei- 
bfintur , folus Sqcrates npn affli ge b af ur . 

Per prefervativo dell’aria viziata farà d’uopo prin-. 
cipaljpenje rimettere a ciò ebe offervò Dodoneo in fimi-; 
le congiuntura ^..cioè : Nulli autem citius 9 aut gravius 
affeÙii quam qui bora una , aut altera pofl /olir occafam. 
acri fefe. expofuerunt i nam interdi u, Ó* prafertim ipfa 
meridie , a uf. pondo pofl, aer minar craffur extitit, nec ita 
quo qììqusm offendi t . Talmentechè per perfervativo con- 
verrà luggirq di efporfi allo lcpperto in detto tempo, 
ma ftarfene bensì allora al coperto, come egli affèrifee 
fuffeguentemeote : Multir profuit focus eleganr ex quernis 
Ugni # , qui bor in fanitate continui t aere in cadili bus aut 
c inaiai M te ficcalo, ac puri ore reddito . Qtlale aria rac-, 
cfeWfa. riuscirà ancor maggiormente profittevole fe da*> 
fufltusmgi di legni bglfjrmici yerrà tneglio corretta . Oltre 

* Non fon nectjfarj ftmptp i talloni ntii' inguini , e fólto l'il ') ptt tm~ 
raltèriziàrr una prftr , ma ' tafano tf parotiti , vomiti vi-ulrnti , dtlirf y 
rf ansami. , fattesi , pttrcckir , hafftzZ“ ài poi fa , alidi ti , e ntTtZZa di 

l'Uria.. -r hiM'at' rio. 
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l’introdurre per la via de* polmoni mediante detti fuf- 
fumigj particelle balfamiché , riufcirà ancor profittevole 
infinuare quelle per la via dello ftortiaco : A tal effetto fi 
è fperimentato profittevole ahcorà un bocconcino di te- 
riaca. Riferifce Qui, -lo Cauliacenfe traEì. 2. doB. ì. c- Si 
che coll’ ufo della teriaca fi prefefvò da quella pefhfer* 
infezione dèi 1348—ritroVandofi irt Avignone Archiatro 
di Clemente V. * Una lunga nota di Amili rìffl.dj;, e 
prefervativi trovatili regiftrati appo deli’ Elvezio e •di' 
Marfilio Ficini epidemiatum unttdóius cap. 6 . p. 583. 
Veniamo ora a’ prefervativi del contagio, e della p.ué 
corrte fi è prometto (effendo pure ella uria fpecie di epi- 
demia ma ftabile , Accorile dice il Sennerto) : Prudènti té 
fjì cavere et i ani , qute non putantut emergere: G dr marino 
ì. 3. variarum epi(l. 48. Li proponiamo per più chiarez- 
za, e brevità in varie regole raccolte da’ più fperirhen-" 
tati Scrittori Ludovico Settata de ptjìe , & pefliferts mor- 
bis , Federico Vander Mye difputatió de coniugio , P: 
Maurizio da Tolone trattato politico della pelle, Lu- 
dovico Antonio Muratori Governo della pelle Cardi- 
nal Callaldi trattato della pelle, Gufare Rincio Syno - 
pfts commentatiorum de pejìe , Aleffandro Barra vici no j 
dietro Trono, Archilào Carcano , Àndrea Trevifio; 
Barbetta , Ingrafcia, ed altri, i quali vilfero in tempo 
di contagio, da tutti ricavandone il migliore. Non rrii 
fon diffufo nelle ricette de’ medicamenti , perchè noiì 
pretendo far trattato, ma folamerite inflruire come deb- 
ba regolarli ogriUno in fimili contingenze ; 

REGOLA li 

I L primo èfpediente fi è ** evacuare le Città di Abi- 
tatori . Si dia pertanto libertà a* Cittadini , eccetto 
a quelli necettarj alla Repubblica, di ritirarli in villa,- 
e fi permetta alle volte il fuggire anche rie’ paefi più ri- 
moti dalla contagidne: Alle volte riiors & jdgacèm J'e- 
quitur virurit , è vero, ma ho v udito fempre dire che fia 
zimedio molto ficuro fuggir la pelle per difendetene me- 
glio . I Celti in tempo di pelle andarono ad abitare ne’ 
N Lì Mon- 

• Pure fr l'aria t totalmente , ed inttrnamèhti infettai M»i bi «pii in- 
cidunt difficili icr admodiinfi citrini ur , quia quoJ medicanienta cxpcllunt 
** fungu ne , hoc ireuini curò acre infpiramui. La raiione ì di>Craen 
di tonfarlo 1 , qual eofj fttóle vortfiearfi comi vuole il iodato Autori dama- 
li onderai , f por adici ep’dtmi . 

** Ante omnia a Deo fnehoandurò tisi £aé. comincia il fuo trattato , 
* ìmfia p* la f rima ttjflla , i il frutto ifft dittiti il ricOrjo a Dio V. R-eg. X. 
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Monti Pirenei . Gli Antari ancora fi difeoflarono Ina, 
tano dalle loro Patrie, come riferifee Appiano Aleffan- 
dnno lìb. 5* delle guerra civili. Diodoro Siculo racconta 
che Bacco, allorché fi avvide che il Aio ef'ercito er§ 
fprprefo dal contagio |o trafportò fu i monti . Commor 
ilo Imperatore fu ponfieliato da* Medici di andare ad 
abitar gli allori, e vitte felicemente. Ma più mi per- 
fuade per Ezechiello il Divino Spirito c. 7. Ira enirn 
tura fu per univerfum papu\um , glqdius fori s \ ptftii , 
fames intrinfecus , qui in apro erunt piadio peribunt , Ò* 
qui in civiiate funi pefii/entia , fames devorabunt ur , 
fqlvabuntur , qui f<gerint ex ea , onde il celebre dittico* 
H<ec triti tabificam tollunt adyerbia pejìem , 

Mox , longe , tqrde , cede . recede , veni . 

O queli’ altro famofo, verfo . 

fifa , longinquus ahi , ferufque reverte . 

Lo afpctcarla a pie fermo è un efporfi al mani fedo pe-, 
fico Io di (decombervi . 

ìncumbit tandem populo Pandionit : omnes . 
catfrvarim morbo , mortique dabantur . 

L/ac. 1. 6. /tfff rer. natura. * 

R E Q O L A I I. 

A Rcendi funt adveme omnes. , P^ra/. I. 3, f. 3* 

Nettuno più facilmente , che i Mendicanti puà 
portare, e dilatare entro le Città il contagio, cosi av- 
venne nel 1754. in Napoli . tempo in cui fi dilati l'epi- 
demia , finattantochè non fi rinterrò, una turba di Li- 
mofinanti **•■. Si dee dunque far quanto fi può. per prov- 
vedere a qtiefto pencolo, ove fi pottono. rinferrare tut- 
ti a fpele del Pubblico, in qualche lungo fpaziofo fuo- 
ri della Città con famittimo, ed utili (lìmo ripiego. Co- 
me fu fatto finalmente, nell' anno menzionato , quando 
nel Reai Reclusorio, o generale albergo de’ poveri ( fi- 
to fuori la Città, fatto coftruirc per la felicità. de’Po- 
poli dal Glorinfittimo Monarca delie Spagne ) fu pulita, 
e nettata quella ìlluftre noftia Capitale da tutti i que- 

1 * "■*''* Auan- . 

* Amie, un File fa fa l'efpreffp chi ir imeni t . citiffim* in remotir* 

fiu s •» loco pelli enti tei as' *" giare , i» diflin»e 'emigrare. 

Ed oh quinti pù de' 160^0?. lì il JQ. Grillilo fino, r Io Stilemlre jet 
1764. »* (arili no. Ilio.! ’l nella. Cit i e Regno , [e non fi fojff « tempo ri* 
pief:o ad un tanto d- [ardine . Si farei ir piiif/H un’ olì ta vólti* eoa, fan lo. 
Mie n Dorlj , Irt-. <5. 

O mea Panhenope, qua? te contagi Ia?dug|._ . 

Talia te aian<iu|.m |igo(;e qia/li^ («lei 

/ 
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fluanti . e mendici, ber oRerà di quel Sapienti (fimo Reg- 
gente Marchefe D. Bernardo Tanucci, che Teppe ancor 
Scftiharvi de’ ragguardevoli Minfftri con fontuofi o nora- 
r j , con mercedi , e largizie per il decente lor foftenta- 
fnento, acciò fi fo (Te iftruita ben anche tal gente vaga- 
bonda nella fquifirezza de’ meftieri , e dell’ arti. Seppe 
egli nnn folo riparare alla fcarfezza dell’annòna con ìfcri- 
Vernc a tempo al menzionato piiflimo Sovrano, ma con » 
gli opportuni ripari refiftere ancora al contagio . Non 
vi farebbero mancati degl’indiani, che fi facevono fcru- 
polo di uccidere In dieci anni un bollo , e poi maggior 
diletto non aveano, che di veder morire ogni giorno 
una dozzina de’ loro fintili . Tanto è vero che di tutti 
gli Enti nfciti dalle mani di Dio nefluno più dèli’ uo- 
mo po diede il talenta di ragionar Tempre alla peggio « 

De Qtirr. c. 70.. ' • 

REGOLA III. 

E * Utile come fi fece rn Roma nel \S% 6 . far denunzia- 
re a’Medici , e Parroéfii qualunque malattia , o mor- 
to fotto pena anche della vita, benché non vi fodero 
fegni , o fofpetti di pelle, coinè non vi eraho allora ih 
Roma quando fi usò flirtile induftria, e ciò per vedere 
fe fieno i Cittadini aggravati da’ mali contagiati . Così 
concordemente Malfa de febbre' pejì. tr. 2. c • 1. Follertf 
nel trdt . de cuftod. pejì. n . 17 1. Paolo ZaCcb. De cuYk 
pirefer. peft. t. 4. 216. ed altri moltìjfiifti » 

REGOLA ì V. 

I L volgo bifogrta afpefe pubbliche mantenerlo per tat- 
to il tempo del contagio . Si chiuda , c fi rihferri 
nelle proprie cafe , in modo , che non polfa ufcire , in- 
timando, a’ Controvventori , o a chi gl ttalfe immondez- 
ze nelle ftrade la perdita fubitanea della vita .. A tal 
effetto uopo é far girare anche di notte tempo per la 
Città la Rattuplla, acciò incontrandoli con limile gen- 
te pofla fermarla ,'é feoptire i mancanti.. A tal fine fo- 
no neccffàrie ancora le guardie nelle porte della Città : 
Cujìodes portarum conftituantxr , anche acciò fi tenghi 
Tempre più, lontana dalla Città la gente infetta , o fo- 
fpetta: Etiam ut adyenas pefte ìnftSos, vel JufpeBos or • 
ceatit , chiné vuole il lattato Zàttb. c. 3. : 

L. 4 i RE- 
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REGOLA V. , , 

S I devono vietare i balli , le commedie , e le pubbli* 
che adunanze. Si devono fommergere , e divampar 
quelle robe , fé mai foflevi fofpetto che fian gioiate da 
luoghi infetti, o anche fofpetti . Mergam vos , ne mer - 
gar a vobis , diceva a quello propofito un gran Filofo- 
fo . Si deve altresì impedire la comunicazione con effì 
luoghi. Vedi Riv. delle febbri peftil. 

REGOLA VI. 

F ilippo tngrafeia celebre Medico di Sicilia nel tratta* 
to della pelle preferi ve tre principali rimedj efpu- 
gnatoti d’ ogni peftilenza, cioè il fuoco, 1* oro * la for- 
ca. Il i. per l’efpugnazione delle cafe , robe , ed aria* 
Il 2. pel mantenimento de’ poveri , ed altre fpefe necef- 
farie. Il 3. per l’ oflervanza delle buone leggi , e rego- 
le : Denegati s defenfionibut , fola veritate infpeRa more 
belli. Per ogni piccolo fofpetto , che fi fentiflfe in qual* 
cheMuogo fano farà prudenza cautelarlo con ogni rigo- 
re , onde in tali cali a’ trafgreflfori una giuftizia efem- 
piare feqza proceflo dà l’anima all* accerto di un tanto 
negozio . Così tiene il Cardinal de Luca c. 41. e vuole 
il diritto fte{To della natura . Efeguiti a dovere i tre 
efpofti prefidj infra lo fpafcio d’ un anno al pili due fuol 
terminare la pelle quando all* oppolto Tappiamo , che 
trafeurati regnando Giuftino Imperadore durafle 52* an* 
ni la pelle del 54.2. Il fuoco fpezialmente è un grati pre- 
lidio per i’ aria gualìa . Niccola IV* Sommo Pontefice 
nel contagio del 1288. , è Clemente VI. in quella del 
1348. fi tenevano chiufi nelle loro llanze facendo far 
' ivi, e per tutto il palazzo gran fuoco, anche ilei mefe 
di Luglio, e con cipreflb , fraflino , ginepro, mufehio , 
ftorace , itlcenfo . I legni odorofi rendono gli abitatori 
dell’ Arabia Felice fortunatiftìmi ed immuni da sì pelli- 
lente, e pricipitofo male. Tal forte ebbero ancora nell* 
" ultima peftilenza in Roma i conciatori di pelli, i qua* 
li forfè a cagione degli effluvi , che ufeivano dalle mor- 
telle 'rimafero immuni da detto male. 

REGOLA VII. 

% 

S Ono neceflTarj i Commilfar) che invigilino al gover- 
no della Città , i Plenipotenziarj contro i delin- 
quenti, i quali abbiano 1 * obbligo di eleggere tanti Ca- 
po- 



poftradi ptr ogni quartiere fecondo il numerò delle con# 
trade . Si devono legnare a numero tutte le cafe , acciè 
feguendo male in alcuna con edere notata più comoda- 
mente fotte evitata . Si deve accrescere la giurisdizione 
al Magifirato della Sanità determinandoli per capo un* 
Eccellenti (timo che con Suoi colleghi avelie un’ attoluta 
autorità Tenta badare a chi che fia , coti quel ditto del 
Salmifta Tempre avanti gli; occhi.' Zelui domiti tua come- 
dit me. Si devono eziandìo dall’Erario pubblico diftri- 
buir lavori a’ poveri Artifti. 

REGOLA' VÌI L 

• \ 

« • « 

U Ntzer l.i. antid.peft. e Monfìeur Carlo de la font* 
ed ilZacchia riducono ancora tutti i rimedi petti- 
fugi al fuoco, ed al vento. In genere di fuoco loda più 
quello, che accende!! ex doliis picatis , come egli atteri^ 
fee , perchè le efalazionì vifeofe, è bituminose della pe- 
ce piu facilmente invischiando le particelle arsenicali, e 
velenoSe dell’ aria , più facilmente pottbno ettinguere la 
pefte . Loda ih fecondo luogo il vento * facendo ciascu- 
no nel Suo conclàve quel che la natura Sa nel gran Mon- 
do. Vi fono a tal* effetto molte macchine da vento col- 
le quali Si può bene Spetto mettere In agitazione l’aria, 
lo che fi fa ancora efficacemente A Eolibilai quatuor in 
quatuor conclavi! angulii collocando , & interim infun- 
dtndo vafi ai ignem acetum rutaceum ad putredinem ab 
aere tollendam . Conchiude il Zacchia *. Civitas ab im - 
munditiis libera exiflat , & aeris corruptione pr a fernet . 
luculentos ignei vicarim accendi jubeant ex lignis odori - 
ferii : Mach ina tormentarla pulvere bombardico repleta 
fuh dici , wftifque crepufculis explodantur t . 3. /. 

REGOLA tX. 

• \ • * 

P Erchè i fanciulli pel tenero lor temperamento fori 
più facili ad infettarfi , e ad infettare , fi devono 
confinar nelle cafe, Senza permetter loro l’ufcirne . Lo 1 
fletto fi deve avvertir per le donne , le quali per la lo- 
ro compleflione fon pure più facilmente Sottoporle a 
limile infezione . In molte petti fi è oflervata ftrage 
maggiore ne* menzionati Soggetti, che nc’ vecchi, forfè 
- anche perchè gente fnen circospetta, e curiofa. Si sfor- 
zerà chi può per falvare i figliuoli fpecialmente Sommi* 
x mitrar quel danaro , che faccia di hìfogno. Uopo è fem- 
ore porre U gioventù in Salve , etteodo certo' che dan* 

ni 
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ni afTai minori può apportar la pelle alla Repubblica 
quando li potefTe Talvare la gioventù , efTendò quella 

Z uella appunto , che in brieve tempo può ripopolare la 
littk, onde tal riflringimento è necelfario . Così d’ac- 
cordo Bened. de pefl. fehr . Gagliardi veggi e dtl contagio % 
Cord, e Mere, della pefl e , ed altri malti . 

REGOLA X. 

L A miglior regola è proibire Severamente ogni com- 
mercio , fin anche degli animali , dacché fi legge 
nelle Storie di pelle propogate ancor da’ cani, e da’ gat- 
ti . Il Cardinal Caflaldi uno de’ principali regolatori di 
Roma nella pelle del zósp. dice, che de* tanti rimedj » 
che fi proponevano non fi trovò il migliore di quello ; 
.M agnepere femptr infliti , ut fevere commercia ornai a in- 
terdicerentur , ex perientia edo&us . Giovano prò dell* ami - 
cizie le inimicizie , quando corre contagio . fi -figlio 
fugga il padre appellato , ed il padre fi divida dal fi- 
glio . E’ meglio trovarli in prigione, che andar per la 
Città, Nella pelle di Modena del 1630. avverte il Mu- 
ratori, che ne* Conventi de* Religiefi , e dette Monache 
non vi penetrò mai il male . Nella pelle di Firenze 
del 1630. Giovanni Nardi Medico affai erudito con efpe- 
ditezza propofe di far eHinguere ogni commercio coti 
racchiudere quel numerofo Popola fino al numero di 
cento mila per 40. giorni, e non penetrovvi il male. P*. 
ammadverftwti fatte [opra. Lue. animai. 47. Nardi . 

REGOLA XI, 

A Nte omnia a Deo ineboandum Zacc. I. 3. t. 3. 

Non fi comincia ben fc non dal Cielo, 

Primo quidem a divino nttmine rnitium fumé re aportet , 
anche Ippocrate . E’ giovevole il ricorrere a fua Divi- 
na Maeftà implorando con efficacia il fuo divino ajutò 
con pubbliche proceflioni , e con qualche voto pubblicò 
per placare il fuo giuflo furore : Cor contritum , O* bu- 
rnì Hat ut» Deus non defpicies . Salm. Reai. L’efptfefTe fi- 
no un Nafone /. 1. de pontb . 

Siepe levant animos , ereptaqae lumina reddunt . 

Cum bene peccati poenituiffe vidtnt . 

Per tal mezzo in due tempi fpeciahtrente nel tóso. » 
a tòpo, avendo derallate le Provincie tutte del, Regfr» 
di Napoli una mortifera , e erti del i-fTnòa peftilcfrèa , 14 
Iota Provincia di Lecce per fi pùbblici vóti* e preghie- 
re. 
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gè, # Dìo, iJer Pinteroeflìone «M Protettore , e Vefcofc 
vo S, Oronzo reftà mirabilmente prefervata con -iftaps- 
re del gìoriofillimo allora Monarca delieSpagne, ed An- 
nullo Regnante Filippo iV, e di Papa Aleflfandro VII. 
allora ■Generate Vicario delia Chicfa di Dio, il Pappa- 
coda in un rapporto inviato a Rama intorno un sì pto- 
riigiofo avvenimento feri (Te così : Salum civitas Lycivm. 
fi; cun} foia fja XII , ejufdtm Regni Provincia divina 
pittate il/afa cemanfit ab merita, Ó" intercefiionem eorum- 
dem S an&orum , pnefertim divi Orontii . Nell’anno poi 
>74$. de vallata la Sicilia , e pofeia la Calabria da un* 
orribili e crudeli ffima pelli lenza non fi attaccò inai alla 
Capitale del Regno fede allora deli’ invittiflSmo , e fa- 
lcienti fEmo noUro Sovrano delle Spagne Carlo Bòrbo* 
ne . e ciò per intercefTione del nofìro gran Protettore 
S. Gennaro , e di S. Maria di Coftantinopoli , onde la 
Città vi fa Cappella in memoria d’averla liberata dal- 
la pelle a’ voti del devotiflimo Popolo , e di quel pio 
Regnante . Si abbia riguardo però che non intervenga- 
no in tali pubbliche folenmtà o concorrano pedone, le 
quali' poteflfero portar feco il malore . Così crebbe il 
contagio in Padova l’ann. 163 1. 

REGOLA XII, 

M Edieos ebrifìiftna pittate , fapitntia ìnfìgnes ir% 
tegrorum curar» deflinent , quemadmodur» expettijfi- 
mos Cbirurgor > Zaccb. /. 3. t. 3. Si dee la Città prov- 
vedere di buoni Medici , e Cerufici più tallo ftranieri , 
e con premj s’invitino, e buoni Ili pendi , che non man- 
cherà chi P alluma, e ciò per non coftrmgere i paefani , 
e confermar la vita de’Cittadini . La rabbia, e l’abbor- 
jómento all’impiego de’ Medici forzati , non li farebbo 
^iufeire di giovamento , anzi di detrimento , dacché t 
Soli Medico licei occidtrq impune , fenza che da altri fi 
fappia, che da Dio folo . Non vi vuol poco a formare 
de’ buoni Medici , e formati , che fiano è un’ interefTe 
del pubblico che fi confervino . Meglio farà li facciano 
occupare i Nazionali per la confiwvazione de* fani . I 
Cerufici fon più neceffarj in fimili congiunture per la 
Cura de’ bubboni , e gli Spezigli per aftifteie ai Lazzaret- 
ti . Nella pelle di Genova fi fecero venire Cerufici , e. 
Speziali fino dalle Fiandre, dalla Germania , dalla Fran- 
cia , dagli Svizzeri , e fi mandò in eiìranei lidi ancora, 
a ricercare unguenti, medicine, profumieri, «profumi. 
Chi $’ infinge Cerufico , o Medica £ dee feyergmento 
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gunite. Ho udito fèto prie dire thè fili domini participi^ 
fio di quattro M , cioè Maeftro , Mufico , Matto , e 
M edico . Tutti infegnano. , tutti cantano, cialcuno fa 
qualche pazzia , anche le donnicciòle fi fanno medicai 
Jìre. De’ Medici , eCerufici, medicine*' ed unguenti pili 
necelfaij fono eli flracci, quelli ancora mancando fi fac- 
ciano venire a qualunque Ipefa anche da lontani paefi i 
Un piagato può guarite lenza Medici, Gerufici , medi- 
camenti, ed unguenti.* ma non fenza iNacci . Giova an- 
cora provvederli di nutrici per allevare i fanciulli da 
latte, ma ove ciò non fi polla , gioverà provvederli di 
molte capre , come fi pratica tuttodì nell’ Ofpadafe di 
S. Spirito in Roma, e fi praticò in quello della SS. An* 
nunciata di Napoli l* anno 1764. a cagione della pentì* 

ria * e deli’ epidemia . 

* , \ 

REGOLA XIII. 

• », » * • , 1 

N Ullum prpfiantius remedium advtrfus pèfiem compro • 
bavit ujus quarti furia corpora adjuvare ne inficia n* 
tur * così 11 Caftaldo de profiig. pefle i Sono pertanto 
utilizi Lazzaretti , dove fuori della Città fi raccolgano gì* 
infetti , ed i folletti in due luoghi dtverfi , La Città 
di Ferrara fi prefervò illcfa nel 1Ò30. dal contagio con 
quella fimile induftria , quantunque ne foffe attorniata 
per ogni parte da elfo, e fuccedelfs entro la lìefla qual- 
che cafo di pelle . Diceva S. Bafil^o nell’ Omel. 43. In 
pefitm tantum fana corpora adjuvanda ne morbi vulgen • 
tur , mtque malum pneveniatur } abfìinendum vero ab bis 
qui jam morbo funt occupati ne crefcat contagi um , e par 
che l’aveffe apprefo da Ippocrate, il quale dice, G>* ea - 
rum * qui a morbo t ricìi funt curationem non aggredì . 
Laonde il Medico, o poco, o niuno giovamento potrà 
apportare a coloro che fon già caduti in sì terribile dif- 
grazia . Non debbono però lafciarfi adatto in abbando- 
no , acciò tutti perifehino avendo lo lìelfo Ippocrate 
configliato , che fia necelfario morborum vebemsntes im~ 
petus retundere. Sono capaci di ajnto gl’infetti nel luo* 
go de’ Lazzaretti per la cura de’ bubboni , e ne’ fofpetti 
fono utili ie quarantene , ed > cordoni guardati bene 
dalle milizie *<• 



R E- 

* Vtdì lieti ie arrendo eoifMjfo , A funcfod* admiff» petti* impe- 
ditila* m ftrpat f fot, a, «f. u 
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VI 



I N animi pajjionibus moitraniis tt nipote pefìis unufquif- 
que diligerli (ìt oportet , metus prie omnibus & trifti - 
ti a abdicando. - Paol. Zaccb. /. 3. /. 3. Se ia triftezza ge- 
neralmente nuoce alla fanità : Sai. ficut tinta vejhmtn- 
to , & vermi s tigno , ita tnfliti a viri nocet cordi . In tem- 
po dì pelle è ella il primo beccamorto dell’ uomo . La > 
collera adunque, la melanconia , ed il terrore Ci hanno- 
a fuggire più della pelle . Si darà luogo foltanto alla 
quiete dell’ animo. Il terrore -eonceputo nella Teoria e- 
pidemia del 1764. in Napoli al mirar da lontano i car- 
ri , in cui erano condotti i cadaveri degli eftinti fu la 
cagione che tanti ne moriffero fino repentinamente . Il 
Ri vino trattando della pelle di Linfia del 1680. ed il 
j^andevon afferifeon d’ accordo : Confidente s ut plurimum 
fsrvantur , contr a nqeticulofi facile corripiuntur . Giova per- 
tanto, e più d’ogni altro in tempo di contagio, o epi- 
demia il coraggio, l’intrepidezza, l’ilarità dell’animo. 
A tal effetto in Napoli nella pattata epidemia i Parro- 
chi , gli Economi , i Beccamorti , i Medici ne furono! 
immuni a differenza di pochi. Fracaflorio , Filippo In- 
gralciay ed altri fi trovarono in mezzo a fieri conragj , e' 
con coraggio fenz* riportarne alcun nocumento . Ed il 
Di e mer brachi a nella pelle di Nimga del 1036. vifle, e fi 
fè grand’onore, e danaro, trattando Tempre con gli ap- 
pellati , onde ebbe poi a ieri vere ricavandolo ex libr. 
Siln Italici v. 424. _ 

Intrat dijfufos pefìis vulcani a paffim , 

. Atque implet difperfa forai , trepidatur omijfo 
Summis remigio , fed etiam tam rebus in archi 
Fama moti nondum tanti penetrar at ai imos. 

Il falò terrore è quello che ha dilFeminato , ed accre- 
sciuto Tempre più 1 contagi in tutt’i tempi, ed appo tut- 
te Ja nazioni del Mondo : Verum obiter moneo pefìis nul - 
fa tenui indicare pefìem nil nifi t errar em , & fortiorem de 
imagi ne pejìiferi morbi , & repentina mortis impreffionem 
effe . Così il Coment, dell ' Arbutbnot. c. 7. Il Barb.trat. 
de pejìe Pafcb. I • 2. praH. Pareo de pefie , Mar (ìlio rici- 
no , Silvio del e bue , Girol. Fracafì. Paolo Zaccb. e tutti 
gii altri , j quali a tal oggetto afferifeono d’ accordo 
che lì debba fuggire per quanto li può l’ozio , e 1’ in- 
fingardaggine . Quelli firn quelli , che accrefcono la me- 
tftizia a chi raarcilce in etti . Il tenere la mente dillrat- 
tgy ed il corpo efreitato interrompe il continuo mero- 
fe , e 1’ qpprellione dello fpirito v 
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REGOLA * V. 

/ N , , 

t\ Iguardo al mangiare , ed ai bere fi guardino* gli ir 6* 
mini da’cibi di guatt© nutrimento notati nell’ope- 
ra de’ prefervati vi della morte Tubi tanca , còme dalle be- 
vande malfane : Potus fit> vinum , Zaccb. I. j. Si fuga» I* 
acq.ua^ ed i bagni r di cui Zàcchia dice : Si qua puéhcd 
extant interdi cere oportet , lib. j.Curent i e ti am , profieguò 
M putrida carnet, & alidi , O* femiputrsfaHt pifcès noti-' 
vtneant. Si attengano da fut«o ciò*, e dalle code tutte , a 
troppo facili a corroroperfi , come per efempi© le carni 
di gore», ed altri gratTumi , i* latticini , i falmoni , le lu- 
mache, le anguille, i legumi , ì fanghi , il latte , i co- 
comeri , i meloni, le ceraie , le perfkhe , infinuaodòci 
molti Autori fino a non mangiar mai frutti m tempodì 
contagio . Si riprovano 1 i cibi dolci, ed i vidi dolci , il 
mele, 1 conditi, lo zucchero, le acque* vite. Savonaro- 
la aflerifee parlando del vino- , e del fu© fpfrito che itfr 
tempo di pelle fian giovevoli, e che pauci bibule perì e* 
re. Plutarco poi che refercifo di Celare molbftat-o dalla* 
pelle con le ubbriachezze fi. liberattè , * qaiali rifpondè 
il Croce che in. quel calo poteari competere loro*, pareli# 
fy erano precedentemente nutriti d’ erbe, e limili mate- 
rie crude per mancanza di viveri; al qual fine giovò ili- 
motti ancora nel Regno di Napoli in occafiorie della pre- 
cedente carellia. Meglio del vino giovano' iri* limili con* 
giunture i limoni , i cedri , pomi gradati r il ribes , è fio 
mili . Le feorze degli agrumi fi lodano da moiri. Altri 
Commendano gli agli, e le cipolle: Una' tal credenza* pe- 
rò fi vuole popolare , e Viene impugnata'- dar- Mediò» dot- 
ti, fpecialrtienteda AndrcaGalli de psjìe faf.p fai* enen-; 
do che tali cibi fieno di cattivo fugo, e producanto d** 
mali effetti nel corpo . Potrebbero etti fupplire alle te- 
riache rte’ corpi foitanto de* rottici di filomaco gagliar- 
do . Riguardo alla quantità- de’ cibi , bifagoa attenferfi 
fempre al poco . Si debbono perciò fuggire le’ gozzovi- 
glie , ed i conviti ,- e alcune compofizioni f peci al mente* 
inventate dal frenetico lutto della gqrla' per rovinar gli 
ftomachi , e difpendiarc le cafe , le .vivande femptrei e 
naturali , e' con moderazione pure fi lodano affai . Siart 
quelle apparecchiate iti cala, perchè pofforf contrarre fe 
fian rifredde i lem ioei contagio^ ,■ quando' calde terran- 
no lontano Ogni effluvio ,* quarte" talvòlta potrebbe anni- 
trii in qualche erotta,- o’ pafticcio portati fuori dr cafa . 
La lodata^ moderazione fi abbia* a ferbave nel fondo ezian- 
dio , e nella vigilia * Ai dormiglioni fpecialmeffte fe- 
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tondo vuole 1 ’ Untzer ha un gran genio la pcfte, /. r. 
arnid. pejlil. Uopo è temperare ancora il mero , e la 
quiete , febberte inerita , ac torpida plus detrimenti facit 
quam exercitium , anche fecondo voleva Catone riferito 
da AuloCtliio parlando della pede . Riguardo alla riten- 
zione delle cofe confuetc gioverà la diatetica cfpofla da 
noi parlando de* pref. della, m. fui. ed è quella di tutti 
ì tempi * 

R E G, a t À ' XV t. 

N Eilé piume hoferttitò Tempre dire , che facilmente, 
e con più perfiftenza s’idfinua il contagio. Scotti* 
prino gli uccelli ben pelati * . Nella lana, ancora. * net 
cotone, nella bombace, lino, duole , legni porceli, e ir** 
ili pelofe $’ annida nella mededma conformità V inqui- 
namento peftilenziale . ** Anche il pane fe farà toccata» 
da un’ infetto può fuperficialrtiente rimaner coinquina- 
to . Meno atte a contaminarti fono le pietre dura eden- 
fe, i ferri, i metalli* i legni ponderófi e duri , 1’ avo- 
fio, i vetri, ed altre cofe di cóndnsile denfità e durez- 
za , nella quali fenza un lungo ulo che fi faccia di. t(Td 
dagli appellati, e fe non fono inquinate da fordidezza* 
non vi d annidano per lungo tempo ileminei contagio- 
fi » Rifogna ufeir di cafa vedilo di feta più todo * per- 
chè quella mcn della lana riceve i feminei contagi od , 
e, più, facilmente ancor li deporte. Il P-Atanafio Kitcbe - 
rio celebre Scrittore nel fuo trattato* della pefte o e l ’ /«- 
grafeia raccontano che la pedo di Milano dòpo 2$» an- 
ni nuovamente infùrfe a cagione di alcune corde, delle 
quali d fervevano i Beccamorti per feppellire 1 cadave- 
ri , eh’ erano date in una antica cafa negligentemente 
tacchiufe, tanto d può facilmente attaccare, e contene- 
re Il Tendineo contagiofo, onde dottamente conchiude il 
Zaec. I. 3 . t . 3. SuppelleElilia , & tega menta , vejìes fo- 
rum , qui pefte perierint venale s exponition permittant , feti' 
' igni mandando . Almeno d deefpurgare la roba* ove ne 
muore' un’ infetto , ed efporla all’ aria per >0. giorni , 
come penfano il Mercuriale , ed il Ficino * Giova, pure.- 
mettere in una caldaia <1* acqua bollente ^ e di. far boi*-. 

li— 

* * Ma meglio fi a len provifi a la taf* Ji Illuni tapini , t galline . 

*• Nel 1690. fi altaici la ptfit alla Pioviìicia di Bari per mezzi della 
mtreancia di alcune pelli venule iu contralbande da Levante < • Si appici 
fra le prime alta Città di ConVerfano , ed ivi tfodetata la (pad* della Jua 
malignità ricolmi di funefii accidenti quel Cittadini , ficcome elttifta in 
•agguaglio i fiorici del contagio di Sari JFilippo de rifritta . 

" \ ' 

\ 
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lire le robe capaei, o di lavar le altre , e pulire la fu- 
perfide de* mobìli con aceto: E dopo è famofo ancora 
il profumarle di ginepro, rofmarino, affenzio, maggio- 
rana, e folfo in quantità, eh’ é il migliore ingrediente 
dì tutt’ i profumi. L’affare dunque di peftilenza fi dee 
regolare differentemente da tutti gli altri mentre in que- 
llo quanto è maggiore il difpendio nel principio, tanto 
è maggiore 1* utile che fi ritrae nel fine , dove eh’ io.«* 
tatti gli altri aucfta regola fallifce, Si dee perdere per- 
.fino , come fi dille , il commercio , ma quello par che 
preriudichi nel principio . Sì, ma poi fi perde affatto in- 
troducendofi il contagio , e devallando il popolo la pe- 
lle . Non fi trafeuri una tal regola . Fracaft. aflerifee 
che una volta gl’ iniqui contrabbandieri trafugando le 
robe infette a viliflìnio prezzo , e rivendendole a buon 
prezzo fecero comprare la morte » tante povere Città, 
ed a tutti i convicini dominj , 1 " 

REG, OLA XVI I. 

P Erchè è meglio ftarfene in cafa che andar vagando ; 

giova che quella fia netta e monda , c farebbe lode- 
vole che non vi foffero letamaj vicini, o vapori peni- 
mi di acque morte, fanghi, beccherie, cimiteri, fepol- 
ture di cadaveri, o animali morti, tenendo ben ferrati 
ì luoghi comuni . Gli animili fiano affatto banditi di 
cafa, fpecialmente i cavalli, porci, e fimili, e ciò pel 
fetore, che fanno. Così parimente i cani, i gatti , ed 
altri di tal genere, acciocché andando in giro nel ritor- 
no non portino la pelle a cafa. Quando fi abbia necef- 
fariamentc ad ufeir di cafa la prima cofa che dee farli 
la mattina , farà lavarli il vifo con aceto rofato , o co- 
mune , Avanti d’ ufeir di cafa fi dovrà aver una ca- 
micia, che fia fpruzzata con aceto, e poi afciugataN^ll* 
ombra, per così coftrmgere i pori, e chiudere l’ ingref- 
fo al morbo . Nel punto di ufctr di cafa fi può prende- 
re un bocconcino a digiuno fatto con una dramma di 
teriaca antica, mefehiata con una noce comune, e due 
cimette di ruta pellata infieme. Quello rimedio ( ben- 
ché rozzo) è tenuto da molti Medici dotti in concet- 
to di gran valore per difender dalla pelle. Ugo, ben. de 
Tic. capir. 3p. fot. józ. Locarti . trai }. de pejìe , Trave* 
Tona in B.emor . quxji. j* 
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E * Neceflaria una buona provvifione di danaro d* aver- 
ti pronta in cafa, parte ne’ banchi, e capace a ba- 
llar per lungo tempo, dantechè fi renderà difficile reti- 
cenza di molte rendite in tempi sì caiamitofi, ne’ qua- 
li ognuno ha nèceffità di dannari per proprio foftenca- 
mento , ed innoltre feriando i Tribunali non poflfbno i 
debitòri forzarti al pagamento, talmente che colui che 
non ti troverà ben provveduto di effi là patterà male, 
ettendovene di bifogno allora di vantaggio, che in al- 
tri tempi. Intorno poi alle provvifioni de* medicamenti 
necettarie ancora, uopo è intendercela con il Medico, 
ina noi ancora li deferi veremo appretto* Si dee tenere 
in cafa perfino il cliftiero per non prevalerti di quello 
del pubblico, che può effe re adoperato da qualcheduno' 
fofpetro . Più d’ogn' altro però giova la provvifione 
delle feguenti cofe ,attolutamente necettarie , e che deb- 
bono confervarfi in cafa, come fono olio, vino, farina, 
legna, carboni, con tutto quel di più che fi ricerca in 
tana ben fornita difpenfa, e che poffono badar tutto l* 
anno. Oltre quelle cofe che concernono al vitto., fi dee 
anche penfare a ciò che appartiene al vedilo per non 
averviti a prevalere in detto tempo dell’opera de’ farti 
calzolai, mercanti, ed altri artidi , quali come perfone 
pubbliche fono in continuo commercio , ed in confeguen- 
za le loro botteghe frequentate da molti , tra’ quali è 
cofa facile vi capiti qualch’ uno fofpetto . Per rimuove- 
re affatto ogni commercio uopo è altresì imbiancare in 
cafa, non già nelle pubbliche fontane^ e fi dee procu- 
rare che un fervidore faccia la barba , quando non ti 
può fare da sè medefimo . Dormino ancora tutti fepa- 
ratamente, e nelle Ghiefe uopo è fiarfene nelle parti più 
ri mote, o ti fenti la meda in cafa, procurando il Bre- 
ve della cappella privata, che ti otterrà facilmente. 

REGOLA XIX. 

C '» Oìtus tempore pejìis vituperatur , ab eo ergo no» modo 
j in parte , fed in totum abflinendum , 'Zaccb . /. 3. r. 
3. Ne’ tempi caiamitofi di contagio non conviene proc • 
curare la propagazione della propria fpecie e per doppio 
motivo 1 . perchè quando vagano mali pefiilenziali il 
concubito venereo quantunque lecito è mólto nocivo. * 
Tomo III. M 2. riu- 

* Si ailandtni affetta ditto» il Croce ( dal f naie fi tr*a qualche farti 
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2 . riufcenao graviJa la fpofa come fi troverà la mefchi- 
ra afflitta fittamente in penfare d’aver bifogno di rac- 
coglitrice, di Ealia ec. che non riefce così facilmente 
il ttovarie lenza incorrere nei fofpetto di attaccare il 
mal? contagiofo, 

REGOLA XX, 

i t * 

P Er venire a’ Lazzaretti fi devono fituar quelli fopra 
degli alti colli non molto diftanti dalla Città , nè 
molto vicino all’abitato, efpofti a’ venti aquilonari de- 
trattori dell’ datazioni peftifere, abbelliti da orti , e 
da giardini, unico diporto de convalefcenti , irrigati 
da gran copia d’acque naceffariiffime ove fi congre- 
gano le lordure . Dee eflTer capaciffimo per moltitudine 
di danze, ed officine. E’ utile ancora vi fia contigua la 
fua Chiedi , e non molto dittante un’Ofpitale colle fue 
fpeziofe infermerie, acciò l'aria riftretta de’ contagiofi 
non avveleni così fubito chi 1* attrae. Giova perciò, te- 
ner Tempre aperte lefineftre, q purgar le fianze con replica- 
ti profumi altrove deferitti . E’ neceflario ancor un luo- 
go , ove quelli che fi rifanano ne’ Lazzaretti devono an- 
dare a far le quarantene. Per le cale de’ quarantenati , 
come per il buon governo de Lazzarretti fono necefTa-t 
rie gr,indiffime provvifioni di utenfilj , e vettovaglie. 
Per il buon goyerno ancora de’ Lazzaretti vi è necerta- 
rio un Magiftrato, che diflribuifca le cartelle, il quale 
fia fuimttipftus moderator , & arbifer : Abbia una poterti 
artoluta , e fia affittito da numerof i guardia di faldati. 
Sono necqffiarj i Commiflarj , ed i Rettori , i Medici i 
Cerufici , gl’infermieri, i Sacerdoti per l’ amroiniftrazio- 
ne de’ Sacramenti , ed affiftenza a’ moribondi, fian erti in- 
trepidi nell’ incontrare la morte, perfuafi che incontra- 
no il martirio, come vuole un Teofiio Rainaro de mar- 
ty'rìo per pejìem . E’ neceflario pure un gran numero di 
gente di fiervizio. Nel Lazzaretto delle donne vi è ne- 
cgfl'aria la Retrora, ed un numero altresì grande di don- 
ne affittenti. E’ncceflTaria pure la Maeftra della Dottri- 
na Criftiana per la buona educazione delle fanciulle, co- 
rre lelavandie, le quali faccian molto bene bollire i pan- 
ni immondi, e poi li purghino col lapone . Vi vuole ezian-. 

dio 

' / » 

Ai guefle teglie ) benebf ferine, profiegue , vorrei ritornarmi guanto Aijfa 
j ’-nrrerate . eioì Confusa deteriora minus moietta intuleris nielioribus . 
E ro i anthe di quel tbe difft Gal. vi. de laci* alfcc. c. v. Fin qui 
C oce. 
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4io provvifione grande di fapone, alftimenti uccide più 
deila pelle la lordura. I luoghi migliori p.r la ftruttura 
de’ Lazzaretti fono i conventi de’religiofi , almeno per 
quelli che diconfi maggiori, anche perchè vi è Tempre 
contingua la Tua Chiefa . Un mattìmo Lazzareito in 
tali lagrimevoli congiunture in Napoli ( che il ciel 
ne la prelèrvi ) potrebbe ora ettère opportunamente il 
Regio Recluf'orio, anche perchè non molto dittante dal 
Campo Tanto . 

REGOLA XXI. 

I L grande e più efficace prefervativo per la pelle (feb- 
ben particolare) celebrato ancora da altri lì è il cau- 
terio o lia Ja fontanella , e Te ne lodano due per gam- 
ba . Lo configliano, ed il commendano id Sennerto , /’ ln- 
grafie tu , l' Ar col ano , il Pari fino , il Pareo , Antonio Por- 
to y Ercole Saiioni . Unrzero , Etmullero , ed. altri Medi- 
ci infignt , Alt fiandra Mafiaria fcrive così: Experientia 
fatis canfirmavit quanduquidem accurata ob ferva t ione ccm- 
pertum ejl ex infiniti s pefiilentia fiublatis , a ut mtllos , aut 
Certe paucos obiijfie y qui bus cauteri a in ufi a ejfertt ,. E Gi- 
rolamo Mercuriale. Dicant quod experientia vidi j pofi- 
fium teftari me innumeros bac pefìe extin&os vidififie quem- 
quam , qui bqberet cauteri um pr.rter unum tantum , at~ 
que èlle era: Sacerdos . L° fletto Toftengo.no Ferdinan- 
do li bel. de pefìe . Nicola Matta de feb. pefiil. Deufin - 
grò trat. de pefie &c. ed il Diemerbrocbio , il quale con- 
dì iu de così : Injìgnem fonticulorum utilitatem in pefie firn- 
per vidimus. '• ' ' * \ 

REGOLA XXII. 

D Evono fpecialmente i Medici adoperar de’ profumi ., 
Sono utili per profumo i feguenti pafteiti apparec- 
chiati da, zolfo , incenfo, grani di ginepro, e pece na- 
vale , mezz’ oncia per ciaftheduno , mefcolati v prepara- 
ti , c ridotti in paftelli . Sono utili ancora fpecialmente 
a’ Medici le fpugne inzuppate di liquori , e meglio d’ 
ogn’ altra è l’aceto, col quale fi, bagnino le dita , fe fi 
vuole toccare il polfo degl* infetti . La ruta fola è d' '»• 
una Angolare efficacia contro la pelle, come altresì la 
teriaca . Si devono profumale non ; folo le cafe , ed i 
Lazzaretti , ma ancora le fepolture , ove faranno, flati 
fepoltfi, i cadaveri infetti dopo averli prima bene cover- 
to con calce viva. I cadaveri diceva Garmanno demir. 

Ma mort. 
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tagio devono efpurgarfi , fi devono bruciare tutte le ro- 
be di lana, lino, cotone ec. Le cafe, che fono fiate fer- 
rate da principio batterà a cautela femplicemente bian- 
cheggiarle, purché non vi fiano fiati affatto nemmeno 
ammalati fofpetti di contagio. Devono bruciarli le ro- 
be ancora, che han fèrvito per li Lazzaretti. Si dee far x 
buttare copia d’acqua per le ftrade. Si devono /purga- 
re i Lazzaretti fletti con fuochi, e profumi. I ferven- 
ti di quelli fi devono mettere in quarantene. Gli ani- 
mali pel trafpòrto de’ cadaveri, o robe infette fi devo- 
no lavar bene con fapone, e dopo con aceto. Nelle fpe- 
zierie fi devono mutar le carte, ed i (paghi. Nelle li- 
brerie fpogliati i libri della coverta uopo è farli porre 
in un forno caldo, e poi farli ventilare . Nell’ altre bot- 
teghe baderà lavar le robe con aceto , e profumarle. 
Mentre fi fa la fpurga fi dee mantenere tutta la gente 
de* luoghi rcfpettivi che fi fpurgano nelle compagnecon 
ordine a’ Confervatori de’ Raftetli di non fare entrar 
niuno. Se l’attegnano i mobili puramente che fian net- 
ti , ccf efpofti alla fpurga . 

REGOLA XXIV. 

N EUa pefte di Marfiglia, in quella sì terribile petti- 
lenza venuta da Alettandria a cagione d’ un batti- 
mento infetto, leggiamo che fi rimediava da’ Medici al 
gran caldo, all’alterazione, ed alla fete ardente con be- 
vande abbondanti , e replicate di acqua di pane , orza- 
te , ed altre acque, nelle quali fi faceva difeiogliere fai 
prunella , nitro purificato , e poche goccie di fpirito di 
zolfo. Si occupavano fpecìalmente i Cerufici nell’efat- 
ta cura delle parotidi, de’ bubboni , e delle piaghe, le 
quali felicemente fi guarivano col balfamo del zolfo . I 
medici poi con dolci emetici , e fudoriferi, onde tanti 
ne viffero . Si avverte perciò a’ Medici fpecialmente di 
badare , fe il veleno della febbre peftilenziale fia di na- 
tura calda, o fredda. Se è della prima natura , la fac- 
cia è infiammata, evvi ardore interno , punture per tut- 
to il corpo, gli occhi coloriti, le unghie enfiate, fete 
grandiflìma con qualche caldo, e ardore, e punture nel- 
lo fiomaco. In tal cafo giovano i diluenti, le cofe fred- 
de . Se all* oppofto il veleno è della feconda natura fred- 
da, e che coagola, fi pflferva allora fonno profondo , 
lo Ilare ftordito a guifa di letargico , aver le membra 
fredde'-, in quello cafo fi devono ufare le medicine cal- 
de : Cosi Mattarla de febréb. peflif. e Giufeppe Geofilo 

M 3 de 
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de petecbtis. Nell’ano, e nell’altro cafo fi vuole ché 
con una fpecifica virtù giova l’unicorno. Dicono che 
non vi è cofa migliore per febbri di tal male velenofa 
qualità, nè vi è cofa di maggior effetto , che fi abbia 
veduto, e nel qual fi trova maggiore fpcricnzà, benché 
poco fc ne fia lcritro . Solo Filoftrato tra gli antichi 
nella vita di Apollonio dice cffer contro il veleno , il 
che ampliarono molti moderni. Bifogna che fia del ve- 
ro , perchè Ve ne fono molti de’ falfi e finti. Racconta 
Nicola Manardes Autore celeberrimo d’aver veduto un 
Veneziano, che ne portò un pezzo molto grande, e ne 
dimandava cinquecento feudi, del quale he fece in fua 
prefenza l’efperienza. Prefe un filo , e lo unfe molto 
bene con elleboro * e lo pafsò per le creile di due polli, 
all’un de’quali diede un poco di unicorno rafo di un 
poco d’acqua comune, all’altro non diede cofa alcuna . 
Quello morì tra un quarto d’ora, l’altro che prefe L* 
unicorno durò due giorni fenza voler mangiare, ed al- 
la fine de’ due giorni morì fecco còme un legno. Si 
crede che fe fi dafle all’uomo in tempo di contagio non 
morrebbe sì facilmente, perchè tiene le vie più aperte 
da potere fcacciare da sè il veleno peftilenziale . Si pof- 
fono ancora ufare degli altri rimedj , come vefcicanti , 
cinnaberini , bezoardiei , per mezzo de’quali, e deil’uai* 
corno potrebbe liberarli . 

R E G O t A XXV. 

L A teriaca, e la confora vengono efaltate da tutti iti 
tempo di pelle. Tra le teriache, potrebbe'eflfere an- 
che utile quella del Tiffot , anche perchè di poca fpefa, 
dovendofene confumar molto pei poveri . Se ne veda la 
compofizione nel noftro Diz-Tarmac. fatto la let.T. Nel 
genere poi de* canforati lodiamo fopra tutto I’ aceto can. 
forato . La canfora è commendabile ancora nella cura 
della pelle in ragion di fudorifero . 

REGOLA XXVI. 

E * Eccellente eziandio l’olio antipellilenzialédell’ Eni- 
fu famofo Medico Veronefe , pe*s|cui gli fu inalza, 
ta una llatua , tante operò meravigliò . Si compone di 
parti eguali di olio di canfora, olio di fuccino, olio di 
icorze di cedro ben mifchiati con prenderne io. o i$. 
gocce, fecondo la circo llanza. Giova ancora l’olio dei 
Mattioli ungendone, come vuole l’Autore alla ragione 

fne- 
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foecìalmente del cuore . Sono utilipure foto ma menu i 
vescicanti . Ce ne aflìcurano gli Scrittori . Lo attefta 
efpeiienz*. La f^inola in tali fatali circoliate d t pre- 
fcnvèrU è la Seguente ( Si è veduto a prue va che non 
ifveglia sì facilmente nella patte cangi ena, o stacello co 
me è folito accadere in tempo di contagio )• 2£. Semi 
di Senape bianco, e di euforbia unadramma per ciaicne- 
duno ^ Radici di piretro una dramma » Cantaridi tlue 
dramme Rafa di pino , e cera quanto balìa , fi faccia 
nafta . Quello del Mercuriale anche fi è ritrovato fc\°- 
vevoliftìmo . 2 /.- Cantaridi preparate tre dramme. Lie- 
vito mezz’ oncia . Un poco di aceto fortigno, e mi - 
fchia • Svegliata che fi è la vefcica , e levata via , ci fi 
mette Sopra noi foglia di cavolo rollo, unta con butir- 
ro vecchio i cd olio di rape acciocché reftando aperto ìt 
luogo fi poteflTero per colà «vacuare i cattivi umori < t 
quali richiamano, non avendo Ubero lo 
hefti fiìme cangren-* , come fpezialmente fi ofiervò iti Na 
poli neh* epidemia del 1764; 
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L ’Aceto fole, purché fatto di buon vino è baftevole 
preservativo in tempo di contagio . £ur j 
le li può accrescere il vigore , apparecchiandone l ace- 
to comunemente detto de’ quattro ladri * ove s infero- • 
dano la ruta, la falvia, la menta, il >: ar ®* r ‘"® * * 
fenzio, fecondo la compofitiohe che cé ne ^‘t chiar f- 
iinto V allifnieri o-eila lettera 8. intirizzata all Uiuftrif 
fimo Signor Pier Angelo Levi: un . L* aceto detto ordi- 
nariamente de ’ quattro Lad%i e il ieguente. 

P. Sommità frefche di afte-ozio, maggiore * e ttiino re t. 
Di rosmarino, di falvia, di menta, di ruta alia un on 

eia e mezzo . . . 

Fori di lavanda Sécchi* once due. 

Aglio, dramme due. _ r j- 

Calamo aromatico , cannetlàj noce rrtofeada , garofa- 
nati ana dramme due. 

Aceto fortiflimo libbre dieci • , 

Si lafcia tutto in macerazione al fole per tre fettirna- 
ne, o pure fe ci forte premura di valertene per quarant 
otto ore fui le ceneri calde coprendo bene il vafo .e tu- 
randolo con loto * acciocché non «Svapori % tì 
per pezza di lino : Spremendo^ con forza , indi fi filtra 
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per carta fugante, ed allora vi fi unifce fpirito di vino 
canforato mczz’ oncia *. 

.Si adopera quello aceto come il prefervativo più fpe- 
rimentato in tempo di peflilenza. Si dice d e y quattro La- 
dri perchè nella Città di Marfiglia quattro Ladri an- 
davano francamente rubando fra gli appellati . Colti dal- 
la giuflizia furon condannati a morte , fu loro promef- 
fa la vita fe palefaflero 1’ antidoto che vantavano. Lo 
pubblicarono, ed il già detto è chiamato per tal moti- 
vo 1’ aceto de’ quattro Ladri . 

REGOLA XXVIII. 

L ’ Ufo degli acidi è neceflfario ancora, il fugo delli- 
moni , de* cedri, ed aranci, 1’ ufo moderato del vi- 
no, gli fpiriti acidi, come lo fpirito divitriuolo, lo fpi- 
rito di zolfo. Gracidi li prendano a poco a poco , e non 
in furia, affinchè lo ftomaconon fe nerifenta. Riguar- 
do poi al vino , hanno ufato alcuni in qualche Città, 
allorché fi fentivan prefi dalla pelle , di correre ad ub- 
riacarli con del buon vino , credendolo un valorofo an- 
tidoto , ma è coftata loro la vita quello fpropofitato 
ripiego . Ne approviamo adunque foltanto l* ufo mode- 
rato . L’ ifteflo s’ intenda detto de' cibi. 

REGOLA XXIX. 

E * Neceflfario finalmente ne’ tempi di peftilenza il co- 
raggio, la collanza dell’ animo, l’intrepidezza. L* 
ho detto e’I torno a ripetere, il più grande, ed effica- 
ce prefervativo in tempo di pelle è il non aver paura 
della pefle. Il coraggio, l’allegria, la tranquillità dell’ 
animo fono gli antidoti più potenti del velen pellilenzia- 
le . L’ apprenfione , il terrore , la malinconia fono una 
pefle della pefle Iteffa più perniziofi. L’ efperienza celo 
avvila difordinandofi la fantafia fi difpongono gli 1 umo- 
ri a ricever facilmente, e richiamare in certa guifa an- 
cor da lontano il velen della pelle. 



\ 

RE- 

• Se nell» pefle inf or gotto delle petecchie, bifogna guai dui fi molte iene 
dal voler fpignere al di fuori quejta fotta Ai eruzioni, ma a l contrario fi 
dee cercare di temperare il movimento del J angue con bibite rinfrefeanti » 
orzate , emulfiorti , brodi lunghi, t liquori refrigeranti , conte fono appunto 
• menzionati , fpcz'almente lo Jpitto di pittinolo gronde refrigerante . 
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REGOLA XXX. 

/ * - 

I L migliore partito adunque fi è con giubilo gittarfi 
in braccio alla divina provvidenza. Un’allegria ve- 
ramente criftiana e Tanta cioè fondata fopra una corag- , 
giofa raflegnazione in Dio , e nutrita dall’ orazione, e 
da altri onefti efercizj contribuirà grandemente a tener- 
ci lontani dalla pefte, che in realtà non è altro che una 
guerra divina miniftra fedele della divina vendetta . Fe- 
lici que’ popoli , a’ quali Iddio comparte in tempo di 
pefte quefti fentimenti . La conformità al volere di Dio 
è la cagione della tranquillità. Goderanno effi con raf- 
fcgnazione, e di buona voglia nella divina volontà , e 
provvidenza: C bi / pera in lui non farà confufo ineterno: 
Gli terranno dietro certamente le divine benedizioni . 
Coraggio adunque in tempo di pefte colla fperanza di 
prefervarfi , e guarire in nome del Signore, nei cui po- 
tentiflimo ajuto dobbiam confidare foprammodo .. Quello 
ha da cftere non l’ultimo, ma il primo de’ rifugj . Que- 
lla è l* ancora, a cui dobbiamo attenerci tutti . Ch’ è 
quanto ho potuto raccogliere di più predio, e rilevan- 
te circa il contagio . 
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Rapa filveftre V. Bunias . 
Reina de’ prati V .Ulmaria. 
Robbeola. 137 

Robbia. ivi 

Rofa. 1)6 

Rofa canina , o felvàggia 
V . Cynosbator . 

Roveto V- Cbamamorus - 
Rovo. "/" 137 



Rovo, o rofajo felvaticà 
V. Cynosbator . 

Ruchetta fclvatica V.Er«- 

. 

Rufo angtiltifolio V. Bislin- 
puà . 

Ruggiada del Sole V. Rat 
Jo/Zr * 

Rufco. ivi 

Mufco d’altri fpezie V. 
Brufcus . 

Ruta • ivi 

Ruta canaria V. Culega • 

S Abina. 13$ 

Saccrdotis virile V. xi- 
r«wi . 

Salcio. ivi 

Salvia. ivi 

Salvia di monte V. Stacbys* 
Salvia felvatica V. Scordi - 

Salvia di vita V. Adianrttm. 
Salfaparilla , o farfapar'il- 
la . 14Ó 

Salfaparilla d* altra fpezie 
V. Arali a < 

Sandalo. 1351 

Sandalo citrino . ivi 

Sandolini ivi 

Sangue d’uomo ’V.Artemifia. 
Saniclea V. Titbymalus . 
Sanicola. ivi 

Salfifraga. 141 

Savoreggia V. Santurtia . 
Scabbiosa. ivi 

Schenanto . 141 

Scordio. ivi 

Scorzoriara . ivi 

Scrofolaria. 14* 

Securidaca. ivi 

Segala. ivi 

Semenziana V . Sansoni ct<m. 
Sempreviva. ivi 

Sempreviva d’ altra Tpezie 
V. Ancampferos . 

Se- 
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Senapi V. S inapi . 
Serpentari V. Dracunculus. 
Serpentaria minore V. A « 

rum . 

Serpillo V. Serpillum . 
SeTali baftardo . 143 

Salali di Marfiglia . ivi 
Sefamo . ivi 

Scfamoide V. Catana . 
Siderite . ivi 

Sigillo B. Maria» V. Brio- 
nia nigra . 

Silao Vi Sii numi 
Silfio V. Silpbium. 

Silio V* Eunonymus . 
Siliqua V. Carola. 
Sinapiftro. 144 

Smato V. Sympbytum . 
Smfito mimmo V. Belli s 
minor i 

Sio. ivi 

Sio d’ altra fpezie V. Ben * 
la . 

Sitanda V. Santalum. 
Sifimbrio V. Barbarea . 
Smilace V. Sarfaparilla ; 
Solano che brucia V. Crf. 

, pficum . 

Solano col fiore picciolo* 
e bianco V. Solarium . 
Solano lanugginofo . 14$ 

Solano maniaco V. Bella- 
donna . • 

Solano tannifero V. ^f/^- 
• 

Solano tuberofoV. Buttata. 
Soldanella. -ivi 

Soliequia V. Calendula • 
Sporonella V. Aparine . 
Spigo matino. V- Bsben i 
Spinacciat 141 

Spina acida V. Birberie . 
Spina cervina V . Rbamnus . 
Spina gialla V. Scolymos. 
Splachinon V. Bryon . 
Spola delJSole \ .Calendula , 



* 9 $ . 

Statica. , ivi • 

Steccadenti di Spagna V. 

Vifnaga . 

Stramonio ; 147 

Siici di Fraricia, o di A- 

frifca V. Tagetes. 

T 

T Abacco V. N i coti arra . 

Tagete. 13J 

Tali ttro V. TbaliSlrum . 

Tanaceto. ivi 

Tapfia V. Tbapfia . 

Tallo . 148 

Telcfio. ivi 

Tenelia V. Tanàcejuni . 
Terebinto . ivi 

Teiiacaria V. Aquilegia « 
Tematea. 14* 

Terranoce V. Bulbocajla - 
« 

Thè . ' ivi 

Theka . 150 

Thiapfi . .. ivi 

Timelea V. Tbymelaa * 
Timo; ‘ Ivi 

Tindilioy . ivjL 

Tino. 25t 

Titimalo. ivi 

Titimalo d* altra fpezie V. 
Efula . 

Tondi-teregtrt. ivi 

Topinamburi V. Battuta . 
Trementina V.Terebintbus * 
Tribolo V. Calcttrapa . 
Trifoglio. ivi 

Trifoglio felvaticò V. L»* 
r«x . 

Tulipano. t$s 

Turbi th baftardo , 0 nero 
V. Tbapfia . 

Tyflilaggine . ivi 

V Aggiolo V. Ervufn . 

Valeriana. ivi 

Valer ianella . ... ivi 

Veccia V. Vieta* . . 

Vac- 



s * 
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Veccia filveftre V.Aracus . 
Verbafco . ivi 

Vermena. ivi 

Veronica. t ISJ 

Verrucaria V. Heliotropium. 
Vetrice V. Vìtex . 

Vefcica di lupo V.Lycoper- 
don . 

Viburno . ivi 

Vincetoffìco V. Afclcpias . 
Villucchio V.Convolvulus . 
Viola lunare V .Bulbonacb . 
Violetta v ivi 

Vifchio. 1 S 4 

Vifnaga. ivi 

Vitalba V. Bronia alba . 
Vite. ivi 

Vite anguftifolia V. Agnus 
caflut . 

Vite nera V. Bryonianigra . 
Volvolo terreftre V. C an~ 
tabrica . 

Uvularia V. Bi slingua . 

Z 

Atterano V. Crocus . 
Zafferano baftardo V. 
C art barn us . 

Zarcaparilla V. Sarfaparil- 
la. ' 

Zedoaria lunga , e rotonda . 

i5<* 

Zenzero; * ivi 

Zizifo. ivi 

Zucca d’ Africa , o di Gui- 
nea V. Mach a- mona . 



Animati < 



Alce « 


pag- S 


Apro . 


6 


Afina • 


ivi 


Bue, e Vacca . 


ivi 


Cane . 


ivi 


Capra . 


ivi 


Capriccrva . 


7 


Cattro . 


ivi 



Cavallo . 


ivi 


Cervo . 


ivi 


Cinghiale . 


ivi 


Gatto fclvaggio 


ivi 


Gatto zibetto . 


ivi 


Lepre . 


iv i 


Lumaca . 


» 8 * 


Lupo . 


IVI 


Mufchio. 


ivi 


Orfo . 


ivi 


Porco . 


ivi 


Riccio . 


ivi 


Rofpo . 


ivi 


Serpente « 


ivi 


Sorcio . 


ivi 


Sorcio alpino - 


ivi 


Talpe . 


1 ivi 


Tatto. 


ivi 


Vitello . 


9 


Unicorno terreftre. 


ivi 


Voi pe . 


ivi 


Uomo . 


ivi 


Zibetto . 


ivi 


Uccelli. 


Alodola - 


«VI 


Anitra . 


ivi 


Avoltojo . 


ivi 


Cicogna . 


ivi 


Cigno . 


ivi 


Colomba . 


ivi 


Coturnice. 


■IO 


Gallo . 


ivi 


Gallina . 


ivi 


Oca . 


ivi 


Patterò . 


ivi 


Pavone. 


ivi 


Rendine. 


ivi 


Pefci . 


Anguilla . 


ivi 


Barbio. 


ivi 


Cancro . 


ivi 


Carpione . 


ivi 


Conche . 


ivi 

Lue- 




) 
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Luccio . 


ivi 


Etite. 


ivi 


Muftella t 


ir 


Alabailro * 


ivi 


Perca . 


ivi 


Amianto. 


ivi 


Rana. 


ivi 


Pietra armena. 


ivi 


Seppia . 


ivi 


Lazuli . 


ivi 


Timallo . 


ivi 


Pietra di calce. 


ivi 


Tinca. 


.ivi 


Pietra calaminare. 








Calcolo umano . 


ivi 


Infetti k 




Criftalli . 


ivi 






Ematite . 


ivi 


Api . 


ivi 


Pietra ceraunia. 


ivi 


Cantaridi . 


ivi 


Magnete . 


ivi 


Centupede . 


ivi 


Marmo . 


ivi 


Formica . 


12 


Ofteocolla . 


ivi 


Lombrici . 


ivi 


Pomice . 


ivi 


Lucertula . 


ivi 


Selce . 


ivi 


Mignatta . 


ivi 


Pietra fpugna. 


ivi 


Pidocchi . 


ivi 


Talco . 


ivi 


Ragnatelli . 


ivi 


Unicorno follile fpurio . 


ivi 


Scarabei . 


ivi 






Scorpioni . 


ivi 


Metalli . 




Minerali » 




Oro . 


1 7 






Argento . 


ivi 


Terre medicinali * 


n 


Marte , 0 fia ferro . 


ivi 


Terra di Malta. 


ivi 


Rame, 0 (la venere. 


ivi 


Terra figillata. 


ivi 


Saturno, 0 fia piombo. 


ivi 


Eolo comune . 


ivi 


Stagno , 0 fia Giove. 


ivi 


Creta . 


ivi 


Mercurio . 


ivi 


Terra Giapponica. 


ivi 


Cinabro. 


ivi 


Marga « 


• 14 


Solfo . 


18 


Ocra . 


ivi 


Antimonio . 


ivi 


T ripolo. 


ivi 










Regrementi Metallici 


\ 

• 


Acque Minerali • 












Sali. 


ivi 


Pioggia. 


ivi 


Sale comune. 


ivi 


Neve . 


ivi 


Sai gemma. 


ivi 


Rugiada . 


ivi 


Nitro . 


1 9 


Acque acidofe» 


ivi 


Prunella . 


ivi 


Terme . 


ivi 


Vitriuolo. 


• « 

IVI 



Allume V. Droghe . 

Pietre, Sale ammoniaco V. Draghe, 



Coralli.. 

Margarite . ivi' 

Dr*~ 
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Droghe ^ 




Ciperoide , 


Ivi 




Cocciniglia . 


ivi 


Agarico minerale. 


io 


Coloquintide. 


ivi 


Allume . 


ivi 


Corallo . e di quante fpe- 


Aloe, e di quante fpezie . 


ivi 


zie . 


ivi 


Ambragriijia . 


ivi 


Elaterio . 


2<S 


Ammoniaco. 


ivi 


Eterni . 


ivi 


Anime. 


21 


Elleboro . 


ivi 


Antonio , 


ivi 


Erba thè, ivi, e delle pian*. 


Arabica . 


ivi 


te . 




Arfenico . 


ivi 


Ermodattili . 


ivi 


Afafetida ^ 


ivi 


Efca da fuoco. 


ivi 


Afaro . 


ivi 


Euforbio . 


ivi 


Asfalto . 


ivi 


Fava di S. Ignazio. 


ivi 


AfTenzio marino . 


ivi 


Fior di coratlp . 


2? 


Balla di camozzo . 


ivi 


Fior di thè . 


ivi 


Balfamo diCopaibe, o Co- 


Fongo di malta. 


ivi 


pai va . 


IVI 


Fuliggine . 


ivi 


Belfamo del Perù. 


22 


Gagate . 


ivi 


Balfamo di Tolù , <y tolu- 


Gatbano . .* 


ivi 


tano . 


ivi 


Lacca . 


ivi 


Bdellio . ■ 


ivi 


Garofani aromatici . 


ivi 


Behen . 


ivi 


Gib Sera, o Nifi. 


28 


Bclgevi . 


ivi 


Gotta gomma , ivi e delle 


Bezoar minerale. 


ivi 


piante . 




Bitume Giudaico . 


ivi 


Gramigna ciperoide aroma- 


Borace minerale . 


ivi 


tica . 


ivi 


Cacao , 


*3 


Grana . 


ivi 


Caffè. 
Canfora . 


ivi 

IVI 


Jalappa . 
Indico . • 


ivi 

ivi 


Cannella. 


ivi 


Ipocadano , o caftagno 


ca- 


Caranna . 


ivi 


valli o . 


2 9 


Carbone di Pietra. 


24 


Ladano . 


ivi 


Cartamo % 


ivi 


Legno colubrino . 


ivi 


Callìa lignea V. Cannella. 


Li monio , ivi ,e delle piante . 


Cafl.a nera . 


ivi 


Luhoomarga . 


ivi 


Caffumuniar, Cafmunar 


, O 


Macero . 


ivi 


^ Bingalle degl’ Indiani . 


ivi 


Macis , 


ivi 


Cartono . 


ivi 


Madrepore tabularla . 


3° 


Catapuzia . 


ivi 


Manna, e di quante fpezie. 


Cate, o terra catechù . 


ivi 




ivi 


Cada villa , 


ivi 


Maftice . 


ivi 


China . 


ivi 


Mechoacana . 


ivi 


China-china , e di quante 


Mirabolano , 


ivi 


fpezie . 


2$ 


Mirra . 


ivi 


China-china femmina. 


ivi 


Moxa , 


ivi 



Nar- 
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Nardo indico, 31 Sagapeno. ivi 

Noce mofcada . ivi Saie ammoniaco. ivi 

Noce vomica ivi 1 e delle Sangue di drago in lagrima. 

piante . ivi 

Noce vomica minore, ivi Scamonea. 3 6 

Olio terreo, ivi Scorza winterana. • ivi 

Oppio . ivi Senelra . ivi 

Opobalfamo . 32 Serifio . ivi 

Opopanace. ivi Serpentari virginiana , ivi 

Ofteocolla. ivi Siena. ivi 

Pareira brava, ivi Simaruba. ivi 

Pece. ivi Spermaceti. 3^ 

Pepe , e di quante fpezie, Sperma di balena, ivi 

ivi Spiconardo. ivi 

Perle. 33 Spugna, ivi 

petrolio , c di quante fpe- Sucino. ivi 

zie. ivi Tacamahaca. • ivi 

Pietra fongaja. ivi Tamarindo. ivi 

Pietra oflSfraga . 34, Tartaro. ivi 

Poligaia virginiana, ivi Tragacantha, 38 

Poligaja volgare. ivi Tungher. ivi 

Polio montano. ivi Turbit. ivi 

Poliparo , ivi Vaniglia ? e di quante fpe- 

Polipodio. ivi zie, ivi 

Rabarbaro, ivi Vernice della China, ivi 

Rapontico. 35 Unicorno follile. ivi 

Reiina di terebinto, ivi Uvacaa, o uvacaca, 39 

Sabadiglia. ivi Zucchero, v ivi 
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